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ordine del giorno : 
'MEDA 1 6 7 9 
MODIGLIANI 1 6 7 9 
TUTTI, presidente del Consiglio 1 6 8 0 

Ritirata la votazione nominale l 'ordine del giorno è 
approvato per alzata e seduta. 

Ordine del giorno Matteotti : 
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disegno di legge. 

IsTITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera un disegno di legge, 
già approva to dal Senato del Regno : Pro-
roga dei poteri del commissario regio per 
la s t raordinar ia gestione dell 'ente Volturno 
in Napoli . 

I 
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Chiedo sia trasmesso alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di questo disegno di legge. 

L'onorevole presidente del Consiglio chie-
de che sia trasmesso alla Giunta generale 
del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo : per motivi di famiglia, l'onorevole 
Zaccone, di giorni 5 ; per motivi di salute, 
l'onorevole Ciriani, di 3. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte 
a interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per le poste e telegrafi, la 
grazia e giustizia e gli affari di culto, in-
dustria, commercio e lavoro e tesoro, hanno 
trasmesso le risposte alle interrogazioni dei 
deputati: D'Aragona, Alessandri, Canevari, 
Renda, Zerboglio, Mazzarella, Pestalozza, 
Del Bello, Sitta, Rosati, Marino, Boccieri, 
Casalini, Ciocchi, Bignami, Buggino, De 
Michelis, Angioni, De Andreis, Misiano e 
Turati. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

Si proseguirà nello svolgimento degli, 
ordini del giorno. Il primo di quelli che 
ancora debbono essere svolti è1 dell'onore-
vole Maffi : 

« L a Camera, al cospetto delie miserie 
dei combattenti e delle loro famiglie, con-
stata il tradimento alle promesse di guerra». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato, 

(È appoggiato). 

(1) Yedi Allegato. 

Essendo appoggiato, l'onorevole Maffi 
ha facoltà di svolgerlo. 

M A F F I . Onorevoli colleghi, l'argomento 
potrebbe comportare una interminabile trat-
tazione, ma l'interesse che la Camera ha 
sempre dimostrato nell'ascoltare lo svolgi-
mento di questi argomenti, che sono vera-
mente politici, perchè interessano la comu-
ne della popolazione italiana, mi fa obbli-
go di essere succinto. A tal fine però è ne-
cessario che io possa con assoluta tranquil-
lità di spirito esporre tutto ciò che la mia 
coscienza mi detta di dover esporre: 

I l Ministero delle pensioni è stato costi-
tuito in un momento in cui fu ritenuto neces-
sario sopprimere con tutt i i mezzi il sentimen-
to più vivo e più forte nell'uomo individuo, 
il sentimento della propria conservazione, 
sentimento che, del resto, è la base della 
conservazione della specie. Bisognava, con 
una propaganda travolgente e con una 
valanga di promesse, sopprimere questo 
sentimento basale per la vita dell'uma-
nità.-

Perciò la larghezza delle promesse di 
guerra ha seguito di pari passo le vicende 
della guerra : tanto più era necessario fare 
appello al sentimento di rinunzia, tanto 
più si fu larghi di promesse. Se io vi fa-
cessi la statistica degli oratori promettitori 
in tempo di guerra, io potrei presentarvi 
un diagramma altissimo nei momenti del 
pericolo, discendente sino a zero nel mo-
mento in cui il santo era stato gabbato. 

Però debbo dire che i ministri delle 
pensioni esplicarono, nell'esercizio d e l l e loro 
funzioni, un complesso di qualità umane 
che sono, gradatamente andate salendo. E 
debbo ricordare qui che il ministro Girar-
dini aveva nominato una Commissione in-
caricata della riforma del regime delle 
pensioni e che questa Commissione aveva 
proposto, è fatto noto, tali è così ardue 
proposte che, quando il ministro Da Como 
si accinse in parte a tradurle in atto, ne fu 
sentito tosto il pericolo, e da ciò la neces-
sità di sopprimere il Ministero d e l l e pen-
sioni ; sicché il Ministero delle pensioni, mi-
nistero di assistenza, ministero di umanita, 
perchè più che umanità, più che vaga urna 
nità non può dare il regime attuale, il m1 

nistero di soccorso alle miserie, momen 
per momento, fu passato al. tesoro, 
custode fiscale di interessi antitetici a quel 
per cui il Ministero delle pensioni avrebbe 
dovuto funzionare. . 

I l d e c r e t o del 25 n o v e m b r e 1919 sopp^J 
m e v a il M i n i s t e r o del le p e n s i o n i . Onorevo 
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colleglli, io non sono a m a n t e di Ministeri , 
nè di portafogli ; poco impor t a se nn Mini-
stero sorga od un Ministero t r a m o n t i , ma 
il fatto, nel de te rmina to momento , è sinto-
matico ed ha des ta to una impressione note-
vole in tu t t i coloro che da ques t ' o rgano , 
creato durante, la guerra , a t t e n d e v a n o il 
mantenimento di promesse concrete, an-
che e specialmente a guerra f ini ta . 

Quando si p r e p a r a v a n o i p rovved imen t i 
di assistenza ai comba t t en t i , ebbi più vo l te 
occasione di r ipe te re qui che non va leva 
la pena di creare t a n t e opere di assi-
stenza per invalidi , per orfani , a cui se-
guirono poi ist i tuzioni molteplici , mante l l i 
destinati sol tanto a coprire le mani gr i fa-
gne del fisco, in teressa to a che non si sta-
bilisse il pr incipio che l ' indennizzo fosse 
proporzionato ai due e lement i : alla lesione 
riportata nella capaci tà l avo ra t i va e ai bi-
sogni integrali di assistenza del c o m b a t t e n t e( 
e della sua famigl ia . ' 

Sarebbe bas t a to ispirarsi a questi, d u e 
criteri assai semplici, perchè fosse cessata 
la necessità di t u t t i quest i organi le cui 
funzioni sono asso lu tamente illusorie. Ba-
stava fare una legge organica e giusta; si 
vollb la legge casistica, u n a legge dai ven-
titré buchi, in ciascuno dei qual i deve en-
trare una delle ven t i t r é pa l lo t to le prede-
stinate per t u t t e le sva r ia te combinazioni , 
di guisa che chi non ha i precisi requisi t i 
è livragato e chi ha i requisi t i senza mer i to 
brocca sul gioco di qualche acc iden ta l i t à 
senza significato sociale. 

Questi complicat i ingranaggi hanno se-
minato nel paese un senso di sconfor to e 
o s o dire anche di corruzione. 

V e d e t e : un ufficio provincia le per muti-
c i ed invalidi di guerra scrive ad un in-

valido: « Egregio signore, ci pregiamo co-
municarle che l 'Ope ra Nazionale di E o m a 

mforma che la vos t ra / i omanda per ot-
enere un posto come allievo guardia fore-

a l e è stata t rasméssa con viva raccoman-
az ion e . a i Ministero di agr icol tura . Se po-

T A r t - i - j y O JL . farvi r accomanda re presso de t to Mi-
stero da qualche persona che abbia abba-

nza influenza presso il min is t ro di agri-
coltura, ecc. ecc. ». 

Sono gli uffici cost i tu i t i dallo S ta to che 
f r o < f a n ° U c i t t a d i n o a l o d a r e lo S ta to , a 
res T * suoi compagni , i suoi cointe-

. 1 naturali , d ivenut i controinteressat i . 
q a l S r a d o t u t t o ques to e hiercè t u t t o 
ret ì l a v o r ì o di r a t t o p p o , che è f a t a l e nel 
è ^ m e Presente, il Ministero delle pensioni 

a s t o °on una congerie, con una va-

langa di quelli che si ch iamano volgar i de-
bi t i di bo t t ega . 

Dopo cinque anni non si è ancora prov-
vedu to pei genitori che d iven tano c inquan-
t enn i p r ima della da t a della mor te del figlio; 
non si è ancora p rovv i s to ai maggiorenni , 
ma inabili , a carico del de fun to o del l ' inva-
lido; non si t iene considerazione a lcuna di 
mol t i casi di assimilazione alle vedove ; non 
si dànno pensioni ai così de t t i passa t i per 
le a rmi , ai fuc i la t i di guerra , alle v i t t ime 
di quell-a cosa r i pugnan te ed infame che fu 
la giustizia di guerra . 

Gli assegni alle vedove madr i sono ta l i 
da impedi re loro di essere madr i dei loro 
figli, di p rovvedere alla educazione, alla 
cus todia dei loro figli. Gli assegni agli or-
fan i sono ve ramen te un a t t o di elemosina, 
un insulto, una vergognosa mancanza di 
dovere da p a r t e di una Camera, di un Go-
verno, 1 di uno S ta to , di una col le t t iv i tà la 
quale ha de t to ai c i t t a d i n i : corre te a di-
fendere la P a t r i a perchè, si' diceva al lora, 
la P a t r i a penserà a voi. Ai figli di costoro, 
se sono minorenni , si dànno cento lire se 
pr imogeni t i , 75 se secondi, 50 se terzi e così 
di seguito. T u t t o ciò è vergognoso ! 

Sono passa t i cinque anni , e queste in-
famie s ta ta l i , queste r apac i t à , quest i mar-
chi dì avar iz ia della borghesia dominan te 
non sono* ancora s tat i cancellat i . (Applausi 
air estrema sinistra). 

Gli inval id i smobil i ta t i , senza che sia 
r iconosciuta loro la qual i tà di inval idi , as-
sommano ad un numero che forse' non è 
infer iore agli inval idi r iconosciu t i ; noi ab-
b iamo u n a somma enorme di costoro, ab-
b iamo t u t t i i cardiopàt ic i , i nefr i t ici , gli 
ar t r i t ic i , i malarici , in t u t t e quelle plaghe 
nelle qual i si è creato ex novo un problema 
di ma la r i a . E p p u r e a costóro non è rico-
nosciuto quasi mai il d i r i t to alla pensione 
per inva l id i tà . I soccorsi sono- da t i sal tua-
r iamente , la cura non è f a t t a con energia 
ta le da ga ran t i r e il r icupero della capac i t à 
l avora t iva , nè da garan t i re la sa lu te del 
paese dal r innovan tes i flagello della mala-
ria, che va diffondendosi a t t r a v e r s o la pe-

' nisola con gli stessi gravi dann i di cui è 
v i t t i m a cronica la povera Sardegna . 

Non si è p rovvis to agli a l ienat i di guerra . 
Non ho vo lu to accon ten ta rmi delle mie 
cons ta taz ioni , ho voluto po r t a r e a voi sol-
t a n t o il documentabi le . Yi sono dei ricove-
ra t i ai manicomi, da anni e anni , per effet to 
di guerra , eppure dal pun to di v is ta della 
pensione, si dichiara che la ma la t t i a non 
d ipende da cause di servizio. 
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Ho voluto sentire il parere di quei sov-
versivi che si chiamano i prefetti del Re-
gno e vi dirò quello che scrivono i prefetti 
di Reggio, di Parma e di Modena, che cosa 
dicono i rispettivi uffici provinciali di quelle 
Provincie. Orbene il prefetto di Reggio dice: 
« Nessuno di quei ricoverati può conside-
rarsi legalmente invalido di guerra, perchè 
tutti i certificati di riforma, rilasciati dalle 
autorità mediche, dichiararono che la ma-
lattia che dette luogo alla riforma, non 
risale a cause di servizio, dipendenti dalla 
guerra ». 

Si tratta di individui che furono impu-
tati di reati che avrebbero importato la 
fucilazione, e che passarono mesi e mesi in 
carceri tali da far inorridire qualsiasi pas-
sato di tirannide. Si tratta di ammalati, 
di forme gravi con vertigini, contratture 
generali, con tremori, che per anni e anni 
furono trattati da simulatori, e dovettero 
reagire contro questo insulto alia loro co-
scienza ed impazzirono. Si tratta di mi-
litari che videro trasportare da scoppi 
di bombe in pieno, la propria tenda, con 
tutti i compagni. Si tratta di uomini che 
furono sepolti dai detriti per lo scoppio di 
granate. Si tratta di individui che subirono 
gravi lesioni, gravi choc, gravi colpi alla 
loro psiche; ebbene tutto ciò non rappre-
senta nulla, dal punto di vista della loro 
integrità mentale, essi sono diventati in-
capaci alla funzione essenziale per l'uomo 
lavoratore, a quella che coordina il lavoro 
e cioè al lavoro cerebrale ; ma tutto ciò 
non monta: la malattia non è dipendente 
da cause di servizio. 

Ecco cosa dice l'ufficio di Parma: « Pri-
ma di inviare a V. S. i dati richiesti, si 
domandano i seguenti schiariménti : si 
tratta di militari, i quali furono colpiti da 
infermità mentali in guerra o in dipendenza, 
in causa del loro servizio di guerra ? 

In questo secondo caso si avverte che 
l 'autorità militare ha l'abitudine di esclu-
dere sempre la dipendenza di cause di ser-
vizio ». 

E notate che il Ministero della guerra 
con sottile gesuitismo aveva precedente-
mente inviato circolari per quanto riser-
vate in cui si esemplificava ammonendo 
che sarebbe stato assurdo il non ritenere 
dipendente d<a cause di servizio la perdita 
delle funzioni dell'intelletto ar causa di 
traumi psichici sopportati dall'individuo 
durante la guerra, e che ih solo fatto del-
l'essersi ammalatoin zona di operazione o 
in zona di guerra costituiva una presunzio-

ne sulla quale non era lecito di indagare. 
Ma nel contempo si davano istruzioni af-
finchè i collegi incaricati di pronunciarsi 
negassero la causa di servizio. 

Orbene io non mi tratterò a lungo per-
chè ciò è ormai noto, ma pascerò ai fucilati 
di guerra per cui mi vanto di avere speso 
una parola qui dentro anche durante la 
guerra, nel 1916, sostenendo la tesi che co-
storo, per i quali il conflitto era fra l'istinto 
di conservazione e la forza che li costrin-
geva a compiere atti cui la loro cerebrali-
tà si rifiutava, erano le ideali vittime, le 
prime vittime della guerra, perchè moriro-
no per non aver voluto la guerra, quando 
coloro che l 'avevano voluta non mo-
rivano. 

Orbene, il decreto 27 ottobre 1918 stabi-
lisce che la sede della contratta malattia 
costituisca presunzione pel giudizio favo-
revole, ma pur tuttavia io ho qui una an-
notazione a proposito del militare fucilato 
U. L., caso nel quale il Comitato di liqui-
dazione nell'adunanza del 25 novembre 
1919 autorizza di accordare la pensione di 
lire 630 al vecchio padre. 

I l soldato era stato fucilato per ordine 
dell'autorità militare perchè trovato nei 
pressi del Comando e ritenuto colpevole 
di avere durante il combattimento abban-
donato la linea. 

Ma Sua Eccellenza il ministro del tesoro, 
con una nota 26 gennaio 1920 ha r i l e v a t o 
l'opportunità che sia proseguita l'istrutto-
ria affine di accertare se nella specie siansi 
verificate le condizioni che l e g i t t i m a v a n o 
la repressione diretta per mezzo della fu-
cilazione non preceduta da regolare giudi-
dizio. Il ministro Schanzer ha d i m e n t i c a t o 
la presunzione, ha dimenticato che si trat-
tava di un fucilato illegalmente, e ha vo-
luto che l'autorità militare si lavasse del 
delitto compiuto,* al fine di potere r i c u s a r e 
la pensione al vecchio genitore ! 

Orbene, onorevoli colleghi, signori del 
Governo, quando voi ci dite che i n t e n d e t e 
riformare il diritto alle pensioni è bene cne 
noi ci intendiamo. 

Intendete riformarlo nel senso che la 
pensione sarà tolta a gli invalidi della guerra, 
che la pensione sarà decimata (che su ques 
voi tenderete a carpire tutto q u a n t o sara 
possibile di carpire), o intendete voi o 
un regime più largo, più umano e più giù» 
sia stabilito ? 

Perchè, se dovessimo giudicarlo da qu 
sti precedenti, dovremmo pensare che co ^ 
vi furono Ministeri alle pensioni per 



Atti Parlamentari — 1625 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 0 MARZO 1 9 2 0 

guerra, così oggi vi sia un tesoro contro 
le pensioni di guerra. 

È bene che ci intendiamo. È necessario 
ehe siano date assicurazioni categoriche 
su questo punto. 

Non vi parlerò delle enormi sperequa-
zioni che il vostro metodo ha ingene-
rato. Yi sono altri inscritt i per svolgere 
ordini del giorno, e il mio collega e com-
pagno Pilati, muti lato di guerra, vi intrat-
terrà su ciò. 

Voglio richiamarvi soltanto alla con-
siderazione delle condizioni di vita insuffi-
cienti che sono fa t te ai poveri ciechi di 
guerra, ai quali si rivolge t a n t a festa di 
pietà borghese, mentre essi non sono forni t i 
di mezzi a t t i a reintegrarl i in quanto è 
stato ad essi tolto dagli incidenti della 
guerra. 

Il cieco in molti casi è un sepolto vivo, 
è un dolorante delle tenebre. Voi non avete 
fatto abbastanza per rifare di costoro uo-
mini completi, capaci di godere ancora la 
bontà e la bellezza della vi ta come essi ne 
hanno diritto dopo il sacrifìcio compiuto. 

Voi dovrete provvedere, perchè la vita 
che essi conducono nelle case di ricovero 
non è vita di liberi cit tadini, non è vi ta 

uomini che possano vantare l ' integrità 
dell'esercizio dei loro dir i t t i . 

Vi sono poi lentezze e confusioni che 
yale la pena di ricordare. (Conversazioni). 

Ho sempre pensato che la Camera a t -
tuale sia/ migliore della Camera che l 'ha 
preceduta, ma se mentre un oratore, per 
quanto poco t i tolato come il sottoscritto, 
Parla della miseria dei combat tent i si deve 
assistere a questo spettacolo fa t to di irri-
sPettosità per cui alcuni sorridono, e, di-
sattenti; volgono il dorso non alle mie disa-
dorne parole, ma alla miseria di tante e 

A ^ ^ , c M M . J L . f X JLX-L I U V 1 X U 1 V A X ™ H U V KJ tante famiglie, io dirò che anche nelle ul-
time elezioni il popolo è s ta to tur lupinato 
e truffato. {Applausi all'estrema sinistra). 

Ed io mi auguro che il riso di costoro 
8 i a istruttivo a coloro che hanno perduto 

parte della loro esistenza combattendo ! 
. Vi domando semplicemente attenzione, 

ignori, perchè non sto qui t i rando per 
ragioni di cerebrale vani tà le corde di un 

teatrino mentale: io sto par lando dei 
bisogni della povera gente ! 

ora, signori, spero di poter parlare 
voce tranquilla. Le lentezze che noi 

Possiamo addebitare al Ministero delle pen-
s a i e al Ministero del tesoro sono vera-
19lQte d e £ n e n o t a e r improvero. A fine 

1 9 noi abbiamo 350 mila pensioni indi-

rette liquidate, 150 mila in istruttoria, 100 
mila computate come attese, per gli inva-
lidi, e circa 40 mila l iquidate nei due mesi 
successivi. 

Orbene dovete ritenere che corre una 
gran differenza f ra pensioni l iquidate e 
pensioni pagate. Noi vogliamo, signori del 
tesoro, avere sott 'occhio una statistica 
dalla quale ci risulti mensilmente esposta 
la cifra delle pensioni pagate dal 1918, al-
meno, a quest'oggi. Senza ciò noi non po-
tremo avere un'idea esat ta delle manche-
volezze di cui il Ministero possa essere re-
sponsabile. T-.-

Pensate che ultimamente, con uno sforzo 
di lavoro straordinario, il Ministero del te-
soro è riuscito a passare al servizio paga-
mento 45 mila pensioni in un mese circa, 
e il capo dell'ufficio ha avuto per questo 
un particolare encomio. Mi auguro che quel 
capo dell'ufficio sia un nuovo giunto nel-
l'ufficio stesso, al tr imenti dovrei stupirmi 
di questo nuovo modo di encomio alla 
sollecitudine in ri tardo. 

Se in un mese si son potute mandare al 
servizio pagamenti 45 mila pensioni, perchè 
prima se ne mandavano solo 3, 4 e 5 mila 
al mese? Questo sarà ut i le e indispensabile 
di sapere. 

Voglio r isparmiarvi la narrazione dei 
dolori, dei casi pietosi di individui che 
aspet tano ancora la pensione dal 1915, di 
povere donne cho si recano agli uffici pro-
vinciali, sollecitano i deputati , e si sentono 
rispondere che la loro prat ica non è arri-
va ta , e che si farà, aprire e inscriverla. Ri-
tornano dopo sei mesi, e sentono le stesse 
risposte : sono donne in gramaglie povere, 
che baciano bimbi che non hanno pane. 
(Approvazioni). 

Orbene, a tu t to ciò si associano - biso-
gna dirlo, ed è doloroso - vere truffe a pro-
posito delia causa di servizio. 

Sono sempre stato un sostenitore osti-
nato di t u t to ciò, di cui sono profondamente 
convinto, e credo che il problema delle 
pensioni non possa essere risolto se non su-
pereremo gli accertamenti della causa di 
servizio. Bisogna part i re dalla presunzione 
che tu t t e le invalidità constatate in guerra 
dipendono da causa di servizio (Approva-
zioni); tocca al l 'autori tà militare dimostrare 
il contrario. 

Oggi si dice anche che questo punto di 
giure è separato: non è vero! È superato 
teoricamente, ma non nella prat ica, perchè 
l 'autor i tà militare ha un altro mezzo per 
eludere la legge. Essa ostruisce il funzio-
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namento dèlia prova, essa impiega mesi ed 
anni non solo per il diritto alla prova, ma 
a fornire i dati di indentiti dell'individuo, 
in modo che in concreto essa è la padrona 
nel conferimento delle pensioni; di guisa 
che noi non arriveremo ad una soluzione 
umana se non fisseremo all'autorità mili-
tare un breve termine, dentro il quale debba 
dimostrare la non esistenza di rapporto tra 
l'invalidità e la morte e le ragioni di ser-
vizio; trascorso questo breve periodo di due 
mesi, allora la pensione deve essere senz'al-
tro liquidata e pagata. Se non farete così, 
voi sarete sempre nell'orbita della più grave 
ingiustizia. 

L'autorità militare è lenta, lentissima, e 
perciò sono convinto che non giungeremo 
ad alcun risultato se non smilitarizzeremo 
rapidamente tutti i 'servizi che sono in at-
tinenza col diritto degli inabili di guerra. 
Oramai la concezione dell'inabile di guerra 
è completamente modificata da quella che 
era un tempo. Noi non consideriamo più 
invalido di guerra un invalido al servizio 
di guerra, ma lo consideriamo come un in-
valido rispetto alla propria professione e 
rispetto alla professione precedentemente 
esercitata o ad un'altra facilmente sosti-
tuibile alla prima. 

Orbene, che cosa ha da vedere, in tutto 
ciò l'autorità militare, il cui corpo medico 
può per ignoranza gareggiare con qualsiasi 
altro ceto sociale, per il fatto che il medico 
di guerra non studia le questioni di lavoro, 
ma soltanto e specialisticamente concentra 
la propria attenzione in alcune questioni 
di burocrazia sanitaria militare1? Se noi 
non smilitarizzeremo, non daremo mai più 
giustizia a questa gente. 

Pensate, poiché stiamo parlando di smi-
litarizzazione, pensate che oggi noi siamo 
giunti a tal segno che sono trattenuti in 
servizio militare medici giovanissimi e per-
fino aspiranti medici, con un vero sabotag-
gio del nostro livello scientifico e profes-
sionale in materia di medicina, sono trat-
tenuti in servizio per compiere le funzioni 
più basse della gerarchia militare, le fun-
zioni di piantone. Yi sono a Roma non 
meno di 150 aspiranti studenti di medicina 
che sono trattenuti in servizio e sono trat-
tenuti in licenza, con danne economico 
dello Stato, pagati durante la licenza, ma 
che sono impediti di seriamente attendere 
ai loro studi. Noi oggi abbiamo sotto le 
armi nella sanità militare un tenènte ge-
nerale medico, 4 maggiori generali medici, 
8 brigadieri generali, 55 colonnelli, 190 te-

nenti colonnelli, 275 maggiori, 470 capitani, 
108 tenenti, noi abbiamo 1121 medici sotto 
le armi, quanti ne basterebbero per accu-
dire a una popolazione civile delle nostre 
povere condotte per almeno 2 milioni e 
mezzo di abitanti, (Applausi all'estrema si-
nistra). 

Si dice che noi abbiamo 4 o 500,000 no-
mini sotto le armi; orbene pensate che tutto 
ciò è mantenuto in atto ancora per colpa 
di una parte di quel ceto medico che ha 
così profondamente pervertita la mentalità 
medica durante la guerra, che anche oggi, 
ad armistizio dichiarato, pensa più chc alle 
miserie dei poveri, al monumento di colui 
che per combinazione, essendo medico, eforse 
contro la convenzione dell'Aja, si è fatto 
gloria di avere silurato un -bastimento. 

Signori ministri, vi è una legge sull'or-
dine dei medici che impedisce ogni a t t o po-
litico. Ora non vi è atto più squisitamente 
politico e più lesivo della psiche medica 
che le onoranze fatte dai m e d i c i al tenente 
Paolucci ! Io protesto contro questo per-
v e r t i m e n t o . ( Applausi all'estrema sinistra — 
Rumori). 

Noi dobbiamo essere i soccorritori degl i 

umili che soffrono, non i festeggiatori de-
gli eroi che uccidono. Bisogna m a n d a r e a 

casa questa gente, perchè accanto al p©1' 
sistente sentimento di guerra vi è anclie 
un notevole e persistente s e n t i m e n t o di 
stipendio. 

E tutto ciò a grave danno delle r i s o r s e 

del Paese, perchè il giuoco di f u n z i o n a -

mento è questo. Il medico della c o n d o t t a 

A, in servizio militare, viene c h i a m a t o a 

prestare servizio civile nella condotta 
R e 

pagato dal comune A, dal comune 
dall'Autorità militare, come m e d i c o del» 
condotta B, trattenuto in servizio milita*'6» 
viene mandato e comandato a p r e s t a r e ser̂  
vizio nella condotta A pagato dai due co 
muni e dallo Stato. Bisogna reagire,^ " 
biamo separarci dalla nostra mentalità pr0 

fessionista. Siamo i r a p p r e s e n t a n t i d i tu 
la massa dei consumatori e dei produtto • 

O r a ciò che si è fatto è v e r a m e n t e i " 
credibile. . . e 

Si trattava di valenti p r o f e s s i o n i s t i c^ 
nell'esercizio civile prescrivevano il rlP ^ 
agli ammalati, che avessero la più 1 

alterazione del funzionamento di un org 
Ebbene, costoro che prescrivevano il rlP ^ 
a letto, il ghiaccio sulla p a r t e , le beva^, 
fresche, l'immobilità assoluta ai P o v e r J r i a . 

sgraziati che avessero la più piccola s. r0 

tura di sangue nei loro escreati, cos 
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giudicaya.no chc con t u t t a indifferenza si 
poteva viaggiare verso la Macedonia. 

Il Comando avrebbe poi-accertato se ciò 
avesse arrecato dei danni t roppo gravi ai 
militari, e se era il caso di farl i r i to rnare 
in patria, mentre vi erano le maggiori dif-
ficoltà di t raspor to . 

La Sanità mili tare & un vero assurdo 
in atto, ed io sono lieto che un ministro 
borghese si sia impegnato di sanare questa 
piaga perchè pot remo giudicare fin dove 
la borghesia sia capace- di liberarsi di que-
sto strumento di cui ha p rofondamente 
sofferto e che è così in tona to alla necessità 
del suo predominio. 

È questa una prova nella quale si po t rà 
vedere quanto il r i formista sappia essere 
riformatore. Noi siamo qui di f ron te a un 
colpevole al quale possiamo perdonare a 
un patto solo, che esso, muoia. Bisogna pro-
fondamente smilitarizzare. Bisogna che 
tutti i servizi sani tar i tornino di compe-
tenza del l 'autori tà civile perchè la stessa 
definizione lo dice: contro il civile sta l 'in-
civile. 

È nota l ' impressione che il servizio mi-
litare ha fa t to in t u t t i coloro che senza 
preparazione militare, cioè colla mente di 
uomini liberi, hanno pres ta to servizio du-
rante la guerra. 

Se interroghiamo t u t t i gli ufficiali infe-
riori e alcuni anche superiori, purché in-
telligenti, ci .dicono cons tan temente che 
l'Amministrazione mil i tare è il disordine 
organizzato. Dicono: il disordine r isul tante 
dall'ordine e dal contrordine. Essi inse-
gnano che per eseguire senza farlo, un or-
dine, bisogna aspe t ta re che venga il con-
cordine. Essi sanno che il regime mili tare 
ya fat to il meno possibile. E bisogna fare 
il meno possibile a quel poco che non si 
Può a meno di dover fare , bisogna farlo 
are agli altri . (Approvazioni all' estrema si-

nistra). 
dirò solo questo. Hò visto recente-

mente statist iche sani tar ie militari . Non 
esiste una stat is t ica di mil i tar i ammalat i . 

tubercolosi sono censiti insieme coi psico-
patici e non esiste una classifica dei car-
diaci. 

Vi è t u t t a una scienza che si è intensi-
v a ; la cardiologia di guerra . Ebbene 

Ucm è possibile avere una cifra sul numero 
inmenso di coloro il cui organo vitale per 

cellenza, il cuore, è s ta to leso nella sua 
ssa costituzione muscolare. Non parliapao 

di individui deficienti che hanno da to 
Paese t an t i invalidi che si sarebbero ri-

sparmiat i e non parl iamo di diagnosi sba-
gliate. Non in t ra t ten iamoci su, questo ! E ra 
opinione comune che negli ospedali mili-
tar i bastasse dare cinque lire ad un pian-
tone per avere un refer to positivo o nega-
tivo a piacere. (Commenti). 

Per darvi la prova documenta ta della 
f ama che Uautori tà mili tare ha f r a i sol-
dati , del dannò che essa compie sullo spi-
ri to pubblico della nostra popolazione, la 

• quale per questo in terpos to cuneo distur-
batore, non può orientarsi verso una vi-
sione di disciplina igienica, vi dirò che cosa 
mi scrivono i r icoverat i nel sanatorio di 
Por t a Fu rba presso Boma. Essi temono che 
la proposta di legge da me presenta ta co-
stringa al ricovero carcerario e dicono : 

« Chiusi in ret icolat i con sentinelle come 
nei campi ove il terribile morbo si impos-
sessò di noi, noi dobbiamo sot tos tare a 
que-lle abi tudini mil i tari t an to deprecate. 
Molti di noi qui dent ro r imangono, perchè 
il deposito non corrisponde gli assegni e 
perchè non è ancora in possesso "del l ibret to 
di pensione. II mala to non accorre volon-
ta r iamente al sanatorio mil i tare sapendo 
di r i tornavi e di essere chiuso in un regime 
di v i ta militare. 

« Da molte pa r t i si dice che da questo 
ist i tuto, che accoglie i tubercolotici di guerra, 
sarebbero passati al l 'amministrazione civi-
le. Crediamo che ciò sarebbe molto meglio. 
Così sarebbe finita t u t t a la retorica e la 
reclame che quot id ianamente , gal lonati e 
pie dame, compiono visi tandoci a mo' di 
giardino zoologico ». 

Ebbene, vi posso dire un par t icolare : 
un ,mese fa una, sezione del Consiglio supe-
riore di sanità si recava in corpore a visi tare 
uno di questi is t i tut i . Duran te il giorno 
della visita (part icolare non conosciuto dai 
visitatori) i soldati erano t u t t i consegnati 
in camerata , anche quelli che dovevano 
fare la cura d 'ar ia . L ' au to r i t à mili tare deve 
essere assolutamente to l ta di mezzo in que-
sto campo. 

Signori, sono certo che se il ministro 
v o r r à considerare i desiderati esposti dalla 
Commissione nomina ta dall 'onorevole Gl-
rardini e vorrà accingersi a porli in a t to , 
qualche cosa dovrà realizzare , ma io non 
ho fiducia che t u t t o sia realizzato. Ormai 
i soldati sono orientat i in questo senso ; i l 
pericolo corso è par t ico larmente grave per 
le classi povere e qui si è negato questo 
f a t to . 

Vi citerò una stat is t ica che veramente 
pot re te toccare con m a n o : le nostre po^.o-
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¡azioni rurali hanno dato una mortalità che j 
è salita perfino al 35 per mille dell'intera 
popolazione ; la Camera, che non contiene 
donne nè fanciulli (salvo le eccezioni!) (Si 
ride), col suo settore che rappresenta un 
particolare settore demografico per l'età, 
ha dato un morto su 508 : il due per mille, 
cioè in proporzione così scarsa che rappre-
senta l'accidentalità. (Commenti — Rumori 
alla tribuna della stampa). 

Quella gente durante la guerra è stata 
nelle redazioni dei giornali (Commenti), o 
nella censura, di cui poi ha scritto tanto 
male. Ingrati! (Commenti). 

La mentalità del pubblico che ha com-
battuto è oggi questa: nel riconoscimento 
di diritti dell'invalido e delle famiglie non 
deve esistere nessuna distinzione di grado. 
È questa una concezione massimalista e 
della medesima vi parlerà un invalido au-
tentico. Ma di fronte a questo problema 
comincia la vera e propria ragione politica 
ed è per ciò che ci sentiamo di dire al Go-
verno del nostro paese, specialmente all'o-
norevole Sfitti, che se egli crede di influire 
su questa mentalità così decisamente egua-
litaria con i supi quadri a foschi colori, 
egli, cade in errore, perchè mentre egli co-
lora in fosco il disegno, colora in fosco il 
disegno suo e dei suoi, non il disegno no-
stro. È una sua vecchia fissazione di tesi 
questa della incapacità, della impossibilità 
tecnica della rivoluzione. 

Yi sono tra i medici degli ingenui, i quali 
vanno dicendo all'umanità sofferente che bi-
sogna non ammalarsi, perchè ammalandosi 
c'è anche il pericolo di morire. (Si ride) Ma 
tuttociò serve assai poco: l'organismo amma-
lato ubbidisce aleggi che sono precostituite. 
Bisognava dirlo prima, bisognava parlare 
all'organismo sano, non all'organismo sof-
ferente di oggi, organismo alla cui super-
sofferenza voi avete dato in rimedio la vo-
stra avversione. 

Voi ci ripetete di giorno in giorno che 
la situazione è diffìcile. Ebbene, noi vi di-
ciamo: Perchè ci invitate ad agganciarci a 
voi? Per salvare questa situazione? Ma 
cosa volete salvare voi? Volete voi salvare 
il bene di tutti, o volete salvare il privile-
gio? È questo il punto. 

A che serve il dire alla gente che la ri-
voluzione è difficile? Ma siete così ingenui 
da credere che l'umanità si ucciderà perii 
gusto di fare la rivoluzione? No, il mondo 
ha fatto sempre le rivoluzioni per non mo-
rire. Ora l'umanità intera si sente prossima 
alla morte fìsica e morale e scorge nella ri-

voluzione la sola salvezza. Questo è il punto. 
(Applausi all' estrema sinistra). 

Voi dite che il grano non ci sarà. Eb-
bene, o signori, io parlo proprio con la 
mentalità di questi poveri invalidi e delle 
loro famiglie, e dico : Per Dio, è confortante 
davvero : dopo aver fatto un piccolo regalo 
di seicentomila morti e di un milione e due-
centomila storpiati, anchilosati, rovinati di 
guerra al capitalismo salvatore della civiltà, 
è molto confortante sentirci dire che l'asso-
ciato ricco ci farà morire dì fame, è molto 
confortante sentirci dire che il Tesoro non 
ha quattrini per lo stomaco dei nostri sol-
dati, perchè deve averne per la borsa degli 
sfruttatori associati. Ah ! Questo è il trionfo 
della guerra ? 

Orbene, è inutile, tutto ciò non serve. 
Certo, che se i glorificatori della guerra 
fossero meno fisicamente animali da poter 
produrre del grano, e, per quanto fossili, 
potessero darci del carbone, l'umanità li 
avrebbe mandati tranquillamente alla ma-
cina ed al forno. 

Disgraziatamente però ciò non può es-
sere. Ma non per questo si tranquillizza la 
povera umanità sofferente, non si tranquil-
lizza. I l proletariaio sa che nel mondo c'è 
di che vivere, e in questa sua convinzione 
esso scorge la dimostrata necessità di esten-
dere l 'attività comunistica in tutto il mondo. 

Un gruppo comunista, nel caso concreto, 
che comprenda la Germania, l'Ungheria, 
la Russia e l 'Italia influenzerà l'America 
assai più validamente del concertato fu-
rereo dei discorsi di Governo. 

Per cui, signori del Governo, voi lavo-
rate fatalmente per noi. Quando dipingete 
fosco lavorate per noi. È stato il vostro 
destino e lo è ancora. Ed io, come medico, 
voglio ancora dirvi che mentre molta gente 
confonde gli appetiti coll'appetito, noi sap-
piamo per esperienza che gli a p p e t i t i sono 
parenti delle indigestioni, e che l 'appetito 
è parente con la fame. Vi sono ancora per-
sone che credono di poter fare discorsi 
moralistici all'umanità, mentre vi è una 
sola cosa che valga oggi nel mondo : la ne-
cessità. Voi ci parlate in nome della neces-
sità di un privilegio, noi vi parliamo delia-
necessità associata alla giustizia e possiamo 
dirvi che quando il popolo saprà che pei 
far finire la propria schiavitù bisognerà di-
giunare, digiunerà perchè digiunerà in re-
gime di giustizia. (Commenti — Rumori)- _ 

- Ma non sarà più necessario... (Rumon 
— Segni d'impazienza). 

Voci. Ai voti! ai voti ! 
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MAFFI. Voi ur la te ; ciò mi convince di 
dovervi ancora d imos t ra re qualche cosa. 
(.Ilarità — Rumori). 

Voi t u t t i siete i responsabi l i non del 
dettaglio, ma del principio, anche non vo-
lendo. 

Badate, voi a v e t e f a t t o dei calmieri . 
Essi sono s ta t i delle vere t ru f fe per il prezzo 
dei viveri. Voi ave t e abbassa to il prezzo 
politico del pane ed il pane lia servi to nella 
società borghese ad ingrassare i suini. Voi 
aumenterete il prezzo del pane , e l ' aumen to 
del prezzo del pane a f famerà il popolo (Com-
menti). 

Voi aveva t e i s t i tu i to la censura di guer-
ra, e questa censura ha servi to per gli espor-
tatori dei cascami ! Voi ave te e m a n a t o ogni 
sorta di grida che poi ave t e cancel la to . 
Avete f a t t o dei decret i di denunzia che poi 
avete r invia to , ave t e p red ica to la l imita-
zione dei consumi di lusso, e siete vendi-
tori di t abacco ! Volete rendere seria la v i t a 
della scuola e vi f a t e agenzia di vacanze 
cortigiane (Applausi all' estrema sinistra), a 
costo di esumare dei cen tenar i o rmai pas-
sati negli archivi . (Commenti). 

Voi p red ica te la mor igera tezza a noi. 
Ma fatemi il piacere! P red ica te l a ai signori 
Antici Mattei , Sermoneta e ad a l t r i Sommi 
Picenardi che v a n n o a ba l la re nei g randi 
alberghi di Roma facendo la commedia del 
crumiro e dell ' ind iano, ver i c rumir i del-
l'arte, perchè ques t ' a r t e che serve alla be-
neficenza nel giorno del fune ra l e di t u t t e 
le beneficenze è p ropr io r idicola è p ropr io 
veramente un a t t e s t a t o della men ta l i t à bla-
sonata che non sa ancora di essere mor t a ! 
{Applausi all'estrema sinistra). 

In tan to , negli a lberghi di E o m a , sulle 
note sono reg is t ra te le 25 lire per la bi-
stecca, per la sogliola, per il pudding al cane 
0 al gat to della pia signora A o B o C. 
(Commenti). 

Voi predica te cont ro le spese oltraggiose, 
e avete ragione ; ma non serve. I l s indaco 
d i Soma, non so se col consenso del sotto-
s e gre ta r io alle Belle Art i , ha offerto una 
corona civica del costo di 10 mila lire da 
Allocarsi sulla t e s t a di un re che non ca-
pace ancora di essere d e f u n t o nel l 'opinione 
Pubblica. (Applausi air estrema sinistra — 

ivi rumori — Richiami del Presidente), 
Mentre da te c i n q u a n t a lire a l l ' anno a un 
Povero figlio di un mor to in guerra . È ver-
gognoso!.. 

Voi vi a f f anna te a sedare con offe di Go-
r n ° ogni giorno bisogni e ba ldanze di ri-

ca t to , voi vi a f f a n n a t e a tergere lacr ime e 
a sedare r i c a t t a t o r i ; ma ogni giorno si al-
larga il grido e dilaga lo sghignazzo. 

U n giornale umoris t ico f rancese pubbli-
cava un 'a l legor ia in t i t o l a t a : «toutle monde 
gémit; tout le monde danse ». 

I n ques ta allegoria si raf f igurava la fol-
lìa col le t t iva che agi ta l ' uman i t à , e che è 
il segno della follìa del regime ! Io vi leg-
gerò un piccolo fogl ie t to s t a m p a t o che è 
ve r amen te un indice dei t empi . 

« Colieghi, dice il fogl ie t to , il min is t ro 
Ni t t i è r icorso a l l 'u l t imo mezzo che gli re-
s t ava per soffocare la nos t ra voce. Un lungo 
ar t icolo di una colonna e mezzo in nos t ro 
favore , nella terza edizione dell ' Epoca del 
23 cor ren te (s tanno f reschi !...) è s t a to come 
sa'pete censura to . 

« Ci viene così a manca re 1' a iu to di 
quella p a r t e della s t a m p a che aveva preso 
a cuore la giusta causa degli umili. È s t a to 
meglio così. F ina lmen te abb iamo p o t u t o co-
noscere le in tenzioni del minis t ro . Ora sap-
piamo quello che ci res ta a fare . L ' o r a so-
lenne si avv ic ina a passi di giganti , non 
t r e m a t e per car i tà , p r e n d a ognuno di noi co-
raggiosamente il pos to assegnatogli . L ' a l b a 
di quel giorno che è o rmai prossimo e che 
segnerà il t r ionfo della nos t ra causa , ci t r o v i 
t u t t i appa recch i a t i alla c ruen ta ba t t ag l i a . 
Nessun ostacolo ci a r res t i . 

« Colleghi ! La f o r t u n a a r r ide agli audac i ! 
Nessuna codard ia ! A v a n t i sempre, corag-
gio ! evv iva L e n i n ! evv iva i Soviety. — 
F i r m a t o gli agenti di custodia di Roma a tutti 
i colleglli d'Italia». (Viva ilarità— Rumori 
— Commenti). 

E con t u t t a ques ta roba che vi circola 
a t t o r n o , roba comica, che r isente però della 
t r aged ia , voi aff idate una p a r t e della sicu-
rezza pubbl ica , la più i m p o r t a n t e sembra 
per voi, a l l ' aumen to senza limiti delle guar-
die regie. 

I n t a n t o i f u r t i con t inuano e vorre i che 
si facesse una s ta t i s t ica della enorme mol-
t ip l ic i tà dei fu r t i , s ta t i s t ica nomina t iva , e 
vi assicuro che essa r i serverebbe t a n t e sor-
prese. 

Voglio dirvi una impressione curiosa, 
u n a di quelle impressioni alle qual i l ' an ima 
di un osservatore non riesce a l iberars i 
per q u a n t o sembri s t rano , per quan to sem-
br i indocumentab i l e : ogni vo l t a che io mi 
incont ro con un gruppo di queste guard ie 
regie, dal cipiglio leggermente balcanico, io 
penso sempre che costoro siano dest inat i 
ad uccidere il Re. (Rumori). 
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Ho voluto dirvi con qual i mezzi peri-
colosi voi scherziate in t u t t o per sostenere 
a c c a n i t a m e n t e un privilegio di classe, che 
è la pa ra l i s i della vos t r a capac i tà , il fune-
r a l e di t u t t a la vos t ra condot ta . 

A uomini di scienza e di s tudi , qua l i voi 
siete, non può sfuggire questa incongruenza , 
ques t a incompat ib i l i t à , che è palese a l l 'acu-
tezza delle vos t re osservazioni. 

Sono p r o f o n d a m e n t e convinto che il fa-
t a l e a n d a r e è al d isopra di t u t t a la vos t r a 
saggezza e posso dirvi con coscienza s icura : 
non aggiungete alle difficoltà della soluzione 
dei problemi, la colpa di vost r i vo lu t i er-
rori psicologici, di un assoluto dissidio con 
le vos t re concezioni scientifiche. 

Se la causa che vi è a f f ida ta è decrepi ta 
ed impura , sia a lmeno vigile in voi la co-
scienza di uomini . (Vivi applausi all'estrema 
sinistra — Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole De Andre is : 

« La Camera invi ta il Governo a svolgere 
la p ropr ia azione di poli t ica es tera in com-
pleta comunanza colla Nazione romena , la 
quale, nella completa r iunione deUa razza , 
di an t ica e gloriosa origine la t ina , cerca 
anche l ' ind ipendenza dai la t i fondis t i di al-
t r a razza, che fino ad ora hanno impedi to 
ogni libero svi luppo della popolazione la-
vo ra t r i ce agricola ». • 

DE A N D R E I S . Rinunziò a svolgerlo. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l 'ordine del 
giorno degli onorevoli Marangoni , Beghi, 
Caroti , e Maiolo: 

« La Camera invi ta il Governo a iniziare 
la confìsca" di t u t t e le f o r t u n e dai p r i va t i 
accumula te sulle fo rn i tu re e sui commerci 
di guerra ed a r inunziare a ogni propos i to di 
aumen to sul prezzo del p a n e » . 

L 'onorevo le Marangoni ha già d ich ia ra to 
che r i nunz iava a svolgerlo. 

Segue ora l 'o rd ine del giorno dell 'ono-
revole Giovanni Camera, di cui do l e t tu ra . 

« L a Camera : 
r i a f fe rmando la necessità nel campo 

economico e sociale di ogni più a rd i t a ri-
fo rma , che r ispecchi i nuovi bisogni ed i 
nuovi a spe t t i della v i ta del Paese ; 

d ich ia rando caposaldo della r innova-
zione e della elevazione del popolo i ta l iano 
il r ip r i s t inamento della disciplina civile: 

Riconosce : 
1° Essere inderogabile necessi tà rien-

t r a r e nei confini normal i della legislazione, 

a b b a n d o n a n d o il s is tema dei decreti-legge, 
che viola l 'essenza della funzione parla-
men ta r e ; 

2° Essere ev iden te il bisogno di smo-
bi l i tare e ' t r a s fo rmare l 'esercito permanente 
in nazione a r m a t a ; 

3° Doversi stabil ire l ' incidenza tribu-
t a r a sui con t r ibuen t i col colpire i sopra-
profitti e le maggiori f o r t u n e e col creare 
nel campo della produzione e della ric-
chezza maggiore giustizia, assegnando al 
lavoro posizione non inferiore agli altri 
f a t t o r i della medes ima; 

4° Essere u rgen te dovere dello Stato 
ga ran t i r e con ogni mezzo la sollecita ap-
plicazione di t u t t i i p rovved imen t i di gin-
stizia r ipa ra t r i ce a f a v o r e delle famiglie 
dei mor t i e dei danneggia t i dalla guerra; 

5° Dovers i r isolvere il problema del-
l 'esistenza degli ent i locali in rappor to delle 
novelle esigenze e del fabisogno, che ora 
r a p p r e s e n t a u n a dolorosa ironia, la quale 
impedisce lo svi luppo della v i ta locale, ele-
men to indispensabi le della rinascenza ef-
f e t t i v a del Paese ; 

6° Doversi t r a s f o r m a r e la funzione par-
l amen ta r e nel senso di in tegra r la con la rap-
p resen tanza delle organizzazioni professio-
nali, col tural i , industr ia l i , commerciali, agri-
cole ed operaie ; 

7° Essere indispensabi le che la politica 
i t a l i ana concorra energ icamente a ristabi-
lire u n a vera pace nel mondo con una ra-
p ida l iquidazione delle controversie, che la 
os tacolano, per le visual i dei particolarismi 
con t r a s t an t i . 

E d udi te le dichiarazioni del Governo; 
passa a l l 'o rd ine del giorno. 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine d e l g i o r n o sia 
appoggia to . 
• (È appoggiato). 

L'onorevole Camera ha facol tà di svol-
gerlo. 

C A M E R A G I O V A N N I . Onorevoli col-
leghi, credo che mi concederete qualche 
minu to per una b reve dichiarazione. 

Una voce all' estrema sinistra. P o c h i mi 
nut i . 
• C A M E R A G I O V A N N I . E p p u r e da quella 
p a r t e è v e n u t a l ' a f fermazione della più a 

pia l iber tà di paro la ! (Commenti). 
Voci. Par l i ! Pa r l i ! 
CAMERA G I O V A N N I . I o debbo dun-

que esprimere una mia impressione, un 
s ta to d 'an imo, e man i fe s t a re la mia 01 
nione sulla ( s i tuazione a t tua le , che si 
c rea ta con la soluzione delia crisi. 
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Onorevole Witti, lei sa. che io ho da to 
sempre il mio modesto appoggio alla sua 
azione di Governo. Ora la soluzione della 
crisi determina nel l 'animo mio una grande 
perplessità. Si dice eli e l 'onorevole Witti 
abbia considerato la si tuazione ministeriale, 
dopo il suo r i torno da Londra , come la 
botte di Atti l io Regolo, .perchè lasciò la 
concordia massima e t rovò, al r i torno, la 
discordia completa. (Ilarità). 

Ora vorrei pe rme t t e rmi di osservare, 
vista l ' a t tuale composizione del Gabinet to , 
che all 'onorevole Witti po t rebbe capi ta re 
l'infortunio professionale, al r i torno che 
farà da San Eemo, o da Parigi , o da Lonn 
dra, di t rovare la botte- s fonda ta e gli abi-
tatori pront i a compiere opera parr ic ida. 
(.Ilarità — Approvazioni a sinistra). 

Ho ascoltato con molta a t tenzione il di- -
scorso dell 'onorevole Amendola. Egli parlò 
della necessità dello sforzo per de terminare 
un'azione di Governo, la quale r isponda al 
diritto, che ha la borghesia di mantenere 
ancora la dirigenza del /paese, e 'per creare 
nel Par lamento il fascio delle gradazioni 
della democrazia. 

Ha considerato l 'onorevole Amendola, se 
l 'aggrupparsi nella Camera, con provenienze ' 
diverse e con la concezione dei problemi 
ponderosi presenti , an t i qua t a e f a t t a da 
abiti mentali di conservator i , vecchio stile, 
o di giacobini intransigenti , bast i a creare 
la democrazia pa r l amen ta re con visione 
sicura di p rogramma e di azione ? 

Né ciò è tu t to , onorevole Amendola . La-
sciando il Pa r l amen to e gua rdando il paese, 
può lei dirmi, se la borghesia abbia avu to 
d coraggio di dichiarare i propr i er ror i? 
Finora la borghesia, su cui ha poggiato lo 
Stato, ha avuto più le ebbrezze delle sue 
vittorie che la coscienza delle responsabi-
lità, che queste v i t tor ie creavano: lo S ta to 
quindi ha t raba l la to su di un piano insta-
bile, e di f ron te a masse proletar ie , di cui 
andava perdendo il con ta t to , e che espri-
mevano molte volte, con metodi preoccu-
panti, le proprie aspirazioni. 

Vorrà la borghesia far cessare il male e 
creare la solidità nelle basi dello Stato, per 
avere il dir i t to di mantenere ancora la di-
rigenza del paese? A questa condizione sol-
tanto potrà par lare nello spiri to e nell'o-
Pe*"a la parola democrat ica dei tempi nuovi. 
(Applausi). 

r i to rnando all'Assemblea': se si è 
C r e a t a una posizione pa r lamenta re , nella 
quale due for t i par t i t i , che sono nel paese, 

anno manda to i loro numerosi rappresen-

t a n t i in due falangi serrate a ba t tag l ia re 
qui dentro, ho ben di r i t to di esprimere la 
mia perplessi tà, quando sui banchi del Go-
verno non veggo la r appresen tanza nè del 
pa r t i to socialista, nè del pa r t i to popolare. 
E d allora è evidente che la mia psicologia 
politica debba t rasformars i ; e che io debba 
ar r ivare alla conclusione che un Gabinet to , 
che in Pa r l amen to non ha per sua int ima com-
posizione l 'espressione di due pa r t i impor-
t a n t i delle d i re t t ive polit iche del paese, è 
na tu ra le che non possa avere una posizione 
di solidità di programmi, ma debba cam-
minare t r a zig-zag, che non possono essere 
che espressioni di debolezza, di compro-
messo e di espediente, che danneggia il 
paese e ne distrugge la disciplina. (Appro-
vazioni). 

Ho esaminato la si tuazione ed ho con-
s t a t a to che così si sva lu tano le ist i tuzioni 
pa r l amen ta r i e le si lasciano miseramente 
perire. , . 

Occorre avere la visione giusta delle or-
ganizzazioni, che si muovono nel Paese, ed 
impedire che al Pa r l amento si sovrapponga 
l 'azione del potere arb i t rar io , concordato 
f ra organizzazioni e Governo, a t t r averso 
mediazioni ufficiose di s impatizzant i , che 
sosti tuiscono, come singoli, la solennità col-
le t t iva dell 'Assemblea, che invece" perde Ja 
sua efficienza, la sua anima, e diventa uffi-
cio di registrazione coreografica, r iducen-
dosi, nelle grandi solennità della v i ta i ta-
liana, alle p a r a t e che, mi si pe rmet t a il 
paragone, faceva negli ul t imi suoi tempi 
pa t r io t t ic i , la guardia nazionale. ' 

Invece il Pa r l amen to deve guardare un 
po ' al di fuori , deve gua rda re alle organiz-
zazioni del paese, e considerare se non sia 
venuto il momento di de terminare la ri-
fo rma di t u t t i gli i s t i tu t i politici, acco-
gliendo in questa Assemblea appun to i rap-
presentant i delle organizzazioni. Le orga-
nizzazioni, come gli individui , nelle assem-
blee polit iche tu te lerebbero il loro interesse, 
svolgendo la propr ia a t t i v i t à nei. confini 
della l iber tà , e nel senso che limite alla li-
ber tà del l 'una sia solo la l ibertà del l 'a l t ra , 
in modo che si possa ànChe aspirare alla 
cooperazione f r a organizzazioni, quando sia 
ass icurata la l ibertà della funzione di ognu-
na e la determinazione della soddisfazione 
dei bisogni di t u t t e . 

Ora un ' a l t r a ragione di mia perplessi tà 
nel voto, che dovrò dare, è q u e s t a : si è 
sempre de t to nel Pa r l amen to da noi bor-
ghesi che vogliamo le più ard i te r i forme, 
coordinate ai bisogni del momento ; che 
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vogliamo l'incidenza tributaria sulle mag-
giori fortune, e che vogliamo, nel fenomeno 
della produzione e della ricchezza, maggiore 
giustizia, assegnando un trattamento mi-
gliore al lavoro ; ma che cosa abbiano fatto 
per attuare questo programma democratico 
di ardite riforme 1 

Dal punto di vista tributario, in un tren-
tennio, le entrate sono salite da un miliardo 
e mezzo a venti miliardi e mezzo circa, ed 
il gettito non è punto derivato da imposte 
democratiche, ma da inasprimenti delle 
vecchie imposte che il più delle volte rap-
presentano la giustizia al rovescio. (Bene ! 
Bravo ! — Commenti). 

Sì, è proprio così : sono i vecchi redditi, 
quelli che erano ideati 40 o 50 anni fa, su 
cui sono cadute le incidenze più stridenti, 
che hanno determinato le ingiustizie mag-
giori. 

Si è parlato dei sopraprofìtti e si è detto 
che bisogna colpirli. Ora i sopraprofìtti 
hanno dato, nel 1919-20, 812 milioni di get-
tito nelle entrate dello Stato, ma nepote-
vano dar di più. Non è questione di discu-
tere, ed affermare che il gettito è ingente, 
come dicono le relazioni delle amministra-
zioni dello Stato, che di questo gettito si 
occupano ;' ma è questione di vedere, se le 
direttivi che hanno determinato questo 
gettito, potevano essere migliori e più forti, 
volendo fare quella politica tributaria che 
fosse stata politica di ardite riforme in rap-
porto al nuovo movimento delle idee. 

, Orbene nel momento attuale il miliardo 
e più di imposta sui sopraprofìtti è stato 
dato con gli accertamenti del 1915-16, ma 
ancora non si è avuta la liquidazione degli 
altri esercizi, e già vediamo che si è determi-
nata una politica di larghezza per ciò che 
riguarda l'applicazione dell'articolo 23 della 
legge sulle penalità che il cespite farebbe 
quasi raddoppiare. 

Quell'articolo infatti stabilisce che quan-
do si è mancato di denunciare il soprapro-
fìtto, allora per questa mancata denuncia, 
che è indizio sempre di frode e di sforzo 
per non pagare, la multa è eguale alla so-
vrimposta. Ora è accaduto che l'interpre-
tazione, che si è data a questo articolo 23, 
è un'interpretazione di larghezza nel senso 
di fare delle riduzioni a coloro che, si sono 
trovati in questa condizione, riduzioni che 
vengono date, col solo criterio discrezio-
nale del ministro delle finanze ! Questo ar-
bitrio è in contraddizione con una sana 
politica democratica, rappresenta la nega-
zione del concetto contravvenzionale, e de-

termina il sospetto nel popolo, che è asse-
tato di giustizia sopratutto, che precisa-
mente le grandi ricchezze trovano nei diri-
genti le più forti difese. 

Nò la perplessità cessa di fronte alla 
proprietà. 

La borghesia si è intestata a conside-
rare la proprietà come l'arca santa della 
proiezione della personalità umana, invio-
labile ed intangibile ; mentre deve aprire 
le porte alle nuove idee di limitazione della 
stessa per il termine di relatività, che si 
crea, tra l'azione individuale del coltivatore 
e quella di coloro che si debbono della 
coltivazione avvantaggiare. 

Il nuovo catasto si è applicato in di-
ciotto provincie ; è in via di esecuzione in 
ventidue ; non ancora è iniziato nelle altre 
quarantaquattro provincie. 

Si è speso così un miliardo, altri se ne 
spenderanno, senza aver dato la prova dimo-
strativa della proprietà e senza a ver creato, 
come fece il Torrens in Australia, il titolo 
al portatore della stessa, con la distribu-
zione degli oneri, proporzionato ai diritti 
di tutti i coefficienti di attività personale 
impiegata per la sua fecondazione. 

La politica tributaria la chiamano i Go-
verni, che si succedono, politica democra-
tica di giustizia tributaria, ma il nome non 
risponde alla cosa. 

Nei monopoli, si è solo fatto il miracolo 
di creare due altre burocrazie, per le quali 
si spendono parecchie centinaia di milioni, 
senza sveltire la funzione ed accreditare lo 
Stato nell' esercizio delle industrie e dei 
commerci. 

Pei tabacchi, che dànno un miliardo 
netto alla finanza dello Stato, siamo man-
cipi di 200 milioni all'anno per acquisti al-
l'estero, e trascuriamo una coltivazione m 
Italia, che farebbe miracoli, nei terreni a-
datti, e concorrerebbe a risolvere insieme 
il problema agricolo e quello della ridu-
zione dei cambi. 

Nò la perplessità e l'incertezza sono de-
terminate solo da simili cause. I f amos i 
tributi sui lussi sono irrisori, ed i contr i -
buti di beneficenza assai meschini. 

E dire che il lotto ed i giuochi, riesami-
nati e congegnati con criteri moderni, sop-
primendo i divieti, superando i pregiudizi 
di una falsa morale ed evitando, con l'eser-
cizio diretto, il pulldlare delle bische e la 
loro clandestinità, potrebbero coi quattrini 
dei ricchi creare la fonte integratrice della 
infanzia abbandonata, dei malanni, della 
invalidità e della vecchiaia! 
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Le tasse di pubblico insegnamento non 
«ono che l'espressione di un'antiquata ma-
niera di creare il fabbisogno della scuola, 
che dovrebbe essere, la popolare e la pro-
fessionale, a peso dello Stato, e la secon-
daria e la superiore, a carico delle classi, 
che se ne giovano. 

Le tasse di bollo molte volte nel loro 
aumento di gettito rattristano, perchè na-
scono dallo straordinario aumento della 
circolazione dei biglietti degli istituti di 
emissione e sono indici di svilimento del 
medio circolante, dell'inasprimento dei cam-
bi. e dell'aumento del costo della vita. Le 
tasse in surrogazione alla loro volta sono 
inferiori all'investimento di capitali : con 
573 milioni di investimenti dal 1910 al 1914 
dettero un gettito di 28 milioni e dal 1915 
al 1919, Io semestre, dettero 53 milioni, con 
un investimento di più di 6 miliardi. 

E le dogane ed i trattat i di commercio? 
Manca l'osservatorio doganale e non esiste 
la conoscenza delle deficienze altrui per 
tutelare e garantire le nostre voci. 

E la manomorta ? I comunisti non pa-
gano nulla e si lascia passare, in tutte le 
forme, cucinata, la frode. 

ÌTè per l'imposta di ricchezza mobile si 
abbandona il sistema delle alte aliquote, 
che danneggiano il gettito ed autorizzano 
la frode, mentre in Inghilterra le basse ali-
quote sono ragione di dignità e di reclame. 

Nè la sistemazione delle gestioni fuori 
bilancio s'iniziano, con evidente contradi-
zione tra l'onorevole Bonomi, relatore del 
bilancio dell'entrata e l'onorevole Bonomi 
ministro. 

Nè l'imposta sul patrimonio si conce-
pisce organicamente, al momento della 
morte del de cuius, dando al cespite carat-
tere di permanenza, come l'estate duty in-
glese, che dà un provento uguale al terzo 
dell'intero bilancio; nè l'imposta comple-
mentare sul reddito accenna a nascere 
globale e progressiva. 

Tanto meno poi si pensa di risolvere il 
Problema degli enti locali e del loro fabbi-
g°gno, il quale ora rappresenta una dolo-
rosa ironia, che impedisce lo sviluppo della 
Vlta locale, elemento indispensabile della 
rinascenza effettiva del paese. 

^ la preoccupazione e la perplessità cre-
dono, quando si pensa che non si adempie 
*Qeora il dovere inderogabile dell'applica-
tone di tutti i provvedimenti di giustizia 
riParatrice a favore delle famiglie dei morti 
e dei danneggiati dalla guerra. 

Pi pari passo gli organi statali si inde-
s c°no, il personale aumenta ed aspira 

j a tutte le indipendenze, i pubblici servizi 
scadono e scompare con rapidità vertigi-
nosa la disciplina civile, che è caposaldo 
di dignità e di elevazione di un grande po-
polo, come è il nostro. E contemporanea-
mente la legislazione si adultera coi de-
creti-legge, che violano l'essenza della fun-
zione parlamentare. 

Manca quella smobilitazione, che sia 
organica ed imperniata su riforme scola-
stiche, dalle quali si ricavi l'educazione fì-
sica e militare dei cittadini, che determini 
la trasformazione dell'esercito permanente 
in nazione armata. {Benissimo !) 

Forse i democratici-costituzionali consi-
derano con minore perplessità l'azione di 
politica estera, che pur dovrebbe avere li-
nee maggiori di precisione. In ogni modo a 
nomeloro io dichiaro che lei, onorevole ISTitti, 
ha interpretato con perfezione sufficiente il 
pensiero del popolo italiano, che, con sicura 
visione, vuole il ristabilimento della vera 
pace nel mondo per mezzo di una rapida 
liquidazione delle controversie, che la osta-
colano, per le visuali dei particolarismi con-
trastanti. 

Ed ho finito. Avendo avuto, onorevole . 
ISTitti, piena fiducia nella sua azione di Go-
verno, sin da quando fu ministro del te-
soro, anzi sin da quando fu ministro del-
l'agricoltura, debbo dire che questa fiducia 
si trasforma, per queste perplessità, in dif-
fidenza : la diffidenza è notevole, ma la be-
nevolenza non deve proprio ora cessare. 
E ciò io dico a nome dei democratici co-
stituzionali ed a nome mio personale. 

Se alla ripresa dei lavori parlamentari 
ci troveremo di fronte ad altre escogitazioni 
di transazioni e di compromessi all'interno, 
per l'indebolimento della disciplina civile, 
ed all'estero, per la diminuzione della di-
gnità nazionale, la benevola diffidenza di-
venterà addirittura sfiducia. (Applausi a si-
nistra — Congratulazioni— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onoreyole Treves : 

« La Camera, 
decisa a difendere l'unità dell'orga-

nizzazione - così nei rapporti della vita 
economica interna che in quella della vita 
politica internazionale ; 

* passa all'ordine del giorno ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l'onorevole Treves 

ha facoltà di svolgerlo. 
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T K E V E S . O n o r e v o l i collegll i , questo 
nostro s istema delle discussioni general i 
sopra le « c o m u n i c a z i o n i di G o v e r n o » o 
s u i r « esercizio p r o v v i s o r i o » non consente 
per sua n a t u r a , mai, ne che u n a r g o m e n t o 
sia esauri to , nè che un discorso sia termi-
nato . Ciascuno cont inua un suo discorso 
p r e c e d e n t e , cosicché non è n e p p u r possi-
bile m a n t e n e r e q u a l c h e pretesa di essere 
originali . 

.Neanche l ' o n o r e v o l e Ni t t i , me lo con-
senta la C a m e r a , è s t a t o mol to originale 
nelle sue u l t ime c o m u n i c a z i o n i e n e p p u r e 
nelle penul t ime. 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. H a ragione ! 

T E E V E S . L a r ingrazio. N o n è s tato ori-
ginale n e p p u r e d o v e con l e g g i a d r a ironia, 
che v o l e v a essere piena di s icurezza, si 
b u r l a v a del l 'esordio di noi che t o r n i a m o 
sempre sulle stesse idee - v o i finiti, v o i fal-
liti , vo i crisi di regime, ecc. , e poi per la 
sua p e r o r a z i o n e , d i m e n t i c a n d o s i , adope-
r a v a a descr ivere la s i tuazione e il nostro 
i m m e d i a t o d imani di dolore, di f a m e e di 
carest ia , colori così foschi che s e m b r a v a n o 
s t r a p p a t i ai profe t i che v a t i c i n a v a n o la 
r o v i n a di Ninive . E»a ciò si scorge che non 
è senza giust i f icazione il nostro r i torno al la 
tesi che p i u t t o s t o che d a v a n t i ad una crisi 
di G o v e r n o , s iamo d a v a n t i ad una crisi di 
regime, ad una crisi di secolo, più a l ta e 
g r a v e di ogni crisi di G a b i n e t t o . E d è pre-
c isamente questo che ci fa nello s t e s s o t e m p o 
essere così mit i e così s p i e t a t i verso, di voi , 
per la necessità di incalzare , a t t r a v e r s o t u t t e 
queste crisi p a r t i c o l a r i , la r isoluzione del la 
crisi generale p iù v e r a e p r o f o n d a . 

D a i b a n c h i del Centro l iberale ci è ve-
n u t a una p a r o l a f e r m a ed orgogl iosa come 
quella che a t t r a v e r s o la s t a m p a è a v v e z z a 
a dirigere grandi masse. L ' o n o r e v o l e Amen-
dola in sostanza ci ha det to : « O impone-
teci una b u o n a v o l t a il v o s t r o ordine, o 
v e n i t e con noi a co l laborare per la salva-
zione della m e t à r e s t a n t e del p a t r i m o n i o 
della Nazione che è s t a t a s t e r m i n a t a » . Mi 
consenta l 'egregio col lega senza nessuna ! 
intenzione di i m p e r t i n e n z a , non si .potrebbe 
essere più so lennemente superf ic ia l i di così. 

Ma la crisi è propr io in ciò,, il suo tra-
gico è p r e c i s a m e n t e in questo, che v o i non 
p o t e t e più i m p o r c i il v o s t r o ordine e noi 
non possiamo ancora i m p o r v i i l , n o s t r o . 
{Applausi all'estrema sinistra — Commenti). 

L a co l laboraz ione possibile' t r a vo i che 
veni te dal la guerra e noi, non può essere che 
la c o l l a b o r a z i o n e dei due p i a t t i della bi lan-

cia, di cui uno scende mentre l 'a l tro sale. 
Ci a v e t e c h i a m a t o ostacolo bruto . Ostacolo 
b r u t o ! N o i non v i o s t a c o l i a m o niente. Sa-
pete che cosa v i os taco la ! Sono le mace-
rie, sono le r o v i n e dei v o s t r i c a t t i v i sogni 
che v i imprig ionano, che v i sbarrano la via. 
(Approvazioni). V o i siete i n m u r a t i nelle vo-
stre responsabi l i tà : ecco quel lo che v i toglie 
ogni l ibertà di m o v i m e n t o . 

D e p o n e t e un i s t a n t e il v o s t r o intransi-
gente orgoglio per g u a r d a r e intorno a voi, 
per g u a r d a r e nel Paese , per guardare la 
Camera . P e r il P a e s e a v e t e una predica, 
niento a l tro che una predica : produrre di 
più, c o n s u m a r e di meno. L ' a v e t e detto a 
iosa: lo r ipetete di cont inuo, ma non ri-
spondete mai alle obiez ioni che v i sono op-
poste. E se il v o s t r o s is tema capital ist ico 
di oggi p iù che mai è u n a insurrezione di 
t u t t i gli interessi p a r t i c o l a r i contro l'inte-
resse generale della produzione? Se i vostri 
p r o p r i e t a r i non hanno interesse a coltivare 
perchè le p a g h e che esigono i l a v o r a t o r i sono 
t r o p p e a l te , chi supera questa contestazione 
che è nelle cose e nella rea l tà , e che ha per 
r isul tato l ' a b b a n d o n o delle t e r r e ! 

Squi l ibr io economico !... squil ibrio poli-
t ico : le classi a cui v o i d o m a n d a t e lo 
sforzo si d o m a n d a n o se questo sforzo è an-
cora per tenere in piedi il regime della con-
correnza, della guerra . Si d o m a n d a n o se 
v a l g a a n c o r a la p e n a per quella v i a di ri-
costruire la .vita sociale perchè la prossima 
r o v i n a la d is trugga u n ' a l t r a "volta improv-
v isamente . . A l ' q u a l e squil ibrio politico, di 
r a p p o r t i di classe a g g i u n g e t e n e .un altro - lo 
squil ibrio morale . S i a m o in ta l i tempi clie 
o é n i a u d a c i a di pensiero è lec i ta . Ci si do-
m a n d a se dovess imo p r o d u r r e per ripetere-
la società da cui v e n i a m o , l a . s o c i e t à della 
guerra, dello s f r u t t a m e n t o e della rapina, 
v a r r e b b e la pena e f f e t t i v a m e n t e di produrre 
o non sarebbe megl io che cotes ta forma di 
società cadesse nel .gorgo ! ( Vivi applausi al-
l'estrema sinistra) 

C o n s u m a r e meno! Ma i miei amici già 
vi hanno c a p o v o l t o l ' a r g o m e n t o ! A chi lo 
d i t e ! ' A i poveri ! . . . ai r icchi! Ma,qual i prov-
v e d i m e n t i a v e t e preso contro i ricchi, i 
quali sono a r r i v a t i a ta l punto da sperpe-
rare ancora più che per sensual i tà , per y a " 
n i t à di spendere, per bor ia di sfoggio 
r icchezze! 

Che p r o v v e d i m e n t i a v e t e preso contro 
questo lusso, che è u n a p r o v o c a z i o n e con-
t inua ai bisogni della p o v e r a g e n t e ! Che 
cosa a v e t e f a t t o , aff inchè la vos tra predica 
si t raducesse in f a t t i ! 
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Voi avete d o m a n d a t o ai miseri , di ras-
segnarsi ad essere a n c o r a nn poco più mi-
seri; ma b i s o g n a v a g u a r d a r e più in là e 
più in alto, e lì v i sieti arrestat i . 

Una strana psicologia di dopo guerra si 
è formata. 

Ognuno v i v e come se il suo giorno fosse 
l'ultimo giorno. O g n u n o scr ive il suo carpe 
diem-, ognuno dice il suo « del d o m a n non 
v'è certezza » col pessimismo p r o f o n d o del 
canto carnascialesco. 

Che cosa v o i r i spondete? Come contra-
state a questo s ta to generale degli spirit i , 
che ispira la gozzovig l ia , l'orgia"? S i a m o 
tutti come il c o n d a n n a t o a morte a cui, 
all'ultimo giorno, non si nega a lcuna licen-
za. Che cosa i n t e n d e t e di f a r e per svel lere 
dagli .animi questa condiz ione sp ir i tua le? 
Se voi ci r iuscite , io v i a p p l a u d o . 

Se a v e t e bisogno del mio a p p o g g i o su 
di ciò, v e lo regalo per quel lo che v a l e , 
perchè sono p r o f o n d a m e n t e c o n v i n t o che 
mai è stato più v e r o che i p o v e r i n u t r o n o 
delle loro carni , del loro sangue, la v i t a dei 
ricchi. 

La signora che por ta la stola di ermel l ino 
sulle spalle ignude, impl ica gli uomini , i 
lavoratori a piedi scalzi . L a gente spen-
sierata che v a in automobi le , impl ica la man-
canza di t r a s p o r t i f errov iar i . (Applausi all'e-
strema sinistra). 

Ogni f o r m a di g o d i m e n t o degli u n i è 
fatta delle più atroc i sofferenze degli a l tr i . 
Figuratevi se io non a p p l a u d o per la di-
fesa stessa delle classi p o p o l a r i a l la v o s t r a 
predica! Ma non vogl io che sia solo u n a 
predica, vog l io che gli a t t i r i s p o n d a n o alle 
necessità del l 'ora presente. 

C'è chi chiede semplicemente l ' imperio del-
la legge. Ci sono giornal ist i , ci sono depu-
tati, che scr ivono e d i c o n o : ci v u o l e l ' im-
Pei'o della legge. Ma q u a l e legge? Quel la 
°he avvizz isce nei codic i come un fiore 
schiacciato t r a i fog l i di un l ibro o quel la 
che è p o r t a t a dal ca l ice della coscienza 
nuova del l 'umanità ? Sono t r e m e n d a m e n t e 
111 conflitto quot id iano l ' u n a e l ' a l t r a . I l 
Magistrato, il m o r a l i s t a , l ' u o m o pol i t ico 
^esso, non sanno quale v o l t a a v o l t a di-
endere. Siamo in un empir ismo morale spa-

ventevole. 

• Nulla è p iù f e r m o , n u l l a è p iù sacro in-
o r no a noi. I m o v i m e n t i - è inut i le non 

c°nfessare, sono g r a v i : sono a u d a c i inva-
semi di terre, assal t i alle fabbr iche , epi-

i n e l u t t a b i l m e n t e a n d r a n n o molti-
Pacandosi. 

Contro i qual i che cosa f a t e ? I n t e n d o e 
c o m p r e n d o t u t t e le v o s t r e incertezze . Re-
pr imere ? È la legge. Ma è il sangue ! E v o i 
c a p i t e che quel sangue a u m e n t a il t u r b a -
m e n t o . Tol lerare? ed al lora è l 'esempio ter-
r ib i lmente sobi l latore . F a r e , come v o i f a t e , 
e m p i r i c a m e n t e una cosa e l ' a l t r a ? s o m m a t e 
t u t t i i guai e t u t t i i danni . ( A p p l a u s i al-
l'estrema sinistra). 

S e m b r a v e r a m e n t e di leggere le pagine 
di I p p o l i t o T a i n e d o v e descr ive i pro-
dromi del la r i v o l u z i o n e francese . 

E di f r o n t e a ciò che cosa d o v r e m m o noi 
f a r e ? S e c o n d o v o i belare delle paro le di 
c a l m a . . . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. No! 

T R E V E S : l o l Ciò p r o v a che E l l a è una 
persona mol to inte l l igente . (Si ride). 

V o i m o s t r a t e di intendere che noi, pro-
p a g a n d i s t i , non possiamo s v a l u t a r e il v a -
lore della parola . Ma neppure possiamo 
darle una v ir tù t a u m a t u r g i c a . 

L a s c i a m o che D ' A n n u n z i o d i c a : « di-
v i n a è la paro la », la nostra e d u c a z i o n e 
cr i t i ca dice p i u t t o s t o col Goethe: « div ino 
il f a t t o »,e che b i s o g n a g u a r d a r e in f a c c i a 
la rea l tà delle cose, non belare q u a n d o gli 
a t t i e i gesti della rea l tà s tanno in con-
t r a s t o t r o p p o con gli auguri . 

Io so cosa vo i fa te . V o i spedite v i a più 
che potete in f r e t t a le masse i ta l iane disoc-
c u p a t e al à i là del confine. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Se ne v a n n o ! 

T R E V E S . L a emigrazione t o r n a a d iven-
tare la v a l v o l a di s icurezza della borghesia 
i ta l iana . 

O signori p r o p a g a n d i s t i del t e m p o del la 
g u e r r a ! Oh ! scr i t tor i naz ional is t i dei g iorni 
cruenti ! la promessa era di abol ire la « ver-
gogna » del l ' emigraz ione ! Q u a n d o si d i c e v a : 
qui il solco che a t t e n d e il seme e le b r a c c i a : 
qui la t e r r a che d o v e t e f a r v o s t r a e co l t ivare 
e di fendere : qui il d o v e r e verso di v o i , 
verso l ' I t a l i a presente e f u t u f a ! N o n impin-
guare c a p i t a l i s m i stranieri . R a d i o s o pro-
g r a m m a di e m a n c i p a z i o n e d a l l ' e m i g r a z i o n e 
come di e m a n c i p a z i o n e dal la « industr ia 
del forest iero » - le due risorse con cui negli 
scorsi t e m p i si s a l d a v a lo sbi lancio t r a l ' im-
p o r t a z i o n e e l ' esportaz ione . 

Signori , la industr ia del forest iero , que-
sta cosa che f u a quei giorni eroici descr i t ta 
quasi come una cosa ignobile , oggi vorrem-
mo p o t e r l a a t t u a r e , e non possiamo nean-
che a t t u a r l a , p e r c h è non a b b i a m o i mezz i 

1 a l l ' o s p i t a l i t à necessari , perchè non a b b i a -
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mo alberghi, non abbiamo s t rade ferra te , 
perchè non possiamo offrire alcun comfort 
al forestiero quando manca l 'abitazione, il 
r ice t to per gli i ta l iani in t u t t e le ci t tà d ' I-
tal ia , anche dopo i provvediment i , che voi 

r e t e presi sopra le abitazioni . 
E l 'emigrazione, r ipeto, to rna valvola 

di sicurezza. C'è anzi un dualismo t r a il 
Ministero di polizia, che vuole spazzar via 
più che si può in f r e t t a questa gente, ed 
il Commissariato dell 'emigrazione che per 
ragioni tecniche professionali fa il pedan te 
e vuole qualche garanzia per coloro che 
debbono emigrare. E t r a gli uni e gli a l t r i 
ci sono dei colleghi nostr i che intervengono 
a. favore della più spiccia l ibertà di emigra-
zione, perchè questo è l 'unico dir i t to che 
ci ha lasciato la guerra . 

Ho qualche da to stat is t ico. Verso gli 
S ta t i Unit i il gennaio ha po r t a to via 13 mila 
i taliani, il febbraio 17 mila; 50 mila erano 
p ron t i alla par tenza . Mancavano i piro-
scafi ! (Approvazioni). 

A Napoli o t to mila emigrant i sono fermi 
nel l 'a t tesa . Non vi sono restrizioni più ; si 
chiude l 'occhio su t u t t o , meno che sui pre-
cedent i politici. Visto del Console degli S ta t i 
Unit i ! (Commenti). I prefet t i , senza inquie-
ta rs i d ' a l t ro ri lasciano i passaport i , e ne 
nasce, per esempio, che nelle te r re della 
Franc ia invase vi è un ' a l t r a invasione, meno 
t ragica davvero , ma non senza pericoli. 

Sono italiani, sono belgi, sono polacchi 
in fiera concorrenza gli uni con gli al tr i . 
Noi non abbiamo garanzie. Una vol ta , 
avan t i di concedere questi passapor t i col-
lett ivi , ci si ass icurava che vi fosse il lavoro 
là dove gli emigrant i dovevano andare , 
oggi non ci si cura più anche di questo. 
Oggi chi fugge rende l 'ul t imo servizio che 
può rendere alla pa t r ia . Noi abbiamo al-
largato il ter r i tor io della Nazione, ma t r a 
breve il numero degli i ta l iani che hanno 
d i r i t t o di essere i tal iani e di vivere in I ta l ia 
sarà di gran lunga diminuito (Commenti) e 
il nostro pa t r io t t i smo, t u t t o terr i tor iale , 
sarà soddisfa t to . (Applausi all' estrema si-
nistra). 

Vorrei avére dal Governo, e dal mi-
nistro degli esteri in par t icolar modo, al-
meno delle parole chiare sopra un pun to : 
quali sono gli accordi che si s tanno prepa-
r ando col Brasile in ordine all 'emigrazione 
i ta l iana ? 

Non si po t rebbe essere più modesti e 
chiedere meno di così ! 

Ma viene, lo sento, la inversione vos t ra : 
e voi, che cosa f a t e voi se non volete belare 
jparole di ca lma? Che cosa p r e p a r a t e ? 

Ve l 'ha de t to ieri il mio compagno Um-
berto Bianchi . Noi prepar iamo le sole so-
luzioni possibili, secondo il criterio nostro 
per la vera salvazione del l ' I tal ia e del 
mondo. 

Queste soluzioni rompono indubitabil-
mente la cornice delle vost re istituzioni. 

Noi le presenteremo, ma non a puro 
scopo polemico : noi le presenteremo con la 
profonda convinzione della loro necessità 
e della loro urgenza. 

E poiché nel mio gruppo è pieno l'ac-
cordo sulla presentazione di coteste solu-
zioni a prescindere da t u t t i gli apriorismi 
delle nostre frazioni, si forma t ra di noi sul 
terreno dell 'azione pra t ica l ' un i tà indistrut-
tibile creata dalla necessità. . . (Applausi al-
l'estrema sinistra). 

\ Nella Camera c'è un problema parla-
menta re di maggioranza. Io non lo nego: 
le elezioni, grazie alla proporzionale cara al-
l 'amico Tura t i , hanno da to tre tronchi di 
par t i t i così falsi che impediscono la for-
mazione di una maggioranza assoluta. La 
Camera v e n u t a dal voto del Iti novembre 
è indubi tab i lmente una Camera assai tur-
bolenta . I miei amici e anche un p o ' i miei 
avversar i hanno una v ivaci tà di tempera-
mento veramente ammirevole ; ma è anche 
desiderabile che qualche vol ta . si frenino. 
C'è t roppo chiasso, t ropp i incidenti , troppe 
interruzioni che non fanno che rumore... 

Altr i non vede che ciò : ma c'è ben al-
t ro . C'è da vedere, per esempio, questo : 
che una Camera la quale è ancora sotto 
il r i tmo della guerra non può che, funzio-
nare come funziona questa . 

Noi ci aduniamo ogni t an to per otto 
giorni con un solo argomento, veniamo qui 
t u t t i pieni dei nostr i incompost i furori, do-
mandiamo alla discussione di t rovare la 
via perchè questi fu ror i si t rasformino m 
idee ; ma le questioni non s o n o ancora po-
ste che ci tocca andarcene. Se avessimo 
leggi davan t i a noi da discutere... 

Se noi potessimo applicarci allo studio 
dei bilanci... 

AMENDOLA. Vi siete oppos t i ! (Ru-
mori all' estrema sinistra). 

T E E V E S . . . .probabi lmente molte cose 
si accomoderebbero. 

A ogni modo, è certo che è s ta ta 
spe t ta ta all 'Assemblea la possibilità, quasi 
la necessità di elezioni nuove. Il mio partito 
non le teme (Commenti), il mio partito, 
dalla commozione della propaganda p e r 

le elezioni, ha t u t t o da guadagnare, percli 
è ancora un pa r t i t o di propaganda , per-
chè è ancora un pa r t i to che ha il dovere 
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di conquistare delle anime, di fa re dei pro-
seliti. (Applausi aWestrema sinistra). 

Noi non temiamo le elezioni, ma abbia-
mo il diritto di d o m a n d a r c i : e se le nuove 
elezioni ci riproducessero come siamo qui 
adesso ? {Commenti). Quale garanzia voi a-
vete del loro r i su l ta to? O h ! In f a t t o di 
elezioni io ricordo a me, al Governo, al-
l'Assemblea che ce ne sono delle a l t re che 
urgono prima : le elezioni amminis t ra t ive , 
poiché i comuni oggi non sono più che una 
finzione della legge (Applausi). Dopo le eie-, 
zioni amministrat ive faremo le elezioni po-
litiche. È forse questo il vos t ro program-
ma? È piut tos to il p rogramma dei miei 
amici estremisti : incalzare fu r ibondamente 
le crisi più che sia possibile (Applausi). 
lì più vero è che anche di questa crisi par-
lamentare noi non siamo padroni della so-
luzione; il f a t to estero ci t iene in sua balìa 
e noi siamo obbligati a tenerci il Par la-
mento com'è, funz ionante a intervall i , t r a 
un viaggio e l 'a l t ro del Governo alla Con-
ferenza della pace, e così sarà finché non 
saranno ristabili te le condizioni normali del 
sue funzionamento. 

Intanto la guerra cont inua a darci l 'ar-
bitrio, la d i t t a tu ra , i decreti-leggi, e t u t t e le 
altre cose contro le quali p ro tes ta lo spi-
rito democratico. (Applausi): 

Ma il problema pa r l amen ta re è anche 
dominato dal l ' incognita , che non è più 
tanto incognita, che si chiama il P a r t i t o 
Popolare. Dirò di questo con parola mode-
s t a e con r ispet to , ma anche con f ran-
chezza, Dirò che il Pa r t i t o popolare si può 
^figurare ad un albero, le cui radici si 
f o n d a n o per te r ra nell'humus proletario, 
| ìUsto e i rami si elevano a r app re sen t a r e 

un eerto senso la borghesia, i . f iori e le 
^onde infine sono l 'ar is tocrazia. E questo 
partito oscilla t r a due es t r emi : il sanfedi-
3 1 3 1 0 c ì l e sogna ancora utopist iche restau-
razioni, e il sindacalismo. 

^ A P P a . Le lasci dire al l 'onorevole Bar-ri 8 queste cose! (Rumori all'estrema si-nistra). 
TBEVES. Le dico io ! Sissignore, vo-* a e o non, t u t t a la gamma, dal l 'estremo sato. all 'estremo avvenire ! (Interruzioni 

u centro). 
esemplifico con nomi, ma ho la co-

I j l ì r i Z a d * r e u n a c o s a precisa ed esa t ta . 
! r i e n f l m m e n S , a v a r i e t à l t i P i ' t empera-
te r^ / ' ^ sentimenti , di programmi, di in-
serì- 8 1 ^ 0 V r e b b e essere t enu t a insieme dal 

a la religione non la si confessa, per-

chè a l t r iment i i l .pa r t i to popolare divente-
rebbe un par t i to confessionale. (Rumori al 
centro). 

La storia del pa r t i to popolare si fìssa in 
t re da te : 1904, 1911 e 1919. 

Fino al 1904 i clericali si ch iamavano ancor 
cosi, clericali, con una p u n t a di intr inseca 
protes ta . Ma nel 1904, a Milano succedeva 
il primo grande sciopero generale dura to 
cinque giorni. L 'onorevole Giolitti, che era 
a capo del Governo, credet te di sfuggire 
alle necessità di una reazione di polizia, 
facendo una reazione spiri tuale e chiamò 
nel l 'orbi ta costi tuzione i clericali. Da al-
lora essi si chiamarono « cattolici » e perdet-
tero mu tando nome ogni fìsima protesta-
tar ia . 

Essi, en t ra t i nella grande orbi ta costi-
tuzionale per salvare le basi della società 
minacc ia ta dai sovversivi, messa a repen-
taglio dagli scioperi generali, si atteggia-
rono subito energicamente, in s t re t ta unione 
coi conservatori , come elementi di ordine, 
elementi di reazione.. (Rumori al centro). 

Nel 1911 erano ancora cresciute le cause 
per cui i clericali avevano acce t ta to così 
volenfrerosamente gli invit i dell 'onorevole 
Giolitti. E r a n o cresciuti i deposit i delle 
loro banche, avevano fonda te società, coope-
rat ive, s indacati , giornali. Le corporazioni 
religiose s t raniere qui r ipara te coi loro in-
gentissimi capi tal i non potevano più vi-
vere fuor i della protezione dello S ta to per 
quella legge marxis ta che ogni potere eco-
nomico tende necessar iamente a t rasfor-
marsi in un potere politico. (Approvazioni 
all' estrema sinistra — Commenti). 

]SFel 1911 anche i clericali più o meno 
temporal is t i sono d iven ta t i p ienamente 
i taliani, i talianissimi, anzi," solfeggiano «Tri-
poli, bel suol d 'amore » e a noi, che anche 
allora e ravamo fieramente avversi ad ogni 
guerra, danno dei « turchi » e dei senza pa-
t r ia . (Applaus i all'estrema sinistra). 

Viene il 1919; la guerra è passa ta ; duran-
te la guerra il pa r t i to clericale si è dipor-
t a t o all ' incirca così: nelle cime somme, 
nelle f ronde e nei fiori, una germanofìl ia 
prudente ; nel fus to e nei rami borghesi 
un in tervent ismo guerrafondaio da dar dei 
pun t i ai più scalmanat i ; (Proteste al centro) 
in fondo, alle radici , la grande massa po-
polare che veramente soffrì, sentì il dolo-
re, l ' iniqui tà della guerra, come i nostri 
proletar i . 

I l pa r t i to popolare che aveva a t t i n to in 
t u t t i i campi, infine decise di assecondare 
il sent imento delle masse sotto le elezioni, 

122 
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e ne ha raccol to i f r u t t i , direi i suoi so-
p rap ro f ì t t i di guer ra ! (App laus i vivissimi 
all'estrema sinistra). 

Ora il p a r t i t o popo la re t iene in scacco 
la maggioranza ed il Governo a p p u n t a n -
dosi sopra t re capisaldi , la famigl ia , la 
scuola e il s indaca to . 

Voi sapete in ma te r i a di organizzazione 
operaia le esigenze del p a r t i t o popolare : 
l ' u l t ima del iberazione delia Direzione del 
loro p a r t i t o p rende a t t o che il Governo ha 
sos tenuto che quale che sia la t endenza po-
li t ica, t u t t i gli operai e t u t t e le associa-
zioni devono avere la p ropr i a rappresen-
t a n z a nei Consigli del lavoro. Ma per ve-
nire a questa conclusione l 'onorevole Ni t t i 
ha dovu to passar sopra alle sue dichiara-
zioni sullo stesso preciso t ema del 13 mag-
gio 1911. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Glielo spiegherò ! 

T E E Y E S . L 'onorevole Ni t t i a l lora di-
ceva : « Vi sono delle organizzazioni come 
la federazione ed a l t re che a m m e t t o n o 
tu t t i , p u r c h é ciascuno abbia qua l i tà di la-
vo ra to re e faccia p a r t e di organizzazioni , 
vi sono poi le associazioni pol i t iche o con-
fessionali, le quali non accolgono se non 
colui che appa r t i ene ad una confessione re-
ligiosa, o professi una de te rmina ta fede 
poli t ica. (Interruzioni al centro). Dobb iamo 
dare il vo to a queste organizzazioni con-
fessionali o pol i t iche? Credo di no, rispon-
deva nel 1911 l 'onorevole Ni t t i (Commenti), 
ed aggiungeva : « ]SToi non possiamo inco-
raggiare- t endenze disgregat ive ». 

È la posizione e sa t t a in cui noi ancora 
ci t rov iamo. Noi a f fermiamo che c'è un 'or-
ganizzazione generale del p ro le ta r ia to , e si 
chiama la Confederazione del lavoro. (In-
terruzioni al centro). Iv i prevale il cri terio 
della maggioranza cui la minoranza ubbi-
disce, ed ogni maggioranza impr ime alla Con-
federazione del Lavoro le d i re t t ive che crede 
p i ù o p p o r t u n e . S i ha insomma un 'un ica orga-
nizzazione, perchè ogni organizzazione dis-
s idente è per definizione una .divisione nel 
campo proletar io . (Interruzioni e rumori al 
centro — Approvazioni all' estrema sinistra). 

Ecca l 'unica posizione che lo S ta to laico 
dovrebbe tenere in mate r ia , quella defini ta 
dal l 'onorevole isTitti nella sua memorabi le 
dist inzione del 1911. Ma io non gli faccio 
l 'uomo addosso perchè vi manca . Io non dò 
nessun appoggio al Governo. 

I l Governo ha ragioni essenziali di v i t a , 
e cerca gli appoggi come può, dove può, 
per la necessità della cont inu i tà ammini-

s t r a t i va e pol i t ica dello Sta to . Constata 
sempl icemente come a l t ro degli elementi 
p ro fond i di crisi nel l 'ora presente q u e s t o 
terr ibi le r i to rno dello S t a to borghese-laico 
verso i pr incipi confessionali . (Vivissimi ap-
plausi alVestrema sinistra). 

La stessa, reazione noi dobbiamo doloro-
samente considerare in ma te r i a scolastica. 

I popolar i hanno o t t imo gioco, eccel-
lente band ie ra quando r ivendicano per il 
confessionalismo della chiesa, il dir i t to della 
libera scuola, in quan to che lo Sta to ha tra-
dito la causa della la ic i tà della scuola e della 
neu t ra l i t à de l l ' insegnamento , che noi gli 
avevamo affidato. 

D u r a n t e la guerra per discutibili oppor-
t u n i t à poli t iche il Governo ha f a t to della 
scuola un Comizio, dell ' insegnamento un 
magis tero di menzogne. Egli non si è detto: 

Innocen t i li f e a l 'età novel la . 
Egli si è b u t t a t o voracemente alla con-

quis ta delle g iovinet te anime per i n s u f f l a r v i 
dent ro l 'odio ! - l 'odio e i a menzogna. (L'è-, 
strema sinistra sorge in piedi tra vivissimi 
e reiterati applausi — Proteste e rumori da 
altre parti). 

Allora t a luno ha ragione di dire : un 
confessionalismo vale l ' a l t ro , un c o n f e s s i o -
nalismo religioso vale un c o n f e s s i o n a l i s m o 
polit ico. Quelli pa r l ano almeno i n n o m e 
di una ideal i tà t r ascendente , ma voi P a r " 
la te in nome di una l imitazione del con-
cet to umano di un cont ingente di i n t e r e s s i 
valu tab i l i al t a n t o per cento ! 

Se dovessimo giudicare diremmo: voi 
siete più in colpa di loro perchè venivate 
dalla laici tà e dalla neut ra l i t à . 

Noi quella laicità e neu t ra l i t à d i f e n d i a -
mo più che mai, come il d i r i t to sacro delie-
giovani generazioni a non essere v i t t i m a 
del l 'usurpazione, che sette, p a r t i t i , G o v e r n i 
vogliono fa re sopra l ' an ima loro, noi ^ 
gliamo organizzare la scuola, con o sen 
lo S t a to , sopra una base che assicuri veia 
mente la laicità e la neu t ra l i t à . 

Anche nelle ragioni del metodo un a l } l S S ' 
ci divide dai popolar i . Essi danno allo ^ 
segnamento un obbie t t ivo e noi un ai ' 
l ' obbie t t ivo che essi dànno all ' inseg 
mento è la comunicazione dommatica 
a lcune ver i tà r ivela te ; l 'obbie t t ivo 

p r a t u t t o l ' a l l e n a m e n t o de . a r i n t r a c c i ^ 
l 'unico vero che non è nei libri e n e l l e ^ 
zioni, il vero che è na to con noi e che 
si t r o v a che in noi. (Vivissimi a f V l a u S l 

l'estrema sinistra). 

mo noi e so 
spir i to a t r ova re se stesso 
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E per la famigl ia vi è la g rande contesa 
per il divorzio. I l divorzio non è cosa nos t ra , 
è l'ultimo a t t o nella commedia 'ba lzacchia-
namente borghese del mat r imonio . I l prole-
tariato vive già con fo rme più nobil i e più 
libere di coniugio, dove è so l t an to l 'affe-
zione che lega i cuori . Ma noi a b b i a m o pre-
sentato da quest i banch i un p roge t to per 
il divorzio, sape te obbedendo a quale ispi-
razione? Se mi riesce, lo voglio dire. A mano a 
mano che i pa r t i t i poli t ici si i r reggimentano 
duramente sopra esclusivi interessi mater ia -
li, troppe quest ioni di sent imento , di p ie tà , 
di intima pudica giustizia v a n n o negle t te 
perchè per la loro n a t u r a non possono dar 
luogo ad associazioni po ten t i , a d imostra-
zioni che v a d a n o a rompere i ve t r i alle pre-
fetture o a imporre r i ca t t i al Governo. 

Sono i v in t i del ma t r imon io che non 
possono affermare alla luce del sole le loro 
sventure, sono gli or fani per i quali, se non 
lianno pat r imonio, nessuna legge tu te la la 
persona efficacemente. . . Sa ranno magar i le 
prostitute - figlie legi t t ime della corruzione 
e della ipocrisia della società borghese - per 
le quali se non sorge nel l 'Assemblea Fi l ippo 
Turati a r ivendicare il d i r i t to insopprimi-
bile alle guarent igie della persona, nessuno 
Penserebbe a sorgere... Sa ranno i sepolt i 
vivi nelle celle dei reclusori . . . ai quali chi 
Porterà più una parola di sollievo facendo 
Prospettare la speranza di un ' indecl inabi le 
Sforma pen i tenz ia r ia? Chi, se non il so-
cialismo par lerà per questi reiet t i , pe rdu t i , 
disorganizzati, senza forza, senza difesa... 
d socialismo che sembra aver raccol to in 
legato il sospiro per ogni ca r i t à del genere 
umano che esalò due mila anni fa sul Gol-
gota... ehi se non il socialismo sente che 
nessuno è solo, che t u t t o ciò che piange 

individuo sanguina nella società, che 
utti i s ingult i t rasa l i scono insieme e si 

^ f o n d o n o , chiedendo p ie tà? I l compito 
1 asciugare t u t t e codeste lagrime se non 
assume il socialismo, chi lo assumerà mai? 
n'i applausi all'estrema sinistra). 

, eccoci qui, disposti anche alla col-
orazione. I miei amici si spaven te ranno , 

ppure una collaborazione noi abb iamo 
®la data : n a t u r a l m e n t e f u ; n quella ma-
che^ C h e p o t e v a e s s e r e e nel l 'unico modo 

Poteva essere : precedervi e incalzarvi. 
no"161 "Dove"? pol i t ica es tera . Quando 
0 .•per * pr imi vi d icevamo di rompere 
^J!1 s°l idar ie tà con l ' I n t e sa circa l ' in iqui tà 
le f

a
1 1

8 p e d i z i o n e di Russia , e sol levavamo 
tica <V C O n t r o s i f E a t t a poli t ica, come poli-

dedizione ad interessi di banchier i , 

quando noi dalla massa e le t tora le por ta -
vamo qui il vo to nost ro , che d iventò il 
vo to dell 'Assemblea per la r ipresa dei r ap - ' 
po r t i con la Eussia , f acevamo il nos t ro 
dovere d ' in te rnaz ional i s t i , ma anche di i ta-
liani e vedevamo più e s a t t a m e n t e di voi il 
maggiore van tagg io della nos t ra p a t r i a . 

E poi, quando noi a t t a c c a v a m o quel la 
vos t ra poli t ica di colpi di spillo e di col-
tello sopra la Germania v in t a e vi face-
v a m o in t r avedere che poco a p p r o d a v a n o 
t u t t e le ciancie circa il p rodur re , q u a n d o 
col locavate nel cent ro d ' E u r o p a cento mila 
uomini della razza più a t t i v a che sia a l 
mondo con la consegna di non lavora re 
e non p rodur re , perchè nessuno lavora & 
produce so l tan to per dare agli a l t r i la mi-
sura della p ropr ia capac i tà , e assegnare al 
propr io credi tore e nemico il più al to am-
mon ta r e di r iparazioni , noi con ques ta no-
s t ra azione, vi sol leci tavamo alla pace, alla 
pace vera , premessa necessaria, senza esa-
gerazione, per a f f ron ta re qua lunque que-
st ione in te rna della v i t a poli t ica ed econo-
mica del nostro paese. I n sos tanza noi vi 
abb iamo ind ica t a la s t r a d a che voi dove-
v a t e inforcare , onorevole Nit t i . . . 

Ebbene , qual i sono s t a t i i r i s u l t a t i ? 
Ahimè ! Molto mediocri ! 
Voi ave te f a t t o quan to meglio e più no-

b i lmente p o t e v a t e fa re a Par igi e a L o n d r a 
per i n t rodu r r e uno spr i to nuovo di mode-
razione e di equi tà t r a gli Alleat i . Avete 
con l 'esempio pred ica to per una t regua allo 
spiri to di conquis ta e di cupidigia ter r i to-
riale in Oriente . Ave te inteso che i popoli 
sono sazi di t e r r i to r i ed h a n n o fame di 
giustizia e di pace? -

Anche, riconosco, ave te r e t t a m e n t e agi to 
per a t t i r a r e la Euss ia e la Germania nella 
comunione economica della E u r o p a , prin-
cipio esssenziale per la r icostruzione. Con 
quali effet t i ? T u t t o ciò che ne è v e n u t o 
fuor i è il Manifesto economioo 'degli Alleat i , 
che la storia ca ta logherà t r a i document i 
più imbecilli ! Perchè per lasciare le cose 
come sono, per lasciare ancora la Germania 
al b a n d o economico che bisogno c 'era che 
gli Alleat i sal tassero fuor i a f a re la pub-
blica confessione or todossa di t u t t i gli 
sproposit i , follie, cr imini da essi commessi. . . 
come se fossero s ta t i commessi da al tr i . . . 
Confessione è pen t imen to e non si in tende 
pen t imen to con la vo lon tà di perseverare 
d iabol icamente . Ciò che occorreva era ben 
a l t ro . E forse nel documento c 'e ra . Ma ba-
sfò una t e le fona ta da Par igi per r imuo-
verlo, lasciando t u t t o il resto che a v e v a 
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perduto il significato. I n guisa che c'è da 
domandars i se il Manifesto non ha servito 
che per darci ragione in as t ra t to . Grazie, 
nel caso, dello aiuto, ma non ne avevamo 
bisogno. 

Ora ancora vi domando : Possiamo al-
meno essere t ranqui l l i r i spet to alle pretese 
e suggestioni di un nuovo in tervento guer- • 
resco della Franc ia e della In tesa sopra la 
Germania ? 

Ancora vi domando, onorevole Ni t t i : 
che cosa significa quel t r i s te periodo (l'a-
vete scri t to nelle vostre comunicazioni) che 
la politica con la Eussia sarà r ipresa quando 
la Eussia darà aff idamento di r i spe t ta re il 
d i r i t to delle gent i? Ma non è forse l ' In-
tesa che contro il d i r i t to delle , genti ha de-
l inquito verso 3a Eussia ? (Applausi all'e-
strema sinistra). F inora è l ' I n t e s a che deve 
r ispondere come abbia f a t t o la guerra a 
un popolo . senza neppure la formal i tà 
della dichiarazione dello s ta to di guerra 
(Bravo ! all' estrema sinistra). 

Dalla quale circostanza e da l l ' a l t ra di 
non voler riconoscere ufficialmente lo S ta to 
dei Soviets e fare ¡a pace con esso ne scende 
quella vera stupidità - scusate se non t rovo 
a l t ra parola - di p re tendere di avviare i 
r appor t i economici con la Eussia senza ri-
stabil ire i r appor t i politici. 

Formalmen te ciò è promuovere in via 
ostentabi le un deli t to capi tale : l ' in tel l i -
genza col nemico, al to t r ad imento . Caso 
contempla to . 

Ma la pace? Dov 'è la pace ? Pace di guer-
ra t r a la Francia e la Germania, più che 
minaccia di guerra f r a la Eussia e la Polo-
nia, f ra gli czechi e gli ungheresi, f r a i ser-
bi e gli i tal iani. A h i Speriamo di no. Yo- , 
gliamo di no !... 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Può essere sicuro! 

T E E Y E S . Ma i t u rbamen t i restano, ma 
resta la crisi e, si aggrava , enormemente . 
Mentre si comunicava il vir tuoso manifesto 
economico degli Alleati a l l 'Europa, l ' Inghil-
te r ra , voi assistendo, compiva l ' impresa 
di Costantinopoli , cioè s ' impossessava del-
l ' a l t ro sbocco del grande budello del Medi-
ter raneo. 

Ma nelle vostre dichiarazioni avete det to 
«he si ga ran t iva la sicurezza degli s t re t t i . 
La sicurezza ? Che linguaggio è questo ? Noi 
domandiamo chiaramente la internaziona-
lizzazione, la neutral izzazione degli s t re t t i , 
noi vogliamo libero il passaggio dal Medi-
te r raneo al Mar Nero. (Applausi all'estrema 
sinistra). 

Noi non vogliamo la clausura alla gran-
de r ivoluzionaria, la Eussia. E ci ribellia-
mo al conato del l 'a l ta polizia internazio-
nale, della Gran Bre tagna , di separare vio-
lentemente il mondo russo dal mondo 
islamico e dal mondo di Occidente. E di-
ciamo che così facendo voi t radi te tutti 
gli interessi i tal iani e t u t t i gli interessi del-
l 'umani tà . (Applausi all' estrema sinistra). 
Occorre invece che li difendiate . È perciò, 
perciò che noi vi domandiamo la libertà 
dei mari , religiosamente come la promet-
teva il secondo pun to dei 14 Wilsoniani. 

Yi domandiamo la l ibertà del Mediter-
raneo senza neppure chiedervi indiscreta-
mente quali furono i r i sul ta t i degli accordi 
t en t a t i f ra le potenze medi terranee per una 
equa distribuzione della propr ia influenza 
sul Mediterraneo. 

Yi chiediamo, in pun to di libertà dei 
mari , se voi consent i te all ' Inghilterra di 
cancellare s facc ia tamente il plebiscito della 
seconda zona dello Schleswig, u n i c a m e n t e 
perchè ha dato r i su l ta t i favorevoli ai te-
deschi, per stabilire un p ro te t to ra to britan-
nico appoggiato da una costituzione sul 
t ipo di quello foggiato per il bacino della 
Sarre; come si t en t a di stabilire s o p r a Kiel 
un pun to per l ' Inghi ì t erra onde agguantare 
ancora una vol ta , quando le paia e piaccia, 
la Germania. 

Questa è la polit ica del l ' Intesa che voi 
fa te dopo t a n t e v i r tuose proclamazioni! 

C h e mi impor tano i vostr i i n t e n d i m e n t i ' ; 
10 vi dico, se essi sono buoni, che vi tiene 
dolorosamente la solidarietà del p a s s a t o e 
la nos t ra miseria indebi ta ta , che ci ha fatto 
perdere ogni indipendenza. Perchè, pe rche ; 

L'u l t ima guerra del l ' Indipendenza d'Ita-
lia ha cancellato ogni indipendenza ita-
liana. (Applausi vivissimi all'estrema sini-
stra — Rumori a destra). 

In sostanza noi vi domandiamo se an-
che al l 'a l t ro capo del Mediterraneo si deve 
lasciar collocare un br igante che minacci 
11 libero passaggio degli, s tret t i . 

Sono domande . queste che io mi P e l , 
met to di rivolgere per vezzo retorico, n o J 1 

che io mi a t t enda delle risposte sodisfa-
centi. Non le a t tendo, ma affermo la nostra 
profonda, insuperabile anti tesi di cose, 
storie, di passato . 

Tu t t i i Governi borghesi sono impotent 
a f a re la pace. 

Dentro e fuori : sospensione, inquietu i 
ne, paura e febbre. Ecco Fiume, Q Q C 0 

Dalmazia che perpetua il dissidio a d n a t i c • 
Ecco sparsi per t u t t a l 'Europa p o l v e r i z z a 
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nelle miriadi degli S ta t i i germi ,di nuove 
guerre future . 

Noi chiamiamo alla federazione balca-
nica, dal l 'Adriat ico al Mar Nero, noi chia-
miamo alla te rza In t e rnaz iona le su t u t t e le 
divisioni europee. Ma la vita, europea è 
sempre più arsa dai fu ro r i concent ra t i . E 
se l'idea nos t ra è gigante come impulso di 
pensiero e di azione col le t t iva di prole ta-
riati, r iconosciamo che essa è ancor nei 
lacci che voi ordi te . I m p o t e n t i voi al bene 
ed alla pace, siete ancora abbas t anza po-
tenti per impedire a noi di f a re il nos t ro 
bene e la nost ra pac;e, 

Codesta ca tas t ro fe de l l ' impotenza inter-
nazionale, ha per r imbalzo l ' impotenza al-
l'interno, per t u t t a l a pol i t ica di r i s t au ra -
zione e di r isurrezione. 

Ecco ciò che io penso, ed ecco perchè io 
sento librarsi terr ibi le la crisi del regime, 
del secolo, del l 'epoca nos t ra , o signori.. . La 
crisi del reg ime: ecco, il discorso si chiude 
evidentemente come un ciclo al p u n t o in 
cui è incominciato. La crisi, la febbre , la 
irrequietudine, le masse ag i ta te , l ' impo-
tenza degli o rd inamen t i e c o n o m i c i ^ nu t r i r e 
gli uomini, dei governi a f a re la pace: lo 
sfacelo 1 

Voi vorreste che ciò fosse pres to : o f a t e 
ia rivoluzione - ci si dice - o lasciateci t r a n -
quilli ! E"è una cosa nè l ' a l t r a ! La r ivolu-
zione è un evo, non un giorno, ha gli a spe t t i 
di un fenomeno di n a t u r a : erosioni lente, 
dirupamenti rapidi . Ci s iamo e ci restere-
1 1 1 0 per un bel numero di anni . Giorno per 
^orno, episodio per episodio, epico o mac-
cheronico, sguaiato o sublime, con mol te 
cose che non comprend iamo e che voi non 
comprendete. 

Ma sì, vi p iacerebbe di finirla una vol ta! 
- on è il morire che vi spaven ta , è ques to 

vivere che vi esaspera . Ma non è in 
Rostro potere di abbrev ia re le sp in te del 

a p t o divino. 
Ma se ciò è te r r ib i lmente lungo e peno-

. ' 0 1 0 è necessario, perchè è la conseguenza 
^eluttabile di ciò che è s t a to f a t t o , e nes-

può far sì che ciò che è s t a to f a t t o , s t a to 
del ° 1 X 0 1 1 ® c c 0 l ' inesorabile corollario 

crimine ! Signori, ecco l 'Espiazione! (Vi-
lmi e prolungati applausi all'estrema si-

ti , a si rinnovano a più riprese — Mol-
____ ^deputati si congratulano con Voratore 

umori da altre parti — Commenti vivissi-
m e Prolungati). 
delP E S I D E ì n T T E ' S e S u e l ' o r b e del giorno 
che ? n o r e v o l e P ie t rava l l e so t tosc r i t to a n -

onorevoli Ciocchi, Capasso, Cami-

niti , Dore, Evoli , Mazzarella, Colella, P a -
paro , Baglioni Silvestro, Bianchi Vincenzo? 
Cirincione, Pezzullo, Sgobbo, F a r a n d a , Bian-
chi Carlo, Costa, Morisani, Anile, Castellino,, 
Borromeo, Guaccero, Cingolani, Bergamo: 

« La Camera, 
considerando che il t r a t t a m e n t o eco-

nomico dei san i ta r i comunal i e delle isti-
tuzioni di pubbl ica beneficenza si t r o v a 
t u t t o r a in condizioni di grave in iqui tà nelle 
var ie regioni d ' I t a l i a ; 

r i t enu to che, in v is ta della legge- sul-
l 'assicurazione contro le ma la t t i e , non sì 
r i t iene oppor tuno r imediare alla ingiusta 
condizione di costoro con apposi te sanzioni 
legislat ive ; 

r i tenuto , d ' a l t r a pa r te , che al r iordi-
namen to della vigilanza igienica e sani ta r ia 
nel Paese si debba p r o n t a m e n t e provve-
dere con una radicale r i fo rma tecnica ed 
economica del l ' i s t i tu to dell 'ufficiale sani-
ta r io comunale od in t e rcomuna le ; 

inv i ta il Governo ad ass icurare con 
rap ido ed efficace in te rven to del po te re 
ammin i s t ra t ivo , il r ec lamato migl ioramento 
economico delle tabel le organiche dei sani-
ta r i sudde t t i nelle singole provincie ed a 
p rovvede re alla loro p ron t a applicazione».-

P I E T B A Y A L L E . Lo r i t i ro. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Mart ini : 

« La Camera r i t iene che il Governo debba 
assicurare il Paese sul p r o g r a m m a di re-
s tauraz ione sociale r ec l ama ta dopo la crisi 
p rec ip i t a t a dalla guerra europea ». 

M A E T I N I , Lo r i t i ro. (Benissimo!) 
P R E S I D E N TE. Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole P i la t i : 
« La Camera r iconoscendo la insufficienza 

dei p rovved imen t i presi a f a v o r e delle vi t -
t ime di guer ra ed il modo inorganico con 
cui vengono a t t u a t i , inv i ta il Governo a 
p rovvedere per il sollecito ed in tegra le 
adempimen to dei doveri che lo S t a to ha 
c o n t r a t t o verso di-esse e p r i n c i p a l m e n t e : 

I o ad es tendere il d i r i t to alla polizza 
d 'assicurazione a t u t t i i nd i s t i n t amen te i 
comba t t en t i d isponendo per l ' immed ia t a 
l iquidazione di esse a t t r ave r so le Società 
coopera t ive ed i f i ca tac i di produzione e di 
lavoro ; 

2° ad aumen ta r e le pensioni l iqu ida te 
e da l iquidare in r a p p o r t o alla g rav i t à del 
caso e non del g i ado di gerarchia assu-
mendo come base per ogni singola cate-
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goria la media delle diverse pensioni asse-
gna t e ai va r i gradi ». 

P I L A T I . Lo r i t i ro. (Bene! — Bravo!) 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Mancini, so t toscr i t to anche 
dagl i onorevoli Meschiari, Siciliani, De An-
dreis, Calò, Vallone, Tren t in , Lo Piano, 
Bergamo. 

« La Camera, r iconosciuta la deficienza 
de l l ' opera governa t iva per l 'ass is tenza dei 
nos t r i emigran t i du ran t e e dopo la guer ra , 
chiede che si p r endano senza ul ter iore in-
dugio, efficaci ed organici p rovved imen t i di 
giustizia r ipa ra t r i ce» . 

MANCINI . Lo r i t i ro. (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Pes ta lozza , so t toscr i t to an-
che dagli onorevoli Brusasca , Baracco , Mi-
cheli : 

« La Camera inv i t a il Governo a reinte-
grare ed a u m e n t a r e il fondo des t ina to ai 
m u t u i senza interessi, s tabi l i to per lavor i 
a t t i a f ronteggiare la disoccupazione, con 
decre to 28 novembre 1919 ». 

P E S T A L O Z Z A . Rinunzio a svolgere 
questo mio ordine del giorno ; ma lo man-
tengo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Ber tone : 

« La Camera conv in ta : 
a) che l 'economia non deve so l t an to 

essere r a c c o m a n d a t a al Paese, ma appli-
c a t a a n z i t u t t o dallo S t a to nell 'esercizio 
delle p ropr ie funzioni ; 

b) che il d i lagare enorme e cont inuo 
delle spese in ogni ramo de l l ' a t t iv i tà sta-
t ale, in spregio dei bi lanci prevent iv i , de-
gli organi di control lo e dei d i r i t t i fonda-
men ta l i assegnat i al P a r l a m e n t o dalla 
legge generale di contabi l i tà , deve cessare; . 

inv i t a il Governo ad una poli t ica finan-
ziar ia di maggior s inceri tà e di r igorosa 
economia , ed a r e s t au ra re il d i r i t to di di-
scussione e di control lo del P a r l a m e n t o » . 

B E R T O N E . Rinunzio a svolgere il mio 
ordine del giorno ; ma lo mantengo. 

Voci. Ai vot i ! Ai vot i ! (Conversazioni 
animate — Vivi ruyyiori — La seduta è sospesa 
per alcuni minuti. — (La seduta, sospesa alle 
18, è ripresa alle 18,10). 

P R E S I D E N T E . La seduta è r ipresa. 
Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 

Lazzar i : 

« La Camera, vis to il Regio decreto 11 
marzo 1920 col quale viene crea ta festa na-
zionale la r icorrenza del 14 marzo, ravvisa 
in esso l ' indice di una deplorevole attività 
poli t ica dinast ica e cort igiana degna dei 
t empi medioevali e t a n t o r ipugnante al pre-
sente momento storico q u a n t o lontana dalle 
esigenze di v i ta del popolo i tal iano ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno è 
appoggia to . 

(E appoggiato). 
L'onorevole Lazzar i ha facol tà di svol-

gerlo. 
LAZZARI . Quando l 'onorevole Marra-

cino prese come p u n t o d i p a r t e n z a del suo 
discorso il r icordo del l 'epidemia retorica 
che aveva servi to in dicembre al Presi-
dente del Consiglio per r ich iamare l'atten-
zione della Camera su f a t t i concreti della 
v i ta , io avevo spera to che sarebbe stata 
r i spa rmia ta a me la fa t i ca di parlare (fa-
t ica abbas t anza grave nelle disgraziate con-
dizioni della mia salute), e a voi il fastidio 
di ascol tarmi , perchè in non sono un ora-
to re di cartel lo. 

Ma poiché l 'onorevole Marracino, pur 
avendo preso per pun to di pa r tenza la re-
tor ica del passa to scongiura ta dall'onore-
vole Pres iden te del .Consiglio,' non è arri-
v a t o a t t r a v e r s o le sue divagazioni di uomo 
erud i to e sapiente, a svelare quale sia la 
re tor ica del presente; è per questo che sono 
cos t re t to a par la re . 

Nello scorso dicembre e b b i occas ione di 
r ivelarvi , onorevoli colleghi, un aspetto della 
pol i t ica del Governo a t t u a l e che r appresen-
t a v a uno scopo dinast ico per i l quale la no-
s t ra nazione po teva e s s e r m e s s a in una 
si tuazione pericolosa. Allora questo accen-
no non m e r i t ò che una piccola sc ro l la t ine 
di spalle; ma io ho vo lu to andare a fondo 
e sono a n d a t o a g u a r d a r e coi miei oc-h1 

quello che succedeva a Gaeta . E b b e n e ho 
t r o v a t o che i 700 montenegr in i a r m a t i , da 
m e in d i c e m b r e denunzia t i , erano d i v e n t a i 
più di m i l l e ; ad essi si erano unit i aneli 
dei tu rch i , e noi i ta l iani d o v e v a m o assi-
stere impassibil i e indif ferent i allo spet 
colo di vedere le s tazioni di Formia e 
Gae ta g u a r d a t e da sentinelle s t r a n i e r e con 
t a n t o di ba ione t t a in canna! 

È quindi necessario che richiami nu°. 
v a m e n t e la vos t r a a t tenz ione su <!ue® 
f a t t o , il quale ci conferma che oggi* ^ 
f r o n t e alle comunicazioni del Governo, ^ 
t r o v i a m o ancora in presenza allo s 
fenomeno di dicembre, quando discutev 
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dell'indirizzo di r isposta al discorso della ì 
corona, cioè ci t r o v i a m o di f r o n t e a nn 
nuovo documento pieno di belle parole , di 
bei periodi, di frasi fiorite, mentre noi dob-
biamo guardare qual i sono 1 f a t t i che ri-
spondono a queste parole . 

Ora uno dei f a t t i più carat ter i s t i c i è ap-
punto questo della f o r m a z i o n e in I t a l i a di 
un nucleo di a r m a t i che non dipendono dal le 
nostre autor i tà , nè sono sotto il nostro con-
trollo legis lat ivo. 

A quale scopo, e per quale o b i e t t i v o ? 
A questi punt i i n t e r r o g a t i v i poss iamo ri-
spondere se d i a m o un rapido sguardo al la 
situazione di f a t t o che v iene c r e a t a a t t ra-
verso tut te le paro le v a n e e v a c u e , sebbene 
piacevoli, ornate e fiorite, che ci sono s tate 
ammannite. 

I miei c o m p a g n i che h a n n o g ià p a r l a t o , 
hanno esposto la s i tuaz ione g r a v e e diffìcile 
nella quale ci t r o v i a m o , e le f o r m e di rime-
dio a cui noi poss iamo già a c c e n n a r e , mentre 
prepariamo le f o r z e per real izzar le . 

Ma da p a r t e del l 'ordine cost i tu i to noi non 
abbiamo t r o v a t o che un r ipetersi cont inuo 
e quasi quot id iano di ecc id i per c a l m a r e il 
malessere e il m a l c o n t e n t o del popolo i ta-
liano. 

Sento il d o v e r e quindi di c o n s t a t a r e che 
noi ci t r o v i a m o sempre di f r o n t e a mani-
festazioni di u n a p o l i t i c a v a n a ed ipocr i ta , 
perchè i f a t t i sono essenzia lmente contrar i 
alle parole espresse in queste d ichiaraz ioni , 
che possiamo m e t t e r e n e l l ' a r c h i v i o storico 
d'Italia per p r o v a r e l ' i m p o t e n z a e l ' inca-
pacità de l l ' a t tua le regime borghese a rime-
diare i mali della guerra. 

Anche nelle presenti comunicaz ioni del 
Governo v i s o n o t a n t e belle paro le che recla-
mano la c lemenza, la m o d e r a z i o n e nei rap-
porti nazional i ed internaz ional i della po-
litica dello S t a t o ! 

Ebbene, onorevole ministro, queste pa-
iole di c lemenza, di m o d e r a z i o n e non bi-
sogna esprimerle so l tanto qui, m a f u o r i di 
Qui, di f ronte agl i organi e s e c u t i v i della 
vostra v o l o n t à . S o l t a n t o a l lora sarà pos-
sibile vedere se v o l e t e fare una pol i t ica 

1 fatti oppure sol tanto di v a n i t à e di pa-
role ! 

ka clemenza ! S icuro, noi l ' a b b i a m o aspet-
t a t a c o n t i n u a m e n t e j e q u a n t e migl ia ia d ' i ta-

a m l ' aspet tano ancora ! I n v e c e quel l 'am-
p i a completa , larga, generosa, che è l 'a-
^urazione e la s p e r a n z a di t a n t e - m i g l i a i a 

i famìglie dolent i in I t a l i a , cosa mai è 
entata o g g i ? U n a specie di b a l o c c o per 

cidere sè l ' a m n i s t i a dev 'essere d a t a da l 

potere leg is la t ivo o da l potere esecut ivo , e 
mentre ci t r a s t u l l i a m o su questa bel la que-
stione cost i tuz ionale le carceri sono piene, 
r iboccant i . P e r esempio, il t r ibunale • mili-
tare di Trieste ha sette mila cause che 
g iacc iono a m m u c c h i a t e , e migl ia ia di dete-
nut i sono nelle carceri de l l ' I s t r ia , in a t tesa 
che v e n g a anche per loro il g iorno del giu-
dizio universale . 

P o t r e i c i tare t a n t i f a t t i , ma mi b a s t a 
r i c o r d a r n e uno solo. U n figlio di famig l ia 
del mio paese f u c o n d a n n a t o a dieci anni 
per l 'enorme reato di essere s tato sorpreso 
dai carabinier i fuor i della caserma dopo 
l 'ora della r i t i rata e per a v e r e s c a m b i a t o 
q u a t t r o pugni con essi. V e n n e l 'amnist ia del 
2 set tembre, ma queàto g i o v a n e rimase in 
prigione e f u g i u d i c a t o in gennaio. H o ri-
c e v u t o ora una le t tera del sot tosegretar io 
di S t a t o per la guerra, il quale mi scr ive 
che v e d r à se, non essendo appl icabi le il 
benefìcio de l l ' amnist ia , si p o t r à a p p l i c a r e la 
c lemenza s o v r a n a . E d io gli ho risposto : 
grazie t a n t e , v i annunzio che questo p o v e r o 
so ldato è già a casa, perchè gli è s t a t a ap-
p l i c a t a l ' amnis t ìa . T a l i r i tard i e ta l i con-
fusioni der ivano dal le condiz ioni in c u i si 
t r o v a il t r i b u n a l e mi l i tare di Tr ieste . I l 
pres idente ormai s o p r a f f a t t o da questo cu-
mulo di cause che non si t r a t t a n o mai per 
def ic ienza di personale , non v a più nem-
meno in uff ic io e a s p e t t a a n c h e lui che 
v e n g a il giorno della l iberazione, perchè 
qualche santo p r o v v e d e r à . 

P e r noi, o s ignori del G o v e r n o , non si 
t r a t t a di sapere se l ' amnis t ia la daremo 
noi del potere leg is lat ivo o v o i del potere 
esecut ivo ma si t r a t t a di a v e r l a , in modo che 
si a p r a n o le porte delle carceri e dei reclusori 
a queste^migliaia di persone c o n d a n n a t e dai 
f u r o r i del la g iur isdiz ione mil i tare a pene e-
normi e non solo per reat i pol i t ic i e mi l i tar i , 
ma anche per reat i comuni , perchè nel pe-
r iodo della guerra p a r e v a che fosse diven-
t a t o una specie di frenesia quel la dei ma-
gistrat i g iudicant i nel dare c o n d a n n e esa-
gerate . E c c o perchè le parole di c l e m e n z a 
d e v o n o essere finalmente t r a d o t t e in f a t t o 
concreto con la concessione di u n a v e r a 
amnist ia , t a n t o necessaria per dare un po ' 
di t r a n q u i l l i t à al popolo i ta l iano. 

N e l periodo di guerra si sarebbero po-
t u t i capire questi eccessivi r igori , m a la 
guerra è finita, è v e n u t a la v i t t o r i a , e quale 
benef ìc io ne hanno t r a t t o queste migl iaia 
di i ta l iani t r a s c i n a t i in catene nelle car-
ceri? E c c o perchè v i d ic iamo che se le vo-
stre paro le di c lemenza si t r a d u r r a n n o in 
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a t to , solo allora le vostre comunicazioni di 
Governo pot ranno essere prese sul serio. 

Voi par la te poi di moderazione. Ma 
quale moderazione ordinate voi ai com-
missari di polizia, agli ufficiali dei carabi-
nieri, alle guardie regie, quando si t rovano 
di f ron te a manifestazioni non sol tanto di 
malessere o di malcontento, ma semplice-
mente di pensiero e di vo lon tà? 

Guarda te che cosa succede. Pochi giorni 
fa sono anda to in un grazioso paesello di 
questa provincia per 1' inaugurazione di 
una piccola bandiera rossa. I l f a t t o era 
modesto, eppure quel paesello, che ha poche 
centinaia di metr i di s t rada fabbr ica ta , fu in-
vaso da un commissario, da un sottocommis-. 
sario, da un delegato, da agenti investigativi 
e da una fila interminabile di soldati a rmat i 
che andavano avan t i e indietro, mentre da 
una par te i pret i asserragliati in canonica fa-
cevano i loro scongiuri, e dal l 'a l t ra i signori 
asserragliati nel castello s tavano a godere di 
questa sicurezza del mantenimento dell'or-
dine pubblico, come se fosse arr ivato il 
br igante Gasparone. Non è in questo modo, 
onorevole ministro, che pote te far credere 
a noi che le vostre comunicazioni meritino 
di essere da noi accolte. 

Nelle vostre comunicazioni voi chiamate 
veleno l ' imperialismo, ma non fa te niente 
per toglierci da questo veleno che ha in-
f e t t a t a anche l ' I ta l ia , perchè non pensate 
a togliere l 'occupazione mili tare dalla Li-
bia, dal l 'Er i t rea , del Dodecaneso, dall 'Al-
bania, da Castellorizzo, da t u t t i quei paesi 
che sono occupati dalle t r uppe italiane, 
senza che vi siano popolazioni della nostra 
razza. 

Voi par la te delle relazioni commerciali 
colla Eussia, quando la Eussia avrà un Go-
verno a modo ; ma, come ri levava il com-
pagno Treves, non avete senti to che Law-
sbury a Londra ha f a t t o l 'apologia del Go-
verno bolscevico dicendo che è uno dei Go-
verni migliori duran te un periodo" rivolu-
zionario ? Ciò non serve a niente per voi 
che r ipe te te nelle vostre comunicazioni le 
solite insinuazioni contro il Governo russo, 
col quale pur dite di volere r iprendere le 
relazioni commerciali . 

Voi fa te l 'apologia del vecchio sistema 
degli scambi internazionali capitalistici, ma 
non dite quali modificazioni si debbano in-
t rodur re per impedire che questi sistemi 
possano far r ipetere il grave disastro, da 
cui siamo appena usciti. Yoi accennate, è 
vero, alle associazioni di mu tua solidarietà 
della democrazia del lavoro, ma voi dovete 

sapere che queste associazioni non sono 
f a t t e per mantenere l 'ordine costituito delia 
propr ie tà e del capitale, ma bensì per rag-
giungere la possibilità di abba t te re il capi-
talismo internazionale. 

Quando avre te compreso questo concetto, 
capirete anche quale sia la distanza che ci 
separa e come siano inutili le esortazioni che 
par tono dal vostro banco e dai banchi dei 
pa r t i t i dell 'ordine per invi tarci a trovare 
una soluzione. Anzi, è qui utile richiamare 
la vostra at tenzione sul f a t t o che noi siamo 
qui rappresen tan t i di un par t i to , che non 
è un par t i to come gli altri , perchè non ha 
ambizioni, nè r ival i tà di potere. Eieor-
do che chi ne t t amen te delineò la natura 
della nostra azione, qualche anno fa, fu 
il compagno Prampol in i il quale disse: 
noi non siamo una fazione, non siamo un 
par t i to , ma siamo l 'espressione della poli-
tica che le classi lavorat r ic i debbono se-
guire per raggiungere la soluzione della 
questione sociale mediante l'espropriazione 
economica e politica della classe dominante. 

Perciò il giorno in cui avre te compreso 
quale sia la na tu ra e il cara t te re dell'azione 
speciale della nostra rappresentanza qui nel 
Par lamento , voi abbandonerete finalmente 
il vecchio criterio di farci da sirene per 
cercare di disgregare le nostre forze e di 
trascinarci sul terreno della collaborazione 
contro la quale noi, io specialmente, abbia-
mo lo t ta to per t an t i anni. I l proletariato 
i tal iano che è il peggio pagato, il peggio 
t r a t t a t o , il. peggio is trui to d 'Europa è oggi 
è ancora t rasc inato verso gli ideali della, 
v i ta eterna, ha bisogno di vedere chiaro in 
questa vos t ra politica perchè esso intende 
ar r ivare alla soluzione della questione so-
ciale. Onde le vostre imprese, e anche que-
sta grande impresa di P iume che voi met-
te te innanzi come una delle vostre più gravi 
preoccupazioni, a che cosa possono servii'6 

se non servono per a r r ivare alla soluzione 
della questione sociale? 

Non servono a niente, e per questo 
quando voi accennate a t u t t i i p e r i c o l i che 
ci circondano e fa te t u t t e le vostre mano-
vre per cercare di soddisfare l'opinione 
pubblica anche del proletar ia to che e s p r e s s e 
la sua volontà a t t raverso le e l e z i o n i poi1' 
t iche del novembre scorso, noi diciamo che 
voi non fa te che delle parole. 

Voi r ipete te cont inuamente il vostro ri-
tornello di l avorare di più e di c o n s u m a r e 

di meno e i compagni che mi hanno pi"6 

ceduto vi hanno risposto. Ma voi dite an-
che che t u t t i debbono r idurre le spese. Belle 
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parole, ma quali sono gli esempi che ci 
avete dato voi, o signori del Governo ? 

Il raid av ia tor io E o m a - T o k i o che costa 
più di vent i milioni è una spesa necessaria 
per la vi ta del popolo i t a l i ano? 

Quella dreadnougtìi che a n d r à in Ame-
rica per po r t a r e a spasso, a spese dello 
Stato, un pr incipe del sangue (Segni di di-
niego del presidente del Consiglio) e il cui viag-
gio costerà dic iot to milioni, è una spesa 
necessaria per la v i t a del popolo i ta l iano ? 
Così pure a che cosa serve quella missione 
andata nella Georgia con delle signore e 
con una scor ta d 'onore di o t t a n t a carabi-
nieri paga t i a q u a r a n t a lire al giorno.. . 
(Approvazioni alVestrema sinistra). 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. È a n d a t a a propr ie 
spese ! 

LAZZAEI.Voi accennas te nelle vos t re 
comunicazioni alle disgraziate condizioni dei 
bilanci indus t r ia l i dello S ta to . 

Ebbene, signori del Governo, ave te sen-
tito qui nel d icembre scorso la modes ta ma 
ferma voce del nos t ro compagno d e p u t a t o 
ferroviere Maestr i , il quale vi ha spiegato 
per quali ragioni il vos t ro bi lancio ferro-
viario sia così passivo e come non abb ia te 
modo di r imediarv i . 

Voi pa r l a te c o n t i n u a m e n t e del vos t ro 
proposito di smobi l i tare . Ma che cosa a-
vete f a t to finora? Dopo avere annunz i a to 
dopo t an t i mesi di armis t iz io la vo lon tà di 
uon fare più guerre, annunz ia t e il congedo 
di solo un ' a l t r a classe. Anzi quando io do-
mandai nel d icembre scorso al minis t ro 
della guerra la spiegazione del f a t t o per cui 
uei primi di novembre venne congeda ta , o 
licenziata - perchè vi è u n a dist inzione f r a 
congedo e licenza di cui si dovrebbe par -
lare - la classe del 1896, ma vennero t r a t t e -
c i sotto le a rmi gli ufficiali di p r ima ca-
tegoria di quella classe, mi venne risposto, 
che era necessario di tener l i sot to le armi 
P e r le necessità della formazione dei qua-
dn. Ma di qual i quadr i si in tende pa r l a re ? 
j*1 quadri di pace o di quadr i di gue r r a? 
J j j C C 0 le domande che r ivolgiamo al Governo 
s u questo a rgomento . 

Capisco benissimo che la smobil i tazione, 
°Po un lungo per iodo di guerra come 

quella che c'è s t a t a , deve essere un affare 
serio. Non è cosa n u o v a del resto: dopo 

t e l e guerre si sono ver if icat i quest i fe-nomeni. 
^^ Ricordo, e lo r i co rde ranno i colleghi, 

e anche Giorgio Wash ing ton , dopo la 
d ' ind ipendenza d 'Amer ica , rasse-

gnando il suo m a n d a t o al l 'Assemblea di 
Fi ladelf ia , r a c c o m a n d a v a di l icenziare l'e-
sercito ed anche allora gli S ta t i Uni t i im-
piegarono mol to t empo e mol ta f a t i ca per 
avere la smobil i tazione. Ma q u a n d o voi ci 
di te che volete smobi l i tare e a n n u n c i a t e 
che smobi l i tere te la classe del 1897 nel 
mese di apri le, voi non f a t e la vera e pro-
pria smobil i tazione, perchè seguite una po-
litica dall 'oggi al domani , e men t re di te 
che di guerre non ne volete fa r più, ci vo-
lete t r a sc ina re sempre sul t e r reno della 
guerra . 

Voi ave te d ip in to in modo a l l a rman te 
l 'esercito rosso di Euss ia , ma voi sapete 
come esso sia ben poco un esercito. Baste-
rebbe r icordare il .manifesto f a t t o d u r a n t e 
il p r imo per iodo della r ivoluzione, dal com-
pagno Kri lenko, quando d iventò minis t ro 
della guerra , in cui r i m p r o v e r a v a ai sol-
da t i di aver commesso una inut i le c rude l tà 
coll 'aver ucciso il generale D a k u n i n che 
egli aveva f a t t o ar res tare . 

Voi pa r l a t e della smobi l i tazione del ma-
ter ia le e della t r a s fo rmaz ione degli arse-
nali. Ebbene , come avviene ques ta t ras for -
mazione ? Qui sarebbe il caso di f a re un 
lungo esame, ma mi bas t i un solo esem-
pio. Mi è s ta to r i fer i to che nel l 'arsenale di 
Spezia esis teva un milione di l a t t e di ben-
zina da vendere. Ebbene , vendendole a pic-
coli lo t t i l 'Amminis t raz ione del l 'a rsenale 
avrebbe p o t u t o real izzare il prezzo di lire 11 
per quinta le ; invece le ha v e n d u t e in blocco 
a qualche grosso pescecane del l ' indus t r ia , 
al prezzo di 80 centesimi il qu in ta le . È que-
sto il modo di smobi l i tare e f a re quelle 
economie che pred ica te t a n t o siano f a t t e 
dal popolo i ta l iano ? 

E poiché ho accenna to a l l ' a rsenale di 
Spezia, vi dirò che in quel l 'a rsenale dove 
voi dite che si p r e p a r a n o nav i mercant i l i 
e ferry-boat a t t u a l m e n t e si f abb r i cano dei 
cannoni . A che devono servire quei cannoni 
da 305, da 350, da 80, da 90? Sono cannoni 
per la pace o per la guerra? E se sono can-
noni per la pace dovrebbero invece essere 
corni di a b b o n d a n z a per t u t t o quello che è 
necessario. 

i f l T T l , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro delVinterno. Non se ne fanno : 
è un errore! 

L A Z Z A E I . Onorevole Ministro, voi a v e t e 
concluso le vos t re comunicazioni col dire 
che ogni r i fo rma audace è possibile colle 
nos t re is t i tuzioni . 

Guard iamo un po ' le r i fo rme che ave te 
f a t t e dal giorno in cui si è a p e r t a ques ta 
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Legis la tura : l 'ora legale. Con essa la la-
boriosa sapienza dei vos t r i b u r o c r a t i pre-
tènde rompere anche quella p rovvidenz ia le 
un i t à fìsica del mondo che è la base più si-
cura per la v i t a di ogni organismo. (Com-
menti). U n ' a l t r a r i fo rma audace ave te f a t t o : 
ave te i s t i tu i to come fes ta nazionale la ri-
correnza del 14 marzo. E r a propr io neces-
sario fa re questo decreto Beale (i decret i 
Real i tengono ormai posto di legge!) del-
l ' i l marzo! Che bisogno c 'era di sommini-
s t r a re ques t ' a l t ro giorno di fes ta al popolo 
i ta l iano così t o r m e n t a t o e s t raziato? A me 
viene t a lvò l t a il sospet to che il fosco qua-
dro della s i tuazione in cui ci t r ov i amo ven-
ga ar t i f ic iosamente t r acc ia to nelle vos t re 
comunicazioni per impedi re che le forze la-
t e n t i ed in formazione per la r ivoluzione so-
ciale possano l iberare gli animi da quel l 'an-
goscioso spavento , che cerca te di man tene re 
in t u t t a la nos t ra Nazione r iducendola a 
f a re la p a r t e delle galline che sentono ve-
nire il t empora le . Orbene, il popolo i ta l iano, 
se per le vos t re confessioni è così bisognoso 
di r i forme audac i e di p rovved imen t i vi-
t a l i e necessari, che benefìcio po teva t ro-
va re dal la is t i tuzione di ques ta nuova fes ta 
nazionale? E p p u r e vi deve essere s t a to uno 
scopo per cui avete i n t rodo t t o nel calenda-
rio poli t ico questa nuova fes ta . 

Ye ne dirò io la ragione. I l pr imo giorno 
de l l ' ape r tu ra di questa Legis la tura c'è s t a to 
in ques ta sala un episodio curioso e nuovo 
nella s tor ia dei p a r l a m e n t i moderni . 

Certo cont ro il prestigio del l ' i s t i tuzione 
monarch ica è s t a to quello un bel colpo, 
f a t t o bene ; e... si capisce, il po te re esecu-
t ivo non p o t e v a p a r a r e d ive r samen te la 
b o t t a che abb iamo da to a quel l ' i s t i tu to . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. E un equivoco ! 

L A Z Z A R I . I l fe rv ido lavoro di f a n t a -
sia dei r a p p r e s e n t a n t i del potere esecutivo, 
di quelli che devono da re la fel ici tà e il 
benessere al popolo i ta l iano s t raz ia to , ha 
genera to una simile r i spos ta a quella ma-
nifes tazione. (Commenti). È dunque un ri-
picco, una provocazione , perchè si è vis to 
qual i ne sono s t a t e le conseguenze. 

Vi è ne l l ' I t a l ia se t ten t r iona le una c i t tà 
che è so rdamen te od ia ta e de t e s t a t a dal-
l ' o rd ine cos t i tu i to a t t u a l e pu re essendo la 
cassafor te della classe doitii n a n t e :- M i 1 a n o !... 
Ah ! razza di Milano r e f r a t t a r i a ad ogni 
t i r ann ide ! 

Milano è lo scandalo v iven te cont ro 
questo regime, che è colpevole e responsa-

bi le di t u t t i gli orrori e di t u t t i i dolori. 
Milano t iene duro in quella sua posizione 
di ind ipendenza e di forza , è il vivaio delle 
idee nuove ; questo s t a to di Milano, costi-
tuisce il cont inuo l ievito del fermento . In-
f a t t i voi dite, ad esempio, che l'orologio si 
deve spostare : ebbene Milano e Torino do-
ve si l avora e si p roduce , non rispettano 
l ' au to r i t à della vos t r a ora legale, e regola-
no la loro v i t a operosa sul l 'ora astrono-
mica. Allora per repr imere simili velleità e 
r ich iamare la c i t tà ribelli, voi fissate la 
fes ta nazionale. 

Ne scaturisce d i r e t t a m e n t e questa con-
seguenza. A Milano vi è un prefe t to , un pre-
f e t t o di t radiz ione. I l giorno 11 si firma il 
decreto, ma il 14 a Milano, dove non si 
perde t empo in questa re tor ica di corte, 
nessuno si accorge di niente. Ed ecco 
al lora che d i r e t t amen te e indirettamente 
p ro t e s t ano i reazionari , i dinastici , i cor-
t igiani , quelli che Carlo Cat taneo chia-
m a v a sdegnosamente anime di ciambellani 
e f anno t u t t o un mov imen to contro i pro-
f a n a t o r i di ques ta fes ta nazionale; ed è suc-
cesso quello che è successo: voi t u t t i lo sa-
pete . 

Ecco perchè vi dico, che è necessario che 
esaminiamo un p o ' l a ca tena di questa po-
litica, la quale • comincia col tollerare la 
creazione in te r r i to r io i ta l iano di un gruppo 
di forza a r m a t a s t ran ie ra al quale il po-
te re fornisce a b b o n d a n t e m e n t e armi, indu-
ment i e al imenti , e alle cui donne venute 
dai paesi del Montenegro il Governo ita-
l iano passa un sussidio come a profugo-
Ma che razza di p ro fugh i sono ? 

E ques ta poli t ica, così come ha c o m i n c i a -
to finisce in modo analogo col decretare festa 
nazionale i l l 4 marzo. È t u t t a una catena, una 
con t inu i t à di r appor t i , la quale ci mostra la 
vera poli t ica di f a t t o che vuole essere seguita 
da questo Governo. È t u t t o un seguito di 
esempi r ivela tor i ; Noi ben s a p p i a m o ohe 
cosa voglia dire la solenizzazione del cen-
tenar io del 14 marzo. Io non sono qui a 

contes ta re i mer i t i polit ici di Vit torio Ema-
nuele I I e nemmeno le sue v i r tù c a r d i n a l 
e teologali , (Si ride), ma in t an to si è san-
z iona ta ques ta inut i le fes ta n a z i o n a l e , q u e 

sta fes ta dannosa per le sue conseguenze 
immed ia t e e lon tane . Mentre voi, o signori, 
p red ica te t a n t o di l avorare , non fa te c •> 
creare una- q u a n t i t à d i feste n a z i o n a l i e 
f anno oziare-i vos t r i burocra t i c i e interroi» 
pono il l avoro ut i le delle vost re Ammi*1 -
s trazioni . 
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NITTI , presidente del Consiglio dei mini- ; 
stri, ministro dell'interno. Ma questo non è 
che un equivoco! 

LAZZAEI. Per q u a n t o voi facc ia te t u t t i 
gli sforzi per indora re la pillola, viene però 
l'ora in cui noi dobbiamo r i cordare che ad 
ogni rievocazione della s tor ia del pr imo E e 
d'Italia sorgerà dalle fosse del castello di 
Milano l 'ombra i m p l a c a t a di quel giova-
netto caporale P ie t ro B a r s a n t i fuc i la to pro-
prio in nome di Vi t tor io Emanue le I I , con-
tro il plebiscito di grazia di 40,000 donne 
italiane e lo sdegno di un collare dell 'An-
nunziata, {Applausi air estrema sinistra — 
Proteste e rumori da altre parti — Richiamo 
del Presidente). 

Ecco perchè, onorevol i colleghi, io ho 
insistito, con disagio vos t ro e con disagio 
mio, a pa r l a re su questo a rgomen to ed a 
presentarvi l 'o rd ine del giorno sul quale 
dovrete vo ta re . Esso dice: « La Camera, 
visto il Eegio decreto 11 marzo 1920 col 
quale viene c rea ta fesi^a nazionale la ricor-
renza del 14 marzo, r avv i sa in esso l ' indice 
•di una deplorevole a t t i v i t à poli t ica dina-
stica e cor t igiana degna dei t empi medioe-
vali e t a n t o r i pugnan t e al presente momen to 
storico quan to l on t ana dalle esigenze di v i t a 
del popolo i t a l i ano» . 

Le comunicazioni del Governo chiudono 
con un appel lo ed Un r ich iamo alla lea l tà . 

Ebbene io vi ho pa r l a t o in nome di 
questa leal tà . 

Io sono un povero r a p p r e s e n t a n t e in 
confronto dei mol t i che sono qui den t ro 
superiori a. me per do t t r i na , per sapienza , 
per istruzione, ma io ho inteso con questo 
Elio discorso di s t r a p p a r e la maschera della 
lealtà, colla quale voi signori del Governo 
volete r ich iamare in vigore i fe r r i vecchi 
del medioevo cont ro il d i r i t to sovrano di 
eui siamo invest i t i . 

Tutt i quan t i , ognuno secondo il propr io 
partito, abb iamo un preciso compi to da 
assolvere di f r o n t e ai nostr i conc i t tad in i : 
ebbene, ques ta mia r a p i d a esposizione con-
clude col di rvi se non credete , se non pa re 
a yoi, qua lunque siano i vost r i p rogrammi , 
°he n ° i non po t r emo mai assolvere il nost ro 
c°nipito fin che tol lereremo la cont inua-
t o n e - d i ques ta poli t ica d inas t ica e corti-
giana, e se non vi pa re che sia venu to il 
empo di d i re : l iberiamoci da questo Go-

verno di c iambel lani ! (Applaus i all'estrema 
~~~ Rumori a destra ed al centro). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
^egli onorevoli: Ghis landi , Tren t in , F a v i a , 

arrese, Manes, Guaccero, Angioni, D ' A -

lessio, Calò, Orano, Sifola, Eusso, Mastino, 
Gaspa ro t to . 

« La Camera, cons iderando che la solu-
zione immed ia t a e definit iva delle quest ioni 
r i gua rdan t i le famiglie dei cadut i , i mut i l a t i 
e i reduci di guer ra , è inderogabi le dovere 
della Nazione e dello S ta to , passa all 'or-
dine del g io rno» . 

G H I S L A N D I . E inunc io a svolgerlo (Be-
ne!) ma lo mantengo . 

P E E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del giorno 
degli onorevol i : Sarrocchi , Scialoja, Casa-
re t to , Eederzoni , Celesia, De Mar t ino , Lan-
za, Marescalchi , De Capi tani , D 'Ayala , Gal-
lenga, Tosti , Sandr in i . 

« La Camera a f fe rma la necessi tà di un 'a -
zione di governo che assicuri la con t inu i tà 
dei pubbl ic i servizi, che tu te l i la l iber tà del 
lavoro, che stimoli le in iz ia t ive uti l i alla 
produzione indus t r ia le ed agricola, che sal-
vi dalla progressiva decadenza l ' a u t o r i t à 
dello S ta to ; e passa a l l 'o rd ine del giorno». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggiato. 

(E appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Sarroc-
chi ha f aco l t à di svolgerlo. 

S A E E O C C H I . Onorevoli colleghi, chie-
do a voi il permesso di fare , nell ' immi-
nenza del voto , b rev i d ichiarazioni a nome 
di coloro che siedono sui non affol lat issimi 
banch i di ques ta p a r t e della Camera. Mi 
dà d i r i t to di par la re , se non a l t ro , il f a t t o 
che in occasione dei recent i vot i , nei quali 
noi ci siamo schierat i con t ro il Governo, 
siamo s t a t i accusa t i e r i m p r o v e r a t i per il 
nos t ro silenzio. E forse il r improvero fu 
giusto perchè, per quan to sia sca r samente 
r a p p r e s e n t a t o , in un 'assemblea pol i t ica , un 
pr incipio o un ' idea , questo pr incipio e que-
sta idea debbono esservi p roc l ama t i e di-
fesi. Perciò non po t r ebbe negarsi a coloro 
che li r a p p r e s e n t a n o , anche se il più mo-
desto f r a loro sorge a pa r la re , la faco l tà di 
fa re succinte dichiarazioni a spiegazione del 
propr io voto . 

A B B O . Siete dei t r apas sa t i ! (Rumori). 
S A E E O C C H I . Questa in te r ruz ione mi di-

m o s t r a che dopo aver chiesto la paro la al 
pres idente della Camera e dopo aver dimo-
s t r a to più che il d i r i t to , il dovere di pren-
dere p a r t e d i r e t t a a ques ta discussione po-
lit ica, ho bisogno di mun i rmi di u n a spe-
ciale licenza dei colleghi della pa r t e estre-
ma. E, se occorre, io chiedo anche a loro 
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che mi permettano di parlare; a loro che 
sanno di averci avuti avversari leali e pa-
zienti nei comizi politici, nei quali, se non 
per opera di loro, certo per opera dei loro 
sostenitori, noi siamo stati costretti spesso a 
sostenere l 'urto delle peggiori violenze. E , 
se la violenza della lotta ha fat to sì che 
pochi di noi siano venuti in questa Camera, 
questi pochi, qui nell 'assemblea politica, 
hanno il diritto di essere ascoltati, perchè 
carattere essenziale di un'assemblea parla-
mentare, che sia degna di questo nome, è 
la libera gara di tutte le idee ; sicché non 
sarebbe questa un'assemblea politica atta 
a rappresentare tutta quanta la Nazione e 
a dirigerne le sorti, se la tolleranza di o-
gni parte verso tutte le altre, e specialmente 
quella delle frazioni più numerose e più 
combatt ive, non garantisse ad ogni gruppo 
il diritto di l iberamente e francamente 
discutere. 

Ma ho anche un'altra ragione per par-
lare. Noi fra poco confonderemo il nostro 
voto col voto dell 'estrema sinistra e col 
voto di altri oppositori. 

C'è stato detto altre volte, e ci sarà detto 
anche questa volta , dai più zelanti fautori 
della politiea ministeriale che noi siamo gli 
alleati dei rivoluzionari. 

Ebbene, noi abbiamo il diritto di dimo-
strare, anche con brevi dichiarazioni, che 
il nostro no è tanto lontano dal no che 
viene dall 'altra parte della Camera quanto 
non è lontano dal sì che viene dai banchi 
del centro. (Rumori all' estrema sinistra). 

M A Z Z O N I . Siete i responsabili della si-
tuazione ! 

S A R R O C C H I . Onorevole Mazzoni, qua-
lunque giudizio voi vogliate dare del no-
stro partito, dovrete riconoscerci almeno 
questa qualità che ci dà diritto al vostro 
rispetto : di non essere cercatori di alili. 
Noi siamo rimasti su questi banchi della 
Camera, che ci accolsero in tanto maggior 
numero nella precedente legislatura, pro-
prio perchè ci è sembrato moralmente ne-
cessario, per la stessa dignità dell 'Assem-
blea, che quando fosse piaciuto a voi di 
sfogare il vostro rancore contro quelli che 
chiamate i responsabili della situazione at-
tuale, non aveste a rivolgere le vostre in-
vett ive contro questi banchi deserti. 

Onorevole Nitt i , questa Assemblea non 
mi permetterà certo di fare un lungo di-
scorso. Perciò è tempo che io mi affretti a 
fare le mie dichiarazioni. 

Io interpreto qui il pensiero di coloro 
che sono maggioranza nel paese, e che sen-

tono il desiderio ardentissimo di veder co-
stituito un Governo che vigili nettamente, 
strettamente, rigorosamente, per la conser-
vazione della propria autorità. (Eumori al-
l'estrema sinistra — Approvazioni). 

In queste parole è racchiuso il concetto 
politico che inspira le mie dichiarazioni. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
nistri, ministro dell'interno. Che significa 
questo ? Lo spieghi recisamente. 

S A R R O C C H I . Lo spiegherò con esempi. 
(Rumori). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Permettete : io de-
sidero che l 'onorevole Sarrocchi spieghi che 
cosa significhi mantenere l 'autorità del Go-
verno. 

S A R R O C C H I . È quello che io voglio 
fare. Ho chiesto la parola per questo ; lo 
farò brevissimamente e, lo ripeto, mi rife-
rirò a qualche esempio per essere più chiaro. 
E , pur sapendo di toccare argomenti diffi-
cili, deplorerò anzitutto che in questa Ca-
mera, sebbene una prima discussione poli-
t ica si sia iniziata nel mese scorso ed un'al-
tra discussione di politica generale abbia 
avuto in questi giorni un ampio svolgi-
mento, non si sia ancora parlato qui di uno 
dei fa t t i dì maggiore importanza e di mag-
giore gravità per la nostra v i ta politica ed 
economica : parlo dello sciopero dei servizi 
pubblici. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Dica i suoi con-
cetti. 

S A R R O C C H I . Mi lasci parlare... io sarò 
breve, ma le cose sostanziali le debbo dire..., 
e non posso dirle se sono interrotto c o n t i -
nuamente anche da lei. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Precisi ! 

S A R R O C C H I . Aspett i che abbia finito: 
e allora non mi accuserà di non aver pre-
cisato. El la mi invita ad essere preciso : ed 
io non desidero di meglio che di f e r m a r e 
la sua attenzione sopra fat t i determinati. 
Si è iniziato e si è svolto, con finalità con-
trastate in principio dal Governo, uno scio-
pero ferroviario : e si è risoluto in un modo, 
che nessuno vorrà vantare come una vit-
toria pel Governo stesso. 

Qualche giornale, per verità, lo ha stam-
pato : ma gli avversari si sono vantati del 
contrario. E, poiché - tenuto conto di 
certe concessioni, anche a p r e s c i n d e r e dal-
l 'aggravio finanziario che ne deriverà p©r 

l 'erario - è facile constatare che il Governo 
non ha vinto, sarà lecito domandare se e 
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stata una stretta necessità quella che ha 
indotto il Governo, prima, ad affrontare lo 
sciopero e, in secondo luogo, a risolverlo 
come lo ha risoluto. 

ITITTI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Ma vorrei sa-
pere i suoi criteri. 

SARROCCHI. Pare che l'argomento sia 
scottante anche per lei !... Mi lasci parlare... 

li ITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. È piacevolissimo, 
perchè loro non hanno idee... Yeda di pre-
cisare. (Eumori). 

SARROCCHI. Ella, da tanto tempo 
mi invita a precisare, e tutte le volte che 
sto per precisare, mi interrompe! 

Per precisare i fatti e le idee, onorevole 
ÍTitti, io pongo questo dilemma : o le pre-
tese dei ferrovieri, e mi riferisco special-
mente a'quelle che sono state riconosciute, 
avevano un forzamento (Interruzioni — Ru-
mori), ed allora fu una colpa per il Go-
verno di averci esposto allo sciopero fer-
roviario, che è la paralisi di uno dei più 
importanti servizi pubblici, è la paralisi 
della nostra vita economica; - o ihvece i fer-
rovieri avevano torto, e allora le conces-
sioni fatte dal Governo, a pochi giorni di 
distanza dalla vana minaccia dei licenzia-
menti in massaKnon possono giustificarsi 
(Rumori) se non con una confessione assai 
dolorosa per tutti, che può farsi con po-
chissime parole, o anche con un significa-
tivo silenzio ; la confessione di uno stato 
così avanzato di disordine interno, di così 
progredito avviamento a quello stato di 
rivolta, che gli avversari dicono essere im-
minente, da indurre nel Governo la coscienza 
di non poter difendere 1' autorità dello 
Stato nell'insorgere di eventi tanto gravi e 
tanto anormali. (Interruzioni —- Uumori al-
l'estrema sinistra). 

Onorevole Nitti, non rispondete che noi 
Vl incitiamo alla reazione, sol perchè noi vo-
ciamo constatare e constatiamo che la so-
luzione dello sciopero non è stata normale, 
^oi non reclamiamo l'applicazione degli 
articoli del Codice penale, perchè inton-

iamo non potersi esso applicare a diecine 
1 migliaia di scioperanti; e non invoche-

remo neppure le disposizioni della legge7 

S u l l ° stato giuridico degli impiegati, che 
Pure avrebbe offerto la possibilità di ap-
Phcare, come tenue segno dei diritti dello 

ato, lievissime sanzioni. Non diremo nep-
i)Ure se abbiate fatto male a non applicarle; 
111 a C01istateremo che in questo atteggia-

mento del Governo sta la prova della so-
luzione anormale di questo gravissimo av-
venimento che non poteva passare inosser-
vato e indiscusso nell'Assemblea parlamen-
tare. (Commenti). 

Fatt i questi cenni per dimostrare l'anor-
malità dei fatti, noi rileviamo che talune 
concessioni saranno estremamente dannose 
all'avvenire dei servizi ferroviari ed in ge-
nere alla vita dello Stato, sia. perchè si è 
assunto l'impegno di riformare le tabelle 
organiche in modo da sopprimere tutti gli 
stimoli al lavorò più profìcuo e più reddi-
tizio, sia perchè si è stabilito, si è affer-
mato il diritto allo sciopero nei pubblici 
servizi. Si è affermato questo diritto, e con 
questa aggravante : che lo sciopero ha por-
tato a risultanze tali, anche dal punto di 
vista economico, da permettere quella con-
statazione, che si legge nelle comunicazioni 
del Governo, che cioè le industrie di Stato 
sono enormemente passive, senza la più 
lontana indicazione del modo di riparare al 
danno gravissimo della situazione che si è 
creata in tal modo. 

Onorevole Mit i , dopo queste constata-
zioni, che non mi sembrano imprecise, noi 
le dobbiamo domandare quale freno ci può 
essere per il rinnovarsi di nuovi scioperi. 
E poiché ho promesso di essere breve, non 
insisterò più lungamente su questa spinosa 
questione, se non per farle un'altra do-
manda. Abbiamo letto sui giornali e saputo 
da coloro che sono venuti in questi giorni 
dall'Alta Italia che c'è stato uno sciopero 
ferroviario in Liguria. I giornali, poi, non ci 
hanno portato notizie sulla sua soluzione ; 
ma si dice che lo sciopero sia ora cessato. 
Ora io prego l'onorevole M i t i di dirci se 
lo sciopero è finito con una piena vittoria 
degli scioperanti, i quali - per quanto si 
afferma - avrebbero preteso la cessazione 
di un corso di istruzione per nuovi macchi-
nisti, per timore che si preparasse in tal 
modo un personale tecnico, atto ad assicu-
rare, in caso di nuovo sciopero, la conti-
nuità del servizio. '(Commenti). 

Onorevole Nitti, ella può esser certo... 
( Vive interruzioni alV estrema sinistra). 

Ma che cosa dicono % Si facciano sen-
tire ! Se il regolamento della Camera per-
mettesse all'oratore di scegliersi gli inter-
ruttori, io opterei per l'onorevole Barberis, 
perchè almeno, quando egli interrompe, si 
sente quello che dice. (Ilarità). 

Onorevole Ni.tti, io diceva che ella può 
esser certo che, quando noi le rivolgiamo 
queste assillanti domande, è vivissimo in 
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noi il desiderio di una risposta negativa. 
Noi siamo per lei conservatori, quasi spre-
gevoli; ed ella da quando è al banco del 
Governo, non sa pronunziare la parola «con-
servatori» senze fare orribili smorfie che gua-
stano la linea purissima della sua faccia di 
putto donatelliano( Viva ilarità), e senza co-
stringere la sua voce, di solito così dolce e 
pastosa, ad emettere suoni cavernosi e gut-
turali, come se fosse possibile trovare una 
armonia imitativa per rappresentare foni-
camente tutta la bruttura dell'animale po-
litico-conkervatore. (Si ride). 

Lo assicuro però che, comunque ella vo-
glia definirci, noi non desideriamo di meglio 
Che di essere tranquillizzati, come vuole 
essere tranquillizzato tutto il popolo d'Ita-
lia, capace di potenti energie, che purtrop-
po sono condannate a rimanere inoperose 
se, sotto l'egida dell'autorità statale, non ne 
sarà assicurato il libero svolgimento. Noi 
chiediamo risposte, che ci tranquillizzino : 
perchè teniamo al pubblico bene più che 
alle nostre censure. Dateci dunque la deside-
rata risposta e diteci che gli scioperanti non 
hanno ottenuto che fosse chiusa una scuola 
nella quale si addestravano... (Vive interru-
zioni e clamori all'estrema sinistra). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini' 
stri, ministro dell'interno. Non è vero. 

SARROCCHI—tecnicamente coloro che, 
qualora si fosse ripetuta la gravissima mi-
naccia per la vita economica del Paese, 
avrebbero potuto servirlo e salvarlo. Da-
teci questa risposta e noi vi applaudiremo. 
(Vivi rumori all' estrema sinistra). 

Onorevoli avversari dell'estrema sinistra 
ormai ho formato il penoso proposito di 
esporre pensieri che, con mio dispiacere, 
sono antipatici a voi. 

Ebbene lasciatemi dire la cosa che, più 
di ogni altra, vi parrà antipatica ; lasciate 
che da questi banchi io rivolga, poiché nes-
suno lo ha fatto finora in quest'Aula, il sa-
luto della riconoscenza a coloro che, in quei 
giorni terribili di ansietà per la vita della 
nazione, fecero con spirito di abnegazione 
tutto il loro dovere! (Vivi applausi a destra 
e al eentro — Clamori all'estrema sinistra — 
Scambio di vivaci apostrofi fra il centro e 
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio e non interrompano conti-
nuamente l'oratore, altrimenti sarò co-
stretto a sospendere la seduta. 

SARROCCHI. Consentirà infine l'ono-
revole Nitti che io gli rivolga un'altra do-
manda: fu affìssa, in quei giorni di sciopero, 

nelle stazioni ferroviarie una deliberazione 
del Consiglio dei ministri in data 23 gen-
naio 1920. 

Ne ho una copia non autentica, e per-
tanto è possibile che l'onorevole Nitti possa-
rispondermi che il mio testo non è esatto.. 
Ad ogni modo la domanda che io pongo è 
questa: sono state mantenute o si ha al-
meno il proposito di mantenere le promesse 
che sono contenute in questo documento ? 

« Sono promossi di diritto a macchinisti 
i fuochisti che durante lo sciopero abbiano 
assunto o assumano funzioni continuative 
di macchinista». 

BIANCHI U M B E R T O . Hanno rovinato 
duemila caldaie! 

SARROCCHI. Se avessero lavorato quelli 
che sapevano lavorare, ciò non sarebbe av-
venuto ! (Rumori vivissimi all' estrema sini-
stra). 

Vi ho preannunziato che avrei detto delle 
cose antipatiche; concedetemi la libertà di 
mantenere la mia promessa. (Rumori vivis-
simi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano ! 
SARROCCHI. Onorevoli colleghi, la-

sciate che io adempia il mio dovere, doman-
dando al Governo (e resto così nel tema 
del mio ordine del giorno., che vo sempre 
più precisando), se quella deliberazione fu 
presa ed annunziata con serietà di propo-

, siti; lo domando per arrivare a l l a conclu-
sione che, se questo proposito serio mancava 
al Governo, fu grave errore avere fatto 
queste promesse, ma più grave errore 
sarebbe ora il non mantenerle. E spero che 
potrò finalmente completare la lettura della 
deliberazione : 

« Sono richiamati in servizio con le cor-
rispondenti qualifiche i pensionati e gli aS" 
sunti durante lo sciopero ; ed è loro rico-
nosciuto il diritto ad avere acquisita la 
pensione con le norme più f a v o r e v o l i delia-
nuova legge, quando a suo tempo s a r a n n o 

ricollocati in quiescenza ». 
Con questa lettura la mia domanda e 

completa e precisa: s e l ' o n o r e v o l e Nitti cre-
derà, mi darà una precisa risposta. 

E passo ad altro argomento, quello del-
la requisizione e, sotto un aspetto illegale, 
dell'invasione delle terre. 

Anche su questo punto questa parte della 
C a m e r a crede che sia s u o s t r e t t o dovere 
manifestare un pensiero chiaro e preciso, 
pur respingendo l'addebito di misoneismo 
e negando il proposito ostinato, che si 
attribuirle, di conservare intatta l'eredi 



Atti Parlamentari — 1651 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONF - TORNATA DEL 30 MARZO 1920 

del passato a n c h e coi suoi errori e colle 
sue colpe. 

Nel campo delle r i f o r m e , v o i non ci sor-
prenderete mai in a t t e g g i a m e n t i di irridu-
cibile o di i r r a g i o n e v o l e resistenza. 

Con molto g r a d i m e n t o nostro, anzi , v o i 
dell'estrema sinistra a n n u n z i a s t e ieri per 
bocca del l 'onorevole B i a n c h i e a v e t e confer-
mato oggi, col la p a r o l a d e l l ' o n o r e v o l e Tre-
ves, la prossima p r e s e n t a z i o n e di p r o g e t t i 
che, così a v e t e det to , non p o t r a n n o essere 
da noi a p p r o v a t i . E noi non li a p p r o v e r e m o 
se saranno in c o n t r a s t o col l 'essenza delle 
nostre is t i tuzioni economiche ; ma li esa-
mineremo e d iscuteremo con t u t t a b u o n a 
volontà, perche è ormai t e m p o che le idee 
si concretino e si esca dal la g a z z a r r a e dal 
clamore, per entrare nel c a m p o della ope-
rosità volenterosa e f a t t i v a . E in questo 
campo, a n c h e f r a a v v e r s a r i , ci è sempre modo 
di intenderci. (Vivissimi applausi a destra, 
d centro e a sinistra). 

Voci daWestrema sinistra. S iete a l leat i coi 
popolari! 

S A K R O C C H I . Non siamo a l leat i con 
nessuno. Nelle l o t t e e le t tora l i essi non ci 
hanno a i u t a t o più di q u a n t o ci a b b i a t e 
aiutato voi . È l o n t a n o da noi il p r o p o s i t o 
di cercare a l leanze, perchè l 'es igui tà del 
nostro numero ci consente so l tanto la fun-
zione di vigi l i sent inel le a difesa di quelle 
che sono per v o i le od ia te is t i tuzioni . 

Per spiegarsi c h i a r a m e n t e sul t e m a delle 
invasioni, è o p p o r t u n o o c c u p a r s i subito del 
decreto V i s o c c h i e della c ircolare e m a n a t a 
dal Ministero di a g r i c o l t u r a per comple-
tarlo e per discipl inarne l ' appl icaz ione . Ono-
revole Nitt i , di quel decreto e di questa 
S c o l a r e quale a p p l i c a z i o n e è s ta ta f a t t a ? 

Il decreto Visocchi d o v e v a servire - non 
è vero? - per assicurare la t r a n q u i l l i t à nelle 
campagne, d a n d o l a v o r o agli agr ico l tor i , e 
doveva anche servire a l l ' a u m e n t o della pro-
duzione. 

Questo era il suo scopo: ma in p r a t i c a 
e fatto t u t t o il possibile per raggiungere 

| effetto contrar io . Questa è la cr i t ica che 
cacciamo a. questa parte della v o s t r a poli-

l c a ; e quando dic iamo v o s t r a , i n t e n d i a m o 
n o n soltanto quel la che f a t e v o i a R o m a e 
spezialmente n e l l ' A u l a p a r l a m e n t a r e , d o v e 
e difficile a t t a c c a r v i per quel che dite, voi , 
onorevole Ni t t i , che a v e t e così a c u t o e così 
c o l f c o intelletto, e siete così abi le oratore , 
m a per quella che si f a nelle prov inc ie , 
8Pesso in aperta c o n t r a d i z i o n e colle v o s t r e 
Parole, poco i m p o r t a n d o che gli errori , 
^uti lmente diss imulat i dai vostr i sapient i 

silenzi, siano a t t i dei v o s t r i funz ionar i , per-
chè anche de l l 'opera loro ci r i spondete voi . 

I l nostro c o n c e t t o è dunque questo: che, 
ne l l ' appl icaz ione , il decreto V i s o c c h i ha per-
duto c o m p l e t a m e n t e di mira lo scopo del-
l ' a u m e n t o del la produz ione , e si p conver-
t i to in un p r o v v e d i m e n t o di p u b b l i c a sicu-
rezza; in uno di quei p r o v v e d i m e n t i , che, 
a p p a r e n t e m e n t e a p p a g a n o le aspirazioni 
del m o m e n t o , ma che, per m a n c a n z a di ogni 
f reno e di ogni discipl ina, i n c o r a g g i a n o sem-
pre n u o v e pretese e p r e p a r a n o per d o m a n i 
quegli a v v e n i m e n t i e quei conf l i t t i che i 
nostri a v v e r s a r i , con ragione, d e p r e c a n o e 
che v o i r iuscite ad e v i t a r e so l tanto perchè 
t o l l e r a t e anche le più g r a v i i l legal i tà e a-
s p e t t a t e il r imedio dal t e m p o . 

Preciso il mio pensiero : mai come in 
questo periodo si è l a m e n t a t a la f r e q u e n z a 
dei conf l i t t i t ra la f o r z a p u b b l i c a e le po-
polazioni . E se i conf l i t t i sono s tat i meno 
f r e q u e n t i nelle c a m p a g n e , il f a t t o si spiega, 
lo r ipeto e sotto questo aspet to non lo de-
ploro, col la to l leranza , col l ' inerz ia del l 'au-
t o r i t à , spesso rassegnata a t u t t i gli abusi e 
a t u t t e le usurpazioni . 

Ma poiché anche questa rassegnazione 
può a v e r e un l imite, è m a n i f e s t o che, jjer 
venire ai conf l i t t i con la p u b b l i c a f o r z a , 
non c 'è nul la di peggio , o n o r e v o l e N i t t i , 
che i l ludere le masse con questa po l i t i ca di 
r i l a s s a t e z z a e di t o l l e r a n z a che incoragg ia 
le v io l enze. (Approvazioni — Rumori vivis-
simi e interruzioni air estrema sinistra).. 

D o v r e s t e a v e r capi to , onorevo l i collegll i , 
che, q u a n d o m' interrompete , io r icomincio 
dal p u n t o in cui sono s tato interrot to ; 
sicché io dico le stesse cose e v o i perdete 
più t e m p o . 

Noi deplor iamo a d u n q u e , q u e s t a pol i t ica 
per le sue conseguenze, f a t a l m e n t e dannose. 
E c o n s t a t i a m o con dolore che si v a f o r m a n -
do, nelle nostre masse, la c o n v i n z i o n e che, 
colle minaccie a l l 'ordine pubbl ico e colle im-
posizioni f a t t e ai v o s t r i f u n z i o n a r i pol i t ic i si 
possa ot tenere , come di f a t t o si ott iene, 
quello che si v u o l e e che il p iù delle vo l te 
non è giusto ; il che ha per conseguenza il 
contrasto f r a le pretese eccess ive di una 
p a r t e e il d ir i t to offeso de l l ' a l t ra e, deter-
m i n a n d o la crisi e a c u e n d o il conf l i t to , fi-
nisce per rendere necessario l ' i n t e r v e n t o 
della p u b b l i c a forza col pericolo - il che è 
g r a v e per noi non meno che per v o i - dello 
sparg imento di sangue f ra terno. (Approva-
zioni — Rumori vivissimi e interruzioni all'e-
strema sinistra). 
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Voci air estrema sinistra,. Chi sono i lat i-
fondis t i che v i fanno par lare così ? (Rumori). 

S A E E O C C H I . Io par lo per conto mio. 
E , se a v e t e qualcosa di p r e c i s a m e n t e ingiu-
rioso da dire, ditelo c h i a r a m e n t e , in modo 
da f a r v i sentire. 

, Ma, anche in questa mater ia , io vog l io 
prec isare; e v i d o m a n d o , o n o r e v o l e N i t t i , 
se è s t a t a d is tr ibui ta ai p r e f e t t i e se i pre-
f e t t i hanno a p p l i c a t a la c ircolare che v o i 
a v e t e p r e p a r a t a per t r a n q u i l l i z z a r e t u t t i 
coloro che, per rendersi c o n t o del la por-
t a t a p r a t i c a e g iur idica di questo n u o v o 
is t i tuto del la requisizione delle terre incol te , 
sa l ivano le scale dei Ministeri e c h i e d e v a n o 
spiegazioni sul modo con cui sarebbe s tato 
eseguito il decreto Y i s o c c h i . A t u t t i f u ri-
sposto (e la r isposta f u d o c u m e n t a t a col la 
v o s t r a circolare) in modo di ass icurare che 
v e r a m e n t e erano s tate d a t e is truzioni per 
le quali il decreto V i s o c c h i avrebbe ser-
v i t o alle finalità uti l i della pac i f i caz ione 
degli animi e de l l ' impulso al la produzione, 
s p e c i a l m e n t e granar ia ; ma la c ircolare vo-
stra non ha a v u t o appl icaz ione . 

E i p e t o che nessuno ha c o m b a t t u t o il 
pr incipio i n f o r m a t o r e del decreto ; e t a n t o 
meno p o t e v a e. potre i c o m b a t t e r l o io, che 
pr ima e dopo la guerra, sia come d e p u t a t o , 
sia nel la mia m o d e s t a a t t i v i t à di inc i ta tore 
al la organizzaz ione, per i comuni interessi 
di t u t t i gli agr ico l tor i , p r o p r i e t a r i e coloni, 
posso v a n t a r m i di a v e r a f f e r m a t o i d o v e r i 
social i della p r o p r i e t à e il c o r r e l a t i v o di-
r i t to pubbl ico del la espropr iaz ione delle 
terre m a l c o l t i v a t e . 

H o sostenuto sempre, e posso a n c h e 
d o c u m e n t a r l o , che quei propr ietar i , i qual i 
considerano il g o d i m e n t o del la terra come 
un lusso, e la p r o p r i e t à come un t i to lo che 
dia il d i r i t to a l l 'oz io , sono detestabi l i e 
hanno m e r i t a t o l a dolorosa ansietà che in 
questo m o m e n t o è g iust i f i cata da incom-
poste agi taz ioni . (Applausi a destra — Com? 
menti). Ma il b u o n dir i t to di quei propr ietar i , 
che conoscono ed osservano i dover i social i 
del la p r o p r i e t à , d e v e essere r i spet tato e 
garant i to . D e v e esserci per essi la tran-
qui l l i tà e la fiducia nel d o m a n i : tranqui l-
l i tà e fiducia, senza le qual i - questo è il mo-
nito che noi, anche nella nostra modest ia , 
c rediamo di poter r ivo lgere al G o v e r n o -
non è possibile sperare in un a u m e n t o della 
p r o d u z i o n e , perchè, se quel la fiducia v ien 
meno, le in iz ia t ive i n e v i t a b i l m e n t e deca-
dono e le energie f a t a l m e n t e si deprimono 
e perchè da nessuno, q u a n d o regna la vio-
l e n z a e q u a n d o a g i t a t o r i i n d i s t u r b a t i gri-

dano da ogni parte a l la confisca dei beni, 
si può pretendere l ' i m p i e g o di nuovi capi-
ta l i per l ' a u m e n t o della produzione. (Ap-
provazioni — Interruzioni e rumori alVestrema 
sinistra). 

L ' e f f e t t o che si raggiunge , è quello di 
un arresto di p r o d u z i o n e ed è contrario ai 
fini del decreto; e in questo senso si svolge 
la p r o p a g a n d a di odio e l ' inc i tamento al-
l 'usurpaz ione , che p o r t a n o con crescente 
intensi tà in mezzo alle popolaz ioni rurali 
coloro che si d ich iarano di parte rivolu-
z ionaria . 

Voci alV estrema sinistra. T u t t i ! Tutt i ! 
S A E E O C C H I . E r i v o l g e n d o m i a costoro 

io dico che q u e s t ' a g i t a z i o n e nelle campagne 
è promossa col fine mani festo di determi-
nare le condiz ioni o b i e t t i v e necessarie per 
la r ivo luz ione (Segni di consenso all'estrema 
sinistra). V i r ingrazio di questi segni di con-
senso, e inv i to il G o v e r n o a prenderne atto. 
(Interruzioni e rumori all'estrema sinistra). 
P e r m e t t e t e m i a questo r iguardo una osser-
v a z i o n e a chi, pur a v e n d o una propria ed ele-
v a t i s s i m a personal i tà inte l let tuale , ha par-
lato così m e r a v i g l i o s a m e n t e oggi per voi, 
a l l 'onorevo le TreveS. 

Egl i , nella sua a l ta e loquenza , ha il pe-
ricoloso priv i legio delle frasi , le quali sono 
e s t r e m a m e n t e suggest ive per le masse. Ne 
disse una tre anni or sono, che è i n u t i l e 
r icordare . (Commenti). 

Oggi , a un certo m o m e n t o del suo di-
scorso, r e t o r i c a m e n t e magnif ico , egli si e 

lasc iato s fuggire u n ' a l t r a f rase non scevra 
di pericolo, a l lorché ha det to che quasi con-
v e r r e b b e di astenersi dal produrre. . . 

Voci alV estrema sinistra. P e r voi, sì! 
M O D I G L I A N I . E i c o m i n c i a t e la falsifi; 

c a z i o n e ! Questo è velenoso ! P e r voi , per voi 
non si deve produrre : questo ha detto T r e v e s . 
(Applausi all' estrema sinistra). 

S A E E O O C H I . Asteners i dal p r o d u r r e sa-
sebbe del i t to! (Interruzioni e rumori prolun-
gati air estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . N o n fals i f icate, non fal-
si f icate ! 

S A E E O C C H I . Ora ho capi to l'interru-
zione de l l 'onorevole Modigl iani e voglio ri-
spondergl i . H o premesso che l ' o n o r e v o l e 

, T r e v e s ha il pr iv i leg io delle frasi suggestive; 
egli non misura forse. . . (Vivissimi rumori 
e interruzioni alV estrema sinistra — Molti im-
putati dell'estrema lanciano vivaci apostrofi 
contro Voratore. 

P E E S I D E N T E . O n o r e v o l i colleghi, la-
scino che l 'oratore continui . (Continuano 
rumori vivissimi e gli scambi di apostrofi). 
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Poiché il m i o i n v i t o a l la c a l m a ed a l si-
lenzio non è a s c o l t a t o sono c o s t r e t t o a so-
spendere la s e d u t a . 

(La seduta, sospesa alle 19.20, è ripresa 
alle 19.30). 

ri-P R E S I D E N T E . Confido che sarà 
spettata la libertà di parola, affinchè la se-
duta possa continuare, senza di che non si 
concluderà nulla. Bisogna che tutti gli ora-
tori abbiano rispettata la libertà di pa-
rola, che non deve essere elemento di ne-
gazione premeditata dello stesso istituto 
parlamentare! (Vivi applausi). 

Continui, onorevole Sarrocchi ! 
SABROCCHI. Non raccolgo le parole 

che possono essere state dirette personal-
mente a me. La violenza verbale, scate-
nata dalla passione di parte, può dimostrare 
soltanto che questa Assemblea politica non 
può funzionare. Ma debbo e voglio spie-
gare all'onorevole Modigliani... (Vivac i in-
terruzioni all'estrema sinistra). 

MODIGLIANI. Non cambi le carte in 
tavola. La invitiamo a spiegare la falsifi-
cazione, che ha fatto del pensiero dell'ono-
revole Treves. 

SARROCCHI. Non ho falsificato niente 
e stavo per dimostrarlo quando voi mi 
avete interrotto con invettive personali, 

da principio non ho compreso, perchè 
le parole dell'onorevole Modigliani mi ar-
cavano fra i rumori come un urlo inar-
ticolato. Ho compreso^poi che mi si accu-
sava di aver attribuito all'onorevole Treves 
u volontario proposito di istigare il popolo 
a non lavorare e a non produrre. Ma que-
sto, assolutamente, non è stato il pensiero 
che ho voluto esprimere. 

Avevo detto che l'onorevole Treves non 
conosce la propria potenza oratoria e la 
porrne suggestività delle frasi, che sa dire. 
1 0 n gli attribuii - non gli attribuimmo 
mai - negli anni passati il proposito di isti-
gare deliberatamente i soldati a lasciare la 
lincea. Dissi soltanto che quella era una 
j a s e tembilmente suggestiva, che gli era 

_uggita ed era stata produttiva di danni. 
í f . stesso modo ho rilevato una frase 

n o n attribuendo però a lui, 
j S° n o n aPParteiiere alla frazione rivo-
__ ^naria, propositi antisociali. (Commenti 

interruzioni dall'estrema sinistra). 
rp ^ U D i O L I A N I . Questo si chiama aizza-
PufaifCOra U n a v o ^ a la canea contro un de-

, Questo è indegno ! (Rumori — Ap-
sid Sl a^estrema sinistra). Onorevole Pre-

e ù t e j glielo dica anche lei. 

SABROCCHI. Non raccolgo l 'interru-
zione. Completando l'espressione del mio 
concetto, auguro all'onorevole Treves che, 
in un'ulteriore evoluzione del suo pensiero 
politico, egli possa rendersi utile al suo 
Paese partecipando al Governo. Questi sono 
i propositi e le speranze, coi quali noi, che 
siamo raccolti in questa parte della Camera, 
ma che non abbiamo origini di destra, se-
guiamo e segnaliamo le tendenze politiche 
dei nostri migliori avversari. (Commenti). 

Ora mi sarà, finalmente, permesso di in-
sistere con più precise spiegazioni sulla do-
manda, che avevo rivolto all' onorevole 
Nitti. So che la discussione non può pro-
lungarsi : ma non posso commettere la viltà 
di non completare la espressione del mio 
pensiero; il che, se mi fosse consentito, vor-
rei fare con brevi parole e nella forma più 
piana. 

Interrogavo, dianzi, l'onorevole Nitti su 
una circolare ai prefetti, che, come ho 
detto, fu resa nota a tutti coloro, che si 
interessavano del decreto Visocchi, giudi-
candolo provvedimento ispirato ad ottimi 
pensieri, ma fecondo di applicazioni peri-
colose. Ed ora specifico che con quella cir-
colare si rivolgevano ai prefetti queste 
precise istruzioni : 

« Nel confermare le istruzioni impartite 
dal collega dell'agricoltura, richiamo la 
personale attenzione della S. Y. sulla ne-
cessità che esse vengano rigorosamente at-
tuate e che i prefetti spieghino opera sag-
gia ed energica per indurre le popolazioni 
agricole al rispetto della legge ». 

« A tale scopo reputo opportuno che la 
S. Y. con suo decreto renda noto che il 
Governo, conscio dell'urgenza di agevolare 
l'incremento della produzione e di soddi-
sfare le richieste di lavoro, intende dare 
piena esecuzione ai provvedimenti conte-
nuti nell'anzidetto decreto-legge a carico 
dei proprietari fondiari inadempienti, ma 
che, nel tempo stesso, ha il fermo propo-
sito di assicurare la tutela del diritto di 
proprietà ed il pacifico possesso delle terre 
contro ogni forma di arbitraria violenza»-

Parole sante, onorevole Nitti ! E la vo-
stra circolare prosegue : 

« La S. Y. vorrà in proposito ricordare 
che le usurpazioni violente delle terre co-
stituiscono un grave reato, punibile con le 
sanzioni comminate dagli articoli 422 e 423 
del Codice penale. Vorrà anche diffidare 
gli organizzatori di questi atti delittuosi 
a desistere da ogni forma di propaganda 
e di incitamento, che potrebbe farli incor-

123 
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rere nel rea to previsto dal l 'ar t icolo 246 del 
Codice penale ». 

« F a r à in pari t empo presente che ai 
possessori dei te r reni usurpa t i violente-
mente compete l 'esperimento delle azioni 
possessorie previste dal Codice civile e, 
più precisamente, l 'esercizio dell 'azione di 
reintegra da sperimentarsi entro un anno 
dal sofferto spoglio». 

« Dichiarerà infine espl ic i tamente » (e 
questo è il punto sul quale r ichiamo la sua 
at tenzione, onorevole presidente del Con-
siglio) « che dalla da ta del decreto che la 
S. Y. emanerà » (dunque i p re fe t t i dove-
vano emanare decreti per r ipor ta re le istru-
zioni sopra riferite) « coloro che in qual-
siasi modo d is turberanno il pacifico pos-
sesso delle terre, sia come autori , sia come 
ispiratori delle invasioni a rb i t ra r ie e delle 
molestie s ' i n t ende ranno senz 'al t ro deca-
dut i dal dir i t to di richiedere nella forma 
legale l 'occupazione delle terre invase, an-
corché r icorrano le condizioni previs te per 
l 'occupazione coat t iva . Conseguentemente 
nessuna sanator ia o ratifica sarà d 'ora in-
nanzi più ammessa per le a rb i t ra r ie inva-
sioni. Eguale decadenza dovrà comminarsi 
a carico dei condut tor i , mezzadri, fittavoli 
e lavora tor i della te r ra che dolosamente 
t rascurano la coltivazione allo scopo di 
conseguire in danno dei p ropr ie ta r i la for-
zosa cessione delle t e r r e » . 

La domanda mia è molto semplice: que-
sta circolare non è s ta ta più m a n d a t a ? 
Oppure fu m a n d a t a ai p refe t t i con l 'auto-
rizzazione a non applicarla t Questo è certo, 
onorevole N i t t i : che i prefe t t i questo de-
creto non lo hanno emesso. Di maniera che 
si è f a t t a e si cont inua a fare la propa-
ganda più a t t i va per le occupazioni ille-
gali e di f a t to . Sono accadute le invasioni 
a rb i t ra r ie o violente, senza che alle popola-
zioni fosse s ta to det to che l ' invasione f a t t a 
a rb i t r a r i amente o violentemènte avrebbe 
resa legalmente impossibile la concessione. 

In una parola, si è pubbl icato il decreto 
senza prepara re alla moderazione l 'animo 
delle popolazioni, senza de t ta re norme e 
condizioni che assicurino l 'effet t iva colti-
vazione dei ter reni occupat i e, nel maggior 
numero dei casi, condannat i ora più di pri-
ma a l l ' abbandono e alla steril i tà. E siccome 
le popolazioni sono mosse dal desiderio, istin-
t ivo e spiegabile, di pervenire al l 'acquisto 
della propr ie tà - e non già, come da ta luno 
di voi si crede, di distruggere l ' i s t i tu to 
della propr ie tà - s ' intende che in questa 

mater ia , in mancanza di qualunque remora 
e di qua lunque cautela, abbiano potuto av-
venire abusi gravissimi e gravi offese agli 
a l t ru i diri t t i . E gli abusi l 'onorevole Nitti 
li conosce ; nel momento in cui io parlo non 
ci sono sol tanto ter re incolte occupate; ma 
ci sono vigneti e oliveti occupati ; sono oc-
cupat i in pa r te poderi che erano già dati a 
mezzadrìa in modo che la occupazione costi-
tuisce uno spoglio violento, non solo ai dan-
ni del proprie tar io , ma anche ai danni delle 
famiglie dei coloni, na tu ra lmen te non leghi-
sti (Eumori — Interruzioni all'estrema sini-
stra): ci sono invasioni di t e r ren i boschivi 
i nada t t i alla cul tura del grano; ci sono inva-
sioni di terreni la rgamente bonificati; sono 
invasi anche nella provincia di Eoma magni-
fici impiant i di erba medica che sono ora sot-
to la minaccia di una intempest iva distru-
zione ; così che si finisce per disconoscere 
una legge che è insegnata dagli esperti ed 
è posta a fondamen to delle nostre aspira-
zioni per un migliore avvenire della cerea-
licoltura (Interruzioni del deputato Volpi). 

MONICI. Nel Lazio ventimila ettari 
sono col t ivat i da contadini . 

SARROCCHI. Ma io parlo delle inva-
sioni che sono dannose alla produzione. 

I migliori agronomi ed e c o n o m i s t i in-
segnano (è questa la legge a cui mi rife-
rivo) che in I ta l ia non è possibile aumen-
t a re sensibilmente l 'estensione dei terreni 
col t ivat i a grano, ma 'è sol tanto possibile 
la intensificazione della produzione grana-
ria per ogni e t ta ro col t ivato ; ed insegnano 
anche c h e questo fine si r a g g i u n g e r à retti-
ficando il r appor to f r a la quant i tà dei ter-
reni seminati a grano e quella dei. terreni 
dest inat i alla produzione del fo ragg io-
le t umul tua r i e i n v a s i o n i (che si consentono 
e si t o l l e r a n o pe r fini pol i t ic i ) di terreni 
regolarmente col t ivat i t u rbano l'applica-
zione di queste buone norme di e c o n o m i a 
agraria e non permet tono di sperare in l l Q 

aumento della nostra produzione. (AyV f 0 

vazioni —Interruzioni). 
A q u e s t i mali vi è un solo r imedio • 

l 'esclusione immedia ta di q u a l u n q u e mg 6 

renza dei funzionar i politici da l ì ' app i i c a 

zione del decreto Visocchi, che involge 1 

problema essenzialmente tecnico. 
Onorevole Nit t i , ho espresso il 

pensiero, come mi era possibile farlo ^ 
questa ag i ta ta Assemblea, e non so se 
t rov i che io, secondo il desiderio da l e l 

nifestato, abbia precisato f a t t i e quo 
Ad ogni modo ho assolto il debito de 
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mia coscienza por tando qui la chiara espres-
sione di questo pensiero politico: che l 'au-
torità dello Sta to deve rinvigorirsi per rin-
francare le energie della produzione, come 
è necessario che avvenga per la resurrezione 
economica, anzi per la salvezza del Paese. 
(Approvazioni — Rumori air estrema sini-
stra). 

"Voi, colleghi dell 'estrema, ci avete»pro-
messo un saggio positivo di ricostruzione 
sociale a mezzo delle proposte che presen-
terete. Ma per ora noi sappiamo solo che 
dovunque è disordine e inci tamento alla 
distruzione, che è opera negat iva. (Com-
menti). 

Si generalizza e si diffonde l 'aspirazione 
alla ricchezza di cui si considera massima 
e più precisa espressione il possesso della 
terra, ma l ' a t t iv i tà p rodu t t i va delle nostre 
masse va diminuendo. 

Qui la discussione par lamentare si s volge 
intorno alla ormai famosa formula del pre-
sidente del Consiglio : lavorare di più e 
consumare di meno. 

Ma, soltanto voi, onorevoli colleghi del-
l'estrema sinistra, pote te contribuire a que-
sto risultato por tando la vos t ra sana, la 
vostra buona parola di inci tamento in mezzo 
alle folle... (Rumori ed interruzioni air estrema 
sinistra). 

Ispirate voi la v i r tù del r isparmio, se 
non temete che il r isparmio t rasformi , con 
vostro danno politico, l 'animo del proleta-
riato italiano: 

Noi per conto nostro auspichiamo che 
questo avvenga e che t u t t o il popolo ita-
liano, apprendendo la v i r tù e la gioia del 
r i s parmio r iprenda con maggior lena la via 
ascensionale del lavoro volonteroso e fe-
condo. 

^'ambiente è t roppo appass ionato e la 
m i a povera voce è s ta ta soggetta a t roppo 
- r a ,nde sforzo, perchè io possa ora indu-
giarmi in considerazioni di cara t te re par-

^entare, par t ico la rmente sulla soluzione 
«ella crisi. 

Mi limiterò a dire che il Ministero di 
g r i ®°ltura deve essere considerato come 

u n Ministero tecnico. 
noi ° r e v o i e F a l c i o n i n o n s i offenda se 
abh - a r i C ^ e n e ^ a g r a n d e considerazione che 
c h e I a m ° P e r ^ S U 0 i n ì t e l l e t t o > ricordiamo 
ini ^ s tato sempre assente da ogni 
dall Q^s t i on i agrarie e persino 
ehe ^ a ^ l l n a n z e di quei gruppi par lamentar i 

S l sono costituiti per l 'esame dei pro-

blemi agrari specialmente, nel periodo della 
guerra. 

Noi crediamo che egli stia al palazzo di 
via X X Settembre con un profondo senso 
di nostalgia per il palazzo Braschi ; e te-
miamo che il Ministero di agricoltura 
possa diventare, con lui, un Sottosegreta-
r iato del Ministero degli interni. Quod Deus 
avertat ! (Interruzioni — Commenti). 

Pur non indugiandomi, come ho det to , 
in considerazioni di cara t te re par lamentare , 
non posso dimenticare il monito solenne, 
ma, a mio credere, ingiusto che l 'onorevole 
Amendola rivolse l 'a l t ro giorno fa t u t t a 
la Camera (Rumori vivissimi), avver tendo 
che, se non si s tr ingeranno a t to rno a que-
sto Ministero tu t t e le forze costituzionali , 
questa Camera condannerà se stessa ad una 
rap ida fine. 

Ora mi sia permesso di dare questa ri-
sposta. 

Questa Camera può dimostrare la sua 
incapaci tà a vivere, se continua a dar prova 
d ' in to l leranza , come l 'ha da ta oggi (Ap-
provazioni), non perchè il modestissimo ora-
tore che ha par la to in nome del gruppo li-
berale avesse qualche ti tolo per un mag-
gior rispetto, ma perchè non si concepisce 
un'Assemblea politica senza l ibertà di pa-
rola e di esame e neppure si concepisce 
che per esprimere il proprio pensiero sia 
necessario assoggettarsi ad un tale sforzo 
che non tu t t i possono, anche per ragioni 
fisiche, sostenere (Commenti). 

Ma, onorevole Amendola, non mi pare che 
si possa dire che il non stringersi t u t t i a t to rno • 
al Ministero dell 'onorevole JSTitti, equivalga 
a dimostrare l ' impotenza di questa Camera 
a sostenere qualunque Governo costituzio-
nale, come se alla fo r tuna politica dell 'ono-
revole M t t i fossero, ih questo momento, in-
dissolubilmente congiunte le for tune della 
pa t r ia . 1 

ìsfon debbo far nomi. Questa Camera, 
che ha dato appena uno o due voti di ca-
ra t t e re veramente politico e che non ha, 
per ora, determinato con un suo voto una 
crisi ministeriale, è ricca di energie ed anche 
di energie giovanili verso le quali si possono 
rivolgere, dai par t i t i non rivoluzionari, le 
speranze comuni, 

Non senza r icordare che, l 'a l t ro giorno, 
l 'onorevole Cameroni, con una sua inter-
ruzione, ci rivelò che l 'onorevole Modigliani, 
oblioso di se stesso, aveva indicato un pos-
sibile presidente del Consiglio nell 'onore-
vole Meda, e pur non disconoscendo che 
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la f o r t u n a d e l l ' o n o r e v o l e Mitti non può non 
risorgere in t e m p o più l o n t a n o ed in con-
diz ioni più normal i della v i t a pol i t i ca del 
nostro paese, vog l io dire che è leci to con-
t a r e su altr i uomini , a lcuni dei qual i sie-
dono anche ora al b a n c o del G o v e r n o . (Com-
menti). 

Voci. L a successione è a p e r t a ! (Si ride) 
F u o r i i nomi ! 

S A R R O C C H I . I n ogni modo, non è pos-
sibile e non è lecito a f fermare che, per una 
A s s e m b l e a c h e h a q u a t t r o mesi di v i t a , la 
m a n c a n z a di un largo consenso nelle di-
r e t t i v e pol i t iche d e l l ' o n o r e v o l e ¡N'ititi signi-
fichi i n c a p a c i t à di v i v e r e , i n c a p a c i t à di 
dar v i t a a un G o v e r n o a t t i v o e f a t t i v o . 

Ho finito, onorevole N i t t i , (Oh! oh!) e 
mi auguro che ella, a cui ho r i c o r d a t o 
f a t t i concret i ed ho r i v o l t o specif iche do-
m a n d e , non mi v o r r à ora . accusare di non 
a v e r prec isato a b b a s t a n z a i concett i sin-
t e t i c a m e n t e espressi nel mio ordine del 
giorno. (Applausi a destra e al centro — 
Vivi rumori all' estrema sinistra). 

Voci. A i v o t i ! ai v o t i ! . . . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no de l l 'onorevole Berenini , s o t t o s c r i t t o an-
che dagl i o n o r e v o l i B e n e d u c e A l b e r t o , L a 
L o g g i a , B e a l e , Tortor ic i , L o P i a n o , B a -
r a t t a , E v o l i , Berardel l i , C o c u z z a , Bas i le , 
L o m b a r d i Nico la , P i g n a t a r i . 

« L a C a m e r a 
a f f e r m a l 'urgente necessità di una re-

v is ione della legislazione concernente l ' isti-
t u t o della propr ie tà , i sp irata al criterio della 
p r o p r i e t à , i sp irata al criterio della più a l t a 
ut i l izzaz ione dei beni per il migliore sodi-
s fac imento degli interessi col let t iv i ; e però 
r e p u t a indi laz ionabi le l ' adoz ione di p r o v v e -
diment i legis lat iv i dirett i : 

a) a mettere in v a l o r e il p a t r i m o n i o 
terr iero e ad a g e v o l a r n e il passaggio ai sin-
goli c o l t i v a t o r i dirett i o alle loro associa-
zioni di produzione ; 

b) a disc ipl inare i r a p p o r t i f ra c a p i t a l e 
e l a v o r o nelle a t t i v i t à industr ia l i in guisa 
che siano i l a v o r a t o r i partec ipi a l l 'organiz-
zazione p r o d u t t i v a della impresa ; 

r iconosce che s i f fa t ta legis lazione rice-
v e r à impulso di a t t u a z i o n e da una sol lecita 
is t i tuzione di r a p p r e s e n t a n z a pol i t ica delle 
organizzaz ioni di classe, a v e n t e c o n i poter i 
l eg is la t iv i r a p p o r t i di in iz ia t iva e di delega; 

r a v v i s a , i n t a n t o , nelle aspre condiz ioni 
de l la v i t a e c o n o m i c a e finanziaria del la 

N a z i o n e u n a rag ione di sol idarietà f ra tutte 
le classi per i p r o v v e d i m e n t i urgent i diretti 
a sa lvare il paese dal collasso della sua 
a t t i v i t à p r o d u t t i v a ; 

r e p u t a che ai sacrif izi da imporsi alla 
massa dei c i t tad in i , qual i consumatori e 
p r o d u t t o r i , d e b b a n o corrispondere, per tut-
te le f o r m e di r i c c h e z z a nazionale , oneri 
tal i da far c o n v e r g e r e specialmente le for-
t u n e di guerra e la mass ima parte dei red-
diti, non s t r e t t a m e n t e indispensabil i ai bi-
sogni del la v i t a , a l la restauraz ione dell'e-
rar io dello S t a t o e al r i sanamento dei mezzi 
di scambio. 

r iconosce che il r istabi l imento delle 
condiz ioni di pace f r a t u t t i i popoli è ne-
cessità che domina la v i t a di tutte le na-
zioni be l l igerant i e neutra l i ; e però : 

conviene nel la necessità che alla con-
clusione della p a c e sia d a t a opera alacre, 
i spirata ai criteri democrat ic i esposti dal 
G o v è r n o , così in ordine al la riconosciuta 
sol idarietà, di interessi e di a v v e n i r e , fra 
v i n t i e v inc i tor i , come in ordine alla ne-
cessità di creare v i n c o l i di solidarietà fra 
le democraz ie di l a v o r o dei v a r i Stati , af-
finchè la forza di l a v o r o possa sempre più 
orientare di sè i r a p p o r t i internazionali : 

conf ida, perciò, che l ' a t t u a l e Governo 
f a r à va lere lo spirito di giustizia che anima 
il popolo i ta l iano per il rapido consegui-
mento di una p a c e che sancisca le autono-
mie dei popol i , sia pegno a l l ' I t a l i a di buon 
v i c i n a t o con t u t t i i popol i confinanti e 
m e t t a il paese in condiz ioni di potere, 
quindi , con v is ione più sicura e con orga-
nic i tà di d i re t t ive , p r o v v e d e r e al suo im-
m a n c a b i l e a v v e n i r e ». 

B E R E N I N I . R i n u n z i ò a s v o l g e r l o . ( A f -

provazioni). 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

de l l 'onorevole Congiu di cui do lettura: 

« L a Camera i n v i t a il G o v e r n o ad aumen-
t a r e il fondo disponibi le per l'esecuzione 
dei l a v o r i pubbl ic i necessari a fronteggia r e 

la d isoccupazione; a regolarne, meglio cìie 
non siasi f a t t o per il passato , l'erogazione< 
a f a v o r e di quelle regioni che per special 
condiz ioni hanno bisogno più delle, alt1-' 
d ' o c c u p a r e la m a n o d 'opera in lavor i d m 
teresse p u b b l i c o » . 

C O N G I U . R i n u n z i o a svolgerlo. (Benis-
simo !) 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' o r d i n e del gior- , 
no del l 'onorevole L o m b a r d i G i o v a n n i : 

« L a C a m e r a c o n s t a t a n d o che il G o v e r n o , 
di fronte al malessere e c o n o m i c o , m o r a l e 
e politico del la N a z i o n e , v i v e d 'espedient i 
continui senza r icorrere ad u n a ri foriùa-
trice e v igorosa opera l e g i s l a t i v a , che con-
sacri le necessarie e impel lent i conquis te 
delle classi l a v o r a t r i c i di f r o n t e alle classi 
parassitarie e mi l i tar is t iche , in q u e s t ' e p o c a 
di transizione:; 

e che da ta le opera n e g a t i v a del Go-
verna deriva d a n n o enorme a l l ' e c o n o m i a e 
alla produzione, sempre decrescente , sì che 
diventa sempre più impossibi le di v i v e r e 
ad ogni ceto sociale ; 

constatando che m a n c a la possibi l i tà 
¿'un'opera r i f o r m a t r i c e urgente ad un Go-
verno -sprovvisto di larga e sicura maggio-
ranza, passa a l l 'ord ine del g iorno ». 

L O M B A R D I G I O V A N N I . R i n u n z i o a 
svolgerlo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Susi . 

« La Camera, 
convinta che il p r o f o n d o disagio del 

Paese e la sent i ta urgenza del la r ipresa 
d'una polit ica di l a v o r o f e c o n d o i m p o n g o n o 
l'attuazione di un piano organico di auda-
ci riforme sociali , che i n v e s t a n o gradual -
mente la classe l a v o r a t r i c e dei mezzi di 
Produzione, conferendole il p o t e r e e le re-
sponsabilità c h e ne d e r i v a n o ne l l ' ambito 
All 'economia naz ionale ; 

convinta della necessità di a f f r e t t a r e 
la partecipazione d iret ta delle rappresen-
tanze degli a d d e t t i ai pubbl ic i serviz i a l la 
gestione delle aziende, s ta ta l i e locali , quale 
i n d i z i o n e al r i o r d i n a m e n t o degli organi-
Srni ed alla discipl ina del f u n z i o n a m e n t o ; 

condanna u n indir izzo di g o v e r n o vuo-
0 di idee animatr ic i , a m b i g u o ne l l 'az ione 

eternata di c o m p l i c i debolezze e di a t roc i 
1 pressioni, che p e r t u r b a e depr ime gli spi-

Paralizza la v i t a naz iona le e s v a l u t a 
Atalia nel consenso delle N a z i o n i in un 

f o m e n t o g r a v e e pericoloso del la sua esi-
genza». 

^ 8 1 . R i n u n z i o a svolger lo . (Approva-

de R ì d e n t e . Segue l 'ordine del giorno 
^ gu onorevoli Calò , Orano, G a s p a r o t t o , 

Rossini , B u o n o c o r e , B a l d a s s a r e , 

Berarde l l i , Ani le , D e l l ' A b a t e , Susi, Manes, 
Cancel l ier i , Corradini , S a l v e m i n i , P igna-
tari , del quale do l e t t u r a : 

« L a C a m e r a , c o n v i n t a che le necessarie 
economie non d e v o n o essere conseguite a 
d a n n o della scuola e che è supremo inte-
resse del P a e s e anche ai fini del la r icostru-
zione sociale, p r o v v e d e r e d ' u r g e n z a ai bi-
sogni degl ' i n s e g n a n t i e d e l l ' e d u c a z i o n e na-
z ionale , e l iminando, f ra l ' a l t ro , ingiusti-
ficabili sperequaz ioni , passa a l l 'ordine de l 
giorno ». 

D o m a n d o se q u e s t ' o r d i n e del giorno sia 
a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 

L ' o n o r e v o l e Calò ha f a c o l t à di svol-
gerlo. 

C A L Ò . P o i c h é quest 'ordine del g i o r n o / 
che r i g u a r d a la scuola , ha , anche nel l 'or-
dine cronologico degli ordini del g iorno, la 
s v e n t u r a di essere quasi a l l 'u l t imo, rinunziò' 
a svolger lo . (Approvazioni) . 

Sono c o n v i n t o che sui g r a v i problemi 
della scuola t u t t i i p a r t i t i siano qui dentro 
d ' a c c o r d o . Mi a u g u r o che la r a c c o m a n d a -
zione, che facc io al G o v e r n o , a f f i d a n d o g l i 
il mio ordine del giorno, sia qualche cosa 
di più di una delle solite r a c c o m a n d a z i o n i . 
E d esprimo la convinz ione sincera che sia 
desiderio u n a n i m e del la C a m e r a di r isolvere 
il g r a v e p r o b l e m a del la scuola, che è pro-
b lema e m i n e n t e m e n t e naz ionale . (Appro-
vazioni). 

- P R E S I D E N T E . V i e n e ora l 'ordine del 
giorno de l l 'onorevole Mucc i firmato a n c h e 
d a l l ' o n o r e v o l e S a l v a t o r i Luig i . 

« L a C a m e r a , 
poiché - per la s is tematica difesa dei 

pr iv i leg i della classe d o m i n a n t e , per la con-
servaz ione del parass i t i smo mil i tare , c iv i le 
ed ecclesiast ico, e la incorreggibi le megalo-
m a n i a espansionista - la s i tuazione diff ìci le 
creatas i d u r a n t e la guerra , non f a che ag-
g r a v a r s i e rendersi ogni giorno più inso-
stenibi le ; 

mentre r i p r o v a l ' inerz ia l e g i s l a t i v a di 
f r o n t e ai real i b isogni della N a z i o n e ; 

d i f f ida il G o v e r n o a non r idurre la 
q u a n t i t à di grano assegnato al la popola-
z ione l a v o r a t r i c e cui m a n c a la possibi l i tà 
di nutrirsi con a l iment i più sostanzia l i ; 

e m e t t e fin d ' o r a a carico del G o v e r n o 
stesso la responsabi l i tà per le r ibel l ioni che 
p o t r a n n o ver i f i cars i» . 
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MUCCL Rinunziò a svolgerlo. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Do ora le t tura dei se-
guenti cinque ordini del giorno, che sono 
stat i presentati dopo la chiusura della di-
scussione e perciò non possono essere svolti : 

> -

« La Camera riconoscendo la necessità di 
mantenere per il pane un prezzo politico, af-
ferma che esso non deve determinarsi solo in 
rappor to all 'elemento del costo, bensì anche 
a t u t t o il complesso dei provvediment i a t t i 
a disciplinare la provvista e la distribuzione 
dei generi alimentari , ed alla integrazione 
del regime t r ibutar io ins taura to coi decreti 
del 24 novembre 1919, nel senso di una più 
rap ida e sicura percezione e di una più in-
tensa progressività fino alla devoluzione 
in vantaggio dell 'Erario dei reddit i mag-
giori nei limiti conciliabili colle ragioni es-
senziali del la ,v i ta economica del paese. 

« Coris, Pecoraro, Cavazzoni, Bertone, 
Martire, Tovini, Micheli ». 

«La Camera r i tenuto che il metodo degli 
approvvigionament i a t t raverso le aziende 
ed i consorzi statali , si è r ivelato insuffi-
ciente ed appare t u t t ' o r a inadeguato ai bi-
sogni del paese, 

« afferma che il sollievo ai disagi dell 'at-
tuale situazione economica interna debba 
cercarsi in una disciplinata diret ta coope-
razione f ra produt tor i e consumatori che 
sopprima l 'opera per turba t r ice della spe-
culazione. 

« Merizzi, Cavazzoni, Coris, Scevola, Fan-
toni, Casoli, Micheli ». 

« La Camera approva le dichiarazioni del 
Governo. « Carboni-Boj », 

« La Camera, prendendo a t to delle dichia-
razioni del sottosegretario di Sta to per gli 
approvvigionamenti , invi ta il Governo ad 
una maggiore giustizia dis t r ibut iva nell'as-
segnazione del grano e degli al t r i generi 
tesserati. 

«Pignatari , Reale, D'Alessio, Orano, Sici-
liani, Lombard i Nicola, Calò, Bal-
dassarre, Falbo, Dell 'Abate, Barrese, 
Casertano, Gentile, De Ruggieri, Gua-
rino-Amelia, Vallone ». 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, passa all 'ordine del giorno. • 

« Rosadi ». 

Ora invito l 'onorevole presidente del 
Consiglio ad esprimere il suo avviso intorno 
ad essi. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. (Segni di atten-
zione). La Camera, spero, mi userà indul-
genza se a quest 'ora, e nel desiderio che 
questa sera la discussione possa terminare, 
non r isponderò par t icolarmente alle singole 
questioni, che sono s ta te sollevate, e mi 
limiterò semplicemente a brevi dichiara-
zioni. -

Una prima esplicita dichiarazione debbo 
all 'onorevole Sarrocchi. Io mi sento lon-
tano dalle affermazioni dei socialisti, ono-
revole Sarrocchi, ma mi sento assai più lon-
tano da lei. (Commenti). Perchè in tutti i 
provvediment i del Governo, come in ogni 
a t to della vi ta , non è la forma esteriore 
che vale, ma l 'animo che la ispira. Ora, 
onorevole Sarrocchi, se regolassi la politica 
interna con l 'animo che ha ispirato il suo 
discorso, pe rmet ta che le dica che il Paese 
sarebbe in un subbuglio di rivolta e di 
violenza. (Commenti). 

Sto a questo posto, fedele servitore 
delle isti tuzioni, fedele servitore del Re, fe-
dele servitore del. giuramento, che ho dato, 
ed a cui non mancherò mai ; e non dero-
gherò mai dai miei principi. Ma per la sal-
vezza stessa delle istituzioni, nelle quali ho 
fede, devo dare al popolo la sensazione, sia 
pure che i socialisti non lo credano, che le 
istituzioni d ' I t a l i a non sono contro il p°" 
polo d ' I ta l ia . (Approvazioni). 

Epperò , venendo a parlare degli scio-
peri in corso, dei movimenti che vi sono 
nelle masse operaie, onorevole S a r r o c c h i , 
crede lei che il linguaggio, che ha usato, sia 
proprio f a t t o per diminuire gli odi di classe 
ed anche per diminuire le difficoltà della p°" 
litica in terna? 

Perchè, se io paven to alcune violenze; 
che vengono da pa r t e di rivoluzionari, vi 
sono tendenze, ' da l l ' a l t ra par te , che temo 
ancor di più. (Commenti). 

Dunque intendiamoci : del voto non mi 
importa nulla, nessuna bassezza feci mai 
e non ebbi mai nessuna debolezza; è da me 
lontana ogni forma di c o n d i s c e n d e n z a e ogm 
forma d i preoccupazione. L a c i r c o l a r e c 
ella ha letto è per fe t t amente vera. 

Nell 'applicazione delle leggi, dei r e g o l a -
menti , delle circolari, onorevole S a r r o c e > 
si deve avere un criterio di r e a l t à , di tem 
peranza, di temporanei tà . Vi sono pi 
vedimenti , che non si devono d i s c u t e r e so 
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tanto con la f redda interpretazione legisla-
tiva, ma che si devono in terpre tare tenendo 
conto delle circostanze e del momento in 
cui vengono adot ta te , per quell ' intelletto 
d'amore e quella passione che sola può sal-
vare il Paese, in questo momento, da un 
conflitto che tu t t i dobbiamo deprecare. 

Ora dunque, onorevole Sarrocchi (non 
le risponderò ora det tagl iatamente, ma pos-
so assicurarla che sarò a sua disposizione per 
farlo quando la discussione sarà ripresa), 

assicurarla che niuna debolezza fu 
compiuta, ma che il Governo' ha solo la 
preoccupazione costante di evitare un con-
flitto, che sarebbe sinistramente sanguinoso 
e che certo non gioverebbe a quelle istitu-
zioni, nelle quali ella crede e anch'io credo. 
Ma ritenga pure, onorevole Sarrocchi, (ella 
conosce la questione e situazione ferroviaria 
meglio di me) che una discussione come 
quella, che è ella venuta a fare ora, non è 

più adat ta per seminare la pace. (Ru-
mori — Interruzioni —• Approvazioni). 

Dunque la politica del Governo deve 
•essere interpretata sinceramente, con criteri 
obiettivi. 

E passo all 'onorevole Treves, che ha fa t to 
alcune affermazioni che mi hanno profon-
damente dispiaciuto. Egli ha detto al Go-
verno: voi non sapete far nulla ; in questo 
momento non fa te che spingere alla emi-
grazione, tanto non sapete provvedere. 

Orbene, onorevole Treves, noi non ab-
biamo spinto in nessuna guisa all'emigra-
zione, ma non vogliamo ostacolare la emi-
grazione. A causa delle difficoltà, nelle 
quali viviamo in questi momenti, ho riunito 
al Ministero, come ho l 'abi tudine di fare, per 
le questioni più gravi, tu t t i i ministri e sotto-
segretari di Stato competenti e il Commis-
sario generale dell 'emigrazione per discu-

e r e in qual modo, prevedendo che cor-
i n t i migratorie siano per determinarsi, 
^ Possano incanalare queste correnti nella 
°rma più conveniente possibile. 

le debbo dire, onorevole Treves, che 
queste correnti di emigrazioni non solo non 

S o n o state, ma fino ad ora è avvenuto 
Perfettamente il contrario. Anzi una delle 

ucoltà più grandi, che abbiamo, è che 
^ eUa emigrazione normale, che si aveva 

anche in tempi di floridezza, ora 
^ « i ha più. 

j, a r . ^ a m o il linguaggio della sincerità, 
più n 0 n o r a P e r P9-1"600!1! anni, 
Cr

 nel passato, assorbire tu t to l'in-
d e l l a popolazione. In I tal ia la 

r enza fra le nascite e le morti è 

di 500 mila persone all 'anno. La capacità 
di assorbimento del lavoro italiano, col ca-
pitale in condizioni ordinarie, non è s tata 
mai tale da poter impiegare t u t t a la mano 
d'opera di cui disponiamo. 

Possiamo credere che ora, in condizioni 
molto più difficili che prima della guerra, 
quando non si possono avere il ferro, il car-
bone e le materie prime, sia possibile im-
piegare t u t t a la mano d'opera che esiste ? 

Dunque non dobbiamo premere in nes-
suna guisa; dobbiamo soltanto lasciare che 
le correnti migratorie si formino spontanea-
mente. 

Le cifre, che l 'onorevole Treves ha citato 
relat ivamente al ìsTord-America, si riferisco-
no sopra t tu t to a coloro che sono venuti in 
I ta l ia a fare i soldati; tantoché sul bilan-
cio della guerra abbiamo dovuto spendere 
31 milioni perchè potessero ripartire; e non 
t u t t i son potu t i ancora r ipart ire. 

Non vi è dunque, e me ne duole, il grande 
esodo di emigranti, che, augurerei, per gli 
Sta t i Uniti di America; e non vi è perchè 
si oppongono grandi difficoltà. Dat i i sa-
lari altissimi, che si corrispondono negli 
Stat i Uniti, se si potesse impiegare colà la 
mano d'opera i taliana, sarebbe nel momen-
to at tuale una grande for tuna . Ma gli Stat i 
Uniti non hanno molto bisogno di mano 
d'opera, quindi non è da prevedere che 
questo movimento si produca, e che, se si 
producesse, costituirebbe un benefìcio. 

L'onorevole Treves mi ha rivolto una 
domanda precisa: quali impegni avete as-
sunto col Brasile? Eispondo*subito: nessun 
impegno ! Ho soltanto incaricato il Commis-
sariato dell'emigrazione, prevedendo che 
sia per formarsi una spontanea corrente 
d'emigrazione per il Brasile, di incanalare 
questa corrente e sopra t tu t to di preparare, 
d 'accordo col Governo brasiliano, quello 
che è desiderato da tan t i anni: il contra t to 
di lavoro per |i nostri emigranti. (Benis-
simo !) 

Le t r a t t a t ive quindi non hanno che que-
sto solo scopo, e nulla è più degno e più con-
veniente di questo programma. 

È da prevedere che verso il Brasile si in-
dirizzino in questo momento tu t t e le grandi 
masse di emigrazione europea. 

Già la Germania che manca di capi-
tal i in questo momento, che ha la valuta 
più bassa ancora della nostra e che non 
può rapidamente r ifare la sua posizione nel 
mondo, e che ha nel Brasile grandi nuclei 
di emigrati, sta preparando una sua emi-
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grazione verso il Brasi le . P r o b a b i l m e n t e 
così a v v e r r à anche per l ' emigraz ione ita-
l iana. 

I l Bras i le è un paese immenso di quasi 
n o v e milioni e mezzo di chi lometr i e con 
meno a b i t a n t i d e l l ' I t a l i a da N a p o l i in su, 
ed ha condiz ioni v a n t a g g i o s e per l 'emigra-
zione. Se dunque queste l ibere corrent i di 
emigraz ione si f o r m e r a n n o , desideriamo 
che non a r r i v i n o in c a t t i v e condiz ioni , ed 
è per ciò che cerchiamo di p r e p a r a r e un 
c o n t r a t t o di l a v o r o . 

Nul la dunque si è f a t t o da p a r t e del Go-
verno, che non sia p e r f e t t a m e n t e uti le al le 
condiz ioni dei l a v o r a t o r i . N o n spingiamo 
a lcuno ad emigrare; m a p u r t r o p p o , d a t a la 
nostra i n c a p a c i t à di assorbimento, oggi an-
cora più l i m i t a t a di pr ima della guerra, 
questo m o v i m e n t o si p r o d u r r à i n e v i t a b i l -
mente in I t a l i a , come in G e r m a n i a , come 
nei paesi che f o r m a v a n o l ' A u s t r i a . N o n v i 
è d u n q u e a lcun m o t i v o di p r e o c c u p a z i o n e 
per q u a n t o r i g u a r d a questa m a t e r i a ! 

N o n vogl io entrare nello spirito delle di-
chiaraz ioni de l l 'onorevole Treves . In f o n d o 
il suo discorso, che è pieno di bel lezza arti-
st ica , è anche pieno di t r i s tezza; perchè se I 
noi s iamo inquiet i , lo è ancora più l 'ono-
revo le T r e v e s . E g l i dice ; v o i non f a t e e 
noi non f a r e m o ; questa è la t r a g i c i t à della 
s i tuaz ione presente : vo i non p o t e t e e noi 
non poss iamo fare ! 

Orbene io sono, al contrario , pieno di 
fiducia; credo che noi p o t r e m o fare; non 
ho u n a impressione pessimist ica ; mentre 
t u t t i mi r i m p r o v e r a n o di essere pessimista, 
ho la convinz ione che bisogna a f f r o n t a r e 
in questi due o tre anni durissime p r o v e e 
che le supereremo. 

Si è det to da qua lche cortese amico che 
sono m o n o t o n o , che mi r ipeto sempre. È 
vero , ma mi si deve renderè questa giusti-
zia: che queste cose che dico le ho det te 
pr ima del la fine del la guerra , le ho scr i t te 
q u a n d o t u t t i gli entus iasmi f a c e v a n o ab-
b a r b a g l i a r e gli occhi e t u t t i c r e d e v a n o che 
dopo la guerra t u t t o sarebbe a n d a t o nel 
migl iore dei modi . 

Sono s tato anche al lora l 'uomo tr iste , 
che r i p e t e v a sempre le stesse cose, che cioè 
a v r e m m o a v u t o due o tre anni terribi l i , ma 
che questo f a t t o non era p a r t i c o l a r e del l ' I-
t a l i a perchè un p r o f o n d o r ivo lg imento do-
v e v a ri f lettersi su t u t t a l ' E u r o p a . 

A n c h e a l lora (e al lora si era in tempo) 
l ' indomani del l 'armist iz io cons ig l iavo u n a 
pol i t ica estera senza a v v e n t u r e , grandi 

economie, grandi r inunzie, una rapida smo-
bi l i taz ione; anche al lora consig l iavo di pro-
durre di più e consumare di meno. 

Nel mio spirito questa inquietudine vi 
è s ta ta sempre, e q u a n d o ho a v u t o l'onore 
di p a r t e c i p a r e al la c o n f e r e n z a della pace, 
un solo è stato il pr incipio , che mi ha gui-
d a t o in t u t t o . 

V o l e t e v o i negare che l 'az ione dell' Ita-
lia nel la conferenza del la p a c e sia stata 
v e r a m e n t e a l t a e degna ? E l iminiamo i par-
t icolar i e g u a r d i a m o l ' a z i o n e nel suo com-
plesso. Io non r a p p r e s e n t a v o un paese che 
avesse qualche cosa da negare agli altri 
e p o t e v o par lare a nome di idee morali. 
Non siete l ieti di c o n s t a t a r e che l'azione 
pol i t ica de l l ' I ta l ia nel mondo, in questo 
m o m e n t o , è azione di pace, di probità inter-
nazionale , e ( lasciatemi dire la parola senza 
sorridere) di sent imento ? 

Q u a l c u n o di vo i dice che ciò deriva dai 
P a r l a m e n t o e io non mi oppongo; ma è 
t u t t o il paese che sente in questo modo. 
L ' I t a l i a è un vecchio paese democratico 
e, n o n o s t a n t e t u t t e le chiacchiere sulle com-
petiz ioni e sulle v io lenze , chi è stato all'e-
stero sa che non v i è nessun paese che ab-
bia maggiore l ibertà e d e m o c r a z i a dell 'Italia. 
10 ho fiducia in quésta democraz ia , ci cre-
do v e r a m e n t e sotto il mio a p p a r e n t e scetti-
cismo esteriore è u n ' a n i m a che crede pro-
f o n d a m e n t e n e l l ' a v v e n i r e di questa Italia 
d e m o c r a t i c a . 

Orbene, nel Congresso d e l l a pace noi 
a b b i a m o p o r t a t o una n o t a di s e r e n i t à non 
sol tanto, ma anche un senso di umanità e di 
r e a l t à (non posso entrare in part icolari e 
sarebbe f o r s ' a n c h e inuti le il farlo) verso i po-

! poli vinti^ perchè a b b i a m o sentito che 
l ' E u r o p a non può risorgere renza la risur-
rezione dei popol i v int i . (Approvazioni). 

Onorevole T r e v e s , ella ha detto che dai 
mani fes to della Conferenza, in seguito a una 
t e l e f o n a t a da P a r i g i è s ta ta t o l t a qualche 
frase che ne ha sv isato il concetto. No, no; 
11 mani fes to è r imasto quello che era e 
cost i tuisce un a v v e n i m e n t o di importanza 
mondiale , quello, cioè, che t u t t i gli stati 
de l l ' Intesa hanno r iconosciuto che, senza 
consentire il r i n n o v a m e n t o economico della 
G e r m a n i a , non si può ottenere il rinnova-
mento economico d e l l ' E u r o p a . 

Questo non è un piccolo f a t t o , e la G e r " 
m a n i a lo sta p r o v a n d o in questo momento, 
perchè già si cerca il modo di d a r e ad essa 
le mater ie pr ime e t u t t o c i ò che è necessa-
rio al la sua r innovaz ione . Non v i pare c ^ 
questa nota di sol idarietà costi tuisca i 



Atti Parlamentari ^ 1661 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - r SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 0 MARZO 1 9 2 0 

latto di cai dobbiamo essere p r o f o n d a m e n t e 
lieti ? (Approvazioni). 

Mi è stato poi chiesto con una certa aria 
di sospetto e di dubbio: che cosa f a n n o le 
nostre t ruppe a Costant inopol i? H o già f a t t o 
a questo proposito d ichiaraz ioni molto pre-
cise e così chiare da non lasciare a lcun 
dubbio. Ho dichiarato che l ' I t a l i a non vuole 
alcuna conquista terr i tor ia le n e l l ' I m p e r o 
balcanico, che l ' I t a l i a è s t a t a in primissima 
linea nel sostenere che C o s t a n t i n o p o l i debba 
-rimanere ai turchi e il Cal i f fo d e b b a rima-
nere a Costant inopol i . 

Ma l ' I ta l ia non è sola nel mondo, nè 
l'Italia è la p a d r o n a del mondo. Noi però 
abbiamo agito in t a l senso da a v e r e da 
parte dei popoli de l l ' I s lam quel la ricono-
scenza che ci v iene d i m o s t r a t a (è inuti le 
che io vi v e n g a a r ipetere quel che la 
stampa riproduce) in t u t t e le mani festa-
zioni del mondo is lamico nelle qual i non 
vi è che un senso di s impat ia verso l ' I t a l i a , 
perchè nel m o n d o is lamico si sa che non 
abbiamo passioni di conquiste terr i tor ia l i , 
e. soltanto v o g l i a m o che t u t t e le r icchezze 
naturali, che sono in quei paesi , siano messe 
a beneficio della produzione e della c iv i l tà . 
Noi che siamo più v ic ini , e d o b b i a m o tro-
vare le materie pr ime nel l ' interesse stesso 
delle classi l a v o r a t r i c i , non consider iamo 
ia questione con indi f ferenza, e v o g l i a m o 
ricercare nelle condiz ioni più c o n v e n i e n t i 
ciò che è indispensabi le al le condiz ioni di 
esistenza ed allo sv i luppo. 

In quanto a Costant inopol i , onorevole 
Treves, ella ha sorriso e ha d e t t o che sia-
mo andati a Costant inopol i a fare la guar-
d a . Ma io le chiedo m o l t o sempl icemente: 
s e vi fosse a C o s t a n t i n o p o l i la r ivo luz ione 
111 Permanenza ( lasciamo stare la causa , 
^ene o male il p u n t o è questo), se v i fosse 
dunque negli s trett i m a n c a n z a di s icurezza, 
e quindi non fosse possibi le usarne, a v r e m -
mo noi la possibi l i tà di r iprendere il com-
mercio con la Russia , e con quel la sola 
Parte dalla Russ ia che v e r a m e n t e interessa, 
Cl0è con la R u s s i a m e r i d i o n a l e ì N o i non 
1 avremmo c e r t a m e n t e . 

Ma l ' o n o r e v o l e T r e v e s ci ha detto: v o i 
f i d a t e per fare i vassa l l i de l l ' Inghi l terra . 

e frase non è. questa , più o meno, 
questo è il concet to . Orbene, onorevole 

reves, posso dire che io sento non solo la 
e r ezza della mia persona, ma anche e sopra 

. fierezza di r a p p r e s e n t a r e il 'Governo 
O-emocratico d e l l ' I t a l i a , e non a c c e t t e r e i 
* n a i l ' I t a l i a andasse a Costant inopol i 

e n z a avere, nel control lo degli strett i , nel la 

zona comune, la s i tuazione stessa, che a v r à 
qualsiasi a l t ra g r a n d e p o t e n z a . (Bene!) 

N o i des ider iamo, nel l ' interesse di t u t t i , 
che gli s t re t t i s iano g a r e n t i t i , che v i sia 
possibi l i tà di r iprendere il c o m m e r c i o , e 
che non sia f a t t a nè a l l ' I n g h i l t e r r a nè a l la 
F r a n c i a a lcuna s i tuaz ione d i v e r s a da quel la 
f a t t a a l l ' I t a l i a . (Approvazioni). 

I n questo non è a lcun desiderio di con-
quiste terr i tor ia l i , che noi f e r m a m e n t e non 
v o g l i a m o . R i p r e n d e r e m o queste discus-
sioni al la r ipresa dei l a v o r i p a r l a m e n t a r i , 
nella speranza che nel la pross ima confe-
renza anche la quest ione del t r a t t a t o di 
p a c e con la T u r c h i a definita. E poiché 
questa è mater ia in p r e p a r a z i o n e , non posso 
per ora entrare in maggior i det tag l i . 

U n a sola cosa debbo a n c o r a r ipetere , cioè 
che la s i tuazione d e l l ' I t a l i a a C o s t a n t i n o p o l i 
sarà p e r f e t t a m e n t e la stessa di que l la della 
F r a n c i a e d e l l ' I n g h i l t e r r a , e che noi non 
a v r e m o che una f u n z i o n e di ut i l i tà sociale 
per l ' E u r o p a , senza a n d a r e in nessuna guisa 
ad eserci tare pressioni per conquis te territo-
riali. Se in questo per iodo di r i v o l t e e di 
ecc i taz ione (del resto non a b b i a m o a Co-
stant inopol i che un modesto numero di sol-
dati), sarà necessario m a n t e n e r e l 'ordine 
pubbl ico , e ne ho spiegato le ragioni , non 
per questo v i sarà da p a r t e nostra a lcuna 
idea imperia l is t ica , che sarebbe c o m p l e t a -
mente contrar ia al p r o g r a m m a del Go-
verno. Se sarà necessar io a u m e n t a r e le no-
stre t r u p p e lo faremo ; ma sempre per gl i 
scopi che v i ho indicat i e la cui u t i l i t à v o i 
non potete negare. (Commenti — Approva-
zioni — Interruzioni alVestrema sinistra). 

N o n debbo, in q u e s t ' o r a , d i lungarmi in 
a l tre discussioni, perchè, se volessi occu-
p a r m i di t u t t i gli ordini del giorno pre-
sentati e di t u t t i far p a r o l a , la discussione 
non p o t r e b b e finire che tra a lcuni g iorni . 

D e b b o so l tanto fare a lcune a l t re b r e v i 
d i c h i a r a z i o n i : e pr ima di t u t t i una a l l 'ono-
revole M a l a t e s t a . 

L ' o n o r e v o l e M a l a t e s t a mi ha d o m a n d a t o : 
la censura è abol i ta ? O n o r e v o l e M a l a t e s t a , 
non solo la censura è s t a t a abol i ta di f a t t o , 
ma il decreto r e l a t i v o è in corso e sarà 
p u b b l i c a t o subito ; quindi mi pare che sia 
v e n u t a meno la ragione del suo ordine del 
g iorùo. 

Confido però che la s t a m p a i t a l i a n a sa-
prà dare esempio di m o d e r a z i o n e ; mi sono 
anzi r i v o l t o a l l ' A s s o c i a z i o n e del la s t a m p a 
per t r o v a r modo di impedire la dif fusione 
di fa lse not iz ie ; perchè non è quest ione di 
idee pol i t iche , ma bisogna impedire , quan-
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to più è possibile, il veleno delle false no-
tizie, che in questo periudo di perturba-
menti è ciò che vi è di più pernicioso. Ho fi-
ducia che la stampa italiana saprà trovare 
il modo di reagire. 

L'onorevole Lazzari ha t r a t t a t o di tant i 
argomenti che non posso rispondere a tutt i . 
Ma c' è un punto che bisogna chiarire su-
bito, a proposito del quale credo che l'ono-
revole Lazzari sia caduto in un equivoco. 
Egli ha rimproverato al Governo un atto 
di adulazione dinastica per avere procla-
mato festa nazionale il giorno 14 marzo. 

Voi incitate al lavoro, ha detto l'ono-
revole Lazzari, voi incitate alla produzione, 
e poi aggiungete alle t a n t e feste inutili 
un'al tra festa. Ora la veri tà è molto sem-
plice : nulla di tutto questo ! Si può essere 
divisi dalle idee, si può considerare oggi la 
storia con criteri diversi da quelli di ieri, 
ma nessuno potrà negare che i fondatori 
dell 'Unità I ta l iana , da Cavour a Vittorio 
Emanuele , da Mazzini a Garibaldi, anche 
per quelle forme di democrazia, in cui siamo 
e che non sarebbero state possibili senza uno 
stato unitario (Benissimo /), formino oggetto 
della nostra r iconoscenza; niuno può negare 
la profonda gratitudine nazionale a Vittorio 
Emanuele I I , principale fondatore della 
unità i tal iana, senza di cui ogni sforzo di 
pensatori e di combattenti si sarebbe in-
franto. (Approvazioni). 

Epperò per Vittorio Emanuele come per 
Garibaldi, per Cavour come per Mazzini, 
si è adottato il criterio, non di dichiarare 
festa nazionale tut t i gli anni il giorno della 
nascita di questi Grandi, ma di dichiarare 
festa nazionale il giorno del centenario della 
loro nascita. Per giunta quest 'anno il 14 
marzo cadeva proprio di domenica ; quindi 
la festa nazionale non ha avuto conseguenze 
per il lavoro e la produzione. (Commenti). 

Quando si dice guardare le cose con pre-
concetto ! 

Mi auguro, onorevole Lazzari , che ella, 
che ha tanta autori tà fra i suoi amici, mi 
aiuti ad essere d'ora in poi vigile custode 
della produzione e ad evitare altre feste. 
(Ilarità —- Commenti). 

Ella ha anche detto che per ragioni dina-
stiche spendiamo danaro per mandare una 
nave nel Sud-America. ISTo, tut te le colo-
nie italiane del Sud-America hanno" espresso 
r ipetutamente il desiderio di avere colà no-
vamente una nave da guerra i tal iana, che vi 
è stata sempre, e che durante e dopo la 
guerra non si era più mandata . È una cosa 
che nelle colonie produce un grandissimo 

senso di soddisfazione. Sarà bene, sarà male, 
ma questa è la psicologia degli italiani al-
l 'estero; e io credo che sia bene. (Commenti 
e interruzioni all' estrema sinistra). 

Or dunque non vi è niente di tutte queste 
supposizioni. Voi siete contro; noi siamo in 
servizio delle istituzioni. Ognuno di noi ha 1» 
sua linea di condotta . Ma questi fatti , sem-
plici ed evidenti, bisogna interpretarli per 
quel che sono, non bisogna creare interpre-
tazioni fuori della realtà. 

E così non avrei da dire null 'altro sulla 
politica estera, se non dovessi rilevare al-
cuni altri punti che possono intorbidare la 
discussione. 

L 'onorevole Bergamo ha rimproverato 
al Governo la sua politica verso l'Unghe-
ria, ed ha detto : voi tollerate quel Go-
verno. Ebbene onorevole Bergamo, che cosa 
dobbiamo fare? I l Governo italiano, per 
mezzo dei suoi rappresentanti , ha ripetuta-
mente dichiarato al Governo ungherese che 
deplora le crudeltà che si commettono. 
(Inte'rruzioni air estrema sinistra). Che vo-
lete? che si mandi l 'eserci to? (Viva ilarità). 

i foi vogliamo difendere la causa dell'Un-
gheria in quanto ha di giusto; ma non 
possiamo non deplorare la violenza. 

Appunto perchè in parecchie occasioni 
siamo sorti a difendere, vigili custodi di 
quelli, che ci parevano i diritti dell'Unghe-
ria in materia territoriale, deploriamo ohe 
il Governo ungherese non senta la sua re-
sponsabilità. E il conte Sforza, del quale 
l 'onorevole Bergamo si è doluto, perchè ha 
ricevuto un rappresentante di quel Gover-
no, lo ha ricevuto proprio per fargli que-
sta dichiarazione. Ora è strano che p r o p r i o 
l 'onorevole Bergamo ci rimproveri una cosa 
che invece gli dovrebbe produrre una gran-
dissima sodisfazione. (Commenti). 

Vengo ora agli altri ordini del g i o r n o , 
che riguardano la politica interna. Ve ne 
sono molti e mi rincresce di non poter ri-
spondere part icolarmente ad ognuno dei pre-
sentatori , at tesa l 'ora tarda. Ma debbo fare 
qualche rilievo, soprattutto per quello del-
l 'onorevole Baldassarre; perchè credevo che 
una persona, che viene dall'Amministra-
zione, dovesse avere idee ben precise sulla ri-
forma dell 'Amministrazione, mentre mi son 
dovuto sinceramente convincere che non ave-
vo nulla da imparare dai suoi s u g g e r i m e n t i 
(Ilarità — Commenti), e che arrivare, nella 
solennità di questa discussione, q u a n d o si 
discute dell'indirizzo del Governo, a solle-
vare la questione di sopprimere i g e t t o n i di 
presenza per le commissioni non nominate 



Atti Parlamentan 1663 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - r SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 80 MARZO 1920 

«dal Parlamento, importa una certa inge-
nuità amministrativa e significa non ren-
dersi conto della impossibilità del funziona-
mento delle commissioni. 

Questo è uno dei tanti pregiudizi, che 
possono avere le persone, che ignorano i 
congegni dell'Amministrazione, non una che 
viene dall'Amministrazione. (Interruzioni e 
commenti del deputato Baldassarre). 

Non credo dovere dare alcuna risposta 
agli altri argomenti. 

L'onorevole Peano poi ha insistito auto-
revolmente sull'uso, e l'onorevole Salvemini 
ha parlato di abuso dei decreti-legge e sul 
pericolo che essi rappresentano. Sono della 
loro opinione, ma anche per questo bi-
sogna parlar chiaro. Credete voi che siamo in 
tempi di normale amministrazione? La liqui-
dazione di questo enorme fatto della guerra, 
per cui vi sono miliardi da ,«liquidare, 
organizzazioni che debbono disciogliersi ed 
altre che debbono formarsi, mentre v'è 
l'impossibilità di convocare il Parlamento 
per discutere di tutti questi argomenti, 
richiede necessariamente provvedimenti 
straordinari. Non potremmo discuterne e 
provvedere qui in Parlamento, neanche 
fra poche settimane, quando potremo riu-
nirci più a lungo. 

L'onorevole Peano ha fatto alcune osser-
vazioni giuste. Egli è stato a lungo nell'am-
ministrazione, e conosce bene la materia. 
E verissimo; si sono fatti dei decreti-legge 
non necessari, e se ne è anche abusato. 
Quando nell'amministrazione urge la neces-
sità, di risolvere alcune questioni si finisce 
per abusare dei decreti-legge. Ma posso ga-
rantire che, in esecuzione dell 'avviso espres-
so da parecchi onorevoli deputati e sena-
tori, il Governo farà di tutto per limitare i 
decreti-legge a quelli che sono indispensa-
bili per il funzionamento della vi ta normale. 
Ala non si può farne a meno. (Interruzioni 
Gl'estrema sinistra). 

Voi ne fareste più di me ! (Si ride — 
Commenti). 

L'onorevole Trev.es ha sollevato una 
gestione delicata. Egli voleva mettermi 
l n contrasto con quella parte dei miei amici 

in questo momento con sincerità mi 
sostengono... (Interruzioni — Commenti). 

Sii ha ricordato che io ho detto, qui alla 
aniera, che non desideravo il riconosci-

D l e n t o di quelle associazioni, che avessero 
°arattere confessionale o politico, e che io 
^onsideravo dunque le associazioni sociali-

e e le associazioni religiose, dal punto di 
a dell'organizzazione del lavoro, allo 

stesso modo, come organizzazioni esclusi-
viste. 

Ma bisogna ricostituire i fatt i nel loro 
tempo, altrimenti perdono ogni significato. 
Yenti e anche dieci anni or sono le asso-
ciazioni politiche e confessionali di lavo-
ratori erano, si può dire, in formazione. 
Quale era il mio desiderio ? Quello, che è 
stato per tanti anni il pensiero del legi-
slatore italiano, e cioè che tutte le forme 
di organizzazione del lavoro, tanto di pre-
videnza che di assistenza, si svolgessero 
all'infuori delle tendenze politiche e reli-
giose ; io allora rappresentavo quella ten-
denza che in quel tempo era la tendenza 
generale. 

Ma ora ci troviamo di fronte al fatto 
di organizzazioni di lavoro socialiste e di 
organizzazioni di lavoro popolari o catto-
liche, che hanno la loro fede e la loro or-
ganizzazione religiosa. Ora a parte tutto, 
con qual diritto non le vorremmo ricono-
scere % 

Credo che la questione da risolvere 
sia questa ; che, come per la proporzionale 
politica, tutti, ceti e organizzazioni, ab-
biamo diritto al rispetto e al riconosci-
mento nella qualità dei loro aderenti. Or-
bene, nelle future organizzazioni, nel Con-
siglio del lavoro, che discuteremo alla ri-
presa dei lavori parlamentari, saranno 
rappresentate le organizzazioni proporzio-
nalmente al numero dei loro componenti. 
Questo è un atto di elementare giustizia, 
ed io non sono in alcuna contraddizione 
perchè allora io parlava secondo il mo-
mento storico e secondo le circostanze. 

S E R R A T I . Non c'erano i cento rappre-
sentanti di Don Sturzo ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Onorevole Serrati, 
raccolgo la sua interruzione e le rispondo 
che, se allora non c'erano i cento popolari, 
non c'erano nemmeno i centocinquanta so-
cialisti ed io discutevo la questione nel mo-
mento storico in cui essa nasceva. 

Ora vi sono cento popolari, che rappre-
sentano le loro organizzazioni, e noi abbia-
mo il dovere di riconoscerle e dobbiamo 
trattarle in tal guisa da dare loro piena 
cittadinanza. Questo è il mio pensiero e 
credo che voi tutti potrete essere d'accordo 
con me. (Commenti). 

Gli onorevoli colleghi, che hanno parlato 
di altri argomenti, come quelli della poli-
tica sanitaria del Governo, dell' istruzione 
pubblica, eccetera, consentiranno che non 
risponda ora; sono argomenti che tratte-
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remo più de t tag l ia tamente alla ripresa ; 
anzi devo esprimere la speranza che ne di-
scuteremo a lungo. 

Devo solo dire recisamente clievi sono or-
dini dèi giorno d ie non posso accet tare: per 
esempio, quello sull 'ora legale proposto dal-
l 'onorevole Amici. Ecco una delle cose più 
t r i s t i ! Tut to il movimento contro l 'ora le-
gale dipende solo dal f a t to che l 'ora non 
si chiama illegale, perchè è t a n t o il senso di 
disordine che si determina in t u t t i i pa r t i t i e 
in t u t t i gli animi, che se il decreto avesse 
det to ora illegale, si sarebbero t r o v a t i t u t t i 
d 'accordo. (Viva ilarità— Commenti). 

Ora mi rivolgo agli avversari . Credete 
veramente che ci dobbiamo bat tere su que-
sta questione? E credete che sia utile? 
E permet te te u n ' a l t r a domanda : perchè 
durante la guerra si è in t rodo t ta l 'ora le-
g a l e ! Da studi molto accurat i f a t t i in 
t u t t i i paesi belligeranti, anche nemici, si 
è visto che ne r isul tava un 'economia, sia 
pure modesta, di combustibile. Secondo i 
calcoli fa t t i , con l 'ora legale si economizze-
rebbero 150 mila tonnellate; e voglio am-
met tere anche la metà, anche il terzo; 
ma, quando l ' I ta l ia si t rova , come in que-
sto momento, nella difficoltà di non far 
funzionare i gazometri della maggior par te 
delle ci t tà , perchè manca di carbone da 
gas, dobbiamo fare economia anche di una 
tonnel la ta di carbone. Credete che rispar-
miare anche 150 mila tonnellate di carbone 
non significhi liberare dieci o quindici navi 
e dare la possibilità di fornirci un po' di 
grano di più? Perchè discutere di questa 
questione, come se fosse una questione per-
sonale? Che interesse ho io a mettere l 'ora 
legale? (Si ride). 

Vedo che la gente si invelenisce e si irri ta 
come se fosse una questione fondamenta le 
di governo, una repressione della l ibertà , 
una forma di violenza ! Invece non è che un 
modo di economizzare il carbone che non 
abbiamo. 

È inutile fare disquisizioni teoriche : se 
il carbone non viene, resteremo al buio e 
la povera gente non potrà cucinare. Se in-
vece met teremo i gazometri di Milano e To-
rino in condizioni di farl i funzionare, non 
credete che avremo reso un servizio alle 
classi povere con un' insignificante sacrifi-
zio ? Perchè dunque l 'onorevole Amici, con 
la sua p r o p o s t a si mette , proprio lui, a 
volere la r ivoluzione? Non me ne ero ac-
corto, ma l 'animo dell 'onorevole Amici è, da 
qualche se t t imana, p rofondamente tu rba to! 
(Ilarità prolungata). 

La Camera consentirà che non risponda, 
a t u t t i gli ordini del giorno che riguardano 
la v i ta industriale del paese e la sua orga-
nizzazione interna: sono t u t t i argomenti che 
discuteremo a lungo. Voglio soltanto pre-
gare i colleghi che hanno presenta to gli or-
dini del giorno relativi al prezzo del pane, 
di ri t irarli . 

L'onorevole Coris espone idee, in cui mi 
t rovo fondamenta lmente d 'accordo, perchè 
rispondono per fe t tamente a quello che ieri 
dichiarò l 'onorevole Soleri. Noi siamo nella 
sua diret t iva, perchè dunque votare? Que-
sta non può essere mater ia di contrasto. 
Finché vi è un pane lo divideremo onesta-
mente perchè (abbiamo det to chiaramente 
il nostro pensiero) vogliamo il pane per tutti 
e riconosciamo la necessità di un prezzo 
economico. Quale poi debba essere la qua-
lità, quale il modo di confezione e di con-
sumo del pane, t u t t o qusto vedremo secondo 
la disponibilità di grano che avremo. (In-
terruzioni). 

Che cosa possiamo fare se non l'abbiamo!* 
Se mangiamo oggi un abbondante pane, 
domani non lo mangeremo se non l ' a v r e m o . 
Però il problema non deve essere affatto 
politico: è lo stesso sentimento che ci deve 
guidare. 

In quanto all 'onorevole Maffi che insieme 
agli onorevoli Pi lat i , Ghislandi e T r e n t i n 
si è occupato della questione delle p e n s i o n i 
di guerra, dico sol tanto che il ministro dei 
tesoro ha allo studio questa q u e s t i o n e , e 
vedrò quali provvedimenti saranno neces-
sari. 

Mi dò ragione del r improvero che si 
muove al Governo di avere liquidato po-
che pensioni di guerra ma s i c o n s i d e r i 
quanto si è f a t to in questi ultimi t e m p i . ' 
dirò di più (non mi urlate; direte solo che 
non è un grande argomento) gii altri Go-
verni sono tu t t i più indietro di noi. (Inter-
ruzioni). 

Noi non abbiamo nè la finanza più ricca 
del mondo nè l 'amministrazione più P°" 
tente , e dobbiamo tener conto delle circo-
stanze di f a t to delle condizioni dell'ammi-
nistrazione. 

E se io pregherò gli onorevoli collega 1 

che hanno presentato questi ordini del gìorno-
di r i t irarl i senza che io li citi n o m i n a t i v a -
mente, spero che vorranno consentire. _ 

Il Governo dichiara di accettare l ' o r d i n e 
d e l giorno presenta to d a l l ' o n o r e v o l e Car-
boni-Boj , e prega l 'onorevole Rosadi, c 
ha presentato un ordine del g i o r n o " 
pito presso a poco nello stesso modo, di a 
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sociarvisi. I l G o v e r n o i n t e n d e r ivo lge re u n 
.appello ai colleglli delle diverse p a r t i del ia 
Camera. JSTOÌ s iamo v e n u t i qui a l o t t a r e 
troppe vo l te sulle ques t i on i po l i t i che , m a 
si è r i m p r o v e r a t o il G o v e r n o di n o n a v e r 
presentato disegni di legge che, in c e r t a 
guisa, dessero u n f econdo l avo ro . Orbene , 
la difficoltà e ra g r a n d e onorevo l i colleghi . 
Prima di t u t t o b i s o g n a v a cominc ia re a f u n -
zionare, e d o v e v a m o cominc i a r e a cono-
scerci. Voi s a p e t e come la conoscenza sia 
stata a b b a s t a n z a difficile. (Si ride). 

Una voce air estrema sinistra. S a r à peggio 
domani. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. No, s a r à meglio; 
domani sa remo amici co rd ia l i o a lmeno av-
versari t o l l e r a n t i . L a conv ivenza in t u t t e le 
forme di organizzaz ione pol i t i ca è g iovevole 
a tu t t i . Ci sono delle f o r m e di so l i da r i e t à 
che vengono s o l t a n t o da l la c o n v i v e n z a . E 
però sono s icuro che al la r i p r e sa discu-
teremo ins ieme con p iù ca lma . 

Alla r ip resa il Gove rno p r e s e n t e r à a l c u n i 
disegni di legge f o n d a m e n t a l i come quel l i 
«he r i g u a r d a n o la p r o p r i e t à f o n d i a r i a , le 
fabbriche i ndus t r i a l i , l ' o r d i n a m e n t o e l 'or-
ganizzazione d e l l ' i n d u s t r i a , il consiglio dei 
lavoro, e a lcun i sos tanz ia l i e m e n d a m e n t i 
alla r i forma f inanz ia r i a . 

Mi auguro e spe ro che invece di d i scu te re 
•sempre chi ha t o r t o e chi ha rag ione , i 
precedenti e i susseguen t i , se s iamo fa l l i t i 
0 se non s iamo fa l l i t i , ques t ion i che sono 
molto in te ressan t i , ma sulle q u a l i a b b i a m o 
« avremo sempre u n ' o p i n i o n e c o m p l e t a m e n t e 
diversa, d i s cu t e r emo sul ser io i d isegni di 
legge in cui f o r m u l e r e m o c h i a r a m e n t e le 
linee d i re t t ive del nos t ro p r o g r a m m a . 

Ho u d i t o con p iace re da i colleglli che 
r a p p r e s e n t a n o la p iù d u r a oppos iz ione al 
regime a t t u a l e , che essi i n t e n d o n o presen-
tare delle p r o p o s t e di legge. 

Una voce all'estrema sinistra. V e d r e m o se le accet terete . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei'mini-

s t r i , ministro dell' interno. Ques t a è u n ' a l -
b a cosa. L ' o n o r e v o l e T reves h a espresso 
tut ta l ' i nqu i e tud ine de l suo a n i m o : f a r e 
e non f a r e ; noi n o n - p o s s i a m o f a r e , nè voi 
Potete fare . I o mi a u g u r o che egli si sia 
S g a n n a t o pe r t u t t i e due , e r i p e t o a lui 
e ai S U 0 i col leghi 1' i nv i to di p r e s e n t a r e 

dei p r o g r a m m i genera l i m a delle pro-
Poste concre te . No i p r e s e n t e r e m o le no-

; ci u r t e r e m o ; da l l ' u r t o usc i rà qual -
c j * e cosa di v ivo ; e voi sape te , f a t a l m e n t e , 

e p r e v a r r e m o nè voi nè noi, v e r r a n -

no delle t e n d e n z e medie che sono inev i t a -
bili e che r a p p r e s e n t a n o u n po ' , onorevole 
Abbo, non il vo lga re compromesso , m a la 
poss ib i l i tà d e l l ' a t t u a z i o n e rea le e p r a t i c a . 
Voi, onorevol i colleghi de l l ' e s t r ema , r ende-
re te un g r a n d e servizio. Voi do v re te colla-
b o r a r e (Interruzioni). Sie te in t ropp i , ono-
revol i colleghi ! (Si ride) — Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Voi dov re t e co l l abora re n o n a f a r e dei 
Minis ter i : ciò che è cosa t r o p p o m o d e s t a (Si 
ride)... Sono ques t ion i di pe r sone che n o n 
h a n n o nes suna i m p o r t a n z a . Voi d o v r e t e 
co l l abo ra r e con noi , f a t a l m e n t e ; è il vo-
s t ro dove re . Ohe cosa sa res t e v e n u t i a f a r e 
in 150? S o l t a n t o per in su l t a rc i , pe r d i re che 
s iamo i n c a p a c i ! Lo f a c e v a t e meglio f u o r i , 
e s o p r a t u t t o p e r s u a d e v a t e u n p iù g r a n d e 
n u m e r o di pe r sone . A p p r e n d o d u n q u e con 
soddis faz ione che p r e s e n t e r e t e sulle que-
s t ioni f o n d a m e n t a l i le vos t re p r o p o s t e . Ma, 
dirò di p iù , ne p r e n d o ipo t eca di f r o n t e a l 
pubb l i co . . . 

M O D I G L I A N I . Sono già p r o n t e ! 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. Tog l i amo ogni 
o m b r a d ' i ron ia , onorevo l i colleghi; vo i f a t e 
cosa p e r f e t t a m e n t e des iderab i le ne l l ' in te -
resse di t u t t i , ne l l ' in te resse de l l ' educaz ione 
po l i t i ca del paese , ne l l ' i n t e res se de l la sin-
ce r i t à . 

Onorevo l i colleghi, non ho da aggiun-
gere a l t ro . Vi prego, d a t a l ' o ra , di non in-
s is tere sugli o rd in i del g iorno dopo le di-
ch ia raz ion i che ho f a t t o ; e, se la Camera 
deve e sp r imere su u n o rd ine del g iorno il 
suo pens iero , d o m a n d o che si m e t t a a pa r -
t i t o l ' o rd ine del g iorno de l l ' ono revo le Car-
b o n i - B o j . D i c h i a r o a n c h e che la v o t a z i o n e 
deve a v e r e c a r a t t e r e di fiducia c o m p l e t a o 
di s f iducia , pe r chè io n o n a m m e t t o nessun 
equ ivoco , e il G o v e r n o non vuo le da nes-
suno u n v o t o che a b b i a c o m u n q u e c a r a t -
t e re di equ ivoco . ( Vive approvazioni — Ap-
plausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevo l i col leghi , o ra 
debbo ch iedere a coloro che li h a n n o pre-
s e n t a t i se m a n t e n g o n o i loro o rd in i del 
g iorno . 

O n o r e v o l e M a l a t e s t a , m a n t i e n e o r i t i r a 
il suo o rd ine del g iorno ? 

M A L A T E S T A . C o n s t a t o che il mio or-
d ine del g iorno è s t a t o a c c e t t a t o da l Go-
ve rno . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le C a s a l i n i ! 
C A S A L I N E R i t i r o il mio o rd ine del 

g iorno. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Bignami ? 
BIGNAMI. Rit i ro. 
PRESIDENTE.L 'onorevo le Bergamo non 

è presente; s ' intende quindi che abbia riti-
ra to il suo ordine del giorno. 

Onorevole Salvemini? 
SALVEMINI . Prendiamo a t to dell'im-

pegno del Governo e r i t i r iamo il nostro or-
dine del giorno. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bianchi Um-
be r to? 

B I A N C H I UMBERTO. Ritiro. 
P R E S I D E N T E : Onorevole Baldassarre? 
B A L D A S S A R R E . Rit iro il mio ordine 

del giorno, quan tunque sia sicuro che il Go-
verno, come non ha f a t t o nulla per il pas-
sato, non fa rà nulla neanche in avvenire. 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Zanard i? 
Z A N A R D I . Ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Amici? 
AMICI. Rit i ro il mio ordine del giorno, 

per far piacere al presidente del Consiglio. 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Trentin ? 
T R E N T I N . Ritiro. 
P R E S I D E N N E . Onorevole Ma t t eo t t i ? 
MATTEOTTI . Mantengo 1' ordine del 

giorno. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei? 
G R A Z I A D E I . Rit iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Gallani? 
GALLANI. Poiché presenteremo pro-

poste precise, ri t iro l 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Vassallo? 
VASSALLO. Ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole l a i ? 
M A F F I . Mantengo il mio ordine del gior-

no a meno che il Governo mi dia l 'assoluto 
aff idamento che, in un periodo brevissimo 
e precisato, darà delle assicurazioni non 
elusive, come ha f a t to fin qui, dormendo, 
sonnecchiando, di f ron te ai problemi più 
s t raziant i . (Rumori — Interruzioni). 

Lo mantengo e domando la dotazione 
nominale. (Nuovi rumori). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. L 'onorevole M'affi 
ha presenta to un ordine del giorno, che 
pa r t e da buone intenzioni; ma S" concepito 
in ta le fo rma che il Governo non può mai 
accet tar lo . 

MAEPI . L ' ho svolto, ed è lo svolgi-
mento che conta ! 

N I T T I , presidente del Consiglio, ministro 
delli'nterno. Leggiamolo: « La Camera, al 
cospetto delle miserie dei combattent i e 
delle loro famiglie, cons ta ta il tradimento 
alle promesse di guer ra» . Ora, se io accet-
tassi un ordine del giorno simile... 

M A F F I . Ma è la ver i tà! 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro delV interno. Per me, no; dun-
que, non posso accet tar lo. Posso però garan-
tire l 'onorevole Maffì (qui si t r a t t a d'impe-
gni di tesoro, seri, che non si possono pigliare 
a cuor leggiero) che noi studieremo seria-
mente e subito la questione. Se dicessi al-
t r iment i , peccherei di poca probità. (Ap-
provazioni). 

MAFPI . Dopo questa promessa, ritiro il 
mio ordine del giorno, purché l'onorevole 
Pi la t i non ri t ir i il suo ; nel quale caso lo 
faccio mio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Andreis 
mant iene il suo ordine del giorno ? 

DE A N D R E I S . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni! 
MARANGONI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 

Camera mant iene il suo ordine del giorno! 
CAMERA GIOVANNI. Prendo at to delle 

dichiarazioni del presidente del Consiglio 
che saranno presenta t i apposit i disegni di 
legge sulle diret t ive politiche, economiche,, 
finanziarie e sociali del Governo e ritiro il 
mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Treves? 
TREVES. Ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P i e t r a v a l l e f 
P I E T R A V A L L E . Ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Mart ini! 
MARTINI . Ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pilati? 
P I L A T I . Rit iro l 'ordine del g i o r n o , ma 

desidero dichiarare il perchè... (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Dica pure... 
P I L A T I . Considerando che l 'ordine del 

giorno senza essere svolto perde ogni sua 
efficacia, e prendendo a t to che la C a m e r a 
non desidera par lare dei delitti òhe ha com-
messo per il passato, ri t iro il mio ordine 
del giorno. (Rumori). ; 

M A F F I . Ho dichiarato che ritiravo d 
mio ordine del giorno a condizione che l°" 
norevole Pilat i mantenesse il suo. P e r c i ò se 
l 'ordine del giorno Pi la t i non resta... 
•mori). 

P R E S I D E N T E . L5 onorevole Mancini 
mant iene il suo ordine del giorno ? 

MANCINI . Lo rit iro. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pestalozza 
mantiene U suo ordine del giorno ? 

P E S T A L O Z Z A . Sebbene il Governo non 
mi abbia dato nessuna assicurazione, lo 
ritiro. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Bertone 
mantiene il suo f 

B E R T O N E . Lo ritiro, convertendolo in 
raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Lazzari 
mantiene il suo ordine del giorno ? 

L A Z Z A R I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ghislandi ? 
G H I S L A N D I . Lo mantengo. 

' P R E S I D E N T E . L'onorevole Sarrocchi? 
SARROGCHI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Berenini ! 
B E R E N I N I . Ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Congiu ? 
CONGIU. Prendo atto delle dichiara-

zioni dell 'onorevole presidente del Consi-
glio nel senso che saranno aumentati i 
fondi disponibili dei lavori pubblici neces-
sari a! fronteggiare la disoccupazione, e ri-
tiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lombardi? 
L O M B A R D I . Ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Susi? .. 
SUSI. Ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Calò? 
CALO. L o ritiro e mi auguro che il Go-

verno lo accetti almeno come raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mucci ? 
MUCCI. Ritiro. 
P R E S I D E N T E . Passiamo ora agli or-

dini del giorno non svolti, ma che i pro-
ponenti hanno diritto di mantenere, se vo-
gliono, per la votazione. L 'onorevole Ooris 
mantiene il suo ordine del giorno ? 

C O R I S . Poiché il Governo ha dichiarato 
di consentire alle idee contenute nel mio 
ordine del giorno, non ho alcun motivo per 
insistere che sia messo a partito ; dichiaro 
P°i che non parteciperò alla votazione del-

ordine del giorno accettato dal Governo. 
p r e s i d e n t e . L 'onorevole Meri zzi? 
MERIZZI. Ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pignatari 

non è presente, s'intende che abbia ritirato 
11 s*ìo ordine del giorno. 

Altrettanto dicasi per l 'ordine del giorno 
nell'onorevole Rosadi. ' 

. Miniane ora la questione dell'ordine del 
porno Maffì. Debbo dichiarare che, quando 
O r p e l l a i l 'onorevole Maffì per doman-

ClfliT* evi * 
&u se mantenesse il suo ordine del 

storno, egli disse che lo r i t irava, in quanto 

avrebbe votato l 'ordine del giorno Pilath 
Dunque ci fu un ritiro condizionato. 

Non credo che egli abbia diritto di fare 
suo l 'ordine del giorno Pilati , perchè non 
10 ha firmato; ma credo che la sua dichia-
razione di ritirare il proprio ordine del 
giorno, essendo subordinata ad una con-
dizione che non si è verificata, non abbia 
luogo e quindi egli ha diritto di mantenere 
11 suo ordine del giorno. (Approvazioni). 

Ora dobbiamo passare alla votazione 
degli ordini del giorno che non sono stati 
ritirati. 

Secondo la consuetudine parlamentare, 
seguita anche in una recente occasione, si 
deve cominciare dal votare quelli che hanno 
la portata più generale e successivamente 
quelli che hanno una portata più partico-
are. Quindi non vi è dubbio che l 'ordine, 
Idei giorno, che deve essere votato per primo 
è quello dell 'onorevole Carboni-Boj , che è 
di carattere generalissimo e chiude la di-
scussione sulle comunicazioni del Governo. 
Successivamente saranno votat i gli altri 
ordini del giorno. 

Ora sull'ordine del giorno dell 'onorevole 
Carboni-Boj è stata chiesta la votazione 
nominale. 

Hanno chiesto di parlare per dichiara-
zione di voto sette colleghi. (Eumori). I l 
primo è l 'onorevole Gasparotto. (Oh, oh! — 
Rumori). 

Egli ne ha facoltà. 
G A S P A R O T T O . (Rumori vivissimi e pro-

lungati). I l gruppo di rinnovamento, com-
preso della gravità dell 'ora denunciata in 
questa discussione da tutt i i partiti , voterà 
contro il Governo, poiché ritiene di non po-
ter incoraggiare soluzioni precarie destina-
te a prorogare di giorno in giorno e quindi 
ad accrescere le pubbliche difficoltà. 

Coerente al suo programma, il gruppo 
rinnova la sua protesta contro le soluzioni 
extra-parlamentari di crisi di Governo che 
feriscono la sostanza degli istituti rappre-
sentativi e ripete ancora una volta il suo 
dissenso da combinazioni ministeriali che 
riuniscono persone, per quanto autorevoli , 
attorno a programmi improvvisati , sufficen-
ti forse a risolvere la crisi di un Ministero 
ma impotenti, nonché a risolvere la situa-
zione del Paese, ad impegnare responsabi-
lità ed azione di partiti . 

Convinto che l 'ora grande e grave recla-
ma soluzioni ardite e pronte, capaci a su-
perare le profonde diffidenze del popolo 
verso le istituzioni, il Gruppo sarà lieto di 
dare il suo voto, libero e disinteressato, ad 
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un Governo clie, non t a n t o a t r ave r so le 
consuete consul taz ioni di uomini , bensì sul 
r a f f ron to dei concret i p rog rammi clie i par-
t i t i o i g rupp i polit ici sa ranno cos t re t t i a 
por re dalla stessa forza delle cose assuma 
d a v a n t i al Paese, inquieto e deluso, di rea-
lizzare, salvi i più vast i problemi, questo 
p iano di immedia t e r i f o r m e : 

Res t i tu i re allo S ta to t u t t o quello che vi 
è di ingiusto. . . (Rumori vivissimi — Segni di 
impazienza). 

Voci. Ques ta non è più una dichiarazio-
ne di vo to ! 

G A S P A R O T T O . . . .poiché eccedente i 
normal i prof i t t i , nelle ricchezze create dal la 
guerra , onde impedire che sulle ossa- ancora 
insepol te dei mor t i t r o p p a gente os tent i 
immer i t a t e fo r tune , e r imaneggiare le pro-
pos te r i fo rme t r i bu t a r i e secondo cri teri di 
più severo t r a t t a m e n t o delle maggiori for-
t u n e ; 

costr ingere la p r i v a t a p ropr ie tà a 
scopi e servizi di u t i l i t à sociale imponendo 
le col t ivazioni necessarie a l l 'economia del 
paese e nel contempo r a l l en t a re i bavagl i 
alle l ibere in iz ia t ive commercial i e favo-
rire più palesemente gli i s t i tu t i coopera t iv i 
come organi d i s t r ibu tor i della produzione; 

modif icare p r o f o n d a m e n t e gli ordina-
ment i mi l i ta r i secondo le esperienze del-

• l ' u l t ima guerra e le disponibi l i tà finanziarie 
del paese, soppr imendo con maggiore ri-
solutezza organismi ingombran t i e decora-
t ivi , c reando nel nuovo e robus to esercito 
popolare uno s t rumen to di educazione e di 
disciplina secondo la promessa recente e già 
c a d u t a in oblìo del discorso della Corona ; 

semplif icare e r i sanare la pubbl ica am-
minis trazione, impedendo che PinCompeten-" 
za, l ' inerzia o la f rode consolidino il feno-
meno per il quale ogni con t r a t t az ione dello 
S ta to si r iduce a un disas t ro per la pubbl ica 
finanza ; 

r i condur re la pol i t ica doganale da l vi-
gente regime p ro t e t t i vo di indus t r ie spic-
c a t a m e n t e pa rass i t a r i e a quelle delle comu-
ni leggi economiche ; 

e, fe rmi i c r i ter i a l t re vol te enunc ia t i 
in ma te r i a di pol i t ica es tera , pol i t ica di 
pace e di so l idar ie tà economica con t u t t i , 
anche coi nemici , ma senza eccessive e si-
s temat iche ar rendevolezze a l l e t t a t a c i di av-
versi e sempre maggiori appe t i t i , si augura 
che il Governo di doman i r i ch i amando t u t t i 
i p a r t i t i e le categorie di c i t t ad in i ai su-
premi doveri della discipl ina, della l iber tà 
e del lavoro, inizi l 'opera di r i s anamento 
mora le so t toponendo a immedia to controllo 

i fondi segreti in a t t e sa della loro soppres-
sione e affermi infine con più larghe e sol-
lecite p rovv idenze il dovere della ricono-
scenza nazionale verso coloro che hanno 
f a t t a salva la p a t r i a e ass icura to l 'avvenire 
delle classi lavorat r ic i . (Applausi a sinistra 
— Rumori vivissimi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Tofan i per una dichiarazione 
di voto. Ricordo però che il regolamento 
dice « succinta d ichiarazione ». (Rumori vi-
vissimi alVestrema sinistra). 

T O F A N I . I l cessato Ministero, per la 
sua formazione caot ica e per la via seguita 
fino a l l ' a t t ua l e Legis la tu ra , non poteva 
ispirare fiducia. Le u l t ime sistematiche in-
certezze ed i r i su l ta t i nega t iv i della poli-
t ica del l 'onorevole Ni t t i non consigliereb-
bero di lasciare a lui la direzione del Go-
verno . 

D a t o t u t t a v i a il pericolo che potrebbe 
a p p o r t a r e una crisi forse lunga e diffìcile 
e forse incapace di soluzione vi tale , perchè 
il P a r l a m e n t o non ha ancora designato un 
preciso p r o g r a m m a di maggioranza, nè uo-
mini nuovi per a t t ua r lo , credo doveroso vo-
t a r e per il Ministero, nella speranza che gli 
uomini ch iama t i a t t o r n o al l 'onorevole pre-
s idente del Consiglio lo a iu t ino e lo forzino 
ad a t t u a r e le promesse r i p e t u t a m e n t e fatte 
di assicurare al Paese la pace, la disciplina 
e la conseguente possibil i tà di lavoro: pro-
messe che bisogna man tene re sotto» una. 
sanzione di responsabi l i tà che non potrà 
fe rmars i al semplice abbandono del Go-
verno. (Rumori vivissimi alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole P e r a per una dichiarazione di 
voto. (Rumori vivissimi a, sinistra). 

S A L V E M I N I . Non deve p a r l a r e più nes-
suno ! (Tumulto a sinistra e all'estrema sini-
stra — Il Presidente sospende la seduta. 
Quando il Presidente lascia il suo seggio, e sa-
lutato da vivi applausi e da grida di : V i v a 
l ' I t a l i a ! Viva i l Re!) — La seduta, sospesa 
alle 21.15, è ripresa alle 21.20, e quando l'o-
norevole Presidente riprende il suo seggio e 
salutato da nuovi applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fera , ha fa-
coltà di par la re . 

F E R A . Onorevol i colleghi, se si conti-
nua con questo sistema, nessuno di noi 
a v r à più la possibi l i tà di d ichiarare il P r 0" 
prio pensiero, perchè la reciproca intolle-
ranza non p o t r à non p r o d u r r e a danno cu 
t u t t i reazioni violent i l imi ta t r ic i della co-
mune l iber tà . 
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In t e rp re to l ' a t t o del g ruppo del rin-
novamento, che più ha u r l a to quando io 
mi sono alzato , non come d i re t to alla mia 
persona, chè a l t r imen t i dovrei usare parole 
ben diverse, ma come una r i tors ione per 
essersi impedi ta la l ibera esposizione del 
pensiero del l 'onorevole Gaspa ro t to . (Ap-
provazioni). 

Giova a t u t t i r i p a r a r e al me todo deplo-
revole se vogl iamo il f unz ionamen to nor-
male del l ' i s t i tu to p a r l a m e n t a r e . E passo 
serenamente a dire ciò che pensa oggi il 
mio gruppo. 

Le ragioni che hanno de t e rmina to i ra-
dicali a v o t a r e f a v o r e v o l m e n t e nel mese di 
dicembre non sono m u t a t e . Cont inua una 
situazione difficile nel Paese dove cozzano 
interessi e passioni a rden t i e nel Pa r l a -
mento ove i con t ras t i delle pa r t i pol i t iche 
non hanno assunto a t t egg iamen t i omoge-
nei e durevoli . 

Un processo di chiarif icazione è iniziato 
ma non è ancora compiuto . E noi crediamo 
che f r a t t a n t o non sia ut i le p rovocare una 
serie di crisi che sarebbero inelut tabi l -
mente condanna t e al fa l l imento per la man-
canza di una s tabi le e sicura base di pro-
positi comuni, in cor r i spondenza al bisogno 
oscuro di r innovazioni e t r a s fo rmaz ion i ten-
denti ad un asse t to preciso per lo svolgi-
mento normale delle forze nazional i . 

Non è dubbio che il t u rb ine della guerra 
fra prodot to sugli spir i t i un possente rivol-
gimento che ne ha distesi gli orizzonti e ne 
deve al largare il dominio ed ha dato alle 
masse, con le sangu inan t i esperienze formi-
dabili, il senso d i re t to ed indis t in to dei 
grandi problemi nazional i ed umani . E però 
devesi r iconoscere che al moto impetuoso 
di bisogni e di aspirazioni che sale da t u t t i 
gli s trat i sociali non si può opporre la f ra-
ghe diga di vecchie leggi, di t enac i pregiu-
dizi e di t o rp id i costumi. 

Si impongono mutaz ion i di d i r i t to pub-
blico e p r iva to in r iconosc imento di nuovi 
3^ati d ' an imo . r app resen tan t i consensi e con-
f a s t i nuovi, bisogni regionali e popolar i 
più vigorosi. 

Ogni t e n t a t i v o che non sia sovvert i -
a m o violento ed in fecondo deve essere 
•-atto per la pace sociale e per la grandezza 
®iviìe del paese : ma oggi t u t t o appa re su-

0r<Ainato a t r e condizioni pre l iminar i che 
v °no essere raggiunte con celeri tà e con 

r i iiezza di proposi t i : l ' asse t to ter r i tor ia le , 
^ t a u r a z i o n e finanziaria, e la unione delle 

rz® democrat iche nazional i . La impa-
2lenza dell 'Assemblea di certo non mi con-

sentono i l lus t razione di esse: e quindi mi 
piace per ora concludere che per la realiz-
zazione di esse è premessa inderogabi le la 
fusione di t u t t e le vo lon tà che vogliono 
p rese rvare i nost r i ordini r app re sen t a t i v i 
flessibili e perfezionabi l i senza limiti , ca-
paci a contenere ed a discipl inare le pre-
va len t i energie della borghesia e gli impet i 
i r rompen t i delle classi l avora t r ic i . Nel gran-
de ambi to del pensiero nazionale i dissensi 
par t i co la r i non contano, se vi è sincero e 
comune il proposi to di ga r an t i r e la compa-
gine sociale e nazionale. (Applausi — Ap-
provazioni — Commenti). 

M E D A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M E D A . (Segni d'attenzione). D o m a n d o 

anch ' io alla cortesia della Camera pochis-
simi momen t i di a t tenz ione per una dichia-
razione di vo to che non dubi to mi si rico-
noscerà il dovere e il d i r i t to di f a re a nome 
del g ruppo a cui ho l ' onore di appa r t e -
nere. 

I l giudizio sulla crisi minis ter ia le avve-
n u t a d u r a n t e la sospensione dei lavor i par-
l amen ta r i e r isol ta dal l 'onorevole Ni t t i 
con la sost i tuzione di t u t t i i suoi minis t r i 
a p p a r t e n e n t i alla Camera e le t t iva può es-
sere da to , dai diversi pa r t i t i , o in via ana-
li t ica e so t to il p u n t o di v i s ta della loro 
coerenza p r o g r a m m a t i c a , o in via s in te t ica 
e sot to il p u n t o di v is ta della s i tuazione 
generale pol i t ica, es tera ed i n t e rna . 

Noi non crediamo sia oggi il caso dell 'a-
nalisi, ma se volessimo fa r la , noi, preso 
a t t o delle d ichiarazioni del Governo e spe-
c ia lmente di quelle che r i f le t tono le p a r i t à 
delle organizzazioni, non p o t r e m m o se non 
r innovare il p ropos i to di t ener fede ai po-
s tu la t i f o n d a m e n t a l i che la Camera e il 
Paese conoscono, e ohe a l t ro non sono se non 
la esplicazione più u rgen te di quello spi r i to 
di l iber tà e di giustizia, il quale solo può 
an imare e condur re ad esito felice, il moto 
di p r o f o n d a t r a s fo rmaz ione che anche in 
I t a l i a si svolge con r i tmo ormai così r ap ido 
da ammonire della inu t i l i t à non so l t an to , 
ma delia pericolosi tà di resis tenze i sp i ra te 
ad egoismi di classe, a misoneismi t radi -
zionali, a concezioni giur idiche sorpassa te . 
('Approvazioni). Quan to alla sintesi, essa si 
concre ta nel cons ta t a re , come, a t t e sa spe-
cia lmente la composizione a t t u a l e della no-
s t ra Assemblea, il f avor i r e una successione 
t r o p p o f r equen te di crisi di Gabine t to nuoce 
alla g radua l i t à del processo a t t r a v e r s o il 
quale noi conf idiamo siano per real izzarsi 
al più pres to la res tauraz ione economica 
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del Paese e il r i n n o v a m e n t o dei suoi ordini 
pol i t ic i e sociali . 

N o i p e r t a n t o daremo v o t o a f f e r m a t i v o 
sul l 'ordine del giorno a c c e t t a t o dal Go-
verno, a t t e n d e n d o clie sulle in iz ia t ive e 
sulle p r o p o s t e precise, che a b b i a m o oggi 
u d i t o a n c o r a una v o l t a p r o m e t t e r e dal Go-
v e r n o , possa, non solo da p a r t e nostra , ma 
di t u t t i i gruppi , determinars i l ' a t tegg ia-
mento def ini t ivo r e c l a m a t o da l senso della 
responsabi l i tà e del dovere verso la P a t r i a . 
(Vivi e prolungati applausi al centro—Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Berenini ha 
f a c o l t à di par lare . 

B E R E N I N I . H o r inunziato a svolgere 
l 'ordine del giorno, che, insieme ai colle-
ghi di p a r t e soc ia l is ta-r i formista , che lo 
h a n n o firmato, a v e v o p r e s e n t a t o , per non 
d is turbare la Camera , essendone il tes to per 
se stesso chiaro e preciso e non necessaria 
la i l lustrazione. E a v r e i , per la stessa ra-
gione, p o t u t o dispensarmi dal fare una di-
chiaraz ione di v o t o , che, t u t t a v i a , conterrò 
in termini breviss imi . 

T u t t i i colleghi, che hanno fin qui espres-
so il pensiero dei propri g r u p p i , hanno ri-
l e v a t o uno s tato , che è a t u t t i comune, di 
incer tezza dinanzi alle diff ìci l i condizioni 
del m o m e n t o : domina lo spirito come una 
ansia di r i cercare finalmente e di a i u t a r e 
la formazione di una maggioranza . . . 

S E R R A T I . D i massoni e p r e t i ! (Eu-
mori). 

B E R E N I N I . .. .la quale determini la co-
st i tuzione di un G o v e r n o for te così da fron-
tegg iare le opposizioni inflessibili. Inflessi-
bile, s o p r a t u t t o , quel la del P a r t i t o sociali-
sta, che pone un reciso r i f iuto a quals ias i 
co l laboraz ione diret ta e indiret ta ; meno in-
flessibile, q u a n t o al la p a r t e c i p a z i o n e , quel la 
de l l 'a l t ro gruppo, for te di numero e di vi-
gore, ma pure notevole , perchè pone con-
dizioni non t u t t e a c c e t t a b i l i dagl i a l tr i 
par t i t i . 

Si chiede un p r o g r a m m a al G o v e r n o ; 
ma, per q u a n t a seduzione abbia a v u t o l ' in-
v i t o de l l 'onorevole A m e n d o l a , nemmeno 
gli a l tr i p a r t i t i hanno s a p u t o offrirlo. 

S o l t a n t o il P a r t i t o social ista ha un pro-
g r a m m a : ma è p r o g r a m m a di a v v e n i r e , che 
è uscito come un i m p e r a t i v o categor ico dal 
grembo della guerra . E , in tanto , pr ima di 
giungere a l l 'ora delle supreme real izzazioni , 
conviene pure g o v e r n a r e ; e i G o v e r n i non 
possono che procedere alle real izzazioni gra-
dual i , che p r o v v e d a n o alle necessità con-

j t ingent i de l l 'ora e a p r a n o e preparino le 
j v ie d e l l ' a v v e n i r e . 

È, t u t t a v i a , cag ion di conforto , e se ne 
è c o m p i a c i u t o j l pres idente del Consiglio, 
l 'annunzio che anche da p a r t e socialista 
uff iciale, saranno presentat i disegni di legge. 
Si è v o l u t o aggiungere che non saranno 
a c c e t t a t i dal G o v e r n o e a p p r o v a t i dalla ' 
Camera. Ma non i m p o r t a . Ess i forniranno 
m a t e r i a di discussione : e dal d ibatt i to u-
scirà q u a n t o di essi è p iù v i v o : e la coo-
peraz ione, che a n d i a m o cercando, di tutte 
le energie p o t r à forse per quel la v i a ren-
dersi possibile. (Interruzioni — Commenti — 
Conversazioni animate). 

Per questo noi siamo persuasi a dar voto 
f a v o r e v o l e al G o v e r n o a t tua le , che si af-
f e r m a m o d i f i c a t o in. v i s t a delle n u o v e esi-
genze, e che ha prec isato le linee direttive 
di pol i t i ca estera, nelle qual i consentiamo. 
E non t a n t o pel fine di conseguire la pace 
f r a i popol i nel più b r e v e t e m p o possibile, 
q u a n t o per la consideraz ione che l'onore-
v o l e N i t t i h a f a t t o p r e v a l e r e al la Confe-
renza di L o n d r a in ordine allo spirito di 
pace , che deve ass icurare i r a p p o r t i fra i 
popol i : p a c e che può essere g a r a n t i t a sol-
t a n t o dal la s istemazione degli interessi in-
ternaz ional i inspirata a g iust iz ia e alla ne-
cessità di v i t a dei vari popol i e che sarà 
pres id ia ta dal la a u s p i c a t a sol idarietà fra 
le democraz ie del l a v o r o , che debbono pre-
v a l e r e nella v i t a interna delle singole na-

- zioni. (Interruzioni — Commenti). 
Q u a n t o al la po l i t i ca interna il G o v e r n o 

ci ha ass icurato di v o l e r seguire quelle di-
r e t t i v e , che più a v v a l o r i n o la forza di la-
v o r o verso la quale, come a suo n u o v o 

or ientamento , si v o l g e ormai la pubblica 
economia . 

A l t r o non possiamo, per ora chiedere al 
G o v e r n o , dal quale a t t e n d i a m o con fiducia 
l ' a d e m p i m e n t o delle f o r m a l i promesse. (Ap-
provazioni — C ommenti). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C a r b o n i -

B o j ha f a c o l t à di par lare . 
C A R B O N I - B O J . Noi a p p r o v i a m o le di-

chiaraz ioni del G o v e r n o , perchè a p p r o v i a m o 

le idee e n u n c i a t e dal pres idente del Con-
siglio. 

P e r ò queste idee d e v o n o essere tradotte 
in leggi, che p r o n t a m e n t e p r o v v e d a n o alla 
p r a t i c a a p p l i c a z i o n e di ta l i idee. 

A b b i a m o fiducia che ta l i leggi s a r a n n o 

presto presentate ; v o i socialisti ed altri 
non a v e t e ta le fiducia, epperciò v o t a t e 

c o n t r o . 
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Q u a n d o ta l i leggi sa ranno p resen ta t e , 
ci divideremo di nuovo nella discussione 
dei concetti i n fo rma to r i di esse ; e spe-
riamo che allora la Camera a v r à più sta-
bile assetto. E d in questo nuovo aggrup-
pamento, noi crediamo che anche il g ruppo 
socialista vor rà col laborare ; abb iamo se-
gni precursori nei discorsi del Graziadei e 
del Bianchi; ques t 'u l t imo ha ammesso an-
che il diritto di p ropr ie tà negli inventor i , 
diritto molto più discutibile degli a l t r i . 

Ciò ci fa sperare che t u t t i vo r ranno con-
correre a r ialzare il nos t ro Paese. ( Vive ap-
provazioni). 

Votazione nominale. 

PRESIDENTE. Proced iamo dunque alla 
votazione del l 'ordine del giorno, del l 'ono-
revole Carboni-Boj , al quale si è associa to 
l'onorevole Eosadi , così concepito : 

« La Camera app rova le dichiarazioni 
del Governo ». 

Su questo ordine del giorno, a c c e t t a t o 
dal Governo, è s t a t a chiesta la votaz ione 
nominale dagli onorevoli Colella, Castel-
l o , De Benedict is , Morisani, P a p a r o , 
Lissia, Pascale, De Caro, Mancini , Mezza-
notte, Albanese, Mehda ja , Ciocchi, Amici 
e Toiletti.-

x Coloro che l ' a p p r o v a n o r i sponderanno 
coloro che non l ' app rovano r isponde-

ranno no. 
Si estragga a sor te il nome del d e p u t a t o 

a l quale comincierà la ch iama. 
• fa il sorteggio). 

Comincierà dal l 'onorevole Ear ini . 
Sì faccia la chiama.. 
^RISAìTI, segretario, fa la ch iama. • 

Rispondono Sì : 

s i o ^ e l l i — Agnesi ->- Albanese — Ales-
ei l ì o ~~ A m a t o — Amendola — Ami-

T̂ ^tiile — Arnoni — Arrigoni . 
^^Baccelli — Baglioni Silvestro — Balsa-
BaJì" B a n d e r a l i ~ Baracco — B a r a t t a — 
Ben ¡1 ^ Baviera — Belot t i Bortolo — 
¿ U c

e — Beneduce Alber to — Bene-
Bert v i U S e p p e ~~ Berardel l i — Berenini — 
-- 1 0 ~~ Ber tone — Besana —• Bevione 
B i g n a n C M G a r l ° ~~ B i a u c i l i Vincenzo — 
cornit i! B o c c i e r i — Boggiano — Bon-
Ivan u d o v i s i ~ Bondi — Bonomi 

0 e — Borromeo — Bosco — Bo selli 

— Brancol i — Brezzi — Brun ia l t i — S u b -
bio — Buonocore . 

Camera Giovanni — Camera Sa lva to re 
—- Camerini — Cameroni — Cancellieri — 
Capasso- — Caporal i — Cappa — Cappel-
le ri — Cappel lo t to — Caput i — Carboni-
Bo j — Carboni Vincenzo — Carnazza —-
Cascino — Caser tano — Caso ,—•• Gasoli — 
Castellino — Cat t in i — Cavalli — Cavaz-
zoni — Celli — Cermenat i — Cerpell i — 
Chiànese — Chimient i •— Ciappi — Cieco-
lungo — Cicogna — Cingolani — Ciocchi 
— Cirincione — Cocco-Ortu — Cocuzza — 
Cola jann i — Colella — Congiu'-— Conti* — 
Corazzin — Coris — Corradini — Costa — 
Crispolti — Gnomo — Cutrufel l i . 

De Benedic t is — De Caro — De Cristo-
fa ro — Degni — Dello Sbarba — De Mi-
chele Giuseppe — De N a v a — De Nicola 
— De Ruggier i — De Vito R o b e r t o — 
Di F a u s t o — Di F r a n c i a — Di Giovann i 
E d o a r d o — Di Marzo — Di P i e t r a — Dorè, 

Evol i . 
Fa lbo — Falc ioni — F a n t o n i — F a r a n d a 

— F a r i n a Ma t t i a — Far io l i — F e r a — Fìa-
mingo — Filesi — Fino — Finocehiaro-
Aprile Andrea — Finocch ia ro-Apr i l e E m a -
nuele -— F r o n d a — F r o v a Ot tav io — Fu lc i . 

Galla — Gentile — Giaracà — Giavazzi 
— Gioia — Gioli t t i — Girardi — Giuff r ida 
Vincenzo — Grand i Achille — Grassi — 
Grimaldi — Gronchi — Guarnenti — Gua-
rino — Guglielmi. 

I m p r o t a . 
J a c i n i — Jan fo l l a — Jannel l i . 
La Loggia —- Lanza ra — La Pegna — 

Lissia —• L o m b a r d i Nicola — Lo Monte — 
Lo P iano — Lo Pres t i — Luciani — Luz-
za t t i Luigi —- Luzza t to Ar tu ro . 

Mareoncini — Marino — Marrac ino — 
Mart in i — Mar t i re — Masciantonio — Mat-
tei-Genti l i — Mauri Angelo — Mauro Cle-
mente — Mauro Tommaso — Mazzarel la — 
Mecheri — Meda — Menda ja —Merizz i — 
Merlin — Mezzanot te — Miceli P ica rd i — 
Micheli — Miglioli — Milani Fulv io — Mi-
liari i G. B a t t i s t a — Morisani — Murgia — 
Muri a Idi. 

Nasi — N a v a — Negrot t i — N i t t i — 
Nunz ian te . 

Olivet t i . 
P a d u i l i — Pal las t re l l i — P a n c a m o — 

P a n t a n o — P a p a r o —• P a r a t o r e — Pasca le 
— Pasqua l ino-Vassa l lo — Peano — Peco-
ra ro — Pellegrino — Pennis i — Fer ro ne—• 
Pesta lozza — Pezzullo — Phil ipson — Pie : 
t r i b o n i — P iva — P o g g i — Porzio — P r e d a . 

Ra ine r i — Reale — Rindone — Rocco 
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— R o d i n o — R o s a d i G i o v a n n i — R o s a t i 
M a r i a n o — Rossi Cesare — Rossi L u i g i — 
R u b i l l i — Ruini . 

S a n j u s t — S a t t a - B r a n c a — S c e v o l a — 
S c h i a v o n — S c i a l a b b a — S c o t t i — S g o b b o 
— Signorini — Sipar i — S i t t a — Soleri — 
-Squitti — S t u c e l i i - P r i n e t t i . 

T a m b o r i n o — T a n g o r r a — Tedesco F r a n -
cesco — Tesc ione — T o f a n i — T o n e t t i — 
Tono — Torre — T o r t o r i c i — T o v i n i — 
Tro i lo — Turano. 

Ursi . 
Vassa l lo Ernesto — V e c c h i o V e r d e r a m e 

— V e n d i t t i — V i s o c c h i . 
Z e g r e t t i — Zileri D a l V e r m e — Zito — 

Z u c c h i n i . 

Rispondono No : 

A b b o — A g n i n i — A g o s t i n i — Agost i -
none — A l b e r t e l l i — A n g i o n i — A r g e n t i e r i . 

B a c i g a l u p i — B a l d a s s a r r e — B a l d i n i — 
B a r r e s e — B a s s o — B e g h i — B e l l a g a r d a 
— Bel le l l i A r t u r o — B e l l i n i — B e l t r a m i 
— Benel l i — B e n t i n i — B i a n c h i dott . Giu-
seppe — B i a n c h i G i u s e p p e — B i a n c h i U m -
berto — B i n o t t i — Bisogni — B o c c o n i — 
B o n a r d i — B o s i — B r u g n o l a — Brunel l i 
— B u c c o — B u f f o n i — B u g g i n o . 

C a l ò — C a m p a n i n i — C a m p i — Cane-
v a r i — C a p o c c h i — C a r a z z o l o — C a r o t i — 
C a r u s i — Casal ini — C a s a r e t t o — C a v a l -
lera — C a z z a m a l l i — Celesia — Chiesa — 
Chiossi — C i c c o t t i Scozzese — Cir iani — 
Ciuf fe l l i — Codacci -Pisanel l i — Colonna di 
Cesarò — Colosimo — Corsi — C o s a t t i n i — 
Croce. 

D ' A l e s s i o F r a n c e s c o — D ' A r a g o n a — 
D ' A y a l a — D e A n d r e i s — D e C a p i t a n i — 
D è i Be l lo — D e l l ' A b a t e — D e l l a Seta — 
D e M a r t i n o — D e V i t i de M a r c o — D i Gior-
g io — Di S a l v o — D o n a t i P io — D r a g o — 
D u g o n i . 

F a r i n i P i e t r o — F a v i a — F e d e r z o n i — 
F e r r a r i E n r i c o — F i l i p p i n i — F o n t a n a — 
F o r a — F r a n c e s c h i — F r o l a F r a n c e s c o — 
F r o n t i n i . 

G a l e n o — Gàl lani — G a l l a v r e s i — Ga-
r i b o t t i — Garosi — G a s p a r o t t o — G a y — 
G h e z z i — Ghis landi — G r a n d i F e r d i n a n d o 
— G r a z i a d e i — Gril l i — Grossi L e o n e l l o . 

J a n n i . 
L a b r i o l a — L a n z a di T t a b i a — L a z z a r i 

— L o l l i n i — L o m b a r d i G i o v a n n i — L o m -
b a r d o P a o l o — L o p a r d i — L u d o v i c i . 

M a c a g g i — Maestr i — Maffì. — M a j o l o 
— Mait i lasso — M a l a t e s t a — Mancin i — 
Manes — Marabini — M a r a n g o n i — Mar-

«ohioro — Marescalchi — Marzi — Mascagni 

— Mast ino — M a t t e o t t i — Mazzoni —Mer 
Ioni — Meschiar i — Misiano — Modigliani 
G i u s e p p e — Momigl iano R i c c a r d o — Mo 
nici —^Morgari — Morini — M u c c i Leone -
M u r a r i —^Musatt i — Muzi Saturnino. 

Orano. 
P a c c h i — P a g e l l a — Panebianco — Pao 

lino — P a v a n — P e s c e t t i — Piccoli — Pie-
m o n t e — P i e t r a v a l l e — P i l a t i — P i s t o j a -
P r a m p o l i n i . 

Quagl ino — Quarant in i . 
R a b e z z a n a — R a d i — R e n d a — Repossi 

— R i b a — R i b o l d i — Riccio — Roberto -
R o m i t a — Rossi F r a n c e s c o — Rossini -
Russo. 

S a l v a d o r i L u i g i — S a l v e m i n i — Sandri-
ni — S a n d u l l i — S a n n a . — Sant in Giusto 
— Sant in i A n t o n i o — Sarrocchi — Sbara 
glini — S c a r a b e l l o — S c i a l o j a — Serrati-
Sici l iani — Smort i — S p a g n o l i — StorcM 
— Susi. 

T a r g e t t i — Tedesco E t t o r e — Todeschini 
— Tonel lo — T o s t i — Trent in — Treves-
T r e v i s a n i — T r o z z i — T u r a t i . 

V a c i r c a — V a l l o n e — V e l i a — Vigna -
V o l p i . 

Z a n a r d i — Z a n z i — Zerboglio — Zi-
bordi . 

Sono in congedo 

Al ice . 
B a z o l i . 
Mont ini . 
Zaccone . 

Sono ammalati : 

B o n o m i P a o l o . 
M a r c o r a — M a u r y . 

P R E S I D E N T E . D i c h i a r o chiusa la vo-
t a z i o n e nominale ed i n v i t o gli onorevoli se-
gretar i a n u m e r a r e i v o t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti)-

Comunico al la C a m e r a il risultarne^0 

della v o t a z i o n e nominale sull 'ordine d-e 

giorno del l 'onorevole Carboni-Boj , a c c e t t a 

dal G o v e r n o : 
445 Present i e v o t a n t i 

M a g g i o r a n z a . . . 
H a n n o r i sposto sì 
H a n n o risposto no 

. 223 
250 
195 

del giorno (La Camera approva l'ordine 
dell'onorevole Carboni-Boj — Applausi-

P R E S I D E N T E . Si debbono ancora 
t a r e cinque ordini del giorno (Rumori e 
menti) e su due è s ta ta chiesta la v 

vo-
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nominale. Gli ordini del giorno da votarsi 
sono quelli degli onorevoli Casalina Mat-
teotti, Maffi, Lazzari e Ghislandi. 

Voci : A domani ! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Sono agli ordini della 

Camera, sia che essa voglia continuare nella 
discussione, sia che la seduta sia rimandata 
a domani. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Ne ha facoltà. 
O T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Debbo pregare gli 
onorevoli colleghi i quali desiderano di man-
tenere i loro ordini del giorno di avere 
una certa indulgenza, a qualunque parte 
della Camera essi appartengano. 

L'ora tarda fa sì che se noi dovessimo 
votare questi ordini del giorno non so quan-
do finiremmo. Ma ogni cosa ha un fine. Per 
due ordini del giorno vi sono le richieste 
di votazione nominale (Rumori), uno del-
l'onorevole Casalini e l 'altro dell 'onorevole 
Maffi. Prego entrambi di ritirarli, e ne dirò 

Ile ragioni. 
L'ordine del giorno dell 'onorevole Maffi, 

nella forma in cui è concepito, non avrebbe 
piti ragione di esistere, perchè è piuttosto 
una deplorazione, e allora l 'ordine del gior-
110 è completamente inutile, perchè o è di 
Alicia o di sfiducia. (Interruzione del depu-
ro Maffi). 

E allora perchè l 'ordine del giorno sa-
rebbe importante dal suo punto di v ista ì 

erchè lei crede che gli argomenti da lei 
Rilevati debbano fermare l 'attenzione del 

parlamento. 
MAFFI. Interessano un milione e quat-

tr°centomila f a m i g l i e ! 
NlTTI, presidente del Consiglio dei mini-

ministro dell'interno. . , .E lei desidera che 
Parlamento si occupi di questo argo-
ento. È questo il suo punto di v i s t a ! E allora 

del perchè vi è bisogno di un ordine 
che Governo prende impegno 

alla ripresa dei lavori parlamentari , 
sarà argomenti che discuteremo 

luesto e allora anche il Governo potrà più 
l ie tamente rispondere. Quindi non vedo 

dj n e c e s sità di una divisione e tanto meno 
li r V o t a z i ° n e nominale. 
? 0 1 ^ * t o all'ordine del giorno dell 'onore-
'ghie debbo rivolgergli una pre-
si L'onorevole Casalini desidera che 
l i t i c / - i ^ e vi deve essere un prezzo po-

! P a n e , ed ho dichiarato esplicita-
^ accettare l 'ordine del giorno del-

e v ° l e Coris che risponde concreta-

mente alle dichiarazioni fatte dall'onorevole-
Soleri, e, presso a poco, al nostro pro-
gramma. Noi vogliamo dunque un prezzo-
politico del pane, e su questo punto non 
vi può essere dubbio. 

Quanto poi alla sua tesi che, invece di 
elevare il prezzo del pane, bisogna ricor-
rere ad una serie di provvedimenti di ca-
rattere fiscale, riguardante soprattutto i 
profitti di guerra, la prego di attendere», 
come ho dichiarato, la ripresa dei lavori^, 
quando cioè, la questione rimanendo ta le e 
quale, poiché ora non muteremo nulla per 
quanto riguarda il pane, e quando, data 
la situazione finanziaria e la quantità di 
merce disponibile, potremo esporre noi il 
nostro punto di vista, e voi il vostro. (In-
terruzioni — Commenti all'estrema sinistra 

Ora non è possibile discutere nulla, per-
chè loro non hanno un'idea precisa, nè noi 
stessi l 'abbiamo, dei prezzi che si v a n n o 
determinando sul mercato internazionale» 
(Interruzioni — Commenti all' estrema si-
nistra). 

S E R R A T I . Noi intendiamo che non sia 
aumentato il prezzo del pame per i l a v o r a -
tori. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Ho dichiarato che 
ora il prezzo del pane resterà immutato. 
@ Voci all' estrema sinistra. No, no. Vo-
tiamo ! 
fH N I T T I , presidente del iConsiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Che cosa v o -
gliamo votare adesso, se non v i sono gli 
elementi di fa t to ? Una sospensiva % E al-
lora dovremo essere tutt i d'accordo q u a n d o 
propongo che la questione sia r inviata alla 
ripresa dei lavori parlamentari. (Commenti).. 

C A S A L I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C A S A L I N I . Sono oltremodo dolente di 

non potere aderire all ' invito che mi è stato 
rivolto. Non posso rinunziare alla votazione 
del mio ordine del giorno. (Approvazioni 
all' estrema sinistra). Ieri noi abbiamo sen-
tito esporre dall 'onorevole Soleri una serie 
di considerazioni su questo argomento, in 
una parte delle quali noi possiamo con-
venire. In un'altra noi però assolutamente 
dissentiamo. In questa situazione deside-
riamo che la Camera si esprima in modo 
chiaro ed esplicito sopra il concetto infor-
matore del nostro ordine del giorno. 

Domandiamo pertanto che sull'ordine* 
del giorno da me presentato, d ' a c c o r d a 
eon i miei amici, avvenga una duplice vo-
tazione per divisione. Si voterà, con ap~ 
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pello nominale, sulla pr ima pa r t e lino alla 
parole «delle classi lavora t r ic i» . Si voterà 
il seguito, per alzata e seduta, sulla seconda 
pa r t e . (Commenti vivissimi) 

Voci alVestrema sinistra. Gli e let tor i de-
vono sapere chi sono coloro clie vogliono 
l ' aumento del prezzo del pane ! 

Voci al centro. A domani ! A domani ! 
(Commenti e conversazioni animate — Agita-
zione) 

WITTI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ETTTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. I l suo ordine del 
giorno si divide in due part i . Nella prima 
pa r t e d ice : « La Camera dei deputa t i af-
fe rma che deve essere man tenu to il prezzo 
politico del pane a favore delle classi lavo-
ra t r ic i ». 

Questo è il concetto fondamenta le che 
si t rova anche nell 'ordine del giorno dell'o-
norevole Coris e che, come ho dichiarato, 
lo accet to. Perchè deve dar luogo a una 
votazione per appello nominale ? 

Sarebbe una cosa inutile, in quanto pro-
cedendosi alla votazione, voteremmo t u t t i 
questa pr ima par te . 

Voci all' estrema sinistra. Prezzo politico 
a t tuale! (Commenti — Eumori). 

Voci al centro. Ma la parola « à t tua le » 
non c'è nell 'ordine del giorno! (Commenti 
— Rumori). , 1 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno .ha, discussione ¡deve 
©ssere f a t t a in tal guisa che non vi sia equi-
voco. 

Ora l 'ordine dei giorno era così conce-
pito che deve essere mantenu to il prezzo 
politico del pane a favore delle classi la vo-
ratr ici . . . 

Voci all' estrema sinistra. Prezzo politico 
a t t u a l e !' (Eumori). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Mi lascino par lare! 
Yiene ora una parola b u t t a t a a caso così e 
«he non entra nell 'ordine del giorno, la pa-
rola « a t tua le », che sarebbe come un emen-
damento . 

Ora questo emendamento (Interruzioni), 
se mi permettono, non ha eagione logica, 
perchè io ho dichiarato che ora il prezzo 
politico del pane non sarà cambiato. 

Voci all'estrema sinistra. Prezzo politico 
a t tua le ! {Vivi rumori). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei'mini-
siri, ministro dell'interno. Vogliamo discu-

tere o no concretamente? Vogliamo parlare 
veramente per il paese e prospettargli la 
questione con piena lea l tà? Ora io ho di-
chiarato che il prezzo politico attuale del 
pane non sarà mu ta to fino alla ripresa dei 
lavor i par lamentar i . (Interruzioni — Com-
menti — Eumori). Allora si discuterà a parte 
la questione. 

Onorevole Casalini, loro hanno il diritto 
di richiedere la votazione del loro ordine 
del giorno, ma ragionino un momento sulla 
convenienza di farlo votare . Perchè volete 
af fermare che niente si deve mutare e che 
si devono seguire alcuni procedimenti finan-
ziari ? 

Credete voi che possiamo fare una vota-
zione seria improvvisamente, quando non 
abbiamo neanche gli elementi di giudizio! 
Noi siamo d 'accordo in questo concetto che 
nessun m u t a m e n t o ' s a r à fa t to al regime at-
tuale. Ci raduneremo di nuovo ed io e spo r rò 
quale sia la situazione e non farò nulla 
senza il voto del Par lamento . C h e c o s a vo-
lete che vi dica di 'più ? 

TJna voce a sinistra. Dovete stabilirlo 
ora! (Vivi rumori). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di p a r l a r e 

l 'onorevole Modigliani. 
MODIGLIANI . Ho chiesto di parlare 

per invi tare il presidente del Consiglio8 

cooperare con noi affinchè la C a m e r a non 
dia un voto equivoco. L 'ordine del giorno 
ha il significato che gli dànno le parole 
che lo costituiscono, ma anche quello eie 
gli ha a t t r ibu i to l 'o ra tore che lo ha svolto. 
Ora l 'onorevole Casalini e l 'onorevole Abbo, 
che ha appoggiato quell 'ordine del giorno, 
ed altri di pa r te nostra, hanno chiaramente 
a t t r ibu i to a quell 'ordine del giorno il Pre" 
c i s o significato che, per icolass i l a v o r a t r i c i , 
il p r e z z o del pane non d e v e s u b i r e aumen11 

in linea assoluta, nè ora nè in seguito. 
menti). 

• Invece il presidente del Consiglio pone 
la questione in modo assolutamente ^ 
verso. Egli s ' impegna (non ho r a g i o n e 
cuna di dubi ta re della serietà del suo in* 
pegno) a non aumentare il prezzo del pa 
fino alla r i aper tura della Camera e c o m * e l 
que a non aumentar lo senza il c o n s e n s o 
Par lamento . Aderire al concetto del Vv ^ 
dente del Consiglio, significherebbe ^ ^ 
implic i tamente ammet tere che, in de ^ 
na te eventual i tà , alla r iaper tura della ^ 
mera o immedia tamente dopo, il prezzo ^ 
pane potrebbe essere aumentato. I 
menti). 
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Do at to ancora una volta che egli non 
farà questo se non col voto del Parlamento, 
ma noi non crediamo che la questione sia 
ben risolta in ta l modo. Noi affermiamo 
invece che la Camera possiede già t u t t i 
1 dati necessari per risolvere fin da ora la 
questione nel senso che il prezzo del pane 
non debba essere aumenta to . 

« 
Vale a dire che quelle che saranno le 

conseguenze finanziarie, per l 'Erario dello 
Stato, o per qualunque altro ente pubblico, 
si dovranno fronteggiare con provvidenze 
speciali, ma non con un aumento del prezzo 
del pane per le classi lavoratrici . Noi ab-
biamo interesse che la questione sia risolta 
così subito, appunto per la ragione che ci 
avete esposto, onorevole Nitti ; ciò vi creerà 
più urgente il dovere di quelle imposizioni 
sui ricchi, le quali finora non sono avve-
nute. Del resto l 'ordine del giorno è chia-
rissimo, perchè si t r a t t a di mantenere un 
prezzo politico, senza riserve di tempo e 
di modalità ; il che vuol dire che il prezzo 
attuale non deve essere aumentato. Con 
questo significato vi diamo a t to del vostro 
pensiero nei termini precisi formulat i dal 
presidente del Consiglio. Bisogna decidersi: 
o si accetta il criterio socialista che il prez-
zo del pane non dovrà essere aumentato 
mai, o non lo si accetta ; ma bisogna avere 
il coraggio di dire chiaramente il proprio 
pensiero. (Applausi all'estrema sinistra). 

Voce al eentro. Vogliamo che diminuisca! 
{Commenti ••— Humori). 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Non voglio equi-
voci; e se l 'onorevole Modigliani non desi-
dera equivoci, ne desidero meno io. Resta 
inteso che non discutiamo queste questioni 
per gli elettori, che sono estranei. (Com-
menti — Applausi — Interruzioni). 

Dunque, onorevole Modigliani, lei sa 
come io sono deferente verso la Camera. 
{Interruzioni).. 

Non creino dunque questioni o interpre-
tazioni che non hanno base. Prego di di-
scutere t ranquil lamente la questione. Non 
è una questione su cui si può improvvisare." 
E non ho difficoltà, poiché dobbiamo par-
lare per il paese, e pare si abbia molta voglia 
di parlare su questo argomento (Interruzioni), 
non ho nessuna difficoltà a consentire che 
domani si tenga seduta alle ore 15. (Com-
menti animatissimi in vario senso). 

Voci. A domani ! 

Altre voci. Ai vo t i ! Ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Vi è dunque una pro-

posta di rinviare la discussione a domani. 
(Rumori all' estrema sinistra). 

MODIGLIANI . Su questa proposta chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli, onorevole Modi-
gliani. 

MODIGLIANI . Vorrei che l 'onorevole 
Nit t i si rendesse conto della vera gravità 
della proposta che egli ha formulata . Per-
chè io comprenderei per fe t tamente che 
l 'onorevole Nit t i si fosse levato a dire che 
per ragioni politiche è contrario al nostro 
modo di vedere, e avesse invitato la sua 
maggioranza a dare prova di civismo sot-
toscrivendo l'opinione del Governo, se la 
può sottoscrivere. 

Quello, onorevole Nit t i , che acquista in 
questo momento un vero carat tere di gra-
vità (e non può sfuggirle) è il tenta t ivo di 
rinviare una manifestazione che, qualunque 
cosa si dica è oramai matura per esser tra-
dot ta in una votazione della Camera. L'ar-
gomento ha formato oggetto di discussione, 
nella quale ha interloquito il Governo for-
nendo alla Camera i dati che l 'onorevole 
Soleri ha creduto di fornirle. Non è dunque 
seriamente possibile affermare che la Ca-
mera non è in grado di votare; d 'a l t ra par te 
l 'argomento in discussione è di quelli per 
i quali qualunque deputa to prima di entrare 
in quest 'Aula è certamente in possesso di 
t u t t i i dat i per formarsi una convinzione. 

Ma la gravità della proposta del presi-
dente del Consiglio si desume anche da un 
argomento, apparentemente più formale, 
ma, io oso dire, più grave di quello di me-
rito cui ho accennato. 

Noi eravamo in votazione... 
P R E S I D E N T E . Non è esatto ! 
MODIGLIANI. Mi lasci spiegare il mio 

concetto e vedrà che mi darà ragione. La 
discussione era così veramente chiusa, ono-
revole presidente, che ella, dopo presi in con-
siderazione gli ordini del giorno, ha deciso 
con i suoi poteri, e corret tamente, in che or-
dine quegli ordini del giorno dovessero esse-
re votat i . Quindi d 'ora in poi non c' è da 
fare che una cosa sola votare. Certamente 
su questa votazione, come su qualunque 
altra, ha diritto, chiunque lo voglia, di fare 
quelle dichiarazioni di voto che crede in 
coscienza di fare. Ma, onorevole presidente, 
io mi appello a lei per domandarle se c'è 
un qualsiasi precedente della Camera che 
autorizzi il rinvio del voto quando la di-
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scussione è giunta al punto in cui è giunta 
oggi. 

Nel momento nel quale, dopo sette gior-
ni di dibatt i to, non di sorpresa, ma su una 
proposta che è regolarmente iscritta nell'or-
dine del giorno, e sulla quale si è discusso 
si deve venire al voto: per il solo fat to che la 
proposta è ferocemente grave e che impo-
ne alla maggioranza di cimentarsi sopra una 
questione di questa natura, (Rumori vivis-
simi al centro) non può essere consentito 
un vero e proprio colpo di maggioranza che 
impedirebbe alla Camera di manifestare 
questa sera stessa il proprio pensiero. 

Signori, badate, che se noi desiderassimo, 
non di fare una affermazione che imponga 
una dirett iva al Governo sopra un proble-
ma gravissimo, ma se desiderassimo sol-
tanto di avere contro di noi dalla Camera 
una manifestazione che ci valorizzasse, fuori 
in astratto, nel senso più t ipicamente sovver-
sivo e rivoluzionario: non potremmo desi-
derare niente di meglio di quello che state 
per fare ; (Rumor i ) perchè, fuori, nel paese, 
tut to questo apparirà come la decisione 
precisa di addivenire, quando che sia, al-
l 'aumento del prezzo dei pane e d' impedire 
che tempestivamente si facciano le impo-
sizioni necessarie ai ricchi. (Rumor i vivis-
simi). 

Nelle parole del presidente del Consiglio 
c 'era certamente della ironia poco fa. . . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. No, non c 'era! 

M O D I G L I A N I . . . e questa ironia io l'ho 
vista riapparire su parecchie faccie quando 
ho detto un minuto fa che questa discus^ 
sione avrebbe avuto una eco nel paese. 

Signori, la vostra ironia non ci ferisce e » 
non ci disarma, perchè non ci vergogniamo 
di confessarvi in tut te parole, con tut ta 
franchezza, che quello che noi facciamo è, 
sissignori, per obbedire a quella che sap-
piamo essere la volontà di chi ci ha man-
dato qui. Osate, se ne avete il coraggio, di 
fare a l tret tanto ! (Applausi air estrema sini-
stra — Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Graziadei. 

Ne ha facol tà . 
G R A Z I A D E I . Alle parole del carissimo 

compagno Modigliani voglio aggiungere una 
sola osservazione procedurale. L 'art icolo 106 
del regolamento tassat ivamente stabilisce 
le uniche condizioni nelle quali è possibile 
un rinvio di votazione. E d è fuori di dubbio 
che il rinvio è possibile quando si t ra t ta di 
votazione segreta. -

Non siamo ancora in votazione segreta, 
e quindi per la let tera dell 'articolo 106 è 
da escludersi che nella sede e nell'ora in 
cui siamo si possa rinviare la votazione 
per appello nominale. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, vi 
è un richiamo al regolamento ; quindi sono 
nel diritto e nel dovere di rispondere per-
chè ì ' argomento mi tocca direttamente. 
Non credo, lo dico subito, che alcuna ragione 
regolamentare si opponga al rinvio a do-
mani. L 'art icolo citato dall 'onorevole Gra-
ziadei parla di votazione a scrutinio segreto 
(Interruzioni) e qui non siamo nel caso. Per 
le votazioni segrete il Presidente ha facoltà 
di rinviarle alla successiva tornata jjer cir-
costanze eccezionali. Dunque l 'articolo 106 
non è applicabile. 

L'onorevole Modigliani, poi, ha svolto 
due ordini di argomentazioni, una di me-
rito che non mi riguarda : su questa è so-
vrana la Camera, che io ho il dovere di in-
terpellare nelle forme che si crederà di pro-
porre. 

Ma quanto all 'altro argomento formale, 
regolamentare, che, cioè, si sia in corso di 
votazione, debbo escluderlo per ciò che lo 
stesso onorevole Modiglianiha detto, quando 

j ha constatato che si poteva dare la parola 
per dichiarazione di voto. Egli sa meglio 
di me che la dichiarazione di voto si fa 
precisamente prima della votazione. (Ap-
provazioni). 

Se mai vi sarebbe una irregolarità, di 
cui sarei colpevole anch'io, nella riapertura 
della discussione. Ma, à parte che gli ul-
timi a ribellarvi dovreste essere voi, che a 
questa discussione avete partecipato, trovo 
eh« anche dal punto di vista regolamentare 
la cosa non è irregolare ; perchè prima di 
procedere alla votazione"su un ordine del 
giorno, si interrogano i proponenti e, se il 
Governo crede di fare dichiarazioni, può 
farle; cosicché io avrei violato l i vostro di-
ritto se mi fossi opposto alle vostre contro-
dichiarazioni. 

Dunque, riassumendo, non vi è nessun 
ostacolo regolamentare al differimento della 
discussione a domani. Ma su ciò la Camera 
dovrà essere interrogata. (Interruzioni a>l>~ 

estrema sinistra). Avverto intanto che an-
che su questa proposta c'è una domanda 
di votazione nominale. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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NITTI, 'presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Vi sono due do-
mande di votazione nominale, di cui una 
ha la precedenza, e cioè quella per il rin-
vio a domani. È chiaro che chi vota per 
il rinvio a domani implicitamente respinge 
l'ordine del giorno dell'onorevole Oasalini. 
[Interruzioni all'estrema sinistra). Io pro-
spetto l'interpretazione che potrebbe avve-
nire, ma dichiaro che preferisco che non 
ci sia alcun equivoco, e che si voti espli-
citamente, perchè se si votasse il rinvio a 
domani con questa interpretazione, ne ver-
rebbe una grande confusione. 

L'onorevole Modigliani non si dorrà che 
il Governo intervenga nella discussione. 

Discutiamo un momento solo, se la vo-
stra tolleranza lo consente ! Siamo d'ac-
cordo in questo, che noi desideriamo non 
mutare il prezzo del pane. Voi dite : noi 
vogliamo che oggi assumiate un impegno 
per l'eternità. Permettete che a mia volta 
vi faccia una domanda, e fatemi il piacere 
di non interrompermi. 

Ho una grande fiducia nell'avvenire del-
l'Italia, e credo che la situazione si'chia-
rirà. Ma può anche avvenire che per gli 
errori che si commettono, e gli errori sono 
dì tutti, domani i cambi possano ancora 
aumentare. 

GRAZIADEI. Anzi aumenteranno. 
SITTI, presidente del Consiglio dei mini-

ai, ministro dell'interno. Benissimo. Allora, 
quando noi, abbiamo sequestrato, (facciamo 
delle ipotesi per absurdum), quando avremo 
Preso tutte le disponibilità, supponete un 
cambio che sia a livello del cambio germa-
nico, non vi parlo del cambio austriaco, 
ìuod Deus avertat, queste cose non avver-
ranno mai per l 'Italia, allora non bastereb-

ro tutte le risorse del bilancio italiano 
Per saldare la: differenza. 

I ricchi pagherebbero 

NlTTI, presidente del Consiglio, ministro 
W interno. E a che servirebbe ? 

ce > ! e v o créduto parlare con vera sin-
a- Ma voi dite che volete che il prezzo 

a •pane non sia mutato; non ho difficoltà 
otarvi l'ordine del giorno. La Camera 

Qu n P e r Ò s e m P r e il diritto di fare domani 
Voi ° c r e<^e fronte agli avvenimenti, 
den a t t e r e l'ipoteca sulla provvi-
a v e^ a ' m a si t ra t ta di vedere che diritto 
^anf ^ * m P e c ^ r e Camera italiana do-
pr„ 1 interruzioni all' estrema sinistra) di 
dive

 6 r e s*Ho stesso argomento decisioni 
e- (Interruzioni). Non desidero l'equi-

voco. Dopo il chiarimento preciso che ho 
dato, il Governo accetta e vota la prima 
parte dell'ordine del giorno Oasalini. (In-
terruzioni — Commenti vivissimi all' estrema 
sinistra). 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare per 
una dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. La mia dichiarazione di 

voto è molto semplice, ed è questa : nel 
« sì » che diremo non c'è nessuna restri-
zione mentale. Prendiamo at to che invece 
il Governo voterà « sì » con una restri-
zione mentale (Cenni di diniego dell'onore-
vole presidente del Consiglio — Rumori vivis-
simi — Proteste dal centro) che ha il solo 
scopo di trarre d'impaccio quel parti to che 
di restrizioni, mentali è stato sempre mae-
stro. (Applausi all'estrema ministra — Ru-
mori vivissimi e proteste al centro). 

TOTANI. Chiedo di parlare per una di-
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TOFANI. Credo che l'ordine del gior-

no dell'onorevole Oasalini, per la prima 
parte, sarà, con sorpresa dei colleghi socia-
listi, votata all 'unanimità ; (Interruzioni — 
Commenti all'estrema sinistra) e mi per-
metto di osservare che nella seduta del 21 
dicembre 1919, senza restrizioni mentali, e 
con precedenza sui colleghi socialisti, ai 
quali io non voglio lasciare il monopolio della 
protezione dei lavoratori, (Approvazioni 
al centro —- Rumori —• Interruzioni all'estre-
ma- sinistra), io avevo presentato un ordine 
del giorno brevissimo su questo argomento, 
ordine del giorno che mi permetto di leg-
gere : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio sulle recenti spese 
quotidiane necessarie per colmare la defi-
cienza t ra il costo e la vendita del grano, 
invita il Governo a studiare e ad appli-
care con azione retroatt iva una nuova tassa 
speciale che gravando unicamente sulle clas-
si abbienti permetta ad esse di pagare il 
pane al prezzo vero, evitando l'illogica e 
poco decorosa situazione in cui i ricchi figu-
rano mangiare pane e dolciume confezionati 
con la farina pagata in parte dai disagiati». 

Quindi voto a favore senza alcuna re-
strizione mentale. 

Eaccomando però al Governo di emet-
tere severe disposizioni perchè il pane non 
sia dato ai maialile ai cavalli. (Rumori e 
commenti vivissimi). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
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P R E S I D E N T E . La domanda di vota-
zione nominale è s t a t a r i t i r a t a ? 

M O D I G L I A N I . Per f a r piacere ai col-
leghi abb iamo deciso di evi tare loro il di-
s turbo di una votaz ione nominale (Ru-
mori) che ol tre t u t t o li f a rebbe appa r i r e 
in una veste non sincera. (Rumori vivis-
simi e interruzioni). ' 

Debbo però annunziare che per o t tenere 
quella delineazione delle pa r t i e quella pre-
cisione di voto cui i nos t r i avversar i ten-
t a n o sot t rars i , chiederemo la votaz ione 
nominale sulla seconda pa r t e del l 'ordine 
del giorno del l 'onorevole Casalini. (Rumori 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Procediamo dunque alla 
votaz ione della pr ima pa r t e dell 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Casalini. Ne do let-
t u r a : 

« La Camera dei depu ta t i a f ferma che 
deve essere man tenu to il prezzo politico 
del pane a f avore delle classi lavorat r ic i , 
già du ramen te colpite dalla guerra ». 

Anche su questa pr ima pa r t e dell 'ordine 
del giorno Casalini è s ta ta , chiesta la vo-
tazione nominale. 

Chi app rova questa pr ima p a r t e rispon-
derà Sì, chi non l ' a p p r o v a r i sponderà No. 

Si es t ragga a sorte il nome del depu ta to 
dal quale comincerà la chiama. 

(Si procede al sorteggio). 

Comincierà dal l 'onorevole Troilo. 
Si proceda alla ch iama. 
DE C A P I T A N I , segretario, fa la chiama. 

Risposero Sì : -

Abbo — Agnelli — Agnesi — Agostini 
— Agostinone — Alessio Giulio — Amen-
dola — Angioni — Argentier i — Arnoni — 
Arrigoni. -

Bacigalupi — Baldini — Balsano — Ban-
derai! — Baracco — Barrese — Basile — 
Basso — Bel lagarda — Bellelli Ar tu ro — 
Belloni — Belot t i Bortolo — Bel t rami — 
Benedet t i — Beneduce Giuseppe — Be-
nelli — Bent ini — Berardel l i — Ber-
tone — Bevione — Bianchi do t t . Giu-
seppe — Bianchi Vincenzo —• Bigna-
mi — Bino t t i — Boccieri — Bocconi — 
Boggiano — Boncompagni -Ludovis i — Bo-
nomi I v a n o e — Bònomi P a o l o —Borromeo 
— Bosco — Bosi — Brezzi — Brugnola — 
Brunel l i — Bucco — Buffoni — Buggino 

•— Buonocore. 
Calò — Camera Sa lva tore — Camerini — 

Campi — Cancellieri — Capasso — Capocchi 
— Caporal i — Cappelleri — Carazzolo -
Carbon i -Bo j — Carboni Vincenzo — Car-
nazza — Carot i — Carusi — Casalini -
Casare t to — Cascino — Caser tano — Caso 
— C a v a l l e r a — Cavazzoni —Cazzamal l i -
Celli — Cermenat i — Chiossi — Ciappi -
Ciccolungo — Ciccotti Scozzese — Cingo-
lani — Ciocchi — Colella — Colonna diCe-
sarò — Congiu — Conti — Corazzin — Co-
ris — Cosatt ini — Costa — Croce — Cu-
trufel l i . 

D'Alessio Francesco — D' Aragona-
D 'Aya la — De Andreis — De Benedictis 
— De Capi tani — Degni — Del Bello -
Del l 'Abate — Della Seta — De Micheli Giu-
seppe — De N a v a — De Nicola — De Rug-
gieri — De Viti Rober to — Di Fausto -
Di F ranc ia — Di Giovanni Edoardo — Di 
Marzo — Di P ie t ra — Dona t i Pio — Drago 
— Dugoni. 

Evoli . 
Fa lbo — Falcioni — F a n t o n i — Faranda 

— Far in i P ie t ro — Fer ra r i Enr ico Fia-
mingo — Filesi — Finocchiaro-Apri le An-
d r e a — F i n o c c h i a r o - A p r i l e E m a n u e l e — F o r a 
— Franceschi — Fro la Francesco — Frova 
Ot tav io — Fulci . 

Galeno — Gal lavresi — Garibot t i — Ga-
sparo t to — Gay — Ghezzi — Ghislandi -
Giaracà — Giavazzi — Giuffr ida Vincenzo 
— Grandi Achille — Grandi Ferdinando -
G r a s s i — Graziadei — Grilli — Grimaldi -
Grossi Leonello — Guarino. 

I m p r o t a . 
Jac in i — Janfo l l a — Jannel l i . • 
Lanza di Trabia — Lanza ra — La Pegna 

— Lazzar i — Lissia — Lollini — L o m b a r d i 
Giovanni — Lombard i Nicola — L o m b a r d o 
Paolo — Lo 'Monte — L o p a r d i — Lo Presti 
— Luciani — Ludovic i — Luzzat t i Luigi 
— Luzza t to Ar tu ro . 

Maestri — Maffi — Majolo — Maitilasso 
— Mala tes ta — Manes — Marabini — 
rangoni — Marconcini — Marino — Mari-
cino — Mart ini — Mart i re — Marzi — • M»' 
sciantonio — Mastino — Mattei-Gentil i 
M a t t e o t t i — Mauro Clemente — M e c b e f l 

— Meda — Menda ja — Merizzi - Merlin 
— Merloni — Mezzanot te — M i c h e l i - ^ 1 ; 
gli oli — Miliani G. Ba t t i s t a — Modigliani 
Giuseppe — Momigliano Riccardo ~~~ 
pici — Morgari — Morini — Mucci Leon 
— Murgìa — Musat t i . 

Nava — Negre t t i — Ni t t i — N u n z i a n t e . 

Pagel la — Paneb ianco — Pantano -
Paol ino — P a r a t o r e — P e a n o — Pecoraro 
Pellegrino — P e r r o n e — Pestalozza pez-
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zullo — Philipson — Piccoli — Piemonte 
— Pietravalle — P i l a t i — Pis to ja — Poggi 
— Prampolini. 

Quaglino — Quarant ini . 
Rabezzana — Badi — Eainer i — Repossi 

— Riba — Riboldi — Riccio — Rindone — 
Roberto — Rocco — Rodino — Romita 
— Rosadi Giovanni — Rosati Mariano — 
Rossi Francesco. 

Saìvadori Guido — Santin Giusto — San-
tini Antonio — Sarrocchi — Sat ta -Branca 
— Sbaraglini — Scarabello — Scevola — 
Scialabba — Serrat i — Sgobbo— Signorini 
— Sipari — Si t ta — Smorti — Spagnoli — 
Storcili —1 Stucchi-Prinet t i . 

Tangorra — Target t i — Tedesco E t t o r e 
— Tedesco Francesco — Tescione — To-
deschini — Tofani — Tonello — Tortorici 
— Trentin — Troilo — Trozzi — Turano. 

Yacirca — Vassallo Ernesto — Velia — 
Venditti — Vigna — Visocehi — Volpi. 

Zanardi — Zanzi — Zerboglio — Zito — 
Zucehini. 

Sono in congedo : 
Alice. 
Bazoli. 
Montini. 
Zaccone. 

Sono ammalati : 
BojLomi Paolo. 
Marcora — Maury. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione nominale e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tato della 

votazione nominale : 
Present i e v o t a n t i . ' . . . . 280 

Hanno risposto Sì. . . 280 
Hanno risposto No. . . — 

(La Camera approva la prima parte dell'or-
dine del giorno dell'onorevole Casalini — Ap-
plausi vivissimi — Commenti all' estrema si-
nistra). ' 

Deve ora essere posta a par t i to la se-
conda par te dell 'ordine del giorno Casalini, 
così concepi ta : 

« Si deve provvedere al conseguente fab-
bisogno finanziario non con inasprimenti 
che renderebbero ancora più penosa la vi ta 
a Ue classi disagiate, ma con la confisca dei 
s °praprof i t t i di guerra e con la tassazione 

r igorosamente progressiva del reddi to fino 
ad elimin are i larghi margini t u t t o r a de-
st inat i ai consumi di lusso e superflui». 

H a chiesto di parlare, per dichiarazione 
di voto, l 'onorevole Meda. 

Ne ha facoltà . 
MEDA. (Segni di attenzione) In questa 

votazione che st iamo per fare è necessario 
intenderci bene. Io desidero che i colleghi 
di quella pa r te della Camera si persuadano 
che non c'è per noi nel determinarci a pro-
posito di questo o di quel provvedimento fi-
nanziario, al tro criterio che quello della giu-
stizia, ed al tro interesse che quello realistico. 

Ora in questa votazione noi ci t roviamo 
di f ron t e ad un dilemma, se non mi sbaglio: 
ove debbasi scegliere, per r isanare l'eco-
nomia del paese, t r a inasprimenti che ren-
dano più penosa la vi ta alle classi lavora-
trici, o misure estreme, quali, la confi-
sca dei sopraprofi t t i di guerra, o quella 
dei margini di reddito che risultino assor-
bit i dai consumi volut tuar i , chi esiterebbe? 

GRAZIADEI . L'onorevole Meda come 
ministro delle finanze. (Applausi — Rumori 
vivissimi). 

MEDA. No, onorevole Graziadei. Verrà 
il giorno in cui parleremo di proposito an-
che dì questa mater ia : ed io ho la sicu-
rezza che potrò dare all 'onorevole Graziadei, 
ed a quelli dei suoi colleghi che si interes-
sano di questioni finanziarie, la dimostra-
zione che io, neppure come ministro, non 
ho mai esitato : sono anzi così t ranquil lo su 
questo punto che a t tendo con ansia, quasi 
direi con volut tà , (Si ride) il giorno in cui 
mi sarà dato di misurarmi col mìo inter-
ru t to re su questo terreno. 

E torno alla mia dichiarazione. Posta 
la questione nei termini che ho detto, sta-
bilito cioè il dilemma, non v 'è motivo di 
dubbio ; e non si può avere preoccupazione 
alcuna di r ispondere sì anche sulla seconda 
pa r t e dell 'ordine del giorno Casalini : per-
chè io non esito a dire che i ci t tadini co-
scienti, di f ron te alla necessità di salvare 
il paese, non potrebbero arrestarsi , nonché 
d a v a n t i al sacrificio di t u t t i i loro beni, 
neppure davant i a quello della loro vita. 
(Vivi e prolungati applausi dal centro — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
ha facol tà di parlare. 

M O D I G L I A N I . Non vogliamo costrin-
gere i colleghi di pa r t e popolare a ratifi-
care la promessa del sacrifìcio della v i ta 
in un modo solenne come è l 'appello nomi-
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naie, e non vogliamo nemmeno r i t a rda re 
con l ' i noppor tun i tà di un appello nominale 
l ' appagamento della vo lu t t à di vo tare la 
nos t ra proposta , confessata dal l 'onorevole 
Meda, t an to più che s ta te per procurarc i 
la gioia, un po ' beffarda, se volete, di ve-
dere a p p r o v a t a da t u t t i la proposta socia-
lista, che fino a mezz'ora fa non volevate 
vo ta re ! (Applausi all' estrema sinistra — 
Rumori a destra e al centro). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Mi pare che 
qualunque dichiarazione sia superflua per-
chè le cose non sono quelle che esterior-
mente si manifes tano, ma sono quelle che 
noi va lu t iamo. Ora la esplicita dichiara-
zione dell ' onorevole Meda e il signifi-
cato che egli dà, e che risponde per fe t ta -
mente al nostro concetto, fa sì che questo 
ordine del giorno perda per noi ogni fo rma 
di violenza ed ogni ca ra t t e re di asprezza, e 
però non abbiamo difficoltà ad accet tar lo . 
(Applausi). 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a pa r t i t o 
la seconda pa r t e dell 'ordine del giorno Ca-
salini. 

(È approvata — Applausi). 
E adesso passiamo alla votazione degli 

a l t r i ordini del giorno che sono s ta t i man-
tenut i . I l primo è quello dell 'onorevole 
Mat teo t t i , da vo ta re per a lza ta e seduta. 

P rendano dunque posto, onorevoli col-
leghi. 

Torno a dar l e t tu ra dell 'ordine del giorno 
Mat teo t t i : 

« La Camera, r i levando la singolare con-
t radiz ione t r a la predicazione governat iva 
in mater ia di produzione e di consumi e 
l 'azione dello stesso Governo che dissipa 
ancora il maggior bene della nazione a fa-
vore degli speculatori e dei parass i t i dei bi-
lanci di guerra e di a l t re gestioni eccezio-
nali, senza alcun controllo effettivo, men-
t re si r iserva la polit ica della lesina alla 
is truzione popolare e ad ogni a l t ro prov-
vedimento a favore della classe lavora-
t r ice ; 

r i levando la insufficienza di emenda-
ment i o r i tocchi ai p rovved iment i finan-
ziari che ancora tendono a scaricare sui 
l avora tor i i pesi della guerra, e lasciano 
ina l te ra to , anzi p romet tono di aggravare 
il debito pubblico, per non osare nè la ef-
fe t t iva decurtazione del pa t r imonio dei ric-
chi, nè la effet t iva confisca dei sovrapro-
fitti di guerra, passa all 'ordine del giorno ». 

T O F A N I . Lei lo dà il suo pat r imonio! 
(Vivi rumori all' estrema sinistra). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. L 'onorevole Mat-
teo t t i sarà ben convinto che il Governo 
non può acce t ta re un ordine del giorno 
che suona sfiducia completa al Governo. 
Perciò il Governo dichiara di non accet tare 
ques t 'ordine del giorno. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i to que-
s t 'o rd ine del giorno. 

Coloro i quali lo approvano sono pre-
gati di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Voci. Controprova ! 
P R E S I D E N T E . Viene chiesta la con-

t roprova . Coloro i quali non approvano 
l 'ordine del giorno Mat teo t t i sono pregati 
di alzarsi. 

(Non è approvato). 
(Rumori vivissimi e prolungati —Scambio 

di invettive e di apostrofi tra i deputati Mat-
teotti e Tofani). 

MATTEOTTI . P renda a t to , onorevole To-
fani , che io ho messo a disposizione dello 
S ta to il mio pat r imonio, ment re lei no ! 

T O F A N I . Chiedo di par la re per fa t to 
personale, 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T O F A N I . Par lo con molta serietà in 

questo momento dinanzi alla Camera, as-
semblea che rappresen ta la Nazione ita-
liana. 

Quando si siede su quei banchi e si fa 
profusione a r r abb ia t a di comunismo urlando 
contro la ricchezza, la dichiarazione che Ella 
ha f a t t o è superflua. El la ha det to che met te 
a disposizione il proprio capitale. Ebbene 
10 le int imo precisare la cosa. Lei ha par-
lato di met te re a disposizióne... (Rumori 
vivissimi e prolungati). È una cosa ben 
diversa dal versare. Io la invito a versare 
11 suo patr imonio. . . (Rumori vivissimi e pro-
lungati). t 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli de-
pu t a t i di f a re un po' di silenzio. 

T O F A N I . Inv i to l 'onorevole Matteot t i 
a p res ta rmi un po ' di at tenzione. Onore-
vole Mat teot t i , io non so se il suo patri-
monio sia guadagna to col sudore della fron-
te, o sia eredi ta to . I l mio è guadagnato col 
lavoro. (Rumori vivissimi — Interruzioni 
all'estrema sinistra). 
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Io vi invito, onorevoli colleglli socialisti, 
a venire a verificare come il mio patr imonio 
è stato guadagnato. (Rumori all'estrema si-
nistra). Ebbene, se l 'onorevole Matteot t i 
versa per il proletariato il suo patrimonio, 
io verserò immediatamente il mio. {Applausi 
al centro — Eumori vivissimi all' estrema 
sinistra — Commenti animati). 

Voci. Ai voti ! Ai voti ! 
P R E S I D E N T E . L'incidente è esaurito. 
Segue ora l 'ordine del giorno dell'onore-

vole Maffì di cui do let tura : 
«La Camera, al cospetto delle miserie dei 

combattenti e delle loro famiglie, constata 
iì t radimento alle promesse di guerra». 

MAF.FI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAFFI. Ho ascoltate le dichiarazioni 

del Governo in merito ai punt i svolti da 
me nella t ra t tazione del mio ordine del 
giorno. 

Sono profondamente convinto che • se 
provvedimenti sostanziali non saranno 
presi in quella materia la verità letterale 
del mio ordine del giorno sarà indiscuti-
bile. Però non sono così crudele da abu-
sare della vi t tor ia che noi socialisti abbia-
d o qui ottenuto. (Rumori vivissimi). 

Siete t roppo sconfitti e sofferenti. Ho 
pietà di voi. Rinuncio perciò a qualsiasi 
votazione. (Oh ! oh !) 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Onorevole 
Lazzari, mantiene il suo ordine del giorno ? 

•LAZZARI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Dunque abbiamo l'or-

dine del giorno Lazzari da votare per al-
zata e seduta. Chi lo approva è pregato di 
alzarsi. 

(Non è approvato). 
Segue finalmente l 'ordine del giorno del-

l'onorevole Ghislandi. 
Onorevole Ghislandi, lo mantiene? 
GHISLANDI. Lo mantengo. 
NITTI, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. La quistione so-
stenuta nell 'ordine del giorno Ghislandi non 
può sollevare controversie. Siccome per 
lealtà ho dichiarato all 'onorevole Maffì che 
di ciò avremmo discusso, accetto l 'ordine 
del giorno come raccomandazione. 

GHISLANDI. Io lo mantengo. 
NITTI, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. Allora il Go-
verno non ha difficoltà di accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'or-
dine del giorno Ghislandi. 

(È approvato). 
Così gli ordini del giorno sono tu t t i 

esauriti. 
Sui lavori parlamentari. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Se la Camera 
crede, potremmo riprendere i lavori il 
20 aprile. (Rumori). Onorevoli colleghi, 
noi ci siamo impegnati, voi e noi, di ri tro-
varci, io spero, in sereno ambiente, e di 
discutere quei disegni di legge che hanno 
un interesse fondamentale. Io a t tendo il 
vostro impegno ; voi a t tendete il mio. 

"Vi prego perciò di rinviare i lavori della 
Camera al 20 aprile. Per la serietà dei la-
vori par lamentar i , credo che il termine sia 
fino a tu t to luglio, se vi piace. Yi è tale un 
margine di lavori parlamentari , non doven-
doci separare più allora per alcuna interru-
zione... 

Voci all'estrema. Il primo maggio faremo 
festa ! (Commenti e rumori). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno credo che vi 
sarà allora largo margine per discutere di 
t u t t e le questioni che interessano voi e noi. 

Ho fiducia che la proposta sarà accolta, 
e spero che ci r i troveremo serenamente. 
(Approvazioni). 

Voci all' estrema sinistra. Purché non pro-
roghiate la Camera due giorni prima della 
convocazione ! (Rurhori). • 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to la pro-
posta del presidente del Consiglio, che la 
Camera proroghi i suoi lavori al 20 aprile. 

(È approvata). 
Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico che gli ono-
revoli Lo Piano e Calò hanno presentato 
ciascuno una proposta di legge. 

Queste proposte saranno inviate agli 
Uffici per l 'ammissione alla le t tura . 

Interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-

terrogazioni e di una interpellanza presen-
sentate oggi. 
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AMICI, segretario, legge: 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' interno, per sapere se sia a 
conoscenza che a Vil lanova Marchesana 
(Rovigo) si boicot tano i lavorator i non in-
scri t t i alla lega socialista, e si puniscono 
con gravi mul te coloro che non obbediscono 
agli ordini dei capi di de t ta lega; e quali 
p rovvediment i in tenda prendere perchè sia 
p ra t i camente r i spe t t a ta la l ibertà d 'orga-
nizzazione. 

« Merlin ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per conoscere se e come 
in tenda tu te la re il d i r i t to di r iunione e di 
organizzazione, leso, recentemente , perfino 
dal l ' impedimento del Congresso nazionale 
dei funzionar i di p re fe t tu ra e da provve-
diment i di rappresaglie contro i dirigenti 
di quell 'Associazione, f r a i quali è degno 
di speciale rilievo il t rasfer imento telegra-
fico del segretario di quell 'Associazione, 
do t to r Luigi Buccioni. 

« Volpi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri dell ' interno e del l 'agricoltura, per 
sapere quale azione in tendano spiegare per 
la pacificazione degli animi a S a n t ' A g a t a 
di Bianco (Peggio Calabria), ove la popola-
zione inganna ta e sopraffa t ta nella r ipar t i -
zione delle t e r re demanial i rivendica ora il 
suo diri t to; se r i tengano compatibi le coi di-
r i t t i p reminent i della col let t ivi tà che lo 
Sta to , con la permanenza di t r u p p e a San-
t 'Aga ta , si riveli il carabiniere degli usur-
pa to r i contro i contadini deruba t i ed op-
pressi; e se non giudichino invece doveroso 
l ' in tervento dello Stato, affinchè con nuove 
provvidenze legislative o con la revisione 
delle procedure seguite nello scioglimento 
dei beni promiscui correggano gli abusi per-
p e t r a t i dai f euda ta r i a danno delle popola-
zioni meridionali . 

« E voli ». 
i 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 
p res idente del Consiglio dei ministri , per sa-
pere se abbia notizie che in occasione dei 
mot i mili tari e politici che hanno tu rba to 
le Nazioni della Eussia e Polonia, sieno ac-
cadu t i a t t i di violenza specifici contro nu-
clei di ab i t an t i di razza ebraica; se, in caso 

affermat ivo, abbia cercato di esercitare una 
qualsiasi influenza per impedirli , o, non po-
tendo fare di più, per l imitarl i ; se, ad ogni 
modo, nella eventual i tà che a t t i di violenze 
fossero per verificarsi in avvenire, egli non 
in tenda di assumere l ' a t teggiamento impo-
sto da quei superiori pr incipi di civiltà cui 
l ' I t a l ia può e deve s inceramente informarsi. 

« Gronchi, Cingolani, Milani, Micheli». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere quali provvediment i ab-
bia preso o in tenda prendere contro i Beali 
carabinieri di Cerreto Guidi (Firenze) i 
quali il 28 marzo spa ravano sulla folla 
inerme senza alcun plausibile mot ivo. 

«Pacchi , Front in i , Smort i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere se nei p rovvediment i in corso di 
studio per il personale postale siano staffe 
anche prese in considerazione le tristissime 
condizioni dei d is t r ibutor i rural i , i cui as-
segni irrisori debbono essere integrat i (e 
sempre in misura insufficiente) dai comuni, 
per assicurare alla popolazione delle cam-
pagne un servizio cui dovrebbe con mezzi 
adegnat i provvedere esclusivamente lo 
Sta to . 

« Bubbio ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
quale a t teggiamento in tenda di prendere il 
Governo i ta l iano nei confront i dell'Arme-
nia persegui ta ta onde garan t i rne la indi-
pendènza e il libero sviluppo civile ed eco-
nomico. « Bere t ta ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, sui disordini avve-
nut i il 29 marzo a Canneto (Bari) e sul fa-
voreggiamento sistematico della p r e f e t t u r a 
di Bar i verso quella amministrazione co-
munale, nonos tan te le r ipetute legittime 
proteste della maggioranza della popola-
zione. 

« Favia', S a l v e m i n i » . 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l 'agricol tura, per sapere se non 
creda necessario imprimere alle C a t t e d r e 
ambulan t i di Basi l icata quella v i t a l i t à c h e 
a s s o l u t a m e n t e manca, sia f o r n e n d o m e z z i 
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maggiori, sia imponendo ai va r i d i re t to r i 
di spiegare una a t t i v a p r o p a g a n d a per il 
progresso agrario più che r imanere negli 
uffici a rendere irr isoria la loro funz ione e 
improduttiva la spesa delle Cat tedre . 

« Cerabona, D 'Aless io» . 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei minis t r i , per 
sapere se di f r o n t e agli inconvenient i la-
mentati nell 'uso della benzina non solo nei 
rapporti coi p r i va t i e colle indus t r ie , ma 
sopratutto coi servizi pubbl ici automobi l i -
stici, non creda sia il caso di e l iminare 
per la distr ibuzione della medesima qua-
lunque ingerenza de l l ' au to r i t à mil i tare , di 
restituirla al libero commercio, oppure di 
assoggettarla ad oppor tun i e razional i prov-
vedimenti per i quali sia possibile che se " 
ne abbia la q u a n t i t à necessaria ai p r i va t i 
e pubblici esercizi, ins t i tuendone dei depo-
siti per regioni alle qual i si dovrebbe fa re 
arrivare con mezzi celeri. 

« Congiu ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
con efficace urgenza i n t e n d a assumere prov-
vedimenti ve ramen te radical i cont ro la ne-
fasta, condotta del Genio civile nei paesi 
terremotati della Marsica desola ta , sia as-
severando con r igore d i sanzione le molte-
plici colpe e le gravi responsabi l i tà rela-
tive all' opera del passa to , sia acce r tando 

eliminando gli errori cr iminosi dell 'o-
pera presente, sia infine p revenendo l'e-
ventuale rei terazione ne l l ' avveni re dell 'o-
pera riprovevole e r i p r o v a t a degli uffici e 
^ i funzionari del Genio civile, accogliendo 
così il grido di dolore, che da t empo si è 
levato dalle folle g ius tamente esaspera te 

paesi d isas t ra t i , che non possono più 
Esistere a l l ' impuni to sperpero di ol t re 
cento milioni del pubbl ico denaro e non 
v°gliono più tol lerare sup inamen te l ' in iquo 
stato di profondo disagio, de t e rmina to pre-
g n a m e n t e da l l 'opera perniciosa del Genio 
civile e dalla cronica accidia , che assume 
spe t to di complici tà del Governo. 

« Trozzi ». 

. * * sot toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
^mistro d e l l ' i n t e r n o , . p e r sapere se non 

da giusto e doveroso p rovveder s u b i t o -
P i a n t e anehe l ' immedia ta is t i tuzione d 'ap-
r a ^ tessera a disposizione delle orga-

z&zioni operaie - perche i recent i au-

ment i delle ta r i f fe t r a m v i a r i e non v a d a n o 
a colpire le classi lavora t r ic i . 

« Eossi Francesco, Binot t i , Bacigalupi , 
E iba , Abbo, Ser ra t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s tro dell ' in terno , sui f a t t i di San Gio-
vann i in Fiore . 

« A m a t o » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res idente del Consiglio dei minis t r i , mini-
s tro del l ' in terno, per conoscere : quali ra -
gioni ostino al r i spe t to incondiz ionato del 
d i r i t to di associazione della classe dei fun -
zionari di p r e f e t t u r a di f r o n t e alla l ibera 
o rgan izzaz ione di t u t t e le a l t re classi di 
funz ionar i dello S t a t o e di en t i pubbl ic i ; 
r i spe t to che sa rebbe più che mai doveroso 
per la cos tan te dimostrazione di disciplina 
e di pa t r io t t i ca misura d a t a dagli impie-
ga t i p refe t t iz i e che viene o d i e r n a m e n t e 
leso nella sua essenza dal t r a s fe r imen to 
telefonico del segretar io dell 'Associazione 
nazionale d o t t o r Buccioni , non a l t r imen t i 
qualif icabile che come a t t o di rappresagl ia . 

« Brezzi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del l ' industr ia , commercio é lavoro, 
per sapere q u a n d o in tenda p resen ta re alla 
Camera oppor tune p rovv idenze legislative 
a f avo re degli i ta l iani che erano al l 'estero 
p. che fu rono danneggia t i dal la guerra , co-
me lascia sperare l ' i nch i e s t a o rd ina t a per 
ta l i danni . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Merlin ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del l ' indust r ia , commercio è l avoro 
e per i combustibi l i , per conoscere le ra-
gioni che consigliano ancora la fo rn i tu ra e 
lo sciupìo del carbone per il r i sca ldamento -
asfissiante in ques ta s tagione - degli alber-
ghi di lusso, dei Minister i e degli uffici pub-
blici della capi ta le , men t r e si sopprimono i 
t r en i per mancanza di combust ibi le . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Agost inone ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della g u e r r a , per conoscere se non 
r i tenga giusto e doveroso di p rovvedere sol-
lec i tamente al migl ioramento delle condi-

| zioni economiche del personale avvent iz io 
1 dei d i s t re t t i mil i tar i , appl icando in tan to al 
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de t to personale il medesimo t r a t t a m e n t o , 
e cioè a u m e n t o percentua le di re t r ibuzione 
ed indenn i t à mensile di caro-vivere , clie 
viene corr isposto a t u t t i gli a l t r i personal i 
s t r ao rd ina r i in servizio dello S ta to . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere se 
non creda r i sponda ad esigenze inderoga-
bili r is tabi l i re sulla linea F e r r a r a - R i m i n i i 
t ren i 1573, 1574 che, m a n t e n u t i sul t r a t t o 
R a v e n n a - R i m i n i , con g rave danno della 
provinc ia di F e r r a r a , vennero soppressi per 
il t r a t t o R a v e n n a - F e r r a r a . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Merlin ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro della guerra , per conoscere se sia 
a sua conoscenza che il soldato Man tovan i 
P r imo f u Marco, con tad ino di Ar iano Pole-
sine (Rovigo), classe 1880, l a ca tegoria che 
f u in t r incea , cadde a m m a l a t o , o t t enne sei 
mesi di licenza di convalescenza per causa 
di servizio, cos t re t to al le t to per paral is i 
a l la colonna ver tebra le , non abbia - decorsi 
i sei mesi - riscosso nessun assegno dal de-
posito del 26° f an t e r i a P iacenza , cui appa r -
teneva , per cui ancora oggi quel mi l i tare , 
così g ravemente a m m a l a t o per cause di 
servizio, a t t e n d e dallo S t a to il dovu to soc-
corso. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Merlin ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

minis t ro delle finanze, per sapere se, men-
t r e ancora deve discutersi il- disegno per 
l ' imposta sul pa t r imonio ed è in corso il 
t e rmine per l ' a cce r t amen to dello s ta to pa-
t r imonia le al 1° gennaio 1920, non creda 
giusto e necessario dare disposizioni affin-
chè si t enga conto delle diminuzioni di pa-
t r imon i verif icatesi per cause na tu ra l i o di 
forza maggiore, quale la dis t ruzione di gran 
p a r t e del capi ta le sofferta dai p ropr i e t a r i 
di bes t iame in Sardegna a causa de l l ' a f t a 
epizootica. (Gì'interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Sa t t a -Branca , Mast ino ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 

minis t r i del l ' interno e del l ' agr icol tura , per 
conoscere se e quali disposizioni in tendano 
a d o t t a r e e p romuovere da p a r t e del Go-
vèrno e dei comuni , a f avore di coloro che 
ebbero a soffrire la pe rd i t a della mass ima 

p a r t e del loro bes t iame a causa dell'afta 
epizootica sv i luppa tas i in Sardegna. (GVin-
terro ganti chiedono la risposta scritta). 

« S a t t a - B r a n c a , Mastino ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' interrogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
e q u a n d o in tenda fa re iniziare gli studi per 
la compilazione dei p roge t t i delle strade 
Sta i t i (provinciale Jonica) , Ferruzzano (pro-
vinciale J o n i c a e Bruzzano-Motticella), e 
disporre la sollecita revisione di taluno di 
essi, che già f u da t empo redat to, onde 
abb iano legit t imo a p p a g a m e n t o le aspira-
zioni delle popolazioni dei comuni interes-
sati . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« E voli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 

^ministro del l ' is truzione pubbl ica , per sapere 
se non creda giusto e doveroso consentire 
che agli insegnant i di ruolo delle scuole 
medie governa t ive , reduci di guerra, sia 
consent i to di pa r t ec ipa re ai prossimi con-
corsi general i per t i tol i r i servat i ai soli 
supplent i e alle loro stesse condizioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« B e v i o n e ». 

« I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere chi defe 
r i lasciare il cert i f icato di s c o m p a r s a del 
soldato F a v a Gio. B a t t a . , classe 1883, in-
scr i t to al d i s t re t to mi l i tare di Massa, e da 
questo des t ina to al 310° ba t tag l ione di mi-
lizia te r r i to r ia le di s t anza a Palermo; n 
quale è scomparso dal maggio 1916. (L m' 
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bacigalupi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res idente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' in terno, per conoscere quale a z i o n e 
i n t e n d a spiegare il Governo in favore d e g 
impiegat i dello S t a to di f ron te all'attuale 
graviss ima si tuazione economica, e se non 
creda che, in presenza del l 'enorme crisi del a 
moneta , non sia precipuo dovere dell Am^ 
minis t raz ione di p rendere urgent i provve^ 
d iment i a t t i a man tene re i n a l t e r a t i i rap^ 
por t i di questo speciale con t r a t t o di 
stazione- d 'opera . (L'interrogante chiede 
risposta scritta). 

« Cingolani », 
« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere, p 
l iminarmente , come e perchè, dopo ci 
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dieci anni, resta ancora lettera morta il 
decreto 24 maggio 1910, col quale s'appro-
vava l'appalto della costruzione e sistema-
zione della rete stradale d'allacciamento alla 
esistente rete stradale, di cui un tratto di 
metri 2182 deve attraversare il comune di 
Grottolella. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Boccieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per conoscere per 
quali motivi il sottoprefetto di Saluzzo vie-
tò un pubblico comizio per le rivendica-
zioni dei reduci di guerra nel pacifico co-
mune di Polonghera (provincia di Cuneo) 
mentre consimili comizi vennero permessi 
in tutta la provincia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta), 

«Paolo Lombardi». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda doveroso dare, in ossequio all'arti-
colo 86 del Codice penale che dichiara che 
l'amnistia ha l'effetto di estinguere l'azione 
penale, di far cessare la esecuzione della 
condanna e tutti gli effetti penali di essa, 
istruzioni a tutt i i Comandi militari perchè 
sia sodisfatto il pacco vestiario e l ' inden-
nità di smobilitazione a tutti i militari già 
condannati o sottoposti a procedimento e 
successivamente amnistiati. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Merlin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell' interno, della giustizia e per 
gli affari di culto, per conoscere se non ri-
tengano opportuna l'emanazione di speciali 
norme, le quali, all' infuori di ogni vera e 
Propria ingerenza dell'autorità ed unica-
mente a tutela della pubblica fiducia, im-
pongano ai promotori di sottoscrizioni, as-
sociazioni, comitati, ecc., con appello al 
Pubblico, l'obbligo di depositare in un dato 
ufficio pubblico il rendiconto periodico o 
finale della loro gestione con tutte le pezze; 
giustificative. (L'interrogante chiede la rispo-
st<*> scritta). 

« B u b b i o » . 

, « Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e dell'interno, per co-
noscere perchè nel riparto dei proventi del-

aPplicazione del tre per cènto sui prezzi 
\ bovini macellati per la popolazione 

^vUe, siano stati completamente dimenti-

cati i comuni che in modo diretto hanno 
contribuito con grandi spese e sacrifici al-
l ' espletamento dell' importante servizio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bubbio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, per sapere se sia a conoscenza 
della odissea dei nostri poveri emigranti 
per gli Stati Uniti : esposti non solo alla 
losca opera di affaristi e mestieranti che li 
truffano e scroccano durante la permanenza 
a Napoli, ma anche ad ogni specie d'arbi-
trio del Consolato Americano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Giovanni Lombardi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, in accoglienza dei voti formulati 
anche dall'Associazione dei comuni italiani, 
nell'assegnare, come ha annunciato alla Cà-
mera, nuovi fondi per i lavori contro la di-
soccupazione, non creda disporre che con-
grua parte di questi fondi sia destinata al 
Ministero dell'istruzione pubblica affinchè 
possano essere finanziati i progetti per edi-
fìci scolastici che i comuni, che non hanno 
altre opere pubbliche da eseguire, avranno 
predisposti sopra sollecitazione della stessa 
autorità governativa e che non poterono 
essere finanziati nè dal decreto 6 aprile 1919 
per l'interpretazione restrittiva che ad esso 
fu data, nè dal decreto sulla disoccupazione 
per la esclusione degli edifici scolastici dalle 
opere ammesse ad usufruire dei fondi posti 
a disposizione dell'apposita Commissione. 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Giavazzi, Sitta, Preda, Cicogna, 
' Degni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro- delle finanze, pér conoscere le ra-
gioni per le quali il Ministero, contraria-
mente ai voti della Associazione dei comuni 

.italiani, insiste nel pretendere che le addi-
zionali sulle bevande vinose ed alcooliche 
e sulle carni, cedute ai comuni in forza del 
Begio decreto 2 settembre 1919, n. 1635, 
sieno versate allo Stato anche da parte di 
quelle Amministrazioni comunali che, non 
avendo produzione locale di vino od aven-
dola esigua, non risentono benefìcio dalla 
trattenuta della sesta parte d'introito dalla 
imposta straordinaria sul vino; e ciò mentre 
la pretesa ministeriale ottiene il solo effetto 
di creare complicazioni contabili e burocra-
tiche, di ritardare a tempo indeterminato 

125 
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il r icupero di de t te somme e di met tere 
questi comuni nella impossibili tà di far fron-
te ai re lat ivi impegni del bilancio in corso; 

ed inoltre, per sapere se non in tenda 
prorogare fin d 'ora il provvedimento rela-
t ivo alla cessione ai comuni del p roven to 
addizionale, governat ivo anche per l'eser-
cizio 1920-21, sussistendo le identiche ra-
gioni di necessità che lo fecero escogitare 
per l 'esercizio precedente. (GV interro ganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Giavazzi, Cicogna, Si t ta , Preda, 
Degni »'. 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' industr ia , commercio e lavoro 
e. della r icost i tuzione delle te r re l iberate, 
per sapere se non ravvisino inutile 1' I-
spe t tora to del collocamento e dei sussidi 
per disoccupazione nelle provincie venete 
sedente in Venezia, composto di funzionar i 
re t r ibui t i con mercedi ed indenni tà iper-
boliche, senza controlli di sorta sia per 
una inesistente missione, sia per automo-
bili e f ì t t i di locali propri , e t u t t o ciò con 
nessun vantaggio per gli operai e con il 
massimo discredito delle isti tuzioni esistenti 
per fittizia protezione delle classi lavora-
trici. (.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Cir ian i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per sapere, se dopo 
le re i tera te promesse, r ipe tu te di recente 
anche in Senato, in tenda provvedere ad 
a l lontanare dai luogi ab i ta t i del Veneto i 
depositi ingenti di munizioni ed in modo 
par t icolare quello raccolto nelle campagne 
Bonin-Lironda che anche in uno dei pas-
sati giorni ha esposto ai più gravi pericoli 
la c i t tà di Thiene. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Brunia l t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se non creda doveroso provvedere perchè 
sia computa to come servizio utile agli ef-
fe t t i della liquidazione delle pensioni per 
gli insegnanti elementari anche gli anni di 
insegnamento preelementare. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Cappe l lo t to» . 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' is truzione pubblica, per cono-
scere le ragioni per le quali non in tende 
bandi re nel corrente anno i concorsi per 

le scuole medie di primo grado, mentre 
molti corsi aggiunt i complet i rendono ne-
cessaria l ' is t i tuzione di nuove ca t tedre di 
ruolo. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). « Cappellot to ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, sul caso 
dell ' impiegato postale G. La Fer l i ta , resi-
dente a Genova che, dopo essere s tato in-
via to a servizio mil i tare cont rar iamente a 
specifiche disposizioni che ne lo dispensa-
vano, è ora p r iva to dell'ufficio e dei cor-
r ispondent i compensi. (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). -

« Eossi Francesco, Binot t i ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra , per sapere le ragioni 
per cui quando - per qualche pra t ica - si 
deve accompagnare il foglio di congedo al 
Ministero della guerra, questo non è resti-
tu i to ; nè i Comandi mil i tar i competenti 
possono rilasciare copia o dupl icato ; co-
sicché i militari , che hanno pendente la 
pra t ica , non possono p rodur re t a l e copia o 
duplicato per a l t ra pra t ica ; e, nel caso 
concreto, non possono r i t i rare nè il pace© 
vestiario, nè il premio di. smobilitazione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Andreis ». 
« I I sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per co-
noscere se e come, nella formulazione del 
regolamento che sta p repa rando per l'ap-
plicazione dei migl ioramenti stabiliti a ia-
vore degli assistenti universi tar i , intenda 
provvedere per togliere la f a c o l t à , gravida 
dei più gravi inconvenienti , che attual-
mente permet te ai t i to lar i delle cattedre 
di chiamare a loro assistenti ed aiuti le 
proprie mogli, i propr i figli e i propri g e" 
neri. (L'interrogante chiede la risposta scritta)* 

«Brunelli»-
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

presidente del Consiglio dei ministri e n 
ministro degli affari esteri, per c o n o s c e r e 
le ragioni per le quali a l l ' avvoca to T e r e n z i o 
Tocci di San Cesano Albanese s'inibisce 
t u t t o r a il r i torno a Scutar i d 'Albania, don-
de fu a l lon tana to con un procedimento che 
sembra arbi t rar io ; per sapere se è̂  v e i o 
che il Tocci abbia domanda to più volte ed 
invano un ' inchiesta sul di lui allontana-
mento, ch'egli afferma determinato da il-
lecite intromissioni del Governo montene-
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grino e da rancori di au to r i t à local i ; e per 
sapere infine si sia, ol t re il d ivie to di tor-
nare a Scntari, l imi ta to al Tocci anche 
il diritto di fissare il suo domicilio in a l t r i 
paesi stranieri. (L'interrogante chiede la ri-
posta scritta). « A m a t o ». 

«Il sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere : 

I o Se non creda oppo r tuno p rendere l'i-
niziativa per un p r o v v e d i m e n t o legislat ivo 
che venga a cancellare def in i t ivamente t u t -
te le condanne e le p rocedure in corso per 
i reati di diserzione ; 

2° Se in considerazione dei numeros i 
processi in corso per i r ea t i di diserzione, 
non creda necessario de te rmina re in modo 
esatto il diri t to alla scarcerazione o alla 
libertà provvisoria dei giudicabil i , e solle-
citare le autor i tà mi l i tar i inqu i ren t i al più 
pronto disbrigo delle p rocedure che in oggi si 
svolgono lente e in f o r m a ta le che sovente gli 
interessati e i loro p a t r o n i sono persino im-
possibilitati a r in t racc ia re gli incar t i ; 

3° E infine se non creda del caso di 
ristabilire la Commissione di revisione alla 
pale, con ricorso m o t i v a t o , potessero adi-

i numerosi mi l i tar i colpi t i dalle senten-
ze dei tribunali mi l i tar i e di guer ra , sen" 
tenze che per l ' a f f r e t t a t a loro formazione, 
®olte,volte non corr isposero ad un crite-

obbiettivo e sereno di giustizia, e per 
ar modo così ad una numerosiss ima schie-

ra di d isgrazia t i che non po te rono usuf ru i -
re di p receden t i decret i di amnis t ia o di in-
dul to , di p ropor re le loro ragioni di difesa 
e di vederle vagl ia te . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). «Ghezz i» . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , sulla ne-
cessità di modif icare le disposizioni del Re-
golamento generale univers i ta r io sulla no-
mina delle Commissioni giudicatr ic i dei 
concorsi e delle promozioni . 

« Mancini , Siciliani, J a n n i , Bene l l i r 

Marconcini . 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni t e s té 

l e t t e sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
e svol te al loro tu rno , t r a s m e t t e n d o s i a i 
minis t r i compe ten t i quelle per le qual i si 
chiede la r i sposta sc r i t t a . 

Così pure la in te rpe l lanza sarà insc r i t t a 
nel l 'ordine del giorno, qua lora il min is t ro 
competen te non vi si opponga nel t e r m i n e 
rego lamenta re . 

La seduta t e rmina alle ore 0.35. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T.. TRINCHERI 

Roma , 1920 — Tip. della Carnei a dei Deputat i . 

/ 
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duto in guerra 1693 

M A Z Z A R E L L A : Furti nella campagna di Carinola 

(Caserta) 1693 

M A R I N O : Pretura di Canosa di Puglia 1694 

M I S I A N O : Uffici delle poste e telegrafi di Reg-

gio Calabria . . . . . . " . . . . ' . . . . . 1694 

PESTALOZZA ed altri : Uffici delle preture di Mi-

lano 1695 

R E N D A : Amministrazione della giustizia in Arena. 1695 

R O S A T I : Personale di cancelleria del tribunale 

di Como 1695 

S ITTA : Cancelleria del tribunale di Ferrara. . . 1696 

TURATI : Aumento delle tariffe postelegrafoniche. 1 6 9 6 

ZERBOGL IO : Modificazione dell'articolo 3 della 

legge sulle guarentigie e sulla disciplina della 

magistratura 1700 

Alessandri. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se sia in base alla 

legge sul riposo settimanale ed alle altre 

provvidenze sociali, specialmente quelle a 

favore delle donne, che il personale avven-

tiz io dipendente dal Ministero delle poste 

e dei telegrafi, usufruiscono del solo riposo 

quindicinale, ed il personale avventizio fem-

mini le è adibi to al lavoro, notturno ». 

RISPOSTA. — « F in dal gennaio DÈLI« 

scorso anno l 'Amministraz ione dispose di 

accordare ai supplenti ed avventizi una 

giornata di riposo per ogni quindicina. Tale 

concessione era la maggiore che si potè» 

fare, data la loro posizione precaria d'im-

piego e l'onere ette deriva al bilancio dalla 

spesa di sostituzione. 

« Quan to al personale femminile è W 

rammentare che le difficili condizioni fj 

personale determinate dallo stato di guerft 

indussero a disposizioni eccezionali, 

che mentre in precedenza il servizio w 

notte veniva fatto normalmente dal sol'1 

personale maschile, con decreto-legge nl'| 

mero 1674, del 23 settembre 1917, fu 

stabi l i to che quando i bisogni degli u^1 

lo r ichiedano il servizio sia affidato anc 

al personale femmini le. . 

« Pur troppo le condizioni del Perfona^ 

in genere, dal pun to di vista n u m e r i c o 

in rapporto allo svi luppo dei servizi11^ 

hanno ancora consentito di abrogare le 

nate disposizioni eccezionali. Però non • 

mancato, nei l imit i del possibile, & 

luogo a qualche temperamento dispone j 

ad esempio, con circolari 
telegrafiche M 

13 gennaio di quest'anno, che le <i(mIieJ,;. 

s t a n t i d a t r e mes i s ieno dispensate 

l ' o b b l i g o de l le p r e s t a z i o n i no t t u rne . 

« Ad ogni modo si è disposto, con e 

immediato , che a coloro i quali hanno^ 

dubb io t i to lo ad essere nomina t i in 1 

sia esteso il t ra t tamento in uso per è 

piegati , e sia qu ind i accordato ^'L1. aje, 

settimanale in luogo di quello qllilldlCJBeSe. 

e così pure il congedo annuale di un ^ 

anziché quello p r ima consentito nei 

di quindic i giorni per ogni anno. ^ 

« Il sottosegretario d'i 
« P I E T R I B O N I ». 
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Angioni . — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno ripristinare subito il servizio postale 
da e per Guspini così come era in passato, 
giacché la riduzione della corriera ad una 
sola volta al giorno reca e recherebbe gra-
vissimo pregiudizio, oltreché a detto paese, 
a quelli di Arbus e Gennari Ingurtosa, che 
sono centri minerari di grande importanza ». 

RISPOSTA . — « L a riduzione aduna sola 
corsa, del servizio dei trasporti postali tra 
il comune di Arbus e la stazione ferroviaria 
di San Gavino e viceversa, fu determinata 
dall'abbandono del servizio da parte del 
procaccia e dalle esagerate pretese dei di-
versi aspiranti all'accollo del servizio.stesso. 

« Tuttavia, essendo intendimento del Mi-
nistero di ripristinare la seconda corsa per 
rendere più frequenti le comunicazioni fra 
le cennate località, furono indette le aste 
per il giorno 27 corrente, per provvedere al 
servizio dei trasporti in parola sulla base 
di due corse di andata e due di ritorno me-
diante vettura coperta a quattro ruote, con 
aumento di lire 3030 sul canone che si cor-
rispondeva precedentemente. 

« Si confida quindi che al più presto 
Potrà essere ristabilito il servizio, secondo 
|1 desiderio delle popolazioni interessate e 
le premure dell'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Staio 
« P l E T R I B O J N T I » . 

tignami. — Al ministro dèi tesoro. — 
t e r conoscere per quali ragioni, nono-

^ante le v i v e p r e m u r e più volte fatte, non 
a stata ancora liquidata la pensione spe-
cie a Prandini Massimo, di Corno Vecchio 

f* a n n i einquauta, nullatenente, 
1882re de l ì 'unico figlio Giuseppe, della classe 
ij ' f r e t t o di Lodi, morto in battaglia 
dov e n ? V 6 m b r e 1 9 1 6 ' al 'Monte S^n Marco, 
3a c Sl t r °vava come-facente parte della 

« g ^ a g n i a d e l 206° reggimento fanteria. 
c o n o / l d e n t e m e n t e ' a l l a f a m i & l i a non basta 
3a Se r- e r e . C b e ì a P r a t i c a P o r t a ü n- 5 0 7 2 8 ' 
^idaf6 ^ Poz ione , ma occorre venga li-
i o ^ ! 0 ^ a n t o le spetta a termine della 
del p r o m e s s a contenuta nell'articolo 23 
1913 » e c r e t o luogotenenziale 27 ottobre 

sPeciaie°8TAl ~~ * L a P f a t i c a P e r pensione 
signor p ü" 5 0 7 2 8 > 3 a serie, riguardante il 
ehio, è ; a a d i n i Massimo, di Corno Vec-
teres'SatS a t a i n i z i a t a su domanda dell'in-

Pervenuta al Ministero il 20 di-

cembre 1919 dall'ufficio provinciale di Mi-
lano. 

« La relativa, necessaria istruttoria, ha 
potuto essere ultimata in tre mesi, tempo 
relativamente breve, ove si consideri che 
la giacenza media di ogni domanda di 
pensione indiretta è di circa sette mesi. 

Ciò premesso, mi è gradito poter assicu-
rare l'onorevole interrogante che, con prov-
vedimento ministeriale, è stata liquidata al 
signor Prandini Massimo, padre del de-
funto militare Giuseppe, la pensione spe-
ciale (prevista dall'articolo 23 del decreto 
luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1726) 
in annue lire 210 a decorrere dal 30 no-
vembre 1918. 

« Sono state inoltre impartite disposi-
zioni per il pronto invio del libretto e per 
il pagamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F i n o c c h i a r o - A p r i l e A n d r e a » . 

Bignami. — Al ministro de tesoro. — 
« Per sapere se non creda di dare ^imposi-
zioni perchè, senza ulteriore indugio, sia 
pagata la pensione che spetta al bambino 
Francapi Luigi, orfano di padre e di ma-
dre: il padre Francapi Francesco, di ignoti,, 
classe 1885, distretto di Lodi, 10° reggi-
mento artiglieria da fortezza, 534a batteria, 
è morto in guerra il 22 giugno 1918; la ma-
dre Ghizzoni Eosa è morta il 12 marzo 1919 : 
il povero orfanello è ospitato in casa dei 
nonni che si trovano in miserrime condi-
zioni finanziarie. La pratica è stata da 
molto tempo iniziata dal comune di Casti-
glione di Adda (Milano) ». 

R i s p o s t a . — « In seguito alla morte del 
militare Francapi Francesco, di ignoti, ha 
prodotto istanza di pensione privilegiata 
di guerra la di lui vedova Ghizzoni Eosa, 
di Eugenio, alla quale con decreto mini-
steriale, n. 3647, del 24 novembre 1918, è 
stato concesso l'acconto mensile di lire 42 
sulla pensione che poteva eventualmente 
spettarle. 

Ultimata* l'istruttoria della pratica, que-
sto Ministero ha liquidato alla predetta ve-
dova, con decreto ministeriale, n. 86052, 
l'annua pensione di lire 630, a decorrere 
dal 23 giugno 1918 da aumentarsi in lire 730, 
dal 30 novembre 1918. 

« I l relativo certificato d'iscrizione (li-
bretto) n. 1058011 è stato trasmesso alla 
Delegazione del Tesoro di Milano, alla quale 
dovrà rivolgersi il rappresentante legale 
dell'orfano Francapi Luigi, erede, per ri-
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scuotere il rateo di pensione già concesso 
alla madre Ghizzoni Rosa, deceduta du-
rante le more della liquidazione. 

« Inoltre, non risultando presso gli uffici 
di questo Ministero iniziata pratica di ri-
versibilità di pensione a favore dell'orfano 
medesimo, allo scopo di metterlo subito in 
grado di usufruire della pensione spettante-
gli, si è telegraficamente invitata la predetta 
Delegazione a provvedere al pagamento, 
in di lui favore, della pensione già liqui-
data alla madre, conformemente a quanto 
prescrive la circolare ministeriale n. 5091-26. 

« Frattanto è opportuno che il rappre-
sentante legale produca istanza a questo 
Ministero per la liquidazione definitiva della 
pensione all'orfano. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« F i n o c c h i a r o - A p r i l e A n d r e a » . 

Boccleri. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se dopo vari anni 
creda di istituire in Avellino l'ufficio po-
stale concesso con decreto pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale al suddetto comune nella 
piazza centrale, e se, parimenti, intenda 
elevare ad ufficio, con impiegati di ruolo, 
Tuffìeio da vari anni istituito nel rione 
Ferrovia, per il quale il Governo ha curato 
la costruzione di un apposito edifìcio ». 

Risposta. — « L'istituzione di un ufficio 
postale succursale nella piazza centrale di 
Avellino non è stata mai decretata. Del 
relativo provvedimento quindi' non vi può 
essere cenno nella Gazzetta Ufficiale. Sta in 
fatto soltanto che anni or sono si inizia-
rono talune pratiche al riguardo; esse però 
vennero, abbandonate perchè la città di 
Avellino aveva altri due uffici succursali, 
giudicati allora più che sufficienti ai biso-
gni di quella popolazione, che non rag-
giunge i trentamila abitanti. 

« Ora, in seguito alla nuova situazione 
fa t ta presente anche dall'onorevole Boccieri 
nella sua interrogazione, si è disposto di ri-
prendere lo studio della pratica per vedere se 
il cambiamento dello stato di fatto denun-
ciato, giustifichi la desiderata istituzione. 

« Quanto poi ad elevare ad ufficio prin-
cipale l 'attuale ricevitoria esistente nel 
rione Ferrovia di Avellino devesi osservare 
che per economia e senza che di ciò ne conse-
gua alcun danno al servizio e "al pubblico, da 
qualche tempo anche in importanti città 
non si sono più tramutate in uffici princi-
pali ricevitorie perfino con retribuzione di 

l i r e 25,000. 

« E poiché la ricevitoria in parola è di 
assai scarsa importanza tanto che la sua 
retribuzione annua non supera le lire 2,000 
non si ravvisa l'opportunità di derogare 
alla massima stabilita, tanto più che dal 
passaggio invocato nessun maggiore utile 
conseguirebbe il pubblico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P l E T R I B O N I ». 

Buggìno. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere quali provvedimenti definitivi siano 
stati presi in merito alle quote di sussidio 
percepite dall'operaio militare Roggia An-
tonio e che lo stesso ha rimborsato alla dito 
« Fabbrica italiana strumenti per pesare», 
di Pinerolo, che ancora attualmente è de-
tentrice di tale somma, e circa le quali quote 
con foglio n. 40562, del 24 maggio 1919, del 
Ministero per l'assistenza militare e le pen-
sioni di guerra veniva autorizzato il sin-
daco di Pinerolo a sospendere qualsiasi 
provvedimento ». 

R i s p o s t a . — « Mi è grato poter assicu-
rare l'onorevole interrogante che questo 
Ministero, dopo ultimata l'istruttoria ne-
cessaria per l'accertamento delle varie cir-
costanze di fatto, ha deciso di. abbinare 
la somma di lire 219.10 dal Comitato règio-
naie di mobilitazione industriale per ilP1®" 
monte in Torino, addebitata alla famigli 
dell'operaio militare Roggia A n t o n i o , come 
da ordine i m p a r t i t o dal Comitato stesso 
alla ditta « Fabbrica italiana strumenti per 
pesare», di Pinerolo. 

« In seguito a tale decisione e precisa-
mente con foglio n. 30081 del 13 marzo cor-
rente di questo Ministero, si sono date ^ 
sposizioni al municipio di Pinerolo perc 

di cm dia corso all'abbuono della somma 
sopra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F i n o c c h i a r o - A p r i l e A n d r e a 

— Al ministro delle poste e ^ 
telegrafi. — « Per sapere se intenda pro^3 

mente sistemare - giusta il disposto dell'»r 

ticolo 75 della legge 2 ottobre 1919, n. 
lo stato degli, ufficiali postelegrafici Pr®' 
mossi segretari fin dal 1° settembre 191J c 

tuttora in at tesa» . 

B i s p o s t a . A l l a s i s t e m a z i o n e 
dei1' 

- . j ido-
ufficiali postali e telegrafici (laureati ^ ^ 
nei in precedenti concorsi) i quali 
diritto, in virtù dell'articolo 75 de^ ioI1e| 
cente riforma, di conseguire la prona 
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al grado di segretario, si è già provveduto 
mediante l'emissione dei relativi decreti 
Beali. 

« Un numero notevole di tali decreti ri-
guardanti la maggior parte degli interessati 
è stato già ammesso a registrazione dalla 
Corte dei conti; altri decreti sono in corso 
di registrazione. 

« In seguito, e gradatamente, tutti i pro-
mossi avranno le funzioni inerenti al nuovo 
grado. 

« Il sottosegretario di Stato 
« PlETRJBONI». 

Casalini. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se non creda adot-
tare, nel riguardo del personale postelegra-
fico in missione od in trasferta nella Ve-
nezia Giulia, gli stessi favorevoli provve-
dimenti già adottati dall'Amministrazione 
delle ferrovie nei riguardi del proprio per-
sonale». 

R I S P O S T A . — « I l personale postelegrafico 
in missione nelle terre redente ha sempre 
goduto di un trattamento economico ecce-
zionale, in considerazione delle speciali dif-
ficili condizioni di vita nelle nuove Pro-
vincie. 

« Detto personale, fino a tutto il 31 di-
cembre dello scorso anno, percepì continua-
mente, qualunque fosse la durata della mis-
sione, la ùormale diaria nella misura intera 
stabilita con. il decreto luogotenenziale 14 
settembre 1918, n. 1311. 

« Soltanto dal I o gennaio del corrente 
anno, per imprescindibili esigenze del bi-
lancio, si dispose che per i funzionari già 
in missione nelle terre redente da almeno 
tre mesi la diaria venisse ridotta ai due 
terzi e per quelli che di mano in mano fos-
sero stati colà destinati venisse corrisposta 
la diaria intera per tre mesi e ridotta ai 
due terzi dopo tale termine ; eccezione fatta 
per i funzionari con famiglia inviati a pre-
stare servizio nelle nuove Provincie, per i 
Quali si mantenne continuamente l'inden-
nità di missione nella misura massima di 
C1*i al precitato decreto luogotenenziale. 

« Con tale provvedimento si ritiene di 
aver raggiunto il massimo limite di con-
cessione consentito dai mezzi attuali di bi-
lancio che, come è noto, richiedono la mag-
giore economia nelle spese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P L E T E J B O N I » . 

Ciocchi. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Per sapere se, ed in 
qual modo, intenda provvedere ai gravi 
danni sofferti dai sudditi italiani, che eser-
citavano industrie all'estero e che dovet-
tero abbandonare per la dichiarazione di 
guerra ». 

R I S P O S T A . — « Alla riparazione dei danni 
sofferti dai sudditi italiani che esercitavano 
industrie all'estero e che dovettero abban-
donare per la dichiarazione di guerra non 
può provvedersi che a norma dei trat tat i 
di pace, a carico dei paesi già nemici. 

« Ora è noto, che dei trattat i è esecu-
tivo, e appena da qualche settimana, sol-
tanto quello con la Germania, mentre man-
cano delle prescritte ratifiche, e non sono 
ancora definiti, quelli con le altre potenze 
già belligeranti. 

« Intanto è stata precipua cura del Mi-
nistero dell'industria, commercio e lavoro 
di raccogliere e completare nel limite del 
possibile, date le difficoltà del momento e 
dei luoghi, le domande d' indennizzo per 
danni di guerra subiti dai nostri connazio-
nali all'estero. 

« Si confida che entro breve termine si 
possa procedere nella riparazione dei danni 
predetti in sede di applicazione dei trattat i 
di pace. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A PEGKNA » . » 

D'Aragona. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se è vero che egli 
abbia intenzione di cedere all'industria pri-
vata il servizio telefonico della città di 
Pesaro e se tale fatto debba considerarsi 
come indice della politica telefonica;' del 
ministro ». 

R I S P O S T A . — « I l servizio telefonico nella 
città di Pesaro è attualmente esercitato 
dalla Società Adriatica dei telefoni la quale 
ottenne, con decreto del 1916, la cessione 
della concessione della rete urbana di Pe-
saro, accordata con decreto del 1° febbraio 
1905, al signor Giuseppe Liverani. 

« La concessione della rete di Pesaro 
verrà a scadere nel 1936. 

« Non si comprende pertanto la richiesta 
dell'onorevole interrogante, in quanto nella 
città di Pesaro il servizio telefonico è già 
da quindici anni esercitato dall'industria 
privata. 

« In Pesaro fanno capo tre linee telefo-
niche interurbane governative che collegano 
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Pesaro a Fano, Urbino, Ancona e Bologna. 
Le linee stesse sono presentemente colle-
gate ad un centralino governativo e la coe-
sistenza nella medesima località di due uf-
fici di esercenti diversi nuoce alla regola-
rità del servizio. 

« Se l 'onorevole interrogante intende con 
la sua richiesta riferirsi alle pratiche che 
l 'Amministrazione ha in corso per affidare 
il servizio di commutazione in Pesaro delle 
linee governative alle Società che esercita 
il servizio telefonico urbano si fa osservare 
che ta le provvedimento non implica la 
cessione all ' industria privata del servizio 
statale ma porta ad una semplificazione 
delle comunicazioni per ovvie ragioni di 
indole tecnica ed economica. 

« I n f a t t i le linee governative continue-
ranno ad essere esercitate dallo Stato il 
quale ne rimarrà proprietario percependo 
le tasse delle conversazioni interurbane. 

« La Società concessionaria della rete 
urbana verrà come si è detto a disimpe-
gnare in Pesaro il servizio di commuta-
zione delle linee governative mediante il 
pagamento di un compenso proporzionato 
al numero delle conversazioni, compenso 
sempre minore della spesa che lo Stato 
annualmente deve sostenere per mantenere 
in Pesaro un ufficio governativo. 

« Oltre ad una notevole economia nelle 
spese di esercizio con la unificazione del 
servizio urbano e di quello interurbano si 
verrà ad ottenere un miglioramento nelle 
comunicazioni eliminandosi un ufficio in-
termedio con sicuro vantaggio del pubblico 
come per lunga esperienza si è verificato 
in tutt i i casi consimili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P l E T R I B O N I » . 

De Andireis; — Al ministro delle poste e 
dvi telegrafi. — « Per sapere se : il non aver 
fat to la guerra ; l 'avere come militare, non 
combattente, avuto agio di attendere a pri-
vati commerci, realizzando guadagni note-
voli ; il possedere varie aziende commer-
ciali ed un capitale non indifferente; il go-
dere già di un servizio postale di procaccia; 
abbiano già costituito a l tret tant i t itoli in 
base ai quali codesto Ministero deliberava 
di sostituire col signor Piattel la Cesare (che 
gode di tut te le condizioni citate) il signor 
Balducci Diocleziano nelle gerenze della ri-
cevitoria postale di Serra S. Quirico-Sta-
zione, dopo oltre quattro anni di lodevole 
servizio. 

« E per sapere se è sempre in base a tali 
t i toli - fat t i presenti in apposito ricorso -
che il Ministero ha creduto di dovere ricon-
fermare il provvedimento preso a favore 
del signor Piattel la Cesare e a danno del 
signor Balducci Diocleziano. 

« L' interrogante desidera inoltre sapere 
perchè, quello che si è creduto di fare per 
la ricevitoria di Serra S. Quirico-Stazione -
in base a un preteso diritto di richiamati 
alle armi, non fu fat to invece in altro caso 
consimile, nella stessa provincia di An-
cona, per la ricevitoria di Tomba di Seni-
gallia». 

RISPOSTA. — « L a decisione di riafiìdare 
al signor Piattel la Cesare la gerenza prov-
visoria della ricevitoria di Serra S. Quirico-
Stazione fu presa conformemente alla mas-
sima di carattere generale, adottata per 
ragioni di opportunità, in favore di tutti i 
gerenti di ricevitorie postali e telegrafiche^ 
che, per richiamo alle armi, avessero do-
vuto lasciare l ' incar ico , ed avessero poi 
chiesto di riottenerlo quando fossero tor-
nati dal servizio militare. 

« Tale massima è s tata osservata anche 
per la ricevitoria di Tomba di Senigallia : 
essendo stato disposto, con ministeriale de-
creto del 16 marzo corrente che la ricevi-
toria stessa fosse riaffidata, all'ex-gerente 
signor Bartol ini Giuseppe, in esito a sua 
domanda del 12 febbraio ultimo scorso, qui 
pervenuta pel tramite della Direzione di 
Ancona. 

« Se fu risposto negativamente, nell'ago-
sto 1918, alla prima domanda dell' interes-
sato, intesa a riottenere la gerenza della 
ricevitoria di Tomba, ciò è da attribuirsi 
al fa t to che soltanto posteriormente si a-
dottò la massima suaccennata, nella consi-
derazione che andavano facendosi frequenti 
i casi di congedati dalle armi, che reclama-
vano i posti di gerente occupati in prece-
denza. 

« Per quanto riguarda la ricevitoria di 
Serra S. Quirico-Stazione, avendo il Piat-
tella chiesto, nel novembre 1919, di riotte-
nere la gerenza lasciata pel richiamo alle 
armi, l 'Amministrazione non aveva motivo 
di negare l 'applicazione della massima or-
mai in pieno vigore. E ciò indipendente-
mente dalle condizioni economiche dell in-
teressato. 

« Che ove tale elemento fosse stato pon-
derabile e decisivo, l' indagine dell'Ammi-
nistrazione avrebbe dovuto esercitarsi an-
che sul conto del gerente in carica signor 
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Balducci Diocleziano, il quale da a l t ro a-
spirante al posto di cui t r a t t a s i è s t a to 
insistentemente designato come possidente 
e benestante, che non avrebbe bisogno della 
rètribuzione della r icevi tor ia . 

« Lè occupazioni p r i v a t e del P ia t t e l l a , 
come anche l ' i nca r i co di procaccia , a nor-
ma delle vigenti disposizioni, non sono per 
se stesse incompatibil i , con le funz ion i di 
gerente, che anzi, per ragioni di economia, 
come il regolamento prevede , l 'Amminis t ra -
zione procura di aff idare ai t i to la r i delle 
piccole ricevitorie anche i servizi di pro-
caccia e di recap i to delle corr ispondenze, 
Onde, soltanto ove fosse r i su l ta to che il 
Piattella non potesse : a t t ende re alla ricevi-
toria, in modo da ass icurarne il regolare 
funzionamento, sarebbe emersa una incom-
patibilità di f a t t o , t a l e da giustif icare il 
rifiuto da p a r t e de l l 'Amminis t raz ione di 
riaffidargli la gerenza, o di lasciargliela 
dopo avergliela confer i ta . Ma poiché non 
si è verificata la sussistenza di mot iv i del 
genere, per non accogliere la d o m a n d a del 
Piattella, la sua r iammiss ione in servizio 
è stata soltanto subo rd ina t a alla condizione 
che egli riassumesse la gerenza della rice-
vitoria entro breve t e rmine a l l 'uopo pre-
fìssogli, p rendendo stabi le d imora nella lo-
calità in cui ha sede la r icevi tor ia e disim-
pegnaüdo di persona il servizio, avve r t endo 
che, in caso cont ra r io , ver rebbe senz 'a l t ro 
esonerato dall ' incarico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P l E T R I B O N I ». 

Del Bello. — Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. — « Per conoscere se il 
Pretore di Treia (provincia di Macera ta) ha 
avuto comunicazione ufficiale della circola-
r e ministeriale espl icat iva del Eegio decreto 
4 gennaio 1920, n. 6, poiché ha negato al 
contadino Mascambroni , escomiato, il di-
n t t 0 di provare che l 'escomio cos t i tu iva 
ment'altro che una d i ch ia ra t a rappresagl ia 
Politica del p ropr ie ta r io ». 

DISPOSTA. — « L a c i r c o l a r e n. 2012 in 
data 12 gennaio 1920, r e la t iva a l l ' appl ica-
tone del decreto 4 gennaio 1920, n. 6, re-
cante norme circa la proroga di c o n t r a t t i 
^gra r i> venne pubb l i ca t a nel Bollettino Uf-

adle di questo Ministero, n. 4, del cor ren te 
u

n n o (Pagina 47): sì che deve r i teners i che 
• P r e ! : ore di Treia ne abbia a v u t o cognizione 

raverso tale f o r m a di comunicazione uf-
così come ogni a l t ro mag i s t r a to . 

U r °üo anche inv i t a t i i p rocu ra to r i 

generali ed i p rocura to r i del E e a richia-
mare l ' a t tenz ione dei p re tor i sul decre to e 
sulle osservazioni c o n t e n u t e nella circolare 
stessa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P O R Z I O ». 

De Michelis. — Al- ministro del tesqro. —--
« Per conoscere le ragioni per cui al pad re 
del capora le maggiore Masulli Antonio ca-
duto in guerra il 12 novembre 1917, gli venne 
comunica ta la concessa pensione, ma non 
r iceve t te t u t t o r a l ' appos i to l ibre t to per la 
riscossione de l l ' impor to 'd i essa» . 

E I S P O S T A . — « L 'onorevole in t e r rogan te 
non ha indica to un elemento essenziale per 
po te r compiere ut i l i r icerche presso lo sche-
dario (che per le pensioni di guer ra con-
t iene miliaia e migliaia di nomi) e cioè le 
general i tà del r ichiedente la pensione. 

« Comunque, dalle indagini più diligenti 
che si sono p o t u t e compiere, in base alle 
indicazioni forn i te , non r isul ta presso gli 
uffici di questo Ministero, in iz ia ta p ra t i ca 
di pensione di guer ra a f avore del p a d r e 
del mi l i ta re Masulli Antonio , 

« Trovas i in corso, la p ra t i ca n. 51863, 
3a serie, r i g u a r d a n t e la signora Marrese 
Gelsomina, m a d r e del d e f u n t o mi l i t a re Ma-
sulli Antonio f u Geràrdo , che non può ri-
fer irs i a quella sol leci tata dal l 'onorevole 
in te r rogan te , il quale chiede per il p a d r e 
del mi l i t a re Masulli, il rilascio del l ibre t to 
di pensione a m m e t t e n d o che la pensione gli 
sia s t a t a concessa. 

«Nond imeno , po t rebbero essere com-
piu te ul ter ior i indagini presso gli uffici di-
penden t i , qua lora dal l 'onorevole interro-
gan te fossero comunica te le precise gene-
ra l i t à del r ich iedente la pensione, nonché 
quelle del mi l i ta re de fun to (Arma, Corpo, 
Distret to) . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P S I L E A N D R E A » . 

Mazzarella. —• Al ministro della giustizia 
e degli affari di culto. — « Per sapere qual i 
p rovved imen t i i n t e n d a a d o t t a r e circa il 
r ipeters i dei f u r t i nella c a m p a g n a del co-
mune di Carinola (Caserta) e circa le cause 
che ostacolano l 'opera de l l 'Arma dei Eeal i 
carabin ier i ». 

E I S P O S T A . — « I l P r o c u r a t o r e generale 
di Napol i comunica che a p p e n a rilevò la 
f r equenza dei f u r t i che si c o m m e t t e v a n o nel 
c i rcondar io di S a n t a Maria Capua Vetere ? 
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raccomandò a quel Procuratore del Re la 
massima energia e scrupolosità nelle relative 
istruzioni ; e richiamò ripetutamente sul 
fatto l'attenzione del prefetto della pro-
vincia, il quale - a sua volta - con lettera 
6 corrente n. 2463, assicurò di aver richie-
sto alla competente autorità le opportune 
misure che valessero ad evitare il ripetersi 
dei furti. 

« ISTon risulta che alcuna causa abbia 
ostacolato l'azione dei Eeali carabinieri, 
l'Opera dei quali si dimostrò oculata ed as-
sidua, sia nella prevenzione dei reati, che 
nella ricerca degli autori degli stessi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P O R Z I O » . 

Marino. — Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. — « Per conoscere se in-
tenda provvedere, con la massima urgenza, 
affinchè la pretura di Canosa di Puglia, 
dopo cinque annidi penosa crisi, possa una 
buona volta funzionare nell'interesse della 
giustizia e di quella cittadinanza nominan-
dovi, all'uopo, un pretore titolare in luogo 
dell'attuale giudice, per infermità impossi-
bilitato a disimpegnare le proprie funzioni 
e già messo per questo fuori ruolo; nonché 
provvedere ai funzionari di cancelleria oc-
correnti in maniera che le controversie 
civili ed i processi penali abbiano final-
mente il regolare corso. Chiede pure di co-
noscere se intenda del pari provvedere a 
rimuovere il disordine ed il disservizio di 
quell'ufficio di conciliazione, giusta i voti 
reiteratamente espressi dalla classe forense 
di Canosa ». 

„ R I S P O S T A . — « Si comunica che il giu-
dice Paolillo Felice - pretore di Canosa di 
Puglia - venne collocato in aspettativa, 
per mesi sei, per infermità, in data 26 set-
tembre 1919: e la pretura restò senza tito-
lare perchè verun magistrato chiese di es-
servi destinato, quando ne fu pubblicata 
la vacanza. 

« Con decreto 11 gennaio corrente anno 
a sua domanda, il Paolillo fu richiamato 
in servizio e destinato di nuovo a Canosa, 
dove riprese servizio il 3 marzo corrente : 
ma essendovi state delle doglianze circa il 
funzionamento del servizio in quel manda-
mento e risultando non consigliabile l'ul-
teriore permanenza del Paolillo a Canosa, 
si fece invito allo stesso perchè chiedesse 
il tramutamento in altra sede. Il procura-
tore generale di Trani, in data di ieri co-
munica che il Paolillo ha chiesto esser 

nuovamente collocato in aspettativa. Ap-
pena detta istanza perverrà a questo Mi-
nistero, si esaminerà la decisione da pren-
dere per ricondurre in condizioni normali 
il funzionamento della giustizia in quel 
mandamento. 

« Nell'ufficio di cancelleria - poi - di 
detta pretura mancano due funzionari tra-
mutati ad altra sede: e non è stato finora 
possibile sostituirli per effetto della defi-
cienza di personale che si lamenta in quasi 
tutti gli uffici giudiziari del Regno. Si spera 
che all'esito del concorso di recente ban-
dito, vi sia la disponibilità necessaria per 
un aumento di personale, ove maggiore ne 
sia il bisogno: e si terrà conto delle esi-
genze della pretura di Canosa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« PORZIO ». 

Misiano. — Al ministro delle poste e dei • 
telegrafi. — « P e r sapere per q u a l e ragione 
si ritardi il trasferimento dei servizi poste-
legrafonici dalle attuali inadatte antigie-
niche baracche, al nuovo palazzo apposita-
mente costruito e già in condizioni di per-
fet ta abitabil i tà , nella c i t tà di Reggio Ca-
labria. 

« E se approva l'ostruzionismo sistema-
tico delle locali autorità, le quali per sod-
disfare alcuni individuali interessi di fun-
zionari privilegiati, prolungano ulterior-
mente uno stato intollerabile di cose sia 
nei riguardi del pubblico servizio, sia m 
quello del personale. 

R I S P O S T A . — « Gli uffici delle poste e 
dei telegrafi di Reggio Calabria finora sono 
stati allogati in baracche, perchè nel nuovo 
palazzo, appositamente costruito, non 
stato possibile ultimare i lavori per il com-
pletamento dell'atrio destinato al PubbllC|J 
e del divisorio a sportelli, per il ritara 
nell'arrivo dei marmi e dei vetri occoi 
renti, solo ora pervenuti. . 

« Il Genio civile ha assicurato ora i 
modo formale che tutto il palazzo Vo' 
essere occupato entro quindici giorni. 

« Intanto si è avuto cura di interessa . 
la Direzione delle costruzioni per il tras 
rimento degli impianti telegrafici e si 
avuta l'assicurazione che esso sara 0 

piuto entro la prima quindicina di aP j 
Parimenti si è interessato l'Istituto ^ 
consumi per lo sgombro dei locali CB 
tualmente occupa nel nuovo palazzo0 . 
sta che ciò si stia già facendo. Si è rie ^ 
sto infine il prefetto di quella provi 
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per indurre l'Associazione degli interessi 
per il Mezzogiorno a lasciar liberi i locali 
occupati. 

« La Direzione provinciale delle poste di 
Eeggio Calabria poi è stata avvertita che 
non saranno tollerate ulteriori dilazioni, ed 
è stata invitata a seguire le pratiche in 
corso per gli sgomberi di cui sopra. Si ha | 
ragione quindi di ritenere che al più presto | 
avrà luogo il trasferimento degli uffici nei ! 
nuovi locali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P X E T R I B O N I » . 

Pestalozza ed altri. — Al ministro della 
giustizia e degli affari di culto. — « Per 
sapere se sia a cognizione dello stato de-
plorevole nel quale si trovano gli uffici 
delle preture di Milano, e più particolar-
mente se gli consti : 

1° che le condizioni suaccennate dipen-
dono da mancanza di pulizia fino a com-
mettere la salute pubblica, nei riguardi del-
l'igiene ; 

2° che gli ufficiali difettano del riscal-
damento ; 

3° che quattro mandamenti sono privi 
di inservienti malgrado le ripetute proteste, 
sì che i cancellieri debbono provvedere a 
salariare avventizi con mercedi che rag-
giungono lire 45 mensili ; 

4° che il Consiglio di disciplina dei 
procuratori ha inviato, in proposito, una 
protesta al procuratore del E e in data 15 
febbraio 1920. 

« Domandano quali urgenti provvedi-
menti intenda adottare ». 

R I S P O S T A . — « In virtù del decreto 18 
novembre 1915, n. 1625, non essendosi po-
tuto nominare personale di ruolo nelle Am-
ministrazioni dello Stato, sono rimasti va-
canti molti posti di usciere giudiziario e 
si è dovuto provvedere assegnando ai sin-
goli uffici speciali sussidi perchè si potesse 
assumere personale straordinario, retribuito 
a giornata, e senza impegno di stabilità. 
Così si è fatto per Milano dove alle due 
preture mancanti di uscieri (Mandamenti 
I e VI) sono stati assegnati lire 100 mensili. 

« Quanto al riscaldamento dei locali la 
spesa relativa è a carico del fondo per le 
spese di ufficio amministrato da ciascuna 
pretura ; il quale fondo - per le preture di 
Milano - venne recentemente aumentato 
con provvedimento di questo Ministero, su 
conforme proposta di quel procuratore ge-
nerale. 

« l ion risulta al Ministero che le condi-
zioni degli uffici delle preture siano tali da 
offendere le ragioni dell'igiene; ad ogni 
modo è stato richiesto il procuratore ge-
nerale di Milano perchè fornisca esaurienti 
informazioni, e - se del caso - prenda i 
provvedimenti che siano di sua competenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P O R Z I O » . 

Renda. — Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. — « Sulle giuste lagnanze 
del comune di Arena, ove da più tempo 
non funziona la giustizia, affinchè vi siano 
subito destinati il pretore, il cancelliere e 
gli altri funzionari assunti da tempo ». 

R I S P O S T A . — « Si comunica che, con de-
creto 15 gennaio corrente anno, registrato 
il 27 febbraio decorso, venne nominato il 
titolare della pretura di Arena, con l'ob-
bligo di prendervi possesso nei termini di 
legge. 

« I l titolare della cancelleria, poi, tro-
vasi sospeso perchè sottoposto a procedi-
mento peiiale, e non è possibile, per il mo-
mento, sostituirlo in quanto la sospensione 
dei concorsi per circa un quinquennio ha 
determinato una notevole deficienza di per-
sonale della quale risentono un po' tutt i gli 
uffici giudiziari del Regno. Essendo prossi-
mo un movimento per l'applicazione dei 
ruoli aperti, ed~ essendo stato poi bandito 
un concorso per 300 posti, si confida di po-
tere fra non molto, provvedere alle esigenze 
della pretura di Arena; frattanto si è invi-
t a t o il primo presidente della Corte d'ap-
pello di Catanzaro, perchè disponga che ad 
Arena si rechi un funzionario in missione. 

« Per l'ufficiale giudiziario è stato scritto 
al primo presidente perchè - occorrendo -
provveda mercè tramutamento (di sua com-
petenza). 

« Il sottosegretario di Stato 
« P O R Z I O » . 

Rosati. — Al ministro della giustizia e de-
gli affari di culto. — « Per conoscere i prov-
vedimenti che intende prendere per il per-
sonale di cancelleria del tribunale di Como, 
il quale è tanto ridotto sotto l'organico, 
da verificarsi inconvenienti gravi, quali il 
ritardo a pubblicarsi le sentenze già minu-
tate non potendo essere copiate sulla carta 
bollata, la impossibilità, talvolta, di assu-
mere esami testimoniali civili se l 'avvocato 
non si presti alla scritturazione : tutto ciò 
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con vero danno del funzionamento dell'am-
ministrazione della giustizia, e con diminu-
zione del decoro di essa ». 

R I S P O S T A . — « Si comunica clie al Tri-
bunale di Como trovansi in servizio sei 
funzionari dei dieci che vi sono assegnati 
in pianta. 

« Due posti sono vacant i : un altro è 
occupato da un funzionario che è in servi-
zio militare, il quarto è occupato nominal-
mente dal cancelliere De Padova , appli-
cato a Torino - Corte d'appello - secondo 
il suo desiderio, essendo egli un ex-com-
bat tente e decorato al valore. 

« Questo Ministero ha disposto che venga 
sollecitato l 'invio in congedo del cancelliere 
Lucchet t i che è sotto le armi e confida di 
poter sostituire il De Padova , tramutan-
dolo in al tra sede, quando prossimamente 
vi sarà un grande movimento per l 'appli-
cazione dei ruoli aperti . 

« È stato bandito un concorso per 300 
posti di cancelliere, per far fronte alle più 
urgenti esigenze degli uffici giudiziari, nella 
più gran parte dei quali si risentono le con-
seguenze della notevole deficienza di per-
sonale (dovuto alla sospensione dei con-
corsi) e dall'esito di tale concorso si con-
fida di poter coprire anche gli altri due 
posti vacant i presso il ripetuto Tribunale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P O R Z I O » . 

Sitta. — Al ministro della giustizia e degli 
affari di eulto. — « Per sapere come in-
tenda provvedere all ' indecoroso e funesto 
disservizio della cancelleria del tr ibunale 
di Perrara. Manca il t i tolare, che sebbene 
designato, non ha raggiunto, nè raggiun-
gerà, dicesi, la sua destinazione. Altri fun-
zionari non vennero nominati . Le sentenze 
già decise non possono venire pubblicate, 
perchè manca il personale che le met ta in 
bollo. Inol tre i giudici trasferi t i non sono 
ancora stat i sost i tui t i» . 

R I S P O S T A . — « Si comunica che - per 
quanto riguarda i giudici - le condizioni 
del tr ibunale di Perrara sono poco meno 
che normali. Dei magistrati ivi assegnati 
in pianta, ne mancavano due : uno venne 
sostituito con decreto 7 corrente, ed al giu-
dice Pazioli - t ramutato a quel tribunale — 
è stato ingiunto di recarsi subito a prender 
possesso in precedenza della registrazione ; 
l 'a l tro (Eicci) presta servizio -presso il Co-
mitato per la sistemazione dei rapporti 

economici dipendenti dai t ra t ta t i di pace ; 
ma rendendosi conto delle condizioni del 
tribunale di Perrara , questo Ministero, con 
decreto in corso, ha t ramutato il detto giu-
dice a Biel la e lo sostituirà appena possibile, 
con un magistrato che possa prestar servizio 
a Perrara. 

« Per quanto riguarda i cancellieri, si 
comunica che il t i tolare ha preso possesso* 
il 9 corrente, che risultano attualmente 
in servìzio altri cinque degli otto funzio-
nari che vi dovrebbero essere addetti . Al-
tro funzionario vi fu t ramutato con de-
creto 28 dicembre 1919, non ancora regi-
strato, e si spera aver modo di destinarvi 
gli altri due all 'epoca del prossimo movi-
mento che dovrà farsi per l 'applicazione 
dei ruoli aperti , e di quello che seguirà al 
concorso di recente bandito. 

« Si fa notare che la sospensione dei 
concorsi per circa un quinquennio ha de-
terminato una deficienza di personale no-
tevole della quale risentono gli effetti tutti 
gli uffici giudiziari del Regno ed il Mini-
stero confida di poter soddisfare almeno 
le più urgenti esigenze all 'esito del concorso 
già bandito. 

«Il sottosegretario di Stato 
« P O R Z I O » . 

Turati. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se sussiste l'annun-
ciato proposito di elevare ancora le tarif-
fe postali, telegrafiche e telefoniche mal-
grado il risultato anche finanziariamente 
disastroso ottenuto dagli ultimi aumenti, 
e se credano realmente che possano miglio-
rarsi le condizioni economiche e finanzia-
rie dello S ta to con un sistema di successivi 
inasprimenti, che, uniti al crescente disser-
vizio, rendono sempre meno facili le comu-
nicazioni epistolari, telegrafiche e telefoni-
che ed i rapporti d'affari fra i cittadini ». 

R I S P O S T A . — « Durante il periodo della 
guerra molte tasse furono modificate in 
modo affrettato, per cui necessitava di me-
glio coordinare fra loro le tariffe e pren-
derne occasione per revocare provvedimen-
t i che il tempo ha dimostrato inopportuni e 
dannosi al regolare svolgimento dei servizi. 

« A ciò si aggiunge che le condizioni del 
nostro bilancio reclamano urgentemente 
provvidenze at te a diminuire il disa-
vanzo. 

« In attesa che siano compiuti gli studi 
necessari ad un generale riordinamento, in-
spirato all 'indole delle singole prestazioni, 
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rispondenti vuoi all'interesse generale e di 
classe, vuoi a vantaggi individuali, ed in 
attesa anche che siano elevate le tariffe in-
ternazionali rimaste inalterate dal 1907, epo-
ca dell'ultimo Congresso, il mio predecessore 
lia dovuto limitarsi ad alcuni ritocchi, con 
speciale riguardo a quelle voci che meno si 
prestano a spiacevoli confronti Con l'estero". 

« Dai nuovi aggravi non è quindi possi-
bile sparare che una parziale attenuazione 
del disavanzo, i iè si può nascondere che, 
nel presente periodo, in via del resto affatto 
temporanea, conviene subordinare anche il 
sistema delle tariffe alle esigenze fiscali. 
Gli aggravi però, giusta calcoli approssima-
tivi, potranno rendere circa 45 milioni per i 
servizi postali, 10 milioni per i servizi tele-
grafici e 12 per quelli telefonici : in tutto 
65 milioni. 

«A complemento di questi provvedi-

menti sono state introdotte nel decreto in 
corso limitazioni e soppressioni di servizi 
riconosciuti puramente passivi, e misure 
d'ordine preventivo, che, contribuendo a 
diminuire le spese, influiranno anch'esse a 
diminuire il disavanzo. 

« Certo non si può disconoscere che in 
periodi normali un razionale ribasso delle 
tariffe abbia un benefico effetto sull'aumen-
to delle trasmissioni postali e telegrafiche. 
Nondimeno è altrettanto vero che la causa 
principale a cui si connette l 'entità dello 
scambio delle comunicazioni postelegrafe-
niche, dipende dallo stato delle abitudini 
e dall'incremento o 'dalla diminuzione delle 
relazioni e degli affari. 

« I due prospetti, che seguono, l'uno re-
lativo allo sviluppo dei servizi, l 'altro a 
quello delle entrate postali dal 1899-900 al 
1918-919, dimostrano tali tesi. • 

. .Corri-
spondenze 

a 
pagamento 

V a g l i a Telegrammi 
privati 

a 

pagamento 

E S E R C I Z I O 

. .Corri-
spondenze 

a 
pagamento 

Stampe " Pacchi 
Sumero Importo 

Telegrammi 
privati 

a 

pagamento 

1899-900. . . 
1900-901 . . . 
1901-902. . . 
1902-903. . . 
1903-904. . . 

1904-905. . . 

1905-906 . . . 
1906-907 
1907-908 . . . 
1908-909 . . . 

1909-910. . . 
1910-911 . 
1911-912 
1912-913 . . 
1913-914 . . 
1914-915. . . 

1915-916,. . . 

1916-917 . . . 

1917-918. . . 

1918-919 . . . 

271,504,795 
285,472,316 
300,371,905 
286,684,672 
284,068,606 

273,666,564 

'277,279,417 
286,135,465 
327,776,659 
341,023,802 

423,016,294 
425,975,026 
4°8 224,779 
503,908,960 
546.532,345 
500,619,342 

693,618,043 

793,115.600 

852,082,934 

811,427,004 

310,613,106 
342,B2¡\356 
395,397 026 
467,786,177 
568,364 230 

598,498,635 

537,212,967 
557,420,595 
596,002,205 

'642,037,634 

644,003,257 
739,979,420 
889,986,798 
897,711,875 
868,195,279 
914,846,989 

1,206.833,231 

9,243,038,227 

1,489,493,959 

1,338,321,866 

7,377,047 
7,577,117 
8^372,406 
8,518,657 
8,953.515 

9,283,515 

10,058,441 
10,749, >31 
11,471,006 
11,953,879 

12,966,658 
13,024,351 
13,515,343 
14,205,062 
14,669,450 
13,640,056 

(e) 
17,763,536 (') 
19,793,928 

(e) 

18,965,678 
(e) 

17,400,297 

13.445,572 
14,736,274 
15,225,133 
15,701.082 
15,953,343 

16,702,194 

17,451,479 
18,083,826 
18,891,508 
19,404,714 

20,810,521 
23,936,026 
25,498,478 
26,442,429 
20,990,-90 
30,393,322 

36,236,750 

46,686,110 

49,851,185 

42,058,631 

868,861,468 
y 1%886,549 
959,332,040 

1,099,008,170 
1,133,394,472 

1,253,605,127 

1,378,084,783 
" 1,476,822,878 

1,577,367,637 
1,671,793,864 

1,781,638,333 
2,519,007,996 
2,758,400,275 
2,870,220,713 
2,931,879,965 
3,600;047,423 

4,664,011,294 

8,491,875,613 

11,431,750,872 

14,098,414,627 

10.693,299 
IT,158,710 
11,553,515 

9,896,636 
10.334 561 

(a) 

10,470,113 
C'i 

11.129.186 
11,508,621 
11,723,978 
12,353,320 

12,715,048 
15,239,629 
18,921,154 
20,924 154 
21.040,421 
21,990,915 

(d) 

22,332,026 

20,284,041 

19,803.820 

18,199,556 

(a) Lettera da 0. 20 a 0 . 1 5 
{b) 1° settembre 1905 - cartoline illustrate da 0. 02 a 0. 05. 
(ci Telegrammi da lire 1 a 0. 60. 
(d) Dal novembre 1915 lettera da 0 .15 a 0. 20. * 
{e) Telegrammi da 0. 60 a 1. 50. 

Durante la guerra venne sospesa l'accéttazione dei telegrammi da e per gli uffici delle provincie comprese 
territorio dichiarato zona di guerra. 
(/) Compresi i pacchi per militari. 
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Le entrate postali dell'ultimo ventennio 
alla lor volta hanno dato le seguenti cifre: 

E S E R C I Z I O Entrate postali 

Aumento 
c o n s e g u i t o 

in 
rapporto 

all' esercizio 
precedente 

1899-900 
1900-901 
1901-902 
1902-903 
1903-904 
1904-9 '5 
1905-906 
1906-907 
1907-908 
1908-909 
1909-910 
1910-911 
1911-912 
1912-913 
1913-914 
1914-915 
1915-916 
1916-917 
1917-918 
1918-919 

62,311,540 
65,959,005 
70,740,231 
75,732,588 
79,371,710 
82,274,471 
87,120,422 
91,477,422 
96,284,310 

100,132,862 
107,9';9,387 
115,086,411 
122,415,520 
128,550,436 
131,266,184 
125,000,000 
168,000,000 
215,000,000 
226,000,0 '0 
226,000,000 

+ 

3.647,465 
4,781,226 
4,992,357 
3,639.122 
2,902,761 

„4,845,951 
4,357,000 
4,806,888 
3,848,552 
7,796,525 
7,157,0 .4 
7,329,109 
6,134,916 
2,715,748. 
6,266,184 

43,000,000 
47,000,000 
11,000,000 

« Nel periodo della guerra, da un lato gli 
scambi hanno risentito dell'immobizzazione 
degli affari professionali e di quelli com-
merciali, specie con l'estero; dall 'altro sono 
avvantaggiati per quelli creati dalia mobi-
lizzazione dell'esercito. 

« I proventi della posta militare sono 
stati i seguenti : 

Esercizio 1915-16 . . . . L. 2,209,186.10 
» 1916-17 . . . . " » 5,154,190.51 
» 1917-18 . . . . » 6,112,214.60 
» 1918-19 sino a 

tutto febbraio >: 

In totale . . . L. 
« La corrispondenza di-

re t ta nello stesso- periodo 
di tempo dal Paese alla 
fronte è cacolata in lire 
1,509,180,000 tra lettere e 
cartoline, con un provento 
complessivo calcolato in . » 

« Gli altri servizi postali 
dal Paese alla fronte si può 
calcolare che abbiano pro-
dotto » 

4,459,339.30 

17,934,930.51 

151,000,000. 

Si ha un totale di. 

10,000,#00. » 

L. 178,934,934.51 

Prodott i postali complessivi : 
Esercizio 1915-16 L. 168,000,000 

» 1916-17 . . . . . » 215,000,000 
» 1917-18 . . . . . » 226,000,000 
» 1918-19 » 226,000,000 

* — . — 

per quattro esercizi : in 
totale . . . L . 835,000,000 
dedotti i prodotti straordi-
nari dovuti alla mobilitazione 
dell'esercito in » 178,934,930 

rimangono prodotti ordinari . L . 656,065,070 
che confrontati col prodotto 
dell'ultimo esercizio di ante-
guerra (1913-14) in 131,266,184 
lire moltiplicato per quattro 
esercizi in » 525,064,736 

un 

« Cosicché per i quattro esercizi di guerra 
si sono avuti i seguenti risultati : 

dà in quattro esercizi 
maggior' prodotto di . . . L. 131,000,334 
con la media di lire 32,750,000 per esercizio. 

« Questo risultato si è ottenuto nono-
stante la sospensione degli affari, verifica-
tasi durante la guerra, nonostante che con 
decreto del 21 novembre 1915, sia stata au-
mentata la tariffa della lettera da cente-
simi 15 a centesimi 20. 

« Ma per rispondere in modo esauriente 
all' onorevole interrogante occorre anche 
esaminare gli effetti dell 'aumento da cen-
tesimi 20 a centesimi 25 é degli altri ritoc-
chi di tariffa applicati dal .1° maggio 1919. 

« Confrontandosi gli introiti postali dei ' 
primi otto mesi dell'esercizio 1918-19, quando 
gli ultimi aumenti non avevano avuto ef-
fetto, coi primi otto mesi dell'esercizio in 
corso 1919-20, nei quali gli ultimi -aumenti 
sono stati invece in applicazione, abbiamo 
le seguenti cifre : 

E n t r a t e postali dal 1° luglio 1918 al feb-
braio 1919 L. 147,888,463 

Deducendo da tali entrate 
quelle straordinarie verifica-
tesi negli stessi otto mesi : 
per posta in partenza dalla 
fronte L. 4,459,339 
per posta diret-
ta "alla fronte. . » 26,800,000 

- » 31,259,339 

rimangono prodotti ordinari. L. 116,629,124 
Le entrate dell'esercizio in 

corso dal 1° luglio 1919 a tutto 
febbraio 1920 ammontano a . » 139,481,489 

con un, maggior prodotto di. L. 22,852,36o 
per i primi otto mesi in confronto dell e-
sercizio precedente. 
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«Quest'aumento andrà accentuandosi as-
sai notevolmente negli ultimi mesi dell'e-
sercizio, sia perchè si troverà in confronto 
coi mesi dell'esercizio corrispondente in cui 
la smobilitazione andava compiendosi, sia 
perchè ogni giorno più si riattivano le cor-
rispondenze professionali e commerciali e 
quelle con l'estero. 

« Ora il decreto in corso non porta au-
mento sulla tassa di francatura della let-
tera, ma ne diminuisce il porto unitario 
da 20 a 15 grammi, lasciando inalterata la 
tassa di 25 centesimi. Comprende invece 
nei riguardi del servizio postale diverse 
variazioni di tariffa motivate da necessità 
di coordinamento, ed altre, come quelle dei 
pacchi postali e dei vaglia, motivate dalla 
necessità di avvicinare le tariffe al costo 
elevato dei servizi ed alla minore valuta-
zione attuale, della moneta. 

« Anche per i telegrammi e con lo stesso 
decreto vengono aumentate le tariffe, dac-
ché anche pel servizio telegrafico il costo 
del materiale e le spese di esercizio sono 
JD continuo crescente aumento. 

« Nel procedere al nuovo necessario au-
mento di tariffe si è partiti dal criterio di 
eliminare quella disparità attualmente esi-, 
«tonte fra il costo delle parole fino a 12 
(lire 1.50, ossia circa 15 centesimi a parola) 
e quello delle parole eccedenti detto nu-
mero (centesimi 10 per parola). 

« Si è pertanto stabilita la tassa di cen-
e s i m i 2 0 per parola e nello stesso tempo, 

Per non rendere troppo alto il prezzo di 
Q telegramma, anche quando poche parole 
ossero sufficienti'per la formulazione della 

l¡jelzia» s i è issato in 8 parole e quindi in 
J e 1.60 minimo di parole e di costo per 
^egramma. Ad eliminare le difficoltà de-
roìe U ü n u m e r o G 0 S 1 ristretto di pa-
sturi- ^ ^ t e s t o telegramma si sta 
con p r e s s o l a Dilezione generale 
sost>etent 'e d i c o n s e n t i r e l a possibilità di 
sta j j U l r e ^ ' indirizzo del destinatario, giu-
telefojj1116^0^0 ü numero del suo 

, r e s t o manche per questo eleva-
c i ° ^ ^ i f f e saprei essere pessimista, 
2¿aririg,UarcU sue conseguenze fìnan-
bdìA f r o n t e all'inevitabile rifiorire delle 
vime , a e i commercio e di tutto il mo-

« T> ° i n s °mma della vita nazionale, 
íar ^ a n t o riguarda l'aumento delle 
^alesat o n i c ì l e > s i tratta di una misura 
conSe„as i n ecessaria ed improrogabile in 
chel'|1 1 e r i z a delle troppo accresciute spese 

* ^ministrazione attualmentesopporta 

così per l'elevatissimo costo dei materiali 
occorrenti per la esecuzione degli impianti, 
come per l'esercizio delle reti e delle linee, 
specie in conseguenza degli aumenti testé 
accordati al personale. Epperò il Governo 
si è avvalso della facoltà concessagli dal 
Eegio decreto-legge del 21 settembre 1919, 
n. 1850, di aumentare ulteriormente le ta-
riffe telefoniche urbane ed interurbane. 

« Nella elaborazione degli aumenti stessi, 
e per quanto riguarda il servizio urbano,, 
si è tenuto presente un doppio concetto, 
che i moltissimi tipi di tariffe attualmente 
in vigore, diversi per le varie reti e, in 
parecchi casi, senza che la diversità appaia 
logica ed equa, venissero coordinati in un 
tipo solo per ciascun determinato nucleo 
di reti e di utenti, raggruppando le reti in 
rapporto alla loro importanza per numero 
di abbonati, e gli abbonati in rapporto alla 
loro attività sociale; distinguendoli in altri 
termini, secondo che del telefono assai più 
o assai meno si servono e si avvantaggiano. 
E così sono state proposte e adottate le 
nuove tariffe, che aumentano, rispetto alle 
attuali, in misura progressiva e variamente 
sensibile, secondo che si risale dal gruppo 
delle reti minori a quello delle reti mas-
sime, e dalla categoria degli utenti che, 
per essere dei privati o dei professionisti, 
hon fanno generalmente che un limitato 
uso del telefono alla categoria dei com-
mercianti ed industriali che ne fanno uso 
più intenso e continuato. 

« Quanto alle tariffe interurbane, esse 
sono state elevate nel rapporto fìsso del 50 
per cento di quelle attuali. 

« Abbiamo in tal modo, per queste t a -
riffe, un massimo di lire 6 per le conversa-
zioni su linee a grandissima distanza e un 
minimo di centesimi 50 per distanze minori. 

« Per le reti urbane si ha una tariffa 
massima di lire 520 per la categoria indu-
striali e commercianti delle reti massime, 
cioè con più di 10 mila abbonati ed una 
minima di lire 240 per la categoria privati 
e professionisti delle reti minori. 

« Queste tariffe, specie le interurbane, 
son ben lungi dal dover apparire troppo 
gravi, sia se guardate in senso assoluto, 
rispetto cioè al costo reale del servizio che 
esse dovrebbero rimunerare, sia se consi-
derate relativamente, cioè in confronto di 
quelle degli altri Stati. In Francia, ad esem-
pio, dove pure la moneta ha un valore più 
alto che in Italia, gli aumenti prestabiliti 
per le tariffe telefoniche portano quelle ur-
bane ad un massimo di 700 franchi all'anno 



Atti Parlamentari — 1700 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA 3£XV - SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 30 MARZO 1920 

per i pr ivat i , di ÌLOOO per gli apparecchi 
posti nelle port inerie dei palazzi e perfino 
di lire 1200 per quelli instal lat i in pubblici 
esercizi. Per le in te rurbane la tar i f fa massi-
ma sarebbe precisamente il doppio della 
nostra : 12 franchi . 

« Quanto alla relazione che l 'onorevole 
interrogante vuol vedere f ra quello che egli 
definisce il crescente disservizio, il r isul tato 
degli ult imi aument i e quello prevedibile 
per i nuovi e la minore facili tà delle co-
municazioni che ne dovrebbero essere la 
conseguenza, giova ri levare per quanto con-
cerne il servizio telefonico, che nonostante 
le aumenta te tariffe, le linee in te rurbane 
sono s ta te e cont inuano ad essere così so-
vraccariche di lavoro per le numerosissime 

•richieste, che ogni giorno un gran numero 
di queste devono pur t roppo r imanere ine-
vase; quanto poi al servizio urbano, l 'Am-
ministrazione è costret ta ad un lavoro di 
corrispondenza non indifferente per dare 
spiegazióni e consigliare pazienza ai mol-
tissimi e spesso autorevoli r ichiedenti o rac-
comandant i , che sollecitano un ri legamento " 
telefonico da anni domandato , e che gli uf-
fici non si t rovano in grado, per le note 
ragioni, di eseguire. Non solo, ma per pro-
curarsi un impianto urbano, i più interessat i 
giungono ad esibire somme rilevantissime 
per ot tenere cessioni di apparecchi , t an to 
che gii uffici sono obbligati ad un lavoro 
d ' indagine e di cautela spesso non breve nè 
semplice per identificare e rendere impossi-
bili tal i combinazioni abusive, che si risol-
verebbero in pregiudizio del dir i t to e degli 
interessi di coloro la cui legittima domanda 
è da più tempo in giacenza. 

« Ora, t u t t o questo, da una pa r t e sta a 
dimostrare che il servizio telefonico è un 
po' migliore della sua fama, e se non si 
svolge in maniera ideale, non è poi così 
disastroso o add i r i t tu ra negativo, come è 
invalsa l ' abi tudine di qualif icarlo; dall 'al-
t r a par te dà assicurazioni che, come i pri-
mi, anche i nuovi aument i non po t ranno 
generare delusioni in f a t to di r isultat i finan-
ziari, poiché, come si è det to, la capaci tà 
di rendimento delle reti e delle linee è trop-
po inferiore alle domande, per doversi te-
mere tale diminuzione di traffico da preco-
nizzare l'insuccesso del provvedimento. 

« Non posso, ad ogni modo, terminare 
senza assicurare l 'onorevole interrogante 
che, nonostante le difficoltà di ogni genere 
che ostacolano, nel presente periodo, l'ese-
cuzione dei lavori, molte opere sono in cor-
so sia per aumentare la potenzialità delle 
reti urbane, sia per moltiplicare le linee in-
terurbane, sia per estendere il telefono ai 
centri che ne sono ancora privi. 

« II sottosegretario di Stato 
« P L E T R I B O N I » . 

Zerboglio. — Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. — « Per sapere se non 
creda oppor tuno modificare l'articolo 3 
della " legge sulle guarentigie e sulla disci-
plina della magis t ra tu ra " riguardo all'in-
compatibi l i tà di residenza dei magistrati 
dei t r ibunali , delle Corti d'appello e di cas-
sazione, così da non escludere, da talune 
sedi convenienti , i magis t ra t i che si trovino 
nelle condizioni di parentela di cui all'arti-
colo stesso, e ciò perchè l ' a t tuale divieto 
pare sostituibile, nella giustaragione che lo 
inspira da misure contemperant i l'interesse 
individuale e quello dell'amministrazione 

' della giustizia ». 

B I S P O S T A . — « I l divieto contenuto nel-
l 'articolo 3 della legge 24 luglio 1908, n. 438, 
è ispirato a l desiderio di tutelare la funz io -
ne del giudice contro ogni estranea ing'e" 
renza e contro ogni possibile fonte di so-
spetto. L ' intento non potrebbe essere rag-
giunto con al tr i provvediment i non c o n i a 
semplice applicazione degli istituti della 
ricusazione e della astensione, giacché detti 
is t i tut i si dimostrarono nella pratica insuf-
ficienti, e fu necessario disporre che i magi-
s t ra t i non esercitassero le loro f u n z i o n i m 
centri nei quali si svolga l 'a t t iv i tà profes-
sionale di loro s t re t t i congiunti; non c°n 

una limitazione dell'esercizio p r o f e s s i o n a 
degli avvocat i e procura tor i che abbi^ 0 

parent i od affini nella m a g i s t r a t u r a locale-
giacché una tale misura sarebbe u g u a l m e n 
nociva a d interessi individuali, a v r e b b e u 

cara t te re illiberale e si p r e s t e r e b b e a faci 
elusioni. 

« Il sottosegretario di Staio 
« P O R Z I O »• 


